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Il Presidente paragona questa crisi alla stretta dell'immediato dopoguerra 
Condanna per i politici corrotti, ma non per i partiti. «Chi evade le tasse è un traditore» 

«Italia, risorgerai » 
Scalfaro in tv severo ma ottimista 
Non è un paese 
sull'orlo del crollo 
ANDREA BARBATO 

G oraggio, Presidente...! Ecco cosa viene vo
glia di esclamare, dopo aver ascoltato il 

• sofferto messaggio di fine anno che Oscar 
• Luigi Scalfaro, turbato e a tratti soffocato 

— ^ — dalla commozione, ha letto in televisione, ; 
••• davanti a circa quindici milioni di ascolta

tori. Coraggio, ce la faremo. E lei. Presidente, non as
suma su di sé, come un cireneo, tutte le colpe e i pesi ; 
di quest'Italia che non va. E certo la prima volta, in ' 
quasi mezzo secolo di vita repubblicana, che le paro
le ufficiali, pronunciate all'ombra del tricolore, che 
scendono dal Quirinale l'ultima sera dell'anno, han
no un tono cosi sconsolato e dolente. Un Presidente ' 
che sentiamo partecipe, vicino alle preoccupazioni -
di tutti, piange metaforicamente in diretta sulla nostra 
spalla; tino a farci sentire l'obbligo di inviare un mes
saggio di incoraggiamento in senso inverso, dal bas- ' 
so in alto. Nulla è davvero perduto, Presidente: anzi, 
l'Italia si sveglia da un incubo e da una sbornia, la 
rabbia diffusa è largamente positiva, la richiesta di 
giustizia è cosi impetuosa che va incanalata. E nulla,, 
d'ora in poi, sarà come prima, perché,il regime del 
malaffare e della malapolitica sta cadendo sotto i vo- : 
ti, i referendum, le inchieste giudiziarie, la libera 
stampa. .-...-• • , .'-•;-..,•'.•„ >....-. *V:.».T., •• v ; ....,., 

Certo, è stata una fine d'anno inquietante. Chi si ' 
aspettava da Scalfaro un discorso paterno e rassicu
rante si è subito ricreduto dinanzi a quel volto teso, a.' 
quelle parole amare, che la solennità e l'esortazione 
istituzionale non riuscivano ad addomesticare. E an- : 
cor più allarmante è stata la mattinata successiva, 
quella di ieri-, quando anche le parole del Papa in San 
Pietro ci hanno parlato di un'Europa sorda dinanzi 
alle guerre distruttrici come quella dei Balcani, di una ; 
pace che non trova radici, e intanto soffiano le tem- ] 
peste del debito estero, della povertà, della violenza, 
etnica, del malvagio uso del denaro... C'è poco da ; 
stare allegri, quando dalle due massime cattedre mo-
rali, quella politica e quella religiosa, cade su di noi 
questa pioggia acida, questo memorandum di colpe • 
e di problemi. -••*-•"•..•,•.,-•,•? .--••M--? :-r^-.:.. ".«••-KM»,;.,».' 

Le frasi di Scalfaro, pur depurate da una certa ro- : 
fondita oratoria, sono di quelle che lasciano il segno. 
Sia pure come ipotesi angosciosa; da scartare, vi si 
contempla la caduta della democrazia e il crollo del
l'Italia. Sia pure per confermare la necessita dei parti
ti, se ne parla per ripetere che devono vivere in modo 
trasparente, senza lottizzazioni, senza ingoiare ap
palti e contratti. E, non solo da un pulpito cosi alto 
viene l'allarme per l'urto fra magistratura e mondo 
politico, ma si dice che «il paese, la patria, l'Italia 
chiedono ai poteri dello Stato di lavorare insieme per 
risorgere»: dunque ora non lavorano insieme, e dun
que se dobbiamo risorgere vuol dire che siamo sopiti,. 
o decaduti. Non è poco, detto da lassù. Sembra, tra
sferita su un pianò etico-politico, una di quelle inau
gurazioni di anno giudiziario che contengono solo 
tendenze catastrofiche ; 

M a il quadro che ne esce (sempre puntella-
' to da speranzosi incitamenti") è anche più 

fosco: ci corrode l'immoralità amministra
tiva, il debito pubblico, la disoccupazio-

^ - » » » » > ne, Io sperpero, l'ingiustizia fiscale e quel
la sociale. Oa ieri l'altro, possiamo arruo

lare Oscar Luigi Scalfaro nelle file dell'opposizione, o 
almeno de! giornalismo di denuncia. Anche noi, co
me il Presidente, ripetiamo queste cose da tempo. 
Scalfaro ne sa certamente più di noi, e perciò la sua 
accoratezza ci preoccupa; ma la gente é in compen
so priva delle cautele istituzionali che doverosamen
te frenano il Quirinale. E, ad esempio, ha già capito di 
più: per esempio che l'ottusa resistenza politica degli 
inquisiti frena il rinnovamento. Che si sta tentando di 
patteggiare un poco dignitoso pasticcio. Che vertici 
Inefficienti, e persino inquinati, diffìcilmente possono 
rinnovare se stessi. Insomma, possiamo leggere an-
chcaltro fra le righe delle parole di Scalfaro, già gon
fie di emozioni. E vi vediamo un discorso - come di
re? -i-churchilliano, da tempi di guerra: lacrime e san-
gue.' Naturalmente, nella versione cattolica, della no-

ile religione nutrita di speranze. Dove i valori positivi 
sono evangelici: il volontariato, la dedizione, la labo
riosità, il sacrificio consapevole e generoso. Sono no
zioni alte, che non vogliamo svalutare: ma vorremmo 
che lo Stato, la politica, il futuro dei cittadini fossero 
affidati anche ad altro: all'efficienza, alla rettitudine 
laica, ai diritti civili. Apprezziamo molto la tensione 
nel messaggio presidenziale, ma vorremmo aggiun
gervi qualcosa. Non tutto è nero come sembra. C 6 un 
risveglio politico e morale, anche se confuso, anche 
se per ora fondato solo sull'indignazione civica: C'è 
una forte porzione dell'Italia che non ne può più di 
misteri e veleni, di intrighi di palazzo e di mafie, di fi
nanzieri e politicanti. C e una grande speranza nel la
voro dei magistrati, anche se per guarire la suppura
zione dovranno scavare nella piaga. E diffusa l'idea 
che il 1992 abbia chiuso un'epoca di corrotta furberia 
e di poteri arroganti. L'Italia del referendum e del vo
to, dell'informazione e dei cortei, dei giudici e dei sin
dacati, delle imprese e dei giovani, non è un'Italia 
sull'orlo del crollo. Anche noi siamo certi che «l'Italia 
risorgerà». Specie se, alla virtù del sacrificio indicata 
dal Quirinale, aggiungerà efficienza, rigore, innova-
zione.'Perciò, coraggio, Presidente... • 

Nessun «colpo di spugna» sulle v icende giudiziarie 
c h e coinvolgono uomini politici, m a n e p p u r e pro
cessi sommar i ai partiti e alla democraz ia . Scalfa-
ro, nel messaggio di fine a n n o , difende le istituzio
ni, il Par lamento e la magistratura, invita alia con-
cordia, si d ice convinto c h e «l'Italia risorgerà». No 
al f inanziamento pubbl ico ai partiti, si a misure se
vere cont ro chi n o n paga le tasse 

FABRIZIO RONDOLINO 

««•ROMA. «L'Italiarisorgerai-
Oscar Luigi Scalfaro nel suo 

. primo messaggio di fine d an 
1 no dal Quirinale, paragona la 
crisi attuale a quella del dopo
guerra, e invita alla fiducia. In- ."V 

' flessibile sulla questione mora-
le («Non sono tollerabili colpi -
di spugna»), il capo dello Stato 
chiede però il pieno rispetto ; 
delle garanzie processuali, re- ' 

: spinge i processi sommari, in-. '.. 
. vita i giudici a fare il loro lavoro I 
'. senza che sorga «neppure l'im- :" 
• pressione» di una «ragion polì- > 
lica» operante dietro le inchie
ste Per Scalfaro bisogna pun
tare al «rinnovamento» dei par

la 

tm non alla loro distruzione 
«Attenti - dice - a non scrollare 
dalle basi la vita stessa della 
democrazia Non si cura un 
malato uccidendolo» Parole 
analoghe aveva usato Amato: 
e la sintonia fra Quirinale e pa
lazzo Chigi esce rafforzata. Per 
il futuro. Scalfaro chiede la fine 
del finanziamento pubblico. E 
propone che chi evade le tasse 
•sia trattato come chi tradisce 
la patria».l commemi dellla 
maggioranza dei leader politi
ci sono stati di apprezzamen
to. Cicchetto. «Non possiamo 
non raccogliere l'appello a far 
risorgere la Repubblica» 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 3 

Joyce Lussu: 
«Co» ricordo 
il secolo...» 

E. MANCA A PAGINA a 

Grandi feste alle frontiere 
Dogane libere per le merci 
Alla mezzanotte di ieri in tutti i posti • lusione: per l 'abolizione effettiva 
di frontiera grandi feste e manifesta- ".•> delle dogane ci vorrà ancora tempo, 
zioni ufficiali h a n n o salutato l'aper- - Il rincaro di sigarette e benzina. Nel-
tura del mercato unico europeo . Ma ji; la foto, doganieri segano la sbarra di 

' non h a n n o cancellato il senso di de - - confine tra Olanda e Germania. 
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Oggi a Ginevra vertice fifa musulmani, serbi e croati 

Si decide per la Bosnia 
Il Papa chiede l'intervento 
mmmm>mm*m!m 

Buon 1993 

I 
è in edicola da giovedì 31 dicembre 

a sole 1.200 lire 

con il gioco 
del mercato 

unico europeo 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo Il è tornato a sfer
zare la comunità intemaziona
le chiedendo di spegnere i lo-
colai di guerra che insanguina
no l'Europa, l'Africa e il Medio 
Onenle. Facendo esplicito rife
rimento alla Conferenza di pa
ce che oggi si apre a Ginevra 
vii destino della martoriata 
Bosnia Erzegovina, ultimo ten
tativo diplomatico prima del
l'intervento militare che spette
rà all'Orni decidere, il Papa ha 
chiesto ai Dodici di fare la loro 
parte: «L'Europa non può 
prendere le distanze da tale si
tuazione senza sentirsi inter
pellata». Davanti a migliaia di 
fedeli e al Corpo diplomatico 
riuniti in San Pietro, il Pontefice 
ha espresso anche profonda 
preoccupazioni per l'indebo
lirsi del processo di pace tra 
arabi e israeliani. .- <• ,•• 

Agguato ai Ce 
in Sardegna: 
un ufficiale 
in fin di vita 
L'anno più «esplosivo» della Barbagia finisce con un 
drammatico agguato: a Orune, in provincia di Nuoro, 
un giovane ufficiale dei carabinieri è stato ridotto in ;-
fin di vita dalle fucilate esplose da tre banditi. L'atten-. 
tato è avvenuto poco dopo la mezzanotte, ad un pò- j 
sto di blocco davanti al municipio. Ferito in modo non * 
grave anche un altro carabiniere. Fucilate anche ad 
Orgosolo' contro il commissariato di polizia. ' - . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

. M CAGLIARI. La notte di San 1 
Silvestro, a Onine, in provincia '. 
di Nuoro, sono stati feriti due & 
carabinien. uno dei quali, . 
Gianluca Cirronis, 23 anni, è in -
fin di vita. Un proiettile di fucile 
ha perforato la protezione late
rale del giubbotto antiproiettile 
attraversando l'addome. Il sot-. 
totenente ha subito due inter
venti chirurgici, la prognosi re
sta riservata. «Questa volta non 
e stato un attentato dimostrati
vo», dicono gli inquirenti «que
sta volta hanno sparalo per uc
cidere». Secondo le prime rico
struzioni, i carabinien, fermi ad 
un posto di blocco, hanno su

bito un vero attacco militare. 
Gli attentantorì, forse tre, erano -
appostati a una cinquantina di , 
metri sopra al municipio. I ca
rabinien non hanno fatto nep
pure in tempo a reagire: si so
no riparati dietro a due camio- ' 
nette e un furgone blindate. 
Orune è considerata una delle 
capitali del malessere e della 
violenza in Barbagia: all'antica 
faida che riesplode penodica-
mente con agguati sanguinosi, 
si aggiungono sempre più 
spesso attentati e intimidazioni 
contro gli amministratori e le 
forze dell'ordine. 
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lUSOHMVfOSA-ROSSlA 
•SARA' HAIMCODICO ? 

FIW.HO «KtottfflÒ] 
<<& uo Passitele \ 

CHeAtoDGOUW • 

GÉORSe BOSH 

M^ìi!À&M 
La separazione degli slovacchi dai ceki è stata fortemente 

; voluta dagli ex leadeis comunisti di Bratislava. Ex comunista 
è il bullo di guerra Milosevic passato dal federalismo sociali
sta al fanatismo pan-serbo nel batter di un comizio. Ovun
que. nell'Est destrutturato, la vecchia nomenklatura rossa si : 

ricicla in chiave patriottarda, nazionalista, belluina. Se c'è 
un aspetto orrendo, nel disastro del socialismo reale, è il ; 
sanguinoso, spudorato tradimento di quel cosmopolitismo -
comunista che. al di là delle tiritere di regime sull'internazio
nalismo proletario, era vissuto da centinaia di milioni di per-
sone, in tutto il mondo, come una realtà acquisita: si era pri- , 
ma cittadini e compagni, poi russi o tagiki o italiani o cileni. : 
Ora gli stessi panzoni aviotrasportati che si sbaciucchiavano 
negli aeroporti di mezzo mondo chiamandandosi «compa- ' 
gno», aizzano il rispettivo condominio a sparare sui dinm- ' 
pettai, protagonisti del più grande revival di destra di fine se
colo: quello del risorgente nazionalismo. Vedendo la faccia • 
di Milosevic viene nostalgia per almeno una delle invenzioni • 
propagandistiche del vecchio comunismo: la pattumiera 
delta storia. 

MICHELE SERRA 

Il bilancio più grave degli ultimi anni: 4 ammazzati, oltre 1.100 feriti 

I t i io, record di morti 
Uccide il figlio .̂ parando per gioco 
Un bambino ucciso in Puglia d a u n a fucilata sparata 
dal padre . Un giovane raggiunto d a un «colpo va
gante» in Calabria.Aitre d u e persone dilaniate dal-
l 'esplosione di «botti» potentissimi. Centinaia i feriti 
- alcuni molto gravi - in tutta Italia à causa dell'in
cosciente, demenziale m o d a di sparare e lanciare 
ordigni per salutare l 'anno nuovo. Tragedia a Hong 
Kong: 20 persone calpestate dalla folla.! 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

tm ROMA. Quattro morti, 
1.114 feriti, due appartamen-

: ti devastati È pesantissimo, 
ben più che negli anni passa
ti, il bilancio dei •festeggia
menti» di Capodanno in Ita-

; lia. li fatto più tragico a Bisce-
glie, in Puglia: un ragazzo di 
dodici anni è stato uccisa da 
un colpo di fucile a canne 
mozze esploso dal padre. 
Numerose anche le vittime di 

• incidenti stradali. Ovunque 
• feste in tono minore, anche 
; se al mare e in montagna si 
registra il classico «tutto esau
rito» S Silvestro amaro per 
centinaia di lavoraton, che 

hanno presidiato fabbriche e 
« miniere minacciate di chiu-
, ; sura. Capodanno tragico an

che in altri paesi: a Hong 
:" Kong 20 morti e una novanti

na di feriti calpestati dalla fol-
v la terrorizzata dal lancio di 
"• bottiglie nel quartiere dei ni-
;.; ght In Giappone cinque ra
dazz ine hanno inalato sol-, 
avente per vernice e hanno 
'deciso di uccidersi insieme 
è gettandosi dalla finestra: tre 
;. di loro sono morte. Nelle Fi-
J lippine almeno dieci perso

ne hanno perso la vita a cau
sa dei «botti». , 

ME 
SANDRO ONOFRI ALLE PAGINE « • 7 

Battaglia 
nel giorno 

di Bush 

T. FONTANA A PAGINA 12 

Proposta 
diRabin 
sui «415» 

A PACINA 1 2 
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Ringrazio l'arcivescovo di Torino 
• • II cardinale arcivescovo 
di Tonno ha invitato i suoi 
parrocia ricordare, durante 
le cerimonie religiose per •' 
nuovo anno, i 415 palestinesi 
spinti su un lembo di terra 
deserta, fredda e disperata 
tra Israele e il Libano. Non 
possono • tornare *> indietro, 
verso quella che sino a ien è ' 
stata - e continua a essere, 
secondo diritto - la loro pa
tria, perché Israele li caccia 
via. E non possono andare 
avanti, perché il Libano non 
li accetta. Qualcuno ha pre
sente il finale del film di Cha-
plin // Pellegrino? Come 
Charlot fugge camminando 
su .una liena di confine - uno 
dei grandi buffi piedi di qua 
l'altro di là - dato che non gli 
e permesso stare né da una 
parte né dall'altra? Speriamo 
che la televisione ci porti al
meno per la Befana questa 
comica edificante e vera. . 

Il cardinale è stato rimpro
verato, da parte laica e de
mocratica. E il contrappasso 
ci troverebbe consezienti, il 
punto di metodo, se non fos
se che nel merito non funzio
na. Giacché le censure ven-

SALVATORE MANNUZZU 

gono mosse per essere terro
risti i 4lS esiliati sull'algida 
terra di nessuno: e perché -
si dice - se mai bisognava ri
cordare i massacri dei somali 
o dei curdi. Non sappiamo se 
si tratti davvero di terroristi: di •'• 
415 terroristi. Sicuramente ' 
esistono militanti palestinesi • 
che adoperano le armi atroci '••: 
del terrorismo: non nutriamo 
illusioni al riguardo e la no- ; 
stra deprecazione è totale. 8 
dal punto di vista politico co- ;-•' 
me da ogni altro. Ma se noi • 
non sappiamo se si tratti di -» 
415 terroristi, vorremmo ci ?• 
venisse spiegato come fanno '[ 
a esserne sicuri coloro che lo 
asseriscono: a quali accerta- '•' 
menti sono ricorsi, e come ; ' 
garantiti. Perché non sembra '.'• 
che quanto succede dentro i ' 
confini israeliani, o nel mon-, 
do lasci tranquilli e esenti •' 
dal domandare. In ogni caso, 
escludiamo che essere relè-
gati su una montagna, sotto 
la neve e senza nulla (maga- " 
n a morire), sia punizione : 
giusta. È una pena che non 
voghamo scritta in nessun 

codice: tanto più che poi. in 
. concreto, non è scritta: viene 
; inflitta e basta, sulla base 
d'un sospetto. E sembra mi-

:. sero rimproverare al cardina-
' le il silenzio su altre sofferen-
: zc del mondo. Se si invocano 
i tutte insieme in giaculatoria, 
• si vien accusati di genericità; 
' se si nominano, non si può 
. farlo che una per volta. È ve
ro però che quel che accade 
in Israele ci colpisce in modo 
particolare: per le stesse ra
gioni che spingono ciascuno 
di noi a dire: «lo sono ebreo»; 
e per quanto della storia di 
Israele è legato a una simile 
irrinunciabile asserzione. Ma 
anche perché Israele, più 
della Somalia e più dell'Itale 
chiama in causa responsabi
lità dirette del mondo civiliz-

; zato (non terzo né quarto 
: mondo) cui noi appartenia-
. mo. Insistiamo: responsabili-
; ta dirette, quel che capita la 
capita dentro la sfera occi-
dentale.E allora almeno vol
giamoci a guardare ai disastri 
che, in casa nostra, sono 
conseguenza immediata dei 

:•; nostri atti; parliamone nelle 
' chiese in occasione di ricor-
' renze che sollecitano, d'uso, 
ì larghi bilanci e grandi pro-
; getti. È «pietismo», come con

testa la stessa parte laica e 
;". democratica? Va bene, pieti-
'••• smo: perché è poco e non -
• secondo il rimprovero che si ; 

.,' muove - troppo; perché non ' 
i- sarà mai abbastanza. Questo 
;?-. dobbiamo dirci. Fatti cosi ter- . 
I- ribili - adesso una torma 

d'uomini incalzati e abban-
' donati dentro una landa de-
*•' serta e gelida, ciascuno con " 
,': la provvista beffarda di cin-

j r ; quanta dollari - succedono e ;• 
"•'" si ripetono perché noi giria-
- mo su di essi un distratto e 

. ^ sazio sguardo, al più un vola-
• file pensiero. Se davvero vo-

..- lessimo, se davvero ci pre-
" messe, e fossimo in tanti a 

fi volerlo e à investircene come 
-j d'una nostra cosa, non suc-
:•; cederebbero.Viva allora il 
C cardinale arcivescovo di To-
r<- rino (di cui chi scrive non sa 
* altro). E speriamo che i par-

«̂  roci di quella diocesi ne ab-
>; biamo fatto risuonare le pa-
:• rolc nelle chiese, in occasio-
S; ne del capo d'anno. Ì,-:I;U;.. .« 
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P ^ . J | ^ ^ p ^ . ^ ^ saggista, partigiana, 
ferìmhisllp del leggendario Emilio. 
0 ^ viveii uria,ve^^a vicino alla costa 
marcMgia^^ e progetta il futuro 

memoria 
ma peraò al 2000...» 

DAL NOSTRO INVIATt)' 
•UQBNIO MANCA 

• 1 CAPOOARCO- ' DI FERMO. 
Joyce con Benedetto Croce. 
Joyce con Zavattini. Joyce con 
Nenni, con Russel; con Hik-
rnet, con Cabrai, con Agosti-
nho Nelo. Joyce bambina a Fi
renze, nel '1918; giovinetta-a 
Ginevra, a passeggio con il pa
dre Willie: a Heidelberg, all'u
niversità o.ad un concorso ip
pico. Joyce alla Sorbona. E poi 
ancora a Bengali, a Mosca, a 
Stoccolma, a Lisbona, a Beirut 
Joyce tra'I contadini curdi, coi 
guerriglieri angolani, coi pa

della paura,* La» solitudine è 
una colpa, la civiltà è fatta di 
comunicazione». 
'.VE «e 0 lontano.corrlapon-
' • dente, abitatore di un altro 

pianeta, ti domandane di 
' raccontare D mondo In col 

; VM? , ;• • 
•Gli direi che questo è un mon
do che rischia di soccombere 
.di autodistruggersi,, se non ca
pisce .';che, il vecchi parametri 
sono ormai inadatti. Fino a ieri 
gli storici, potevano pensare 

sten sardi. Joyce a Cuba, In i chelavita.pùroHesaquaelà, 
Guinea, in Angola, sul.Fiume. • lul<o»mmato continuava a 
Giallo. Joyce tra; i nuraghi di 
Armungia, con Emilio, "il cava- • 
liere dei Rossomori". suo indi- • 
menlicabile compagno. E ora, : 
ultime istantanee di un album, 
stupefacente. Joyce qui a San • 
Tommaso, quasi sulla, costa 
marchigiana, che viene adagio ' 
ad aprire la porta di una vec
chia casa contadina piena.di 
orci e di libri, col suo sorriso da 
adolescente, i suoi occhi az-
zum e una crocchia candida 
annodata dietro la, nuca. Da . 

3uanto tempo abiti qui? Soni-. 
e: «Da cinquecento anni*. 
Scrittrice, saggista, femmini

sta ante lilteram. partigiana, 
storica, traduttrice di poesia e 
poetessa lei stessa, Joyce Sai-
vadori Lussu ha percorso quasi 
interamente questo mondo e 
questo secolo.battendostrade 
impervie senza mai chiudere 

il occhi. Poche vite • di donne 

' scorrere. Oggi .le; conquiste 
'̂ scientifiche'̂  tecnòlogic,"«; ci 

hanno.messo In mano ui .100-
tenziallta; distruttiva lenii - v 

, te.Dobbiamo'fare 1 conti con 
l una finitezza di beni - l'aria. 
: l'acqua.'il suolo-, che non ave
vamo previsto' La scienza del

l'era atomica 'ha'cambiato 1 
nostri confini. Ogni cultura, og-

'' gi, non può che partire dalla fi-
1 : sicita della vita: del nostro cor 
• pò e del nostro pianeta». 

E poi che altro? 
«Gli direi che per cinquant'an-

••• ni due superpotenze, soltanto 
• illusorìamente '••>•• alternative 
1 hanno gareggiato.non per af-
. fermare il buon governo ma 
, per riempire gli arsenali e mi-
. nacciare i riottosi di genocidio 
' e desertificazione. Cosi oggi il 
, mondo è pieno di ordigni che 
• non sappiano disinnescare, di 

scorie radioattive che non sap-
e di uomini - sono«ate ftrcM?'-£12Ìamo dove metter».-' Viaggia, 
dinarie come latita. Ha'visto r beri scortato verso il'Giappone 
eventi, luoghi, voltlvdiyenut)„ un carico di plutonio che non 
"storia". E ptó^r^liiaccdgli- ^'si sa quale, flitwfàrarefl'affama-
mento di una lettura davanu al5 -'. ta Somalia riceve Iti regalo dal-
focolare, oppure nelle doman- ' l'amica Italia-una .quantità di 
de stupefatte di una:scblarescà< 'bidoni radJoatuVIJtj) cinquar-

',. t'armi le riserve mondiali d'ac
qua potabile sono diminuite 
dei 35 per cento, atmosfera 

: s'è inquinata, le foreste si sono 
: ' ridotte. La scienza trionfa, ma 
: nessun laboratorio chimico 
potrà fare ciò che fanno una 
foglia o un albero! Frontiere? 

. Questi, sono problemi che in-
: vestono noni slngoji Statima 

l'intero pianeta, la^iosfera, la 
; possibilità, di.sopravvivenza di 

: tutti. E mi domando che razza 
di mondo lasceremo, ai nostri 

.nipoti, se non cerchiamo di 
',', rappezzarlo sùbito... Tuttavia 

gli direi pure' che, ' malgrado 
tutto, le cose vanno avanti, che 

'. la gente ha voglia di cambia
re, .:.!.•,:.;.,;; j . ' - . . - "^ ,... •:-;v-.:. 

-, • La tua è una vita romanze- ' 
. 1 aca: rettilo dorante D fasd-

;«no|: » cumdeMmJtà, la 
:-::. «mera partigiana; iviaggl In 
.; ogni continente, di Incontri, 
, ; I Ebri. Poi hai scelto di vem-
• : re q^.nqoett'angolo dette 
;•[ Marche, "perché bisogna 

... por avere una dttà da qoal-
. : • che parte". Manraprioqm? v 
• «Qui ò altrove... Ho antenati 
anglo-marchigiani, e una casa 
dove ritin pa&alfitto: Io ebbi il 
casuale privilegio di nascere a 
Firenze, centro 'della cultura 
italiana. Ma Emilio mi insegnò 

che la vuole ospite, o nel fervo
re di un viaggio, di una confe
renza, di un incontro - scruta il 
Duemila di fronte a se, questa 
data "che ha il fascino di tutte 
le cifre tonde",, alla quale non 
prevede - assolutamente .„• di 
mancare, preparandosi anzi a 
cantare "la canzone che quel
l'anno sarà di moda". Eroina? 
Tesnmone?Sibilla?,.;;., ...;. !•<•. 

Se uno acoooadnto corri-
nondente ti chiedesse di 
descriverti, qsaU parole, 
quali aggettivi adoperere-
atiTCUijoyceLitatayOfjfl? 

•Una donna. Lina donna- che 
non si stanca di cercare. Sem
plicemente'. Per conoscere bi
sogna cercare, specchiarsi 'ne
gli occhi degli altri. La mia vita 
e trascorsa tutta in mezzo alla 
gente, e non ne immagino una 
diversa. Sono un animale gre-
gano, ho qualche fiducia in me 
stessa, non mi odio, e non ap-
provoquelli che contemplan
dosi l'ombeUcodicono: debbo 
meditare in solitudine, debbo 
conoscermi. Spesso questo è 
soltanto bieco egocentrismo, 
lo ho sempre meditato tra la 
gente, e nessuno m'ha portato 
via la mia preziosissima perso
nalità. L'Ignoranza induce la 
paura, e niente espropria più 

che vi erano luoghi silenziosi 
nel quali avveniva una'espro-

'"•pnazioné durissima, carica di ' 
sofferenza. Chi'mai si sarebbe' 
occupato di Armungia, il suo -
villaggio soprai monti del Ger-
rei? Cosi in Sardegna Iniziai a 
conoscere il "terzo mondo"; là 
appresi la lingua che negli an
ni Sessanta e Settanta mi . 
avrebbe consentito di parlare ' 
con 1 colonizzati della terra». ; . ' 

UnaUrignaanlverMle? :J.: 
•Una cultura'comune: una let- ' 
tura critica del passato e una 
inuma sintonia nel prefigurare : 
un futuro diverso. Ne ebbi la ; 
conferma'conoscendo e fre
quentando Nazlm Hikmet, il • 

'•• grande poeta turco allora igno-
: rato in Italia, lo pensavo che la < 
' cultura con la e maiuscola fos-
, se Omero, Dante, Shakespea-
, re. Ma Hikmet, nipote di un pa
scià anche lui poeta che segui-

: va una rigida metrica e scrlve-
; va in persiano antico, viveva 
immerso In un'altra cultura, 
per nulla occidentalizzata e a ' 
me remota. Pure, ci intendem
mo a meraviglia sulla sostanza 

. delle cose che andavamo di
cendoci. Eravamo diversi, ma 

• non ci fermavamo alla descri
zione della nostra diversità. La 

\ semplice descrizione non ser
ve a niente. Volevamo capirci». 

• ; Tn coltM molto la memoria? 
«Moltissimo. Ma la memoria; 

' critica, la memoria come espe- • 
nenza. Siamo tutti fatti di me
moria, ma a che cosa serve se 
non diventa mezzo di com

prensione e di comunicazio
ne? La memoria critica è la ric-

'• chezzadi un popolo, il deposi- ' 
' to della sua cultura.'Certo, il 
• mondo rurale aveva più me
moria che non la civiltà urta-
na: tra i Bantu erano i "grijo" 

- che tramandavano la storia; e : ; oggi in Guatemala, dove tena- -
cernente le più antiche comu-

- nità rifiutano il cristianesimo e : 
conservano la cultura maya, è ' 
anzitutto contro le vecchie che 
si scatenano gli' "squadroni • 

: della morte". Perché le vecchie 
incarnano la continuità, tra-

. mandano la storia. Come le si
bille. Molte si rifugiano nella 

' foresta, dove i soldati non si 
addentrano • perché : hanno 

• paura. Poi quelle escono, e ri-
; costruiscono :i villaggi molto 
precari, pronte a fuggire anco- ; 
ra, ancora a tornare...». . • 

Scrivere é anche nn modo di 
Indagare, di mie ordine ' 
dentro ae stetd. Tu hai acrit-
to molto: racconti, potate, 
•aggi, teorie di 

poUxlesco. Qoa lè l l tao rap
porto con la acrittfini? * 

•lo non mi considero una scrit
trice. Sono del tutto disinteres-
sala agli aspetti formali. Croce, 
che pubblicò per primo le mie 
poesie, mi riconosceva delle 
doti alle quali lo non volli mai 
credere. Ho sempre scritto per
ché questo era il sistema più 
semplice per comunicare, per 
spiegare ciò che avevo visto e 
sentito. Fronti e frontiere è sta
to scritto alla fine del '44. Poi 
ho continuato a farlo al terml-

Jojee Lussu oggi Qui sotto in una foto del '49, con Emio Lussu e il figioGwvarrtdavanU alla loro casa di Armui)ga. in Sardegna 

bene, non ho da considerarmi 
vittima, avendo avuto un mari-
Io come Emilio, un padre co
me il mio. ed essendo nata in 
una famiglia di donne emanci
pate. Ma vedo bene che ci so
no ancora donne che vivono 
una condizione inaccettabile». 

In Inghilterra I preti al spre
tano e le donne al pretbza-
noj In Italia gli obiettori cre
scono, ma fra I lancieri di 
MontebeUo" - nascono -• le 
"soldatesse". Anche onesti 
vanno considerati legittimi 
traguardi - della , battaglia 
femminista? , , . . , . , . 

•Ma no, assolutamente no! Imi
tazioni del modello maschile, 
nient'altro. Gli obiettivi sono 
piuttosto . l'abbattimento del 
militarismo e del clericalismo. 
E non soltanto perché nessuna 
donna potrà diventare capo di 
stato maggiore o papa; ma 
perché si tratta di istituzioni 
fondate su ciò che anzitutto 

• per la donna è inaccettabile: il 
maschilismo, la gerarchia, la 
sottomissione, l'obbedienza 
cieca ed assoluta, la violenza, 
la guerra. La fanno anche le 
donne la guerra: ma quando è 
guerra partigiana, guerra di 
popolo! Quanto alla Chiesa, 
essa è seminatrice di paura. E 
magari, fra quattro secoli, dirà 
alle donne che sull'aborto si è 
sbagliata. Come per Galileo 

E della scienza che dilata 1 
tempi, le forme, 1 modi della 
procreazione, che cosa pen
si? ,,v^,.. ,,,.,,,,v ....... .;., 

-, «Di una scienza cosl.non m'im
porta nulla. Ci sono migliaia di 

•• bambini nelle favelas, che pos-
- sono soddisfare un bisogno di 
; maternità e paternità meglio di 
% qualunque esperimento gene-
-' tico. Quanti ricorrono a questa 
• scienza sono frustrati, che non 
.hanno saputo organizzare la 

•'''• propria vita. Queste sono cul-
' ture di morte, lo lo dico spesso 
% ai ragazzi: ritroviamo la nostra 
' umanità, in senso Fisico e tra-
:, slato. Liberiamoci della paura. 

Riconquistiamo la nostra di-
V mensionevera!». ••'.;;. .-..i;;.,,-... 
;•;•• Tu sei stata animatrice in

stancabile del Movimento 
,; per la pace. Lo ad stata negli 
• - anni della "guerra fredda", 

quando 11 mondo era frattn-
' rato in due NocchL Come 
hai accolto le notizie detto 

' sgretolarsi del blocco sovie
tico? ,•„-•.-'•-„;;, • .: &;+;-•'-;. 

i-, «E' triste vedere dispersa la 
^speranza che l'Ottobre rosso 
:i aveva acceso ovunque nel 

mondo, anche tra gli ultimi de-
.• gli ultimi. Ma è un fatto che 
: una teorìa basata sull'econo-
>'. mia non è riuscita a dar da 
>{ mangiare alla gente. Quel si-
J stema era giunto a un tale de-
t; grado che è bene sia finito. Ma 
~ il sistema contrapposto è forse 
••'; responsabile di meno onori? 
''Non ha condiviso anch'esso 
ft una gestione folle del pianeta? 

Non ha offeso altrettanto gra
vemente la dignità dell'uomo7 

Della donna e dell'uomo'» 

ne di un viaggio, a conclusione 
di una ricerca storica o politi-
. ca. L'ironia, il paradosso, sono 
' rampiiu che'lancio per entrare 
in sintonia con l'interlocutore, 
per farmi meglio capire. Capi
re: questo è essenziale. Oggi 

. vado a fare dibattiti nelle scuo-
, le, e chiedo che ad ogni incon-
! tro faccia seguito un tema nel 
quale gli alunni commentino 
ciò che s'è detto. E vedo che 
capiscono perfettamente. Per 
una ragione simile ho sempre 
voluto pubblicare i miei libri 
con piccoli editori: perché è 
più semplice parlare, capire, 

; capirsi». -•,',;. vn,-*-;.-.•.:';•:• ;•:•••..--
Ta hai tradottodaltnrco, dal 

• polacco, dal francese, dal 
7 portoghese, daB'amanese... 
«...ma anche dall'esquimese, 
dal curdo, dal serbo, da lingue 

• africane...». '.;.,•.;,; ... .-.>-, v.:. 
E bai scritto un Ubro inUtola-

• to Tradurre potala. Cono
scevi damme tutte oneste 
Bugne? ,v....sv.'.'. .vl.-..... . 

«Neanche una parola di esqui
mese, o di turco, o di curdo, o 

. di bantu. Ma ho potuto tradur
re ugualmente - seguendo 
un'alba strada: il colloquio 
con l'autore, lo studio e la co
noscenza del suo paese e della 
sua cultura. La poesia è una 
chiave prodigiosa per cono
scere una cultura, possiede 
una capacità sintetica e profe
tica che altre forme espressive 
non hanno. Cosi l'estraneità 
della lingua veniva compensa
ta da una rittissima comunica

zione di contenuti, dallo stabi
lirsi di una forte reciproca sin
tonia. Non avrei'mai potuto 

. tradurre un poeta con il quale 
: non fossi in sintonia. Solo Ho 
. Chi Minh, essendo lui perfetta

mente bilingue, l'ho tradotto 
: dal francese; ed e .stata l'unica 
. volta che ho tradotto col sistc-
;. ma tradizionale. Ancora negli 
• anni Sessanta si pensava che 
• un poeta del cosiddetto "terzo 
'/• mondo" non potesse essere 
--' letto, sv non attraverso il filtro 
;• legittimante . dell'intellettuale 
.; europeo.-CheciOnonsiainevi-
'. labile l'ho dimostrato con un 
' lavoro che anche sotto il profi-

' lo filologico é stato giudicato 
•• inappuntabile». • •-;. ...•< ••.•i(;?> 

Parliamo di femminismo. 
Qnal è n tao giudizio sulla 

'•"- • evohrzione del movimento 
:_'.' italiano? .v-v.. -...;... .-..,,.,. 
'. «Anche in Italia ci sono state 
.: conquiste importanti, sul pia-
*; no giuridico e su quellocultu-
.rale, specie dopo lo "strillo" 
del 1971. La famiglia patrlaica-

' le non può più essere ricostrui-
; ta, e anche la figura della casa-

. Unga è molto cambiata. Siamo 
!*.' ben oltre Wirginia Wolf, che a 
;';. ben pensarci era una dama in-
' glese quanto mai borghese. Le 

-.'•; posizioni più avanzate le vedo 
; ; in quelle "sibille" di oggi che 
V guardano più • lontano, che 
.; hanno superato il concetto di 
'* separatismo ma tendono piut-
0 tosto a ricomporre quanto di 
• maschile e di femminile c'è in 
ciascuno di noi. al di là delle 
artificiose divisioni di ruolo 
Personalmente mi è andata 

Lo Stato 
e il caso 
Contrada 

MASSIMO BH'JTTI 

S trutture diverse, appartenenti ai servizi di informa
zione e di sicurezza, sono state impiegate in Sicilia 

• sul terreno della fotta contro la mafia. Non sappia
mo quali siano le linee operative seguitee quali gli 

_ _ _ scopi di questo speciale intervento. Ma una cosa è 
certa. L'impegno dei servizi è stato inefficace di 

fronte allo svilupparsi della strategia terroristica promossa ed 
organizzata da Cosa Nostra. Per quanto riguarda il Sismi, par
ticolarmente oscuro ed anomalo è stato l'uso della struttura 
clandestina Gladio in Sicilia, per iniziative istituzionali riguar
danti la criminalità organizzata. Questo impiego illegittimo di 
Gladio ha avuto inizio attorno alla metà degli anni 80. A 
quanto sembra, esso è stato avviato all'insaputa delle autorità 
politiche, e si è concluso soltanto ali atto del pensionamento 
dei gladiatori, tra il 1990eil 1921. Abbiamo chiesto al gover
no, con interpellanza presentata al Senato circa sei mesi fa. 
che si facesse chiarezza sull'intera vicenda. Ma il presidente 
del Consiglio e il ministro della Difesa ancora non hanno ri
sposto. Quali sono le ragioni di questo imbarazzo? Ce evi
dentemente una storia di irregolarità e forse di inquinamenti 
che si preferisce tenere nascosta Del resto, altre anomalie re
lative all'uso dei servizi in Sicilia sono emerse nel procasso 
per l'omicidio di Pio La Torre. Gli avvocati di parte civile, che 
rappresentano il Pds, hanno scoperto che proprio La Torre 
veniva schedato e controllato da organi istituzionali «occulti». 
Dunque, era il capo dell'opposizione democratica ad essere 
oggetto di attenzione da parte dei servizi. Non lo erano o non 
lo erano a sufficienza i mafiosi, che sarebbero stati, di lì a po
co, i suoi assassini. Non erario sotto controllo i boss latitanti, 
come Totò Riina, pronto a sfuggire ad ogni retata, impunito 
ed ancora oggi a piede libero. D'altra parte l'impegno del Si-
sde e quello dell'Alto commissariato, che avrebbe dovuto es
sere risolutivo, hanno conosciuto fasi e risultati alterni, ma nei 
complesso mediocri, senza alcun successo strategico. ,'- -• " 
- È su questo sfondo di illegittimità e di ineffici',ii? : rìi • vr 
valutata la vicenda di Bruno Contrada. Le conti >;r .?>••• • , 
vissime nei suoi confronti non sono state mosse a < . 
ro. Conoscendo gii investigatori della Dia e i giudio ; 

mo che hanno condotto le indagini, non crediamo che .sic io 
contestazioni scritte sull'acqua. Da esse nascono domande 
più che mai impegnative e drammatiche. Quanti sono gii uo
mini dei servizi che hanno agito con slealtà? Dalle accuse dei 
«pentiti» e dai riscontri individuati nell'attività investigativa 
emerge non solo l'ipotesi del cedimento personale, che 
avrebbe indotto quel funzionario a comportamenti criminali. 
Le indagini riguardano anche altri funzionari. ., - ; 

Q . ' uanto è esteso e fin dove arriva il coinvolgimento? 
' Dobbiamo evitare lo scandalismo. Non è possibile 

•" trovare risposte serie ed esaurienti, se non nelle 
. sedi istituzionali. Anzitutto, è ora che il governo ri-

•>»»»» sponda ai quesiti da tempo sollevati in Parlamento 
>.--• . e dica tutto quello che è a sua conoscenza sulle 

deviazioni dei servizi che vi sono state in.Sicilia. I funzionari 
sui quali gravano ombre devono essere sospesi. Contempora
neamente, ai giudici spetta il compito delicatissimo di accer
tare le responsabilità penali e di individuare i colpevoli. Non 
sarà un compito facile. Soltanto da poco, infatti, i magistrati 
hanno aperto, sulla base di molteplici dichiarazioni accusa
torie dei pentiti, il capitolo, pressoché inedito, delle complici
tà politiche ed Istituzionali, che rappresentano la ragione vera 
della potenza attuale di Cosa Nostra. Gli interessi che per 
questa via vengono messi in discussione sono di enorme por
tata e finora erano usciti quasi indenni dai processi penali. 
Mai come oggi l'impegno di tutte le autorità pubbliche deve 
essere volto a garantire trasparenza e lealtà negli apparati 
dello Stato, e insieme rigore e indipendenza nel lavoro dei 
giudici Questo è il fronte principale su cui dovremo tutti im
pegnarci. La polemica esplosa ai margini del caso Contrada e 
che ha ad oggetto alcune dichiarazioni del capo della polizia 
rischia invece di diventare un diversivo. Vi sono, in tutto quel 
che egli ha detto, parole assai discutibili, peraltro da lui stesso 
successivamente rettificate. Ci saremmo aspettati un atteggia
mento, fin dal primo momento, più prudente di fronte alla 
gravità della vicenda. È giusto infatti respingere, come ha fatto 
il prefetto Parisi, ogni giudizio sommario, ma proprio perciò 
bisogna attendere che vengano conosciuti tutti gli clementi di 
fatto posti al centro delle accuse. ••*-'•,:: .' . ^.-.-vf, 

- Ecomunque un fatto che le indagini da cui £ scaturito l'ar
resto di Contrada sono state condotte dalla Direzione investi
gativa antimafia, cioè da un apparato che dipende dal dipar
timento di Pubblica sicurezza, quindi dallo stesso prefetto Pa
risi. Vi è stata una proficua collaborazione di questo apparato 
con l'autorità giudiziaria di Palermo, senza ostacoli di alcun 
genere. D'altro canto, è divenuta proprio in queslo periodo 
più stringente ed efficace l'iniziativa della Questura di Paler
mo, e quindi della polizia, in particolare con il sequestro di 
grandi patrimoni mafiosi. Infine il dottor Parisi ha affermato ri
petutamente in questi giorni la propria piena fiducia nell'ope
rato della magistratura. Noi crediamo che siano da prendere 
sul serio questi fatti e li consideriamo ora prevalenti sulle pri
me parole inopportune. Chiediamo al capi della polizia ed al 
ministro dell'Interno di tener fermo l'impegno perché vadano 
fino in fondo le indagini sul sistema di alleanze della mafia. 
Perché la ncerca della venta si sviluppi pienamente 

rUraità 
Direttore: Walter Veltroni 

- Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 

Vicediretton: Giancarlo Bosetti. Antonio Zollo ' 
Redattore capocentrale: Marcio Demarco 

Editrice spa l'Unità 
Presidente: Antonio Bernardi., -, . 

' Comiglto'd'Ammliustrazione., 
Giancarlo Aresta. Antonio Bellocchio. 
Antonio Bernardi; Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 
Liliana Rampello. Renato Strada*, Luciano Ventura 

Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione 
00187J?orna.vi«dtóDtt->M»ceui23/13 ' 

telefono passante^69996*:(Wocl6l946li fax 06/6783555 
20l24Milano,viaftliceCasanS2;il«ÌBfOt>o 02/67721 
•"/ ::v.i(^ò1ariDÌdèfPds 
Roma - Direttore i«Mponsabile Giuseppe F Mennclla 

bcriz. al n. 243 del registro stampa del trib di Roma, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 4555 

. Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
bcriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 

CcrtUlcato 
a. 1929 del 13/12/1991 

TV, LO SPECCHIO SENZA BRAME 

Santo Padre, abbia pietà cM'Auditel 
Mi Non so se la nuova tor
nata televisiva, quella del '93, 
avrà gli stessi salvatori della 
precedente. Se, al • primo 
scricchiolio, • i committenti : 
torneranno a rivolgersi ai 
personaggi-sicuri del passato 
TV, 1 sempre (o quasi) magi- ' 
ci uomini per tutte le stagio- • 
ni Ma penso di si. Quei Jolly 
si contano sulle dita d'una 
mano sono il bravo Corrado ' 
che nella sua non invadenza 
ad ogni apparizione ottiene 
un riscontro notevole, Rai- . 
mondo Vianello, altro sor- ; 
mone di riuscita certa. Adria- ; 
no Celentano, suscitatore di 
•eventi» esclusivamente tele- ' 
visivi (il suo ultimo film, pur 
giovandosi della ricomparsa 
di «Svalutation». ha toppato), 

'Michele Guardi, l'inventore 
delle Tv manageriale in bat
terìa: i suoi polli sono tutti 
omogenei nei peso e nella' 
resa per la tranquillità di ven

ditori e acquirenti. E Renzo 
Arbore, una sicurezza per le 
reti che riescono ad accapar- .. 
rarsi la sua vena finto-svo- ; 
guata. In caso di pericolo si " 

: tirano queste leve che ho in- • 
dicalo e la nave televisiva va. 
Questo, per quanto riguarda -
l'intrattenimento. ,^ • : ' , . -

; Per le news le cose si com- ' ' 
placano un po'. Santoni e 
taumaturghi a tempo pieno " 
sono pochissimi nell'infor- • 
inazione e i sicuri sono un .' 
paio. Facciamo tre. Enzo Bla-
gi che ha la tranquillità bona- ' 
ria di chi conosce il finale . 
della storia e ogni volta sem- : 
bra stia per rivelarcelo; An- -
drea Barbato, che nel distac- : 

co elegante ha trovato la sua 
formula di successo; Giovan
ni Minoll, assai lontano for
malmente dal suo collega 
del 3, ma molto coinvolgente 

nell'ansia indagatona che 
trasmette agli spettaton. Poi 
un mare di personaggi im- • 
Dottiti di Valium, seriosi per 
passare per seri, pedanti fino . 
ala stereotipia. E quindi an-, 
che il video-giornalismo fini- -
rà per ricorrere alle solite fi- ; 
gure d'emergenza già indica
te, alle quali si possono ag-
giungere . per -. completezza 
Zavoli, Zucconi, Lemer, San
toro e pochi più. • 
• Quando invece il discorso 

si fa scabroso, i temi solleci
tano una compattezza gene
rale, allora la Tv ricorre ai 
personaggi di riferimento isti
tuzionali indiscutibili. Il presi
dente della Repubblica Scal-
faro, per esempio. Con la sua 
presenza e la sua credibilità 
viene spesso usato da tam
pone quando la situazione si 

ingarbuglia. Parla bene. Scal
fire, chiaro e diretto. E una 

: brava persona e la gente lo 
sa e gli crede. Non è un poli-

: tico di parte, non é un furbet-
to come tanti della fazione 
dalla quale proviene (i suoi 
interventi sull'Irpinia-gate e 
sul silenzio -inconcepibile 
della De sul caso Ligato furo
no assai significativi). Ha an
che un buon video, il che 
non guasta in certi momenti. • 

L'altro referente televisivo 
: (e non solo tale, sia chiaro) 
è il Papa. Misurato irriguar-
dosamente dall'Auditel in 
questi ultimi giorni (bene la 
sua Messa natalizia con un 
32,35 di share, ottima la be
nedizione Urbi et Orbi con 
3.602.000 spettatori: ci scusi 
Santità per questi rilevamen
ti, ma cosi va il mondo della 
Tv) ha mantenuto risultati 

eccellenti nonostante una -
presenza un po' insistita sui . 
teleschermi in questo perio
do. '::..:,;• ,:.,,-•• ^ v > 

V Che non suoni irriguardo- -
^ sa questa nostra considera- : 
.'• zione. Ci sentiamo solidali .;• 
'• con un personaggio tanto '••: 
1: autorevole chiamato ad in- ? 
'.; terpretare un ruolo assai im- -', 
i pegnativo. Immaginiamo tra : 
; l'altro quanto sia dura avere '' 
r' a che fare con tanti (troppi) :v 
'Ì cattolici che non riescono ad ? 
'• essere cristiani. Ci scusi an- : 

:; cora Santità se la trattiamo 
; con l'eccessiva dimestichez-
•' za con la quale siamo soliti 

trattare i personaggi della Tv. 
Ma, fra le prove che un Pon-

• tefice deve oggi subire in 
; questa valle di lacrime, c'è 

S anche quella di sottostare m-
: consapevolmente agli indici 
,. d'ascolto. Abbia pietà dcl-
• l'Auditel, Santo Padre. Per-
. che non sa quello che fa. 
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Riderà, riderà, riderà... 
Little Tony. Riderà 
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Il messaggio di fine anno 
del presidente: ventisette minuti 
con due momenti di commozione 
«È certo, l'Italia risorgerà» 

«Sul finanziamento pubblico 
c'è ormai un no universale» 
«Si parla a sproposito di governo 
lontano dalle forze politiche» 

«No a colpi dì spugna per i corrotti» 
Scaliaro in tv: attenti però a non criminalizzare i 
«L'Italia risorgerà»: Scalfaro paragona la crisi attuale 
al dopoguerra, e invita alla fiducia e alla concordia. 
Inflessibile sulla questione morale («Non sono tolle
rabili colpi di spugna»), chiede però il pieno rispet
to delle garanzie processuali e respinge i processi ai 
partiti: «Senza di loro non c'è democrazia». Per il fu
turo, nessun finanziamento pubblico. Echi evade le 
tasse «sia trattato come chi tradisce la patria». 

FABRIZIO RONDOUNO 

* " r 

I ? 

<J" 

• • ROMA. Ventisette minuti 
di discorso «a braccio», in diret
ta e a reti unificate, scartando 
via via piccoli logli d'appunti. 
Tre citazioni della Costituzio
ne. Due momenti di visibile 
commozione (ricordando chi 
•per gli ideali non è tornato a 
casa» e chi soffre «nel corpo e 
nello spirito»). Quattordici mi
lioni di spettatori. E un leitmo
tiv ricorrente, scandito infine a 
conclusione del messaggio: 
•L'Italia risorgerà». OscàrXulgi 
Scalfaro, nel suo primo discor
so di fine d'anno dal Quirinale, 
alterna con sapienza oratoria 
accenti drammatici e inviti alla 
speranza, preoccupazione e fi
ducia. Ha il tono del buon pa
dre, forse del buon parroco, a 
tratti del professore giusto ma 
severo. Lui.comunque-quan-
do alla fine delle riprese Tv ri
mette a posto i fogli - si defini
sce cosi: «Abbiate pazienza, 
ma io sono uno statale». Non 
ha. natura'mente, lo stile ir 
mente e caotico di Cossiga: 
ma riconferma, Scalfaro,- l'in
tenzione di non restare alla fi
nestra nella crisi che squassa il 
paese, la sua classe politica, il 
suo futuro. Al contrario: parla 
di questione morale, del ruolo 
dei partiti e di quello delgludk 
ci, del governo e della situazio
ne economica. Con equilibrio: 
e con determinazione, con Ot;, 
timismo, con inviti continui e 
ripetuti alla speranza, alla con
cordia, alla fiducia. •;,..,,-,•.«.«:•: r 

«A che serve un augurio 
quando tutto va bene?», chiede 
retoricamente Scalfaro. Già. 
perché le cose vanno tutt'altro 
che bene. E il quadro che il ca
po dello Stato dipinge agli ita
liani non manca di realismo. 
Temperato ogni volta - è que
sta,per dircosl, la cifra retorica 
del messaggio di fine d'anno -
d.il richiamo al dovere e dal-
1 invito alla fiducia, «il primo 
augurio - dice Scalfaro - . è 
l'impegno di compiere con 
amorcì con sacrificio e ad ogni 
costo il nostro dovere» Poiché 

è impensabile che qualcuno 
•possa puntare sul crollo dell'I
talia», Scalfaro invita, «anche 
nelle diverse responsabilità e 

.nelle diverse posizioni politi
che», a trovare «il comune de-

r nominatore di unione per di-
. fendere ed aiutare a nuova vita 

Suelle radici degli inviolabili 
. iritti dell'uomo». • •-.••„. ,. • . • -
'. • È naturalmente la questione 
• morale, «il male dell'immorali-
' la politica», a costituire il cen

tro ideale del discorso di Seal-
V faro. Per prima cosa, il presi-
•'' dente separa nettamente poli-
• tica e istituzioni: «Le istituzioni 

'. - sottolinea - sono vittime di 
-, questi atteggiamenti, non sono 
••-, coloro che hanno compiuto 
;. questi fatti». Analoga, netta di-
'.- stinzione va fatta Ira la respon
si sabilita penale, che è sempre 
; ' individuale, e il giudizio politi-
;' co: «Il giudizio penale-spiega 
; Scalfaro - colpisce i singoli per 
'responsabilità soggettive, non 
. conoscendo la scienza giuridi-
' ca penale la responsabilità og-
'ì gettiva». È un riferimento all'av-
' viso di garanzia recapitato al 
^segretario del Psi? Suonano 
•' piuttosto, queste . parole di 
•' Scalfaro, come un monito lan

ciato alla società po l i to , ai 
...mass.medio* all'opinione pub-
... blica, perché non vengano in

scenati processi sommari, e 
„ perché.-come dirà poco dopo 
. - «demonizzare.-criminalizza-
.. re i partiti è terribilmente peri-
-.- coloso, poiché senza i partiti 
' non c'è democrazia». Quanto 
.' al «giudizio politico» che l'e

splodere della questione mo-
' ra!e porta con sé, Scalfaro lo 

-affida al Parlamento («cioè al 
' popolo») e alla «libera stam-
: pa», la quale tuttavia «deve ri-
: spettare, la dignità della perso

na e non può mai emettere 
.sentenze». -, -.. -. •. • 
(••-' - L'impianto del ragionamen-
.-, :o di Scalfaro è fortemente ga-
•: rantista: cosi, alla «rinnovata fi- • 

ducia nella magistratura» s'ac
compagna la sottolineatura di 

' un pnnclpio costituzionale 

Il futuro del paese 
L'Italia deve risorgere 
con l'apporto di tutti 
La capacità di resurrezione 
ce l'abbiamo con certezza 

L'azione dei giudici 
La magistratura non deve 
fermarsi davanti a nessuno 
ma non dia l'impressione 
di contaminazione politica 

D ruolo dei partiti 
Pericoloso criminalizzarli 
Ma devono vivere 
di contributi trasparenti 
e di volontariato 

L'evasione fiscale 
Occorre eliminare sprechi 
e rivedere ogni spesa 
Ma chi froda il fisco 
va trattato da traditore 

Tangenti 
Chi è incappato 
nel codice penale 
deve pagare: 
questo è certo 

l'presidente 
detta Repubblica 
legge 
il suo messaggio 
di line anno •• 
In alto:. -,•-*'-'••.' 
Scalfaro "tfc i • "• 
appoggiato':..̂  
adunapoRrana 
del Quirinale 

•• «Nessuno può essere ritenuto 
•"• colpevolese non dopo essere. 
<• condannato con sentenza de- ' 
,: Unitiva». Di più: Scalfaro, nel-
. l'incitare a)l'«intesa, la collabo-

;.'•" razione, la convergenza» i di- ; 
'•,, versi poteri dello Stato, rileva , 
',. non per caso come «si parli di X 
; incomprensione e persino di • 
' urto fra magistratura, respon- ;-
iV sabilità politica e mondo poli-. 
• ', tico». E ne approfitta per un ra- . 
' ; gionamento sull'interpretazio- '', 
' ne politica, se non sulla stru- '.'( 
•» mentalizzazione possibile, del "' 
-••• lavoro del giudici. La magistra- ;:; 
'•'•: tura, sottolinea il capo dello . 
V Stato, «non può e non deve fer- J* 

morsi mai nella sua opera di ' 
giustizia» Ma, avverte «non si 
deve neppure dare I impres

sione che in i quest'opera vi. 
possa essere la contaminarlo-., 
ne di una ragion-politica.Nep-: 
pure l'impressione. Se crolla la 
democrazia ••• - '• ammonisce ' 
Scalfaro - noni esiste spazio 
per una magistratura autono- > 
ma e indipendente».... -..>„*.-. » 
- Forse per fugare qualche 

dubbio, Scalfaro precisa però, . 
e con forza, chei.«chi è incap
pato nel codice penale deve 
pagare: questo è tema che'non 
tollera incertezza, né tollera 
colpi di spugna., bai-coraggio 
di verità» che Scalfaro, più voi- ' 
te, fa appello: nell'intento. ;.• 
ogni volta., di distinguere cio.ii 
che è sano da ciò che non lo è 
ciò che va buttato e ciò c"je va 
invece conservato Da buttare 

per esempio, è n finanziarottn-x, 
ii to pubhlicoat-portitiu-ll "aQ";~ • 
' dice - mi pare ormai chiaro e ..-
: universale». E Scalfaro propo- >. 
\ ne che i partiti, separati dalla • 
^pubblica amministrazione e 
.dalla gestione degli, appaiti,, 
; sottoposti a controllicerti„viya-.. . 

..- no in futuro «di apporti privati.. 
; leciti e di volontariato». Ma da 
, conservare, sottolinea Scalfa-.'. 
>• ro, sono i partiti stessi, «punto -.,' 
• vitale^dell'attualé vita demo^ \ 
, cratica». Ed è a questo .puntò • 
,\ che il capo dello Stato aggiun- ". 
'.-. Re un foglietto al mazzetto or- "•'.. 

dinato'che tiene in mano per 
' offrire «una precisazione». «Si'"' 

parla troppo e' a. voite'u stiro* uT 
posilo - dice - di governo lon
tano dai partiti, quasi timoroso 

di perdere dedito se non sta 
lontano contro i partiti» Non 
è. riè può essere «osi, dice 
Scalfaro' «Qui c'è una confu
sione grave» Altro è infatti te- , 
nere a bada, e lontani, «i partiti 
lottizzatoli e prevaricatori», al- ' 
trae cancellare ogni cosa con ,-.' 
uhtratto di;penoa.'«Se crollano * 
i partiti'-'si chiede .Scalfaro -
su chi poggia il governo, che ; 

deve avere la fiducia del Parla-
mento, il quale a sua volta è 
composto da gruppi che sono 
espress'iohe'dèi'partiti?». "; " "' 

. o ["^msb tòp-'*? a'»Rft.v, 
dello SlatcCnoabisogna «scrolli. 
lare dalle basi lavjta stessa-del-, .. 
la democrazia, con la puryali-, 
da motivazione di, far, pulizia»,, 
perché «non, si cura un malato ..' 
uccidendolo». - Rarole.-simili -
aveva usato Giuliano Amato ;• 
nella conferenza stampa di fi- . 
ne d'anno: e la sintonia, fra -
Quirinale e palazzo Chigi sem- :• 
bra uscire, rafforzata dal.mes- -
saggio.di Scalfaro. Del resto, è *. 
probabilmente in difesa del > 
presidente del Consiglio.e del £ 
suo contestato intervento! alla V 
Direziono isociojista. che. Seal-. 
faro condanna chi vuol negare ' 
•il diritto-dovece, alla umana 
solidarietà, che doverosamen

te non tocca i temi processuali 
tocca solo il lato umano» 

L'ultima parte del messag
gio di fine d'anno-la più tradi
zionale, se si vuole - è dedica
ta all'economia, ai giovani, al
la situazione intemazionale. 
Nel ricordare la «cri» economi
ca che attraversa il mondo», 
Scalfaro sottolinea che «non 
può abbattersi in modo deva
stante sui più deboli e sui più 
indifesi». E nel sottolineare I ur
genza di un fisco giusto, chie
de che «chi^lroda il fisco, sia 
trattato come chi tradisce il 
proprio, "paese».'_ Ai" Rovani. 
Scalfaro chiede ottimismo e fi
ducia: «Aprite le finestre: c e 
fuori il 'mondo che attende il 
vostro saper rischiare». Ricorda 
i tempi terribili del dopoguerra 
per rilevare che «l'eroismo di 
tanti e il coraggio di moiti ci fu 
d'esempio e ci risvegliò, e la 
patria risorse». Ora come allo
ra, dunque: l'Italia, nelle paro
le del suo presidente, vive una 
crisi paragonabile a quella del 
dopoguerra e della caduta del 
fascismo. «Auguri dunque a 
tutti - conclude Scalfaro - , 
proprio a tutti, proprio a cia
scuno E ascoltate. l'Italia nsor-

- Martinazzoli apprezza, Intini esulta. Telefonate dal Papa, da Napolitano e da gente comune 

Occhetto: parole giuste di impegno democratico 
FredcbLa Malia, critiche dalla Lega 

•Un discorso prezioso, coraggioso, dall'alto valore 
' morale. I commenti della maggioranza dei leader 
politici al messaggio di fine anno del capo dello 
Stato sono stati di apprezzamento. Sfumato il giu
dizio di La Malfa, mentre il missino Fini e il leghi
sta Formentini lo hanno bocciato. Occhetto: «Non 
possiamo non raccogliere l'appello a far risorgere 

) la Repubblica». 

ROSANNA LAMPUONANI 

* 

• • ROMA. «L'Italia risorgerà». 
Il capo dello Stato ha appena 
concluso il suo messaggio di fi
ne anno e una valanga di tele
fonate si è abbattuta sul Quiri
nale. Non solo hanno chiama
to Spadolini e Napolitano, ma 
anche tantissima gente che ha 
voluto esprimere a Oscar Luigi 
Scalfaro l'apprezzamento per 
le parole pronunciate, in parti
colare quelle sulla solidarietà 
perchi sottrae peri reclusi. Ma 
«gli addetti ai lavori», i politici 
sono stati colpiti da altre parti 
del discorso: per sottolinearne 
«1 impegno morale e la forte 
passione civile», come Achille 
Occhetto: per definirlo «prezio
so, vigoroso e sincero», come 
ha fatto Francesco Rutelli; o, al 
contrario, per giudicarlo, co
me Marco Formentini, «molto 
astratto e inadeguato rispetto 
alle profonde esigenze - che 
vengono dalla società».. 

Ma c'è stato anche chi ha 
volutamente sottolineato solo 
alcuni aspetti d e l , e parole del 
Presidente, glissando su altre. 
£ il caso di Ugo Intini, portavo
ce della segreteria p i , il quale 
ha elencato, enfatizzandoli, i 
•no» pronunciati dinanzi alle 
reti televisive unificate dal ca

po dello Stato. «No all'aggres-
y-, sione contro i partiti - ha detto 
;\ Intini - che restano il pilastro 
; . d i tutte le democrazie. No ai 
•'.' processi sommari con i quali si 
'. tenta di trasformare le indagini 
; sui cittadini In condanne defi-
•' nitive e occasioni di linciaggio. 
' No ad un uso della giustizia 
' che possa dar luogo anche al 
.' semplice sospetto di strumen-
/ talizzazione politica». Intini 
"' non ha invece rilevato il no ai 

:: colpi di spugna sulle inchieste 
- di Tangentopoli pronunciato 
', da Scalfaro, preferendo insi-
. - stere invece sul richiamo all'l-
•j-'i talia.' .....-.'•»- •... v. - ;->?,- • 

•.. «Ha saputo trovare le parole 
',. giuste della speranza e dell'im-
,[ pegno democratico», ha inve-
£ ce osservato'il segretario della 
:, Quercia. Occhetto ha, detto 
'. che «non possiamo non racco-
; gliere l'appello a far risorgere 
. la repubblica sulla base della 
• dilesa piena delle prerogative 
;del Parlamento, dell'operato 

,,«della magistratura e contem-
,•.,' poraneamente della ripulsa di 

processi politici generalizzati 
•' alla •democrazia e ai partiti». 
'.-Occhetto ha poi rilanciato 

l'impegno del Pds su un pro

gramma di «ricostruzione so
ciale, economica e morale del
la nazione, al cui centro va n-
collocato il mondo del lavoro 
e la lotta a tutte le povertà». 

Mino Martinazzoli, segreta
rio della De, ha invece rilevato 
il «pensiero di fiducia» che 
Scalfaro ha saputo trasmettere 
alle donne, agli uomini e ai 
giovani, riuscendo «a toccare il 
sentimento di tutti, anche 
quando il richiamo è stato a) 
dovere che ciascuno ha in 
questo momento di fare la pro-

•;' pria parte». Un Presidente che 
crede nella politica malgrado 
tutto, è II commento del de Sa-

•r; verio D'Amelio. Dopo una ve-
i/'lata critica ai giudici ha prose-
V guito: Scalfaro «è un Presidente 
v c h e esalta il ruolo dei magi-
; strati malgrado il timore di 
.: possibili cedimenti a logiche 
;' improprie». 

j> Francesco Rutelli, presiden-
:. te dei deputati Verdi, è da tem-
? ' pò vicino a) capo dello Stato, 
:\ del quale-in questa occasione 
;- apprezzala garanzia per «il dif-
"•':•. ficilecammino»che deve com-
':" piere il Paese. Ha anche positi-
';;vamente accolto «il forte ri-

: ' chiamo alla difesa della natura 
, e all'impegno per l'ambiente 
;. come <• fondamentale diritto; 

dell'uomo- e l'appello a tutti ' 
;'.'. «al rispetto delle regole e dun- , 
»«que ad un garantismo effetti-
* : vo». Per Rutelli chi ha governa- ; 
'f' to male, chi ha recato danno 
ìì alla Repubblica «deve uscire di ; 
;/, scena, senza di che non c'è re-
i surrezione, ma solo restaura-
, zione della partitocrazia», .-• 
.',. Il vicesegretario dei Pli, An-
~- ionio Patuelli, puntuale chio- ; 

satorc di messaggi e awcni- * 
menti politici, ha rilevato che 

Il leader pri 
Giorgio 
La Malia-
«Bisognerà 
separare 
il vecchio 
dal nuovo 
per avere 
appoggio 
dalla gente' 

Il segretario 
ddPdsAchUe 
Occhetto 
•Non si può 
non raccogliere 
l'appetto 
a far risorgere 
te Repubblica» 

llségretartòs '; 
demócrlsliàno 
Miriò'.'; ; . ' : • ' 
Marliriazzóll: / 
«Scalfaro .'•.' 
ha trasmesso 
un pensiero r; 
di fidùcia . ,' , 
e di speranza, 
nel futuro» 

Scalfaro l'altra sera*haMfimo-
strato «il coraggio della venta, , 
che-haricordalogli ultimi mes-
saggi di Capodanno del presi- -
dente Cossiga». Una nostalgia 
molto lorte-quella di.Patuelli, . 
sbilanciato in un paragone ar- < 
dito. E poi cosi ha concluso Te-;-
sponente, liberale:,«il messag- i 

.gio contiene lanche, diverse.; 
prescrizioni .programmatiche . 

.che ne fanno un vero, messag- •.. 
gio al Parlamento che'non do-

; vrà essere assolutamente, la
sciato cadere», •. . . :, ,T 
• Dall'enfasi, alla bocciatura, 

passando per i toni interlocu-, 
tori di Giorgio'Là Malfa. TI; se
gretario ' repubblicano', ,'pur 
condividendo- «l'invito [ alla ri;' 
presa»"'di Siallaro.ria'suggerìto 

.. la necessità di «creare le condi
zioni per qualcosa di diverso 
cui chiamare gli italiani in -
quello sforzo solidale di cui ha 
parlato Scalfaro. Bisognerà'- ' 
haconclusoLaMalfa-separa-' 
re il vecchio dal nuovo, per 

' avere l'appoggio degliitaliani» 
Gianfranco h'ini, impegnatasi- ' 

Economist sull'Italia 
«Un '93 nerissimo» 
• • ROMA Previsioni tutte da scongiurare per l'Italia dal-
YEconomisl Secondo il settimanale britannico il 1993 sa
rà un'anno nero per il nostro paese: la lira rientrerà nei si
stema monetario europeo, ma il marco sarà a quota 850; 
la mafia sarà capace di assestare duri colpi alla credibili
tà dello Stato; la Lega potrebbe realizzare la secessione : 
del Nord da sempre minacciata. Sono queste le previsio
ni di Capodanno inviate all'Italia daH'«£<x>nomis/nel suo < 
«The world ih 1993». Il settimanale inglese da un anno a 
questa parte mette alla berlina tutti i partiti italiani e dei • 
leader politici salva solo Mario Segni e il presidente del ; 
Consiglio Giuliano Amato. --• - ,T,;, . . , . - • , , ; 

«Il governo resterà per tutto il 1993 sul filo del rasoio» 
scrive la rivista, «i ministri continueranno a governare per 
decreti, allo scopo di aggirare gli interminabili dibattiti 
parlamentari, come per i provvedimenti per ridurre la ' 
spese nel 1992 di 30.000 miliardi di lire. Solo che nel 
1993 ci sarà bisogno di tagli per 93.000 miliardi». E anco- ? 
ra: «Le riforme costituzionali resteranno all'ordine del • 
giorno - aggiunge l'Economist - cost come la discussio- ' 
ne parlamentare sui cambiamenti del sistema elettorale ; 
per ridurre il numero dei partiti». Mail centro dell'azione, : 
secondo la rivista, dovrà restare l'economia. «Lo sforzo 
principale dovrà essere dedicato a ridurre il deficit e ad 
evitare che l'Italia scivoli verso la serie B dei paesi Cee, o ' 
peggio». «Di rado l'Italia si è mai trovata a fare i conti con 
una situazionecosl instabile» prosegue il settimanale che 
ci definisce il paese «con il maggior numero, probabil
mente, di evasori fiscali del mondo». Un tunnel lungo un 
anno sarebbe dunque di fronte a noi, e dinante il quale 
potrebbe accadere di tutto. Sempre secondo le previsio
ni della rivista «Nuovo omicidio della mafia, la caduta " 
del governo, la secessione del ncco Nord, un ulteriore 
svalutazione della lira» 

Auditel 

In 14 milioni 
hanno seguito 
a messaggio; 
• • R O M A Sono state più di 
14 milioni le persone che 
hanno ascoltato il messaggio 
di fine anno del presidente 
della Repubblica, Oscar Lui
gi Scalfaro, trasmesso in di
retta, il 31 dicembre dalle ore 
20,30 alle 20.S7. dalie reti 
della Rai e della Fininvest La 
maggioranza - nove milioni 
597mila (share 54,77) - ha 
seguito il discorso del capo 
dello Stato sulle reti della Rai: 
di questi 6 milioni 165mila 
hanr.> preferito Rai 1. A sinto
nizzarsi sulle reti della Finin
vest sono state invece 4 mi
lioni 767mila persone (share 
27.2). Tuttavia, i dati fomiti 
dall'ufficio stampa della Rai 
non sono esaustivi: il tradi
zionale messaggio del presi
dente della Repubblica è sta
to infatti trasmesso anche da 
altre emittenti non rilevate 
dall'Auditel. . 
. Nella giornata del 31 di
cembre, la Rai ha battuto la 
Fininvest, - ottenendo ->• un 
ascolto del 49,79% contro il 
39,19% della Tv di Berlusco
ni. La classifica vede in testa 
Rail, con il 22,86% dell'ascol
to. Segue Rai2. con il 19.99%. 
mentre in terza posizione si 
colloca .Canale 5 con il 
19.29%. 

Jervolino 

«Sull'aborto 
torniamo •• 
arfflettere» 
wm ROMA. Dopo Amato, la De 
non vuole essere da meno, e 
interviene nel dib,-";*o riaper
tosi sul tema del ci.,. '^ alla vi
ta. Lo fa con un articolo della 
presidente dello Scudocrocia-
to, Rosa Russo Jervolino. oggi 
sul quotidiano «Il Popolo». La >. 
Jervolino indica il tema della " 
tutela della vita umana na
scente come uno dei problemi ", 
da affrontare nel 1993. «La ci- -, 
viltà di un paese - afferma - il 
suo livello di democrazia so
stanziale e di solidarietà si mi
surano sul livello di protezione 
dei deboli: quindi, anche dei 
bambini nati o che stanno per 
nascere». L'aver fatto di questo -
tema un argomento conflittua
le e «non un momento unifi
cante di tutti cittadini -secon
do Jervolino-ha impoverito lo ' 
sviluppo umano e civile del ' 
nostro paese». «La forza di chi 
crede nei diritti dell'uomo de
bole, quindi anche del bambi- -
no non nato - prosegue - può 
far franare gli egoismi di una > 
società che stenta semper più 
a farsi solidale». L'invito è a re
cuperare «serenità e pondera
tezza di riflessione» sul tema 
della vita umana nascente. * 
«Fatto importante - sostiene 
Jervolino - non solo per i cat
tolici, ma per tutti coloro che 
credono nell'uomo» 

ino a farsi propaganda rega
lando prodotti gastronomici 
della omonima ditta modene- • 
se Fini, ha detto che Scalfaro ',, 

• «ha profuso ecumenismo a .. 
'360 gradi, da guardia svizzera y 

k piazzata a difesa del sistema». -
i Per il segretario del Msi anche • 

iì- «il riferimento conclusivo all'I- -
> talia di tutti è stato cosi vago da .' 

lasciare il dubbio di non voler 
. urtare chi, nei fatti, teorizza la r 
.' disgregazione e la rottura del- • 
.„l'unità nazionale». Tuttavia a * 
...Fini è piaciuto l'appello ai gio- r 
. vani ad impegnarsi, anche se v 

1 non gli è andata giù «là tesi di '* 
' un sistema sano macchiato da • 

pochimariuoli». • •• 
Anche il presidente dei de

finitati,leghisti, Formentini, ha ,'• 
' rivolto a Scalfaro la critica di 
" ecumenismo, sostenendo che / 
• «non è accettabile la difesa dei -
" partiti storici. I partiti sono si ,: 

- essenziali per la democrazia, •' 
: ma vanno cambiati i partiti che ,: 

• hanno sbagliato e che conti- -,. 
; nuano a mantenere apparati * 

oggetto di azioni giudiziarie-. 

Dall'll gennaio ogni lunedi " ' 
su l'Unità una pagina spedale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopédia 
Multimediale : 
delle Scienze * 
Filosofiche 

L'iniziativa e 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofìe! 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Craxi-Calvi 
D leader psi 
querela 
rindipendente 
• • ROMA. «Non mi hanno la
sciato in pace neppure l'ulti
mo giorno dell'anno». Craxl 
commenta cosi l'intervista alla 
vedova del banchiere Roberto 
Calvi apparsa, con il titolo 
«Craxi intascò 30 miliardi», sul-
l'-Indipendente» del 31 dicem
bre. Il leader socialista ha inca
ricato i suoi legali di sporgere 
querela nei confronti del quoti
diano milanese. Nell'intervista 
il Psi viene accusato di aver ri
cevuto quei miliardi da Calvi e 
di aver minacciato il banchiere 
di «farlo restare in galera a vita» 
se avesse parlato di tali finan
ziamenti ai giudici. «Si tratta -
sostiene II segretario del Garo
fano - di un'aggressione del-
Plndipendenle" che ha pub
blicato, con grande evidenza, 
una notizia totalmente falsifi
cata, presentata in tono diffa
matorio, con evidenti intenti di 
denigrazione e di calunnia».' 
Pronta la replica del direttore 
della testata. Vittorio Feltri: «Mi 
Dare che tra Craxi e la vedova 
Calvi sia pio attendibile la gen
tile signora. Se pero i giudici 
crederanno di più a lui che a 
lei, cosa di cui dubito, ne pren
deremo atto, con stupore» 

Bianco (De) 
«La Lega 
non è pronta 
a governare» 
IBI ROMA. C'è chi non sem
bra convinto dalle più recenti 
«conversioni» .politiche di 
Umberto Bossi. È il caso di 
Gerardo Bianco, secondo il 
quale «per ora il confronto 
con la Lega è arduo, quasi 
impossibile, sia al centro che 
in periferia». Secondo il ca
pogruppo dei deputati de
mocristiani :, «mancano • sia 
una salda impostazione poli
tica che delle piattaforme de
finite»:'•l^,!^a:^inspmntà. 
«non si. sforza di creare le, 
condizioni: : per,,partecipare 
alla realizzazione della go
vernabilità».' Bianco rammen
ta che «seè il caso di andare 
all'opposizione; lo decide la 
De, certo non Bossi». Comun
que - questa la conclusione 
dell'esponente democristia
no - «a livello locatele scelte 
presto le faranno i cittadini: i 
problemi saranno risolti dal 
loro voto, con l'elezione di
retta dei sindaci». , i 

Per il responsabile del Pds; 

«sull'informazione si sta giocando una partita decisiva» 
«Importanti modifiche ai decreti suU'emittenza» !? - :; 
Il caso Mattino; «Attenti a chi vuolclifehdere il vecchio» -

«Giù le mani da giornali e tv» 
: né OTimissari in Rai né bavagli alla stampa 

«Nessun commissario alla Rai». Antonio Bassolino 
sottolinea il valore della battaglia condotta dal Pds 
che ha imposto al governo modifiche alla politica 
sull'informazione ma mette in guardia su possibili 
colpi di mano. «Bisógna rivedere la normativa anti
trust L'attacco alla stampa e l'attacco alla magistra
tura sono due elementi della disperata difesa di un 
vecchio sistema che non può più reggere». 

ALBUfTOLUSS 

• • ROMA. «Sull'informazione 
si sta giocando una partita di 
enorme rilievo». Antonio Bas
solino, della segreteria nazio
nale del Pds, e dalla scorsa pri
mavera responsabile di questo 
delicatissimo settore, traccia 
un primo bilancio delle batta
glie di questi mesi, che hanno 
avuto un momento importante 
nella modifica dei decreti sul
l'emittenza e sulla pubblicità. 
«Grazie all'iniziativa nostra e di 
altre forze - ricorda il dirigente 
della Quercia - qualcosa è 
cambiato rispetto al colpo di 
mano tentato nell'agosto scor
so dal governo: sono stati otte
nuti risultati e la distanza tra i ' 
contenuti del decreto di agosto 
e i testi approvati nei giorni 
scorsi dalle Camere sono evi
denti». ;»» * ;••:•->•"..>*•-"••. -'•'- !.' 

Sa qtull ponti principali? •••:' 
Nel decreto originario c'erano 
tonte concessioni nazionali ad 
un unico soggetto: la Fininvest. 
Graduatorie arbitrarie per le tv 
locali. Ritardi nella pianifica
zione del settore radiofonico. 
Ambiguità sulle pay-tv. Un du
ro colpo per il settore. Poi c'è 
stato il forte movimento di pro
testa delle emittenti minori, la 
nostra iniziativa, che unita a 
quella di altteforze politiche, i 
ria ottenuto importanti modifi
che, eliminando alcune delle 
storture più gravi. Questo vale 
anche per la questione degli 
spot e delle sponsorizzazioni: 
anche grazie alla nostra batta
glia, la lettera della Cee sul ri
spetto delle direttive in questa 
materia è stata, almeno in par
te, recepita. -. 

Tutto li fronte den'lnfonna-
ztooe è caldo. A cominciare 

dalla Rai. Tensioni Interne, 
• • bilanci in rovo, e mi rap-
- porto con la poUtlca che non 

•:/; reggeprò... •<-•:•;;.>,,,.;.".;.., 
', Siamo stati i primi a presentare 
'una proposta di legge per rifor-
. mare profondamente la stali-
. tura del potere alla Rai. E per 

• stabilire criteri nuovi per l'eie-
' zione del consiglio di ammini-
: strazlone: pensiamo ad un or-
• ganismo estremamente ridotto 
vi nel numero, e formato da per

sonalità scelte al di fuori della 
vecchia logica di rapporto coi 
partiti. Nello stesso tempo, 

. vanno riconsiderati i poteri del 
• direttore generale, il quale, se-

. condo noi, per cominciare, de-
i ve essere nominato dal consi-
: glio di amministrazione. 

• Ce anche una proposto del 
:'•.•', Verdi tu questo materia. Eia 

' De di Martiiiazzoll ha manl-
v • tettato alcune intenzioni di 
''-• bnonavoknti.Slriuclràad 

••::••• ottenerequakosa? s-..^f-<^ 
.Ricordo che il Parlamento ha 

'•• già approvato la procedura di 
: urgenza. Le proposte di legge 

. già presentate, cioè la nostra e 

.;* quella dei Verdi, vanno quindi 

il •commissariamento». 
La ntengo una idea assurdo, 

. anche se so che resta nella le-
.'• sta di alcuni, e in quella del go-
: verno. Questa scelta aggrave- > 
" rebbe tutti I mali della Rai, che 

ha bisogno di un rinnovamen
to e di un rilancio, non di un 

" commissario. Cosi come nem-
' meno sarebbe accettabile, per 
.'essere chiari, una soluzione 
' che si limitasse ad aggiungere 
- al vecchio metodo di controllo 

esaminate subito. UfCimméff3\ «>1?
ls'ema" rad'o^levisivo 

senzlale è fare presto e muo^ "PUbSltoo i rappresentanti delle 
vendosi sulla strada parlamen- " u o , £ ' , 0 r 2 e P , T m ' ,n £)rta" n—,1. -̂ uwjtrfftycjnento, come la Lega-e Riion-

v' " ••-" — - dazione. È tutto il vecchio rap-Vuoi dire che U governo fa
rebbe bene a non anomere 
Iniziative proprie? 

Nessun decreto governativo 
Amato se ne stia fermo, visto 

' che già ad agosto ha provoca
to guasti. Quanto alla De, pre
senti finalmente una sua pro
posta. 

C i chi ha detto: l'emergen
za Rai i tale che l'unica via i 

porto^ra partiti e Rai che va 
profondamente rinnovalo 

Questo dibattito appassiona 
molto le forze poUUche e gli 
addetti al lavori. Ma qui è 
l'Interesse dell'utente che 
paga 11 canone? Come deve 
cambiare, se deve cambia-, 
re, la qualità della sua Infor
mazione? 

Il vero punto in gioco è dar vita 

ad una sistema di relazioni che 
premi davvero l'autonomia e 
la professionalità di chi la tele
visione la fa, superando la logi
ca delle appartenenze partiti
che Questo riguarda molto da 
vicino la qualità dei prodotti 
Rai e l'interesse degli utenti. -• 

Passiamo alla carta stampa
to. Il Pds ha aperto una bat
taglia contro l'uso impro
prio da parte della Oc di una 
testata «pubblica» come il 
•Martino, di Napoli. La De, 
per parte sua, sembra «co-

~ prire oggi l'anomalia di 
giornali posseduti per-la 
maggior' parte" da grandi 
gruppi Industriali. 

Da tempo, e spesso da soli, ab
biamo posto il problema del-
I eccessiva •-•• concentrazione 
della stampa nelle mani di po
chi grandi industriali. La que
stione sollevata, dunque, è 
reale Ma è difficile sfuggire al
l'impressione che certi espo
nenti della Oc e del Psi scopra
no propno ora questo aspetto 

; per costituire un nuovo potere 
di -contrattazione» contro la 

, stampa. Magari per «vendicar
si» un po' del ruolo svolto dai 
giornali a proposito di Tangen
topoli. Se si vuole davvero af
frontare questo problema, al
lora bisogna intervenire sulla 
legge Mamml, rivedendo in 
profondità le norme sugli in
croci • proprietari e sull'anti
trust Cosi come bisogna ri
prendere il discorso sui soste
gni all'editoria, che a mio giu
dizio devono essere indirizzati 
verso i soggetti più deboli. 

Esiste anche un tentativo di
retto di condizionare l'infor-

: , inazione, magari Impugnan
do il giusto principio della 
tutela dell'lmmsglne e del-

. l'onorabilità dei cittadini 
! che si trovino a subire pro-

. •". cedimenti giudiziari. Questa 
, i anche la denuncia della 
Federazione della stampa. . 

Ti leggo il passaggio di un di-
.-'.' scorso parlamentare. È il mag-
,gk> del "91, si discute dell'in-

, chiesta sullo scandalo del ter
remoto in Irpinia: «Se non vi 

. fosse stata malafede e volontà 
-. di strumentalizzazione - nelle 

forze politiche, vittime o ispira
trici - ancora non lo so - delle 

': forsennate campagne di stam-

- pa condotte dalle grandi testa-
.; te, dal Corriere delta Sera a // 
; Giornale, a tanti altri, si sareb-
.'i be dato vita a una normale ed 
•'•'• opportuna indagine conosciti

va... si sarebbe potuto compi-
.• lare uno studio utile per il Par-
;'•' lamento, per i nostri archivi e 
'.' per i futuri legislatori. Si è volu-
< to invece a tutti i costi inquisire 

con furia incontenibile tutto e 
;" tiWI.''s1~«*«ostiUiita; una-Com-' 
' missione di inchiesta'diretta e. 

gestita.airmsedpa della generi-
ca denuncia lf del sospetto 

- Sai chi accusava le inchieste 
coraggiose di alcuni quotidiani 

' su uno dei rnaggiori scandali 
: del dopoguerra; e il ruolo svol-
>. to dal presidente della Com-
i missione d'inchiesta - Oscar 
• Luigi Scalfa-o? . Era proprio 

' quel Giuseppe Gargani che ha 
. pensato, e forse ancora pensa, 
* di métter:: il bavaglio alla stam-
- pa. Certo, i diritti dei cittadini 

vanno rispettati E so bene che 

molti giornali sono singolar-
. mente cauti, • guarda caso, 

,, quando gli accusati di comi-., 
. zione sono imprenditori piut- -
.,' tosto che politici. Ma stiamo at- ',' 
.' ten'i: attacco alla stampa e at

tacco alla magistratura sono '•'• 
. due elementi della arrogante e -

< disperata difesa di un vecchio 
. • sistema che non può più reg- •" 
; gere. . ,«.,.;, :.,y,./.^ -,.:,:-,,.,-'"' 

n Pds ha accentuato la sua ' 
•:"• opposizione ad Amalo, Indl-
'. cando le condizioni e gli . 

v' ' obiettivi di un governo di 
• svolto. Tra I contenuti quali- \'-

• ricanti di un nuovo program- f; 
'..,'.' rito di governo c'è anche l'in- ' 

formazione? • vy;,^.,..;ry .-„' 
.' Prima di rispondere a questa * 
' domanda vorrei denunciare la " 
; singolare operazione trasfor- -, 
, mistica, e mistificatrice, che -
\ viene tentata a mio avviso in- . 
• tomo al governo Amato. Di- • 
'• pinto. soprattutto da una certa .-' 
' grande stampa, come l'unico ..-
;) in grado di affrontare la dittici- ;• 
'. le eredità del sistema partito- ' '. 

cratico. Ma di chi è erede Giù- ; 
;, liano Amato? Del ministro del '-̂  

Tesoro Amato? Del vicepresi- '". 
•dente del Consiglio Amato? • 
[.'. Del «braccio destro» di Craxi !,,.. 
' Amato? E la sua eredità non è H 
-' quella degli anni '80, di quel ', 
*i patto tra Craxi e Forlani che P 
•;;' trovò un punto cardine proprio ;"; 
: sul terreno dell'informazione, .' 
•: col risultato di quell'assetto , 
;• «duopolistico» (Rai e -Rnin- J; 
; vest) sopravvissuto fino ad og- \ 

.'• Dunque anche suD'Informa- • 
r- zione Amato a tuo avviso f. 
•_ non ha le «carte in regola»:" 
, ;, per^esenUraL «oiae jirth. 

motore del «nuovo»? . 
Certo che,non le ha. E iodico -. 

* che alla: base'di un' nuovóTgo- L 
:; verno i contenuti discriminanti •' 
>. devono essere tre. La questio- • 
• ne morale, la questione socia

le, la questione dell'informa- -
•• zione. Attraverso il sistema del- • : 
5 l'informazione passa non solo :_ 

. la socializzazione del sapere, 
. ma anche stessa produzione ; 

;| di conoscenza e la visibilità dei 
' soggetti sociali. È dunque un ' 

aspetto centrale della questio
ne democratica 

Tessere de e fine 
del vecchio sistema 

ENZO ROGGI 

• • NonsappiamoseMartinazzolieRosvBindi (segretaria 
de del Veneto) si siano accordati perchè l'invito pùbblico 
all'ex ministro e capo doroteo Carle Bernini di autosospen-

- dersi dal parilo fosse reso noto contemporaneamente alla 
pubblicazione del «Manifesto» per la campagna di adesione 
alla De dopo l'azzeramento del vecchio tesseramento. Co
munque sia, i due fatti si integrano reciprocamente e util- : 

mente. Bisogna infatti dire che. al di la della sua inedito spet- f 
tacolarita, la decisione di considerare decaduti, in un sol • 
colpo, un milione e passa d'iscritti ad un partito, se non ac
compagnata da altri e convincenti provvedimenti, si presta a 
non poche obiezioni. ..-

Chi lo ha deciso? L'assemblea dei soci? No. lo ha deciso ; 

Duella direzione la cui composizione è la fedele proiezione : 
el vecchio tesseramento. Se azzeri la fonte, logica vorrebbe .;• 

che si azzerasse l'organismo che ne £ derivato. Ma, allora, 
chi governerebbe la riforma? C'è un nuovo segretario. Ma il 
bello è che egli, almeno formalmente, è stato eletto all'una- ' ; nimita: una unanimità che però non costituisce affatto un 
trasferimento di pieni poteri. La De è tutt'altro che un partito . 
commissariato, e lo hanno ben capito i gesuiti i quali hanno ; 
alzato il loro allarme per il pericolo di un pronto riciclaggio -
dei vecchi e squalificati dirigenti. 

Vediamo la cosa dal punto di visto dei singolo iscritto, a 
cui un bel giorno hanno detto di non essere'più tale. Se è 
una persona per bene egli si chiederà per quale ragione do
vrebbe «emendarsi» (parola questa contenuta nel «manife- ' 

: sto» di reiscrizione). Tutt'al più sarà pronto a riconoscere 
che una politica, che è stata anche sua, è fallita e che un'al
tra va concepita e avviata. Ma proprio per fare questo chie
derà ai dirigenti di avanzare una proposta di strategia da di
scutere in quanto iscritto. Invece, gli viene proposìo un ap; -;. 
pello di buone intenzioni in cui il senso e le cause della crisi ; 
appaiono a dir poco sfuggenti e le responsabilità del tutto 
anonime. ^ . , .-...-.-•• »-, .—»-> • 

Se quell'iscritto, invece, è stato consapevolmente parteci
pe, corresponsabile e beneficiario della prassi feudale dei si
gnori delle tessere, ha ardentemente voluto la politica che 
ha portato a perdere la metà dei voti in Veneto e in Lombar-

; dia, o seminare di cadaveri Reggio Calabria, ebbene costui 
avrà assai meno problemi del suo collega dell'altra catego
ria. Quale difficoltà avrebbe mai a sottoscrivere il famoso 
«manifesto» e farlo sottoscrivere ai suoi amici e sodali? Nes
suno può sbarrargli la porta del reingresso, lo dice lo Statuto. ; 
E ai prossimi congressi provinciali e regionali deciderà lui se •" 
sia opportuno riprensentarsi alla tribuna o se muovere altri -
persuoconto. •.-,..,... ..• . 

Insomma, se è prevedibile che. alla fine di questo proces- • 
' so, la De avrà meno iscritti di prima, nulla garantisce che la 
r loro qualità media risultante sarà migliore di quella prece-
: dente. •• • ™ •••» 

Queste considerazioni - e altre che si potrebbero fare -
, inducono a delimitare ma non certo ad annullare il signifi
cato dell'operazione tesseramento. Sarebbe errato sottova
lutare l'ispirazione e il carattere sintomatico di questa opera
zione. Essa non è del tutto priva di riferimenti di giudizio po
litico di un certo peso. Nel manifesto-appello ne troviamo al
cuni che è bene richiamare: primo, la previsione che la De ': 
debba cambiare ruolo fin sostanza da partito-Stato a forza -
di opposizione) : secondo, il riconoscimento che si è aperta 
in Italia una «prospettiva di alternanza»; terzo, il riconosci
mento del fallimento del decennio del Caf (incontro organi
co fa ii versante conservatore della De e il craxismo) sotto i I 
profilo economico sociale e istituzionale. Questa è forse Taf- : 

'•'. fcrmazione più rilevante del documento perché dà un senso 
oggettivo all'esigenza di cambiare rotta politica al di là di ; 
rettìfiche di metodo o di generazioni. Quarto elemento: l'im-

: pegno seppur generico alla riforma del sistema politico spe- ; 
eie nei suoi elementi di professionismo e invadenza della 
oligarchia partitica. Sono spunti, guizzi di sincerità che non • 
fanno'ahcora una analisi anzi un'autoanalisi penetrante. Ma : 

..come dimenticare che ancora dieci mesi orsono tutta la De , 
era unita attorno al Caf e alla prospettiva della sua auloripro-
duzione? Ed 4 anche vero che. seppure limitatamente a que
sta operazione intema, la De ha mostrato una capacita di ; 
reazione, certamente dall'esito molto incerto, che in altri t 

' soggetti della crisi è tuttora assente. C'è un portato oggettivo '•' 
delle cose che rende prevedibile il fallimento del tentativo di ' 
rimettere la De al centro di una rinnovata democrazia italia- '; 
na. Ma non è indifferente se, dismessa quella impossibile * 
ambizione, questo partito accetti di sentirsi a! centro della : 

. crisi senza più la pretesa di trascinare nei suoi guai il paese •'. 
intero. In fondo, lo voglia o no, l'azzeramento del tessera- ' 
mento democristiano è la metafora dell'azzeramento di • 
un'epoca e di un sistema. Che cosa edificare su queste ma- ••• 
cerie è il drammatico tema del nostro avvenire immediato. .,-•_ 

^ STUDIARE 
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• MERCATINI DEI LIBRI USATI 
• CENTRIDIFESA DEI DIRUTI DEGÙ STUDENTI 
• OSSERVATORI SULL'EVASIONE SCOLASTICA 
• CENTRI DI INFORMAZIONE SESSUALE -• 
• PERCORSIDDAWCIE PUBBLICAZIONI PER UNSAPE-

RE MULTICULTURALE ED ANTIRAZ2STA 
• STUDIO DEGÙ ATTI DELLA COMMISSIONE PARLA

MENTARE ANTIMAFIA PER COSTRUIRE UNA NUOVA 
RESISTENZA NELLE SCUOLE -

• CONTRO IL DISAGIO: CENSIMENTO E PROMOZIONE 
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INSIEME A TE 

CAMBIARE LA SCUOIA 
. ^ A S S O C I A Z I O N I 
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Omaggio :̂ ;'.:.̂ .';„;.;;:-;V̂ -
ai partecipanti • 
al «Gioco dell'Informazione 

Stiamo ultimando la spedizione dei libri 
omaggio ai partecipanti al «Gioco 
dell'Informazione» durante le Feste de 
l'Unità. . 
Non tutti hanno fornito l'indirizzo 
completo. Chi non dovesse ricevere il 
libro, è pregato di farci avere al più 
presto i propri dati. Saremo lieti di 
inviargli il libro omaggio. 

CONTRO IL R A Z Z I S M O 
SOLIDARIETÀ' 

PER N O N ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E N O N SOLO ! 
NERO E NON SOLO è un'Associazione antiranista, nonvhknto, antifascista. 

Lavora per costruire una società multietnica e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che 

vivono nel nostro Paese. 
Assistenza legale. : 

Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. , 
Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maagior flusso migratorio verso l'Italia e 

l'Europa. '.' 
Progetti di micro-cooperazione. 

Hanno già aderito: 
Tom Benetollo, Vittorio Bonetti, Carla Capponi, Michele Cavaliere, 
Sandro Curzi, Serena Dandini, Orsetto De Rossi,; Fabio Fazio, Claudio 

Mauro • Galleni, Filippo ; Gentìloni, Alfredo -Galasso, Vasco 
Giannotti, : Paolo Hendei, Pierfrancesco Loche, ̂ Giuseppe Makovec, 
Fracass _ _ 

• - ' ppc 
Lucio Manisco, Francesca Marinaro, Gino ; Paoli,-Fulco ; Pratesi, 
Giampiero' Rasimelli, „Francesco Rutelli, Romana Sansa, "Michele 
Santoro, Michele Serra, Roberto Sgalla, Bruno Trentin, Vauro, Luciano 
Vecchi, Ugo Vetere, Nicola Zingaretti e tanti altri. 

Se vuoi saperne di più rispedisci il coupon 
o telefonaci allo 06/679.3101 o fax 06/678.41.60 

oppure, se vuoi aderire, invia un vaglia postale 
di minimo 10.000 lire-

intestato a: Ass/NERO E NON SOLO, 
via dell'Ara Codi 13, 00186 Roma. 

Nome :.............. ......Cognome.. 
Indirizzo ;........... ......;....;.............Cap... 

...............Fax.....:............ Età. ìfele ono. 
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La federazione lascia il palazzotto di via Magenta 
Un anno, da Chiesa a Craxi, passando per tutti i partiti 
e per i grandi gruppi dell'imprenditoria italiana 
Il cardinale Martini augura a Milano un '93 senza mazzette 

Il Psi milanese cambia casa 
Dopo Tangentopoli «sfratto» dal Pio Albergo Trivulzio 
L'anno nuovo di Tangentopoli si apre con lo «sfratto 
consensuale» del Psi dalla sede di corso Magenta, 
dove il Garofano risiedeva da un decennio. Un pa- • 
lazzotto d'epoca affittato dal Pio Albergo Trivulzio, " 
quello presieduto da Mario Chiesa, imputato-pio
niere. E il Cardinale Martini, proprio alla Baggina,H 

nel pronunciare il Te Deum di ringraziamento, ha 
augurato a Milano un '90 senza tangenti 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Anno nuovo, vita 
nuova. Almeno cosi si spera, a 
Milano, in casa socialista, mes
sa a dura prova, fondamenta 
comprese, dall'inchiesta anti
tangenti. Tanto più che il Psi 
meneghino una nuova o s a » 
dovrà cercarsela nel vero sen
so della parola. Proprio il 31 di
cembre è stato deciso che non 
abiterà più In corso Magenta, 
dove, in un elegante palazzot
to d'epoca, risiedeva da un de
cennio. Vi si sono recati i cas 
sieri» socialisti per versare il 
frutto della mazzette. Cosi con
tinuarvi il soggiorno era dop
piamente sconveniente: pri
mo, perché £ stata la mela dei 

portaton di «stecche», secon
do, perché, guarda caso, la se- , 

• de era stata affittata al Psi prò- : 
' prio dal Pio Albergo Trivulzio, • 
'presieduto da esponenti del 
; Garofano. L'ultimo è stato il -
• mitico Mario Chiesa, imputato- • 

:: pioniere dell'Indagine. •.,-• - : 
Questa specie di «sfratto» è '.' 

• stato reso noto da Sandro An-
, toniazzi, commissario straordi-

nano del Trivulzio da quando 
'. Chiesa è finito In galera, dopo •• 
•>" un incontro con 11 segretario ; 
'regionale socialista Walter Ma- < 

".; rossi. La decisione di risolvere . 
.;: la locazione,. scaduta l'altro '• 
". giorno, è stata presa; ha preci- -

sato Antoniazzi, «di comune 

accordo». «Al più presto II Pio 
albergo Trivulzio - ha detto 
Antoniazzi -affitterà ; locali re
si liberi ricorrendo al. Ubero 

' mercato». «Ci sono stati chiara
mente motivi economici alla 

.base della decisione socialista 
di cercare altre soluzioni - ha 
spiegato Antoniazzi - Ma so
prattutto è sembrato più op
portuno, sia a noi che a loro, 
chiudere con un certo tipo di 
rapporto. Ci siamo trovati per
fettamente concordi in questa 
decisione». Sulla necessità di 
«pulizia» si era soffermato il 31 
dicembre anche il cardinale di 
Milano Carlo Maria Martini, du
rante la celebrazione del Te 
Deum nella chiesa del Trivul
zio: «Proprio da qui deve na
scere la pulizia, cosi che le do
lorose esperienze passate.di
ventino stimolo per la ripresa». 

; Un buon auspicio per il 
1993. Senza dimenticare un 
1992. Ecco gli episodi princi
pali di un anno anticorruzione. 
Caio Chiesa. L'arresto del 
presidente del Trivulzio, avve
nuto il 17 febbraio, fu solo la 
scintilla che fece esplodere 
Tangentopoli Quelle manette 

scossero il Palazzo, ebbero im
mediate npercussioni sulle ' 
elezioni del S aprile, ma boiar
di e zar della politica si sentiva- •••', 

;• no ancora tranquilli. Comun- ' 
; que il primo a prendersela con ' 
•i le indagini milanesi fu proprio • 
: Bobo Craxi, figlio di Bettino, al- ; 
'; l'indomani dell'arresto di Ma- : 
*-rio Chiesa: «Mi pare che si sia ' 
' aperta la campagna elettora- • 
' le». Aveva un debito di ricono- ; 
. scenza col patron della Baggi- '/., 
• na: era stato proprio Chiesa a ?;; 

• garantirgli I voti per l'elezione 
: in Consiglio comunale e il fi-
V nanzlamento delle spese elet- *'-
• forali. Bettino Craxi si era af-1 

•? frettato a liquidare Chiesa di- -, 
: cendo: «È un mariuolo». Brutta ; 
'".'- mossa. Nei verbali vergati dai J 
: ; magistrati ci sono pagine inte- :' 
• re dedicate al rapporto tra ì.;' 
•Chiesa e Craxi. i.-.-,...;' 
••'• Imprenditori. Il giro di tan- : 
'• genti che avevano come desti- a 
':•:'' natario il patron del Trivulzio f 
• ammontava a 18 miliardi, ma i ='• 
.costruttori finiti in carcere con 
:, la retata del 22 aprile parlare- '• 

v no di cifre dieci volte superiori. 
Il primo a parlare fu Fabrizio ' 

j Garampelli, titolare dell'IFG 

Tcttamanti Dopo ci furono 
Mano Lodigiani e Luigi Pi/za-
rolti, che parlarono di tangenti 
a 9 zeri, versate al Psi e alla Oc. 
Poi gli irriducibili: prima Enzo 
Papi, il manager Fiat che crollò 
dopo 40 giorni di carcere e 
parlò delle mazzette versate 
dalla Cogefar-lmpresit per la 
metropolitana, per il passante 
ferroviario, per l'ospedale'San 
Matteo di Pavia e per l'ospeda
le di Lecco. E infine Salvatore 
Ligresti, l'uomo che ha portato 
direttamente a Bettino Craxi. -
Partiti. L'indagine milanese 
ha colpito quasi tutti i partiti 
(soprattutto Psi e De ma anche 
Pri, Psdi. Pci-Pds) e ha rivelato 
il meccanismo di complicità 
sul quale si è retto il sistema 
della mazzetta. Gli imprendito
ri pagavano quote fìsse, i cas
sieri dei diversi partiti incassa
vano e spartivano coi colleghi. 
Tutto secondo quote prefissa
te. Per la Metropolitana Mila
nese c'erano personaggi come 
Maurizio Piada • (De), • Luigi 
Carnevale (Pds) e Silvano La-. 
rini (Psi), che hanno incassato : 
più di 30 miliardi: 50 percento 
al Garofano, il resto per gli al- * 
tri Alla Sea la torta era divisa ' 

tra le diverse correnti De e il 
Psi. Idem alle Ferrovie Nord. E '.'. 

. a n c h e gli imprenditori aveva- ' 
no il loro protocollo: chi non ' 

> apparteneva alla «cupola» non Y; 
'.':' faceva affari. Mai colossi delle > 
S? costruzioni - gente come Li- :•' 
; ; Rresti, Pizzarotti, Romagnoli o l 
'< Lodigiani - pagavano anche f' 
.-, direttamente.le segreterie na- ,'; 
%' zionali dei partiti: mazzette da '•} 
5 un miliardo all'anno, versate f, 
% dall'85 al 92, solo per far parte l-
' • del club degli amici del Caro- v 
6 (ano o dello Scudocrociato, J 

. con diritto di precedenza su -.-! 
.tutti gli altri. •••• ...-.»..•.-•.... -,,' 

' Parlamentari InqulsirJ. L'at- }< 
\\ tacco a Montecitorio ebbe co-

; me primi bersagli due espo- '• 
\ nenti di spicco del Psi: il Primo ' 

'-'' maggio toccò agli ex sindaci 
:;'• Carlo Tognoli e Paolo PUlitterì. V 
. ' Poco dopo la stessa sorte colpi •' 
:' Severino- Citaristi, segretario '-' 
•' amministrativo della De, che, ' 
•''• solo a Milano, ha collezionato : 
•i; cinque richieste di autorizza- ' 
K< zione a procedere. Tra i pidies- •!< 

sini, c'è Gianni Cavetti. • ;••,. 
Attacchi all'Inchiesta. C'è . 
stato chi, come Occhietto, ha ••. 
chiesto scusa agli italiani e chi, 

I giudice Antonio DI Pietro 

come la De, ha preferito il si
lenzio. I cannoneggiamenti a • 
tappeto contro l'inchiesta so- ?; 
no partiti invece dal Garofano, 
con la raffica di corsivi al eia-
nuro voluti da Craxi suti'Avan- : 
ti. Prima lo stato maggiore so- ;• 
cialista si era accanito nella di- '"'.. 
fesa di Andrea Parini, segreta- •; 
rio regionale del Psi, e di Ore- : 
ste Lodigiani, segretario ammi
nistrativo regionale. -Loro i 
intanto in carcere confessava- " 
no di aver intascato stecche 
percentinaia di milioni, conse- " 
gnate in via del Corso. Anche 5: 
Loris Zaffra, ex segretario re-
gionale socialista, 1 ultimo ini- • 
ducibile, dopo quattro mesi ' 

passati a San Vittore ha abban
donato la strategia del silenzio. 
Bettino Craxi. Nell'informe- ' 
zione di garanzia recapitatagli 
il 15 dicembre lo accusano di ' 
40 episodi di corruzione, ricet
tazione e violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico ; 
dei partiti. A conti fatti nelle : 
casse del Psi sono entrati 36 : 
miliardi negli ultimi 7 anni. Cir
ca la metà, 1G miliardi, prove- • 
nivano dai forziere della me- ; 
tropolitana. dove a badare agli • 
interessi del Garofano c'era un 
uomo di fiducia di Craxi, l'ar-
chiU»?.o Silvano Larini, ricco, 
insospettabile, latitante da 
maggio. ... v. •-.-. ••,':>..•.,-' 

A . Appalti pubblici - Sono stati 
la posta in gioco nel decen

nio della mazzetta. Gli imprendi
tori pagavano per ottenerli e I poli
tici li concedevano per essere pa
gati. Tutte le grandi opere pubbli
che sono entrate nel giro: la Me
tropolitana Milanese, Malpensa 
2000, il Passante Ferroviario, gli 
appalti per le Ferrovie Nord, le Co-
lombiadi, gli ospedali, le discan-
che, le strade e le autostrade. 

B Bettino - Benedetto Craxi, 
detto Bettino, segretario del 

Psi, è stato l'ultimo grande inquisi
to di quest'anno. U15 dicembre, a 
poche ore dalla batosta elettorale 
che aveva dimezzato II Garofano, 
ha ricevuto l'Informazione di ga
ranzia più lunga e corposa della 
storia di Tangentopoli: 18 cartelle 
che k> accusano di concorso in 
corruzione, ricettazione e violazio- • 
ne della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. I magistrati ri
tengono che abbia incassato tan
genti per 36 miliardi e indicano 40 
episòdi in cui appare come il regi- ; 
sta occulto del sistema della stec
ca. Lui ha reagito parlando ci 
complotto « ha già detto che farà 
di tutto, proprio tutto, per evitare 
che il Parlamento conceda l'auto
rizzazione a procedere nei suoi 
confronti. . s* . , - - ; ' . 

C Chiesa - Mario Chiesa, socia
lista, per gli amici «Mariuolo». 

11 diminutivo è stato coniato da 
Bettino Craxi, all'indomani dell'ar
resto dell'ex presidente del Pio Al
bergo Trivulzio. Il pioniere della 
tangente era stato ammanettato in 
flagranza di stecca il 17 febbraio, 
data ufficiale dell'inizio dell'in-: 

chiesta «Mani pulite». Gli sono at
tribuite tangenti per 18 miliardi ed ' 
è stato condannato a risarcirne, 
per ora, 6. Sei anche gli anni di 
carcere che dovrà scontare. 

%'frMag.WEni 

A come appalti, Z come Zuliani 

Mario Chiesa 

D Di Pietro - Antonio Di Pietro 
è diventato il magistrato sim

bolo dell'inchiesta Mani Pulite, ma 
il pool anti-mazzetta è composto 
da un quartetto di pm con lui, 
Gherardo Colombo, Piercamillo 
Davigo ed Elio Ramondim. Le in
dagini sono coordinate dal procu-

: ratore aggiunto Gerardo D'Ambro
sio. \ .--•, 

E : Elezioni - L'inchiesta ha pre
so il volo all'indomani delle 

elezioni del 5 apnle ed è arrivata al 
clou a metà dicembre, dopo Teca- ' 
tombe degli ultimi scrutini eletto
rali. L'elettorato ha inflitto il massi
mo della pena al partito della ' 
mazzetta, dimostrandosi meno di-
sponibile al ; patteggiamento di 
quanto lo siano stati! giudici. 

F Fuga - I grandi latitanti di 
questa inchiesta hanno in ta

sca la tessera del Psi e fanno tutti • 
parte della corte craxiana. Da 
maggio mancano all'appello Ciò-. 
vanni Manzi e Silvano Larini, per
sonaggi chiave della finanza oc
culta del Garofano. Espatriato an
che Gianfranco Troielli, ex vice
presidente delle Nord. Tra gli esi
liati delia tangente anche l'im-

Salvatore Ligresti 

Severino Citaristi Antonio Del Pennino Paolo Pillltter) 

prenditore Marcellino Gavio e 
Aldo Moro, ex genero del parla
mentare inquisito Renato Massan 
(exPsdl.oraPsi). 

G Gip - Italo Chini 6 il giudice 
perle indagini preliminari di 

•Mani Pulite». £ lui che ha convali- ' 
dato i 92 arresti chiesti dalla pro
cura, da lui dipendono le scarce- -

: razioni, la concessione degli arre-
i sti domiciliari e delle proroghe dei ; 

termini di carcerazione. ;...-. ..a • y , : . , 

H Hotel Raphael - È. l'albergo 
romano di Bettino Craxi, il 

: quartier generale del segretario 
: del Garofano. È qui, che nella not- ' 

te del 15 dicembre, il capitano dei 
carabinieri La Forgia gli ha recapi-
tato l'informazione di garanzia fir
mata dai magistrati di «Mani Puli
te» 

I Informazione di garanzia - È 
l'atto giudiziario con cui la ma

gistratura informa una persona 
che sono in corso indagini che la 
riguardano e che deve scegliersi : 
un avvocato difensore. Un indaga- • 
lo può essere prosciolto prima ar-
rivare al processo o rinviato a giu
dizio. È comunque innocente fin- • 
che non viene emessa una con- •. 

' danna definitiva al termine dei tre 
/gradi di giudizio. 

L Ligresti - Il quinto miliardario 
d'Italia, arrestato il 16 luglio,., 

si è fatto quattro mesi di carcere 
prima di parlare. E proprio, dalle •* 

' dichiarazioni dei suoi «colonnelli». ,r; 
: i dirigenti delle imprese che fanno -
. capo al suo gruppo, è partita la pi- v 
sta principale che ha coinvolto . 

; nell'inchiesta anche Bettino Craxi. ;;' 
La sua «Grassetto Spa», dal 1985 al 
1992, ha versato un miliardo al-
l'anno nelle casse del Garofano. . / 

M Mani pulite - L'operazione 
«anti-mazzetta» era stata 

chiamata in codice dai carabinien 
•Mike Papa»: Mike-come Mani e 
Papa come Pulite. ; /1 ; 

N Novantadue - È il numero 
degli arresti fatti nel corso 

dell'operazione Mani Pulite. Il pn-
mo fu quello di Mario Chiesa, che 
risale al 17 febbraio. L'ultima scar
cerazione, quella di Loris. Zaffra 
ex segretario lombardo del Psi. 

O Onorévoli- Interminabile an
che l'elenco dei parlamenta

ri inquisiti per «Mani Pulite». L'ulti
ma, in ordine cronologico, è l'in
formazione di garanzia consegna
ta a Bettino Craxi, le prime riguar
davano altri-due uomini della 
grande famiglia craxiana: Paolo 
Pillitteri e Carlo Tognoli. Comples
sivamente sono inquisiti 6 sociali
sti, 7 democristiani, 1 ex socialde
mocratico, 1 pidiessino e 1 repub
blicano. 

P Papi - Il manager Fiat, ex am-
ministratore delegato della : 

Cogefar-lmpresit, è stato il primo • 
irriducibile dell'inchiesta. Quaran
ta giorni di carcere e di silenzio '. 
pnma della confessione, v; >-.: : • ;; 

Q Quiz - «Tangentopoli» è en
trato di rigore nella lista de i : 

giochi per grandi e ha rimpiazzato 
le tradizionali tombole1 natalizie. 
Lo hanno inventato due scaltri na-
poletani ed è una specie di gioco ' 
dell'oca della tangente. Peccato ' 
che sia pieno di errori. Se volete ' 
sperimentarlo procuratevi un no-
taio per le risposte controverse. ;.-:• 

R Radice Fossati - Il conte Car- : 
lo Radice Fossati è un perso

naggio minore dell'inchiesta ma è < 
il simbolo dei moralizzatori demo- ' 

, ralizzarj. Democristiano e impren- -
ditore, per anni aveva voluto rap-
presentare il volto nuovo della pò- • 
litica; poi ha dovuto confessare ai . 
magistrati di aver versato un mi- ;' 
liardo di tangente per ottenere 
dalla Regione il permesso di rea
lizzare una discarica. ' 

S Svizzera - Anche i capitali 
sporchi frutto delle mazzette 

: hanno preso spesso la strada della 
Confederazione. Sono approdati 
soprattutto a Lugano e dintorni. I 
magistrati milanesi hanno chiesto 
la collaborazione dei colleghi sviz
zeri per individuare i conti bancari 
sospetti. La stessa procura ticinese 
ha aperto un'inchiesta per rici
claggio. Ma entrambe le iniziative 
si sono infrante, per ora. contro la 
resistenza del potente sistema 
bancario elvetico. •. »; • ' : • . > ; 

T Tangenti - Dette anche stec-
• che, bustarelle o mazzette. I ' 

politici le chiamano «contributi vo
lontari degli imprenditori»: Gli im
prenditori, quando si ritengono 
delle vittime, dicono di aver paga
to in seguito a minacce e ricatti; 
quando vogliono alleggerire l'ac
cusa di corruzione dicono di aver 
pagato di tasca loro e non con sol
di delie aziende. . • - - --

U Ultimo imducibiie - È stato 
- Loris Zaffra, ex segretario re

gionale del Psi. Alla vigilia di Nata
le ha ottenuto gli arresti domicilia
ri. Prima però aveva descritto ai 
magistrati la mappa dei centri di 
potere del Garofano, direttamente' 
controllati da Craxi. . - . • . 

V Veleni - Sono corsi a fiumi: 
corsivi all'arsenico scritti da 

Bettino Craxi contro il pm Di Pie
tro, polemiche avvelenate * che 

; hanno gettato discredito sul lavoro 
dei magistrati, minacce di attentati 
che da mesi turbano l'inchiesta. , -

Z Zuliani - Il capitano dei cara-' 
binieri Roberto Zuliani. re

centemente trasferito a Lamezia 
Terme, è stato il braccio operativo 
di Antonio Di Pietro, l'ufficiale che 

; a Milano era diventato il terrore 
della nomenklatura della mazzet-

- ta. L'avventura che ha cambiato il 
corso della sua vita era partita il 17 
febbraio, con Chiesa. In poco me
no di un anno ha eseguito quasi 
cento arresti nSR 

mcmsmsm Per la prima volta si sperimenta una redazione unificata di giudiziaria 
La decisione dei giornalisti milanesi per evitare condizionamenti di potenti e politici sulle notizie 

E in nome defl'informazione arrivederci allo scoop 
Un anno di indagini anticorruzione a Milano vissuti 
dai cronisti giudiziari, i cui resoconti hanno contri
buito a sconvolgere equilibri politici nazionali e va
nificato aspirazioni di notissimi uomini di potere. 
Un ruolo anomalo, una grossa responsabilità. Tanto 
che a Milano, bandite le contrapposizioni tra i vari 
giornali, è stata formata per l'occasione la pnma ve
ra redazione unificata di giudiziaria. ;, 

tm MILANO Da una parte i 
politici, gli ammimstraton pub
blici, ì portaborse, travolti - ch i 
più, chi meno - dall'inchiesta , 
su Tangentopoli. Dall'altra, i > 
lettori, la cosiddetta opinione 
pubblica. Al centro, i giornali
sti, o meglio i cronisti giudiziari 
milanesi. Un ruolo che non è -
nuovo, si dirà, per questi ulti
mi: mediare, tradurre in un lin
guaggio accessibile il gergo 

giudiziario spiegare cosa sta 
dietro termini come «informa-

. zione di garanzia» o «invito a 
.comparire», «concussione» o 
«ricettazione». -•>.-.. :- , 

"; Eppure,, in questo caso, la 
.• novità c'è stata, anche e so-
- prattutto per i giornalisti. A Mi-
> lano è nata, sull'onda della 
• clamorosa inchiesta, la prima 
redazione di cronaca giudizia
ria della stampa italiana: un 

•pool» di redatton di vane te
state uniti, senza nvalità, con 
l'obiettivo di fornire, in piena 

i. autonomia, le notizie sulle in-
; dagini. Tutti assieme, sono sta-
,;, ti in prima linea durante undici 

mesi che hanno sconvolto il 
' ; mondo politico italiano. Han

no dovuto fare i conti con 
un'indagine estesasi ai piani 
alti della •nomenklatura» in 
men che non si dica, alméno 
rispetto ai tempi biblici tipici 
del nostro Paese: l'esordio del-
I inchiesta condotta dal sosti
tuto procuratore Antonio Di 
Pietro risale al 17 febbraio 

. scorso, quando fu arrestato 
- Mario Chiesa, noto solo a po-
'., chi milanesi, presidente socia-

• lista del Pio Albergo Trivulzio;. 
, il 15 dicembre diventa di domi-
. nio pubblico che è sotto in

chiesta per le tangenti il segre-
"•'•• tario nazionale Psi Bettino Cra

xi, uno dei politici più potenti • 
dell'Italia repubblicana. Intor

no, una società in tumulto, so
prattutto nel Nord Italia, dove 
la protesta contro il sistema 
tradizionale di potere si è inca-

: nalata nel voto per la Lega 
lombarda. . , . , . , - -
. Che botto... Chi avrebbe po-

! luto immaginare un esito del ; 
. genere quando Chiesa venne • 
: bloccato mentre intascava per- ' 
: sonalmente una mazzetta di 7 : 
" milioni? L'inchiesta milanese • 

sulle tangenti, e i suoi resocon
ti giornalistici, hanno contri
buito a frenare l'ascesa non 
solo di Craxi. Anche se il Gare- • 
fano è apparso il più colpito • 
dagli strali della magistratura : 
antitangenti, l'indagine «Mani 
pulite» ha fatto tremare pure la -

' De, il Pri, il Pci-Pds. E alcuni dei 
; più grandi gruppi imprendito
riali: la Cogefar-Fìat. il gruppo 
Ligresti, la Lodigiani. ••• , f 

Tanta carne al fuoco. Ed ec- " 
co i cronisti, chiamati a descri

vere per la prima volta la crisi 
di un sistema politico da un 
punto di vista onsinale. non < 
dalle sale-stampa della Came
ra o del Senato, dei ministen o 
dei partiti, ma dai corridoi del
la procura, dagli uffici degli av
vocati, dalle aule del tribunale 
: Luoghi, questi ultimi, da cui le 
: informazioni non escono a fiu
mi, ma a gocce. La tutela delle 
indagini, il vincolo del segreto 

: istruttorio, la necessità di rifen-
re fatti e circostanze di rilevan- • 
za penale richiedono un lavo- -
ro continuo di verifica delle 

. notizie. Lavoro abituale per i 
giornalisti che si occupano d i , 
cronaca giudiziaria. Ancor più 
necessario quando ci si trova a 
che fare con un'inchiesta di 
questo calibro. Anche perchè, 
man mano che la posta in gio
co saliva, i cronisti si sono resi 
conti che aumentava il rischio 
di farsi inconsapevoli «portavo
ce» di chi, attraverso indiscre

zioni pilotate, avrebbe potuto 
usarli per silurare questo o 
qucH'avversano. Un rischio 
tanto maggiore quanto più il 
manipolo di giornalisti giudi
ziari di Milano era diviso in 
fronti contrapposti, impegnati -
nel dare agli avversari il «bu
co» in gergo redazionale, lo 
scoop, la notizia raccolta e : 
pubblicata prima dei concor
renti, costretti a riprenderla il ; 
giorno successivo. '••••' y •-•'. •..'• 

All'inizio dell'inchiesta «Ma
ni pulite» rivalità e divisioni tra 
le testate non : mancavano. 
Scelte ; di campo .(accade, 
ovunque non solo a Milano) 
dettate da rapporti personali e : 
non da questioni ideologiche. : 
Ma questa divisione, di fronte 
al livello delle notizie partorite : 
da Tangentopoli, dimostrò 
ben presto che la fretta dettata ' 
dalla ricerca a tutti i costi dello 
scoop diminuiva sempre più la ' 

capacità di controllo delle no
tizie e aumentava il nschio di 
strumentalizzazioni. E cosi ce- • 
co la decisione di non sfian- . 
carsi in contrapposizioni ma di : 

verificare attentamente tutte le . 
informazioni e di coordinare il £,; 
lavoro: nei corridoi del palazzo " 
di giustizia, davanti al carcere \ 
di San Vittore durante i lunghi •' 
interrogatori, di fronte alla ca- " 

; serme dei carabinieri quando ' 
nell'aria ci sono voci di arresti. 
Una collaborazione che è an- / 
che una sorta di garanzia nei .• 

, confronti di possibili infortuni 
• giudiziari e anche nei confron- ' 
ti - perché non ammetterlo? - . 
dei propri editori, quando, co-

'. m'è accaduto, l'inchiesta ha "-
toccato interessi a loro cari. — ~ 

£ stata un'idea che ha (un- -
zionato, favorita anche dal fat-
to, non secondario, che i ero- ••• 
nisti giudiziari milanesi appar
tengono più o meno alla stessa 
generazione, quella formatasi -

a cavallo tra gli anni Settanta e 
Ottanta Ed è stata anche un'i
niziativa che ha provocato rea
zioni di «autodifesa» da parte , 
di certi settori politici: recenti > 
sono le nuove minacce di Bet
tino Craxi ai giornalisti che ' 
hanno divulgato notizie intor
no all'interrogatorio dell'ex se
gretario del Psi lombardo Loris • 
Zaffra. Da parte democristiana • 
e socialista, soprattutto, si so
no moltiplicate le iniziative per 
tentare di bloccare, attraverso 
l'inasprimento delle pene pre- ] 
viste per chi divulga notizie di 
carattere giudiziario, l'attività 
dei cronisti. Progetti che do
vrebbero preoccupare Popi- , 
nione pubblica ancor prima 
dei giornalisti: se quelle norme ' 
fossero state in vigore un anno • 
fa, la gente avrebbe saputo 
ben poco delle imprese di Ma
rio Chiesa e, soprattutto, com
pagni - D M.B. 

Una storia 
di manette 
lunga 
dieci mesi 
17 febbraio. Viene arre
stato Mario Chiesa, sociali
sta, presidente del Pio Al
bergo Trivulzio. mentre sta 
incassando una mazzetta 
di 7 milioni da un impren
ditore. Fa i nomi degli im
prenditori in affari con lui e 
dei suoi referenti politici. 
22 aprile. Vengono arre
stati otto imprenditori che 
ammettono, ben presto, di 
aver pagato a vari esponen
ti politici 150 miliardi per 
ottenere appalti in tutta Mi
lano. . . -; 

27 aprile. In manette Mat
teo Uuriera (Psi), presi
dente degli istituti assisten
ziali Ipab, accusato di aver 
intascato mazzette per 6 
miliardi. 
30 aprile. Arrestati i pi-
diessini Sergio Soave, con
siderato un cassiere delle 
frangenti, ed Epifanio Li 
Calzi; in manette anche 
l'imprenditore Angelo Si 
montacchi (TomoSpa). 
2 maggio. Paolo Pillitteri e 
Carlo Tognoli, socialisti. 
deputati, ex sindaci di Mila
no, rendono nolo di aver ri
cevuto un avviso di garan
zia. 
5 maggio. Arrestati l'im
prenditore Mario Lodigiani 
e il dirigente della Cogelar-
Fiat Roberto Schellino. »• 
6 maggio. Manette per i 
democristiani Maurizio Pra
da e Giansteiano Frigerio 
(presto • collaboreranno 
con i giudici), il pidiessino 
Massimo Ferrini e il sociali
sta Sergio Redaelli. -»-«: 
7 maggio. Finisce in car
cere Enzo Papi, ammini
stratore delegato della Co-
gefar-FiaL Lo segue l'ex se
natore de Augusto Rezzoni-
co. 
12 maggio. A Severino Ci
taristi, deputato, segretario 
amministrativo della De. ar
riva il primo di tre avvisi di 
garanzia. .. 
13 maggio. Avviso di ga
ranzia per il repubblicano 
Antonio Del Pennino. 
16 maggio. Finisce in car
cere Luigi Carnevale, pi-
diessino, vicepresidente 
della «Mm Spa», dopo 15 
giorni di latitanza. Arrestato 
anche Roberto Cappellini, 
segretario cittadino del Pds 
milanese. -- - •-
19 maggio. Arrestato Wal
ter Armanini, consigliere 
comunale socialista.. per 
tangenti sui cimiteri... 
26 maggio. Avviso di ga
ranzia aTdepulato Renàto 
Massari (exPsdi). -•• 
27 maggio. Avviso di ga
ranzia afdeputato del Pds 
Gianni Cervetti., ... -or 
8 giugno. Fermato ? Roma 
Alberto Mario Zamorani, 
ex vicedirettore generale 
dell'ltalstat - Uomo delle 
Partecipazioni statali, am
mette di aver incassato 500 
milioni di mazzette. 
9 giugno. Arrestato Clau
dio Dini (Psi), ex presiden
te della Metropolitana Mila
nese. .-- -~c 
10 gingilo. Ordini di cattu
ra intemazionali per i so
cialisti Silvano Lanni e Gio
vanni Manzi. Il primo è 
considerato il cassiere del
le tangenti che portava il 
denaro direttamente • in 
piazza Duomo 19. dove ha 
sede l'ufficio di Bettino Cra
xi. Il secondo è il presiden
te della Società esercizi ae
roportuali. Sono tuttora la
titanti. 
11 ghigno. Avviso di ga
ranzia al deputato Luigi Ba
ruffi, de, responsabile orga
nizzativo del partito, an-
dreottiano. 
12 giugno. Arrestato Vino-
rio Del Monte, direttore ge-
neraleperl'Italia della Co-
gefar-FiaL • 
26 giugno. A San Vittore 
finisce Andrea Parini, se
gretario lombardo del Psi. 
Ammette di aver incassato 
tangenti. • 
16 logl io . Arrestato il fi
nanziere filosocialista Sal
vatore Ligresti. quinto nella 
classifica degli italiani più 
ncchL.Sarà scarcerato il 20 
novembre, una volta am
messo il suo ruolo nel siste
ma delie mazzette. -
18 agosto. Ordine di cattu
ra per il costruttore Marcel
lino Gavio, azionista di 
maggioranza dell'«ltinera 
finanziaria». E latitante. 
30 agosto. Manette per 
Lons Zaffra, ex segretario 
regionale del Psi. Sarà scar
cerato alla vigilia di Natale, 
dopo aver deciso di colla
borare con i magistrati. 
2 settembre. Si suicida il 
deputato socialista Sergio 
Moroni, raggiunto il 26 giu
gno da un avviso di garan
zia. 
7 ottobre. Ordine di cattu
ra internazionale per Gia-
franco Troielli, socialista. 
ex vicepresidente della Fer
rovie Nord Milano Spa e 
agente generale dell'lna-
Assitalia di Milano. È anco
ra latitante. -. < *.: 
1S oUobre. Avviso di ga
ranzia per Vincenzo Balsa
mo, sergretario ammini
strativo del Psi. Morirà d'in
farto il 2 novembre. 
28 novembre. Mario Chie
sa viene condannato a 6 
anni di carcere e al risarci-
mentodi 6 miliardi. 
15 dicembre. Avviso di 
garanzia al segretario so
cialista Bettino Craxi per 
corruzione, ricettazione e 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. .; ••••:.•, • ••'• :f,-,-.•.-„ 



i l <U pagina 0 
^c A V A <* 

>V>" 

La notte 
di S. Silvestro 

• • La signora di fianco non 
aveva neanche comincialo a 
sbucciare il manclanno, che 
il cameriere l'ha bloccata 
con piglio cortese ma deciso: 
«E no. signora mia! Il mo
mento della frutta non 6 an- ' 
cora arrivato, abbia pazien
tai Se lei mangia il mandari
no adesso, mi imbroglia tutta 
la tavolata Capisce' lo non 
vedo la frutta, mi credo che 
avete già finito e non vi dò le 
altre portate Eh1» La donna, 
sorpresa e spaesata, si è ri
volta al manto, forse cercan
do solidanctà. Ma ha ottenu
to in risposta un altro nmprc- . 
vero, muto, tutto di sopracci
glia e labbra appuntite, come 
si fa quando non si vuole 
mortificare un bambino ma 
renderlo consapevole di una 
grave mancanza. 

•Qui sono organizzati, sai 
- le ha solo detto il manto, 
uno mezzo pelato e con ,un 
paio di orecchie tragiche -
Non è mica come negli altri 
nstoranti che ti siedi, ordini e 
fai come ti pare Non faccia
mo queste figure, per favore». 
E a questa parola, «figure», le 
soppraciglia hanno avuto un 
sussulto tale che sembrava
no doversi attorcigliare con 
le orecchie. Alla povera si
gnora, larga e infiorata come 
la poltrona di mia zia, non è 
rimasto che posare a occhi 
bassi il mandanno galeotto. 

E certo che, in un locale 
cosi, il cameriere non poteva 
stare a pensare alle voglie di 
mandanno delle clienti. Due 
refetton che ci sarebbe volu
ta ta motocicletta per andare 
da una parte all'altra, col sof
fitto df legno marrone scuro e 
gli infissi di ferro verde pi
stacchio. Decine e decine di 
tavoli e centinaia di mangia
tori si accalcavano sotto i 
lampadan stile fattona, dove 
compariva qua e là qualche 
felice ragnatela £ da dove 
pendevano festoni festoni 
multicolon. Mentre sul pavi
mento i coriandoli e le stelle 
filanti lanciate dai conviviali 
si ammassavano in grovigli 
bcmprejMù consistenti, mei-
tcndcTa dura' prova le abilità 
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Il racconto dell'attesa del '93 
in un locale della periferia romana 
La signora sbuccia un mandarino, 
il cameriere la blocca: «Ora no» 

Lite per la «lingua della suocera» 
La sala dei Vip e la pista di riserva 
Poi arriva «lui» in giacca rosa 
e gli ultraquarantenni si scatenano 

atletiche dei camerieri. 
Oltre a queste due grandi, 

poi, c'erano altre due sale 
più piccole. Nella pnma, vici
no all'entrata dove campeg-

, alavano due grandi poster di 
' Bobby Solo, l'attrazione della 

serata, n preso in una posa al
la Elvis Preslcy. con tanto di 
ciuffo, giubbotto di pelle ne
ra con frange e tutto il resto, . 
suonava un complesso di 
quattro clementi che ogni 

- due o tre canzoni si fermava 
a controllare i microfoni. 
«Prova, prova, ssa. ssa». Un 
rcpertono tutto ballabile, li
sci, lenti e lambade cui ncor-
revano gli impazienti, quelli 
che proprio non ce la faceva
no ad aspettare le undici e 
mezzo, l'ora di Bobby Solo 
La seconda saletta, invece, 
era quella dove stavo siste
mato io Una stanza di pas
saggio fra la pista da ballo 
dove suonava l'orchcstnna e 
quella che si può chiamare la 
stanza dei vip, dove c'era la 
pista vera, in cui più tardi 
avrebbe suonato lui. 

Quando sono amvato ho 
trovato due donne che litiga
vano proprio al tavolo che mi 
era stato assegnato. Purtrop
po è stata tutta colpa del mio 
ntardo, perché come al solito 
ho perso la strada. Il fatto è , 
che, arrivato a Pnma Porta, * 
non ho visto l'entrata del ri
storante, che stava messa 
propno fra un chiosco per la 
vendita di crisantemi e una 
bottega artigiana di lapidi e 
di tombe. Mi sono reso conto 
solo dopo parecchi chilome
tri di aver fatto troppa strada, 
sono tomaio indietro e quan
do finalmente sono entrato, 
ho trovato quelle due che liti-

' gavano. 
Per me aveva ragione la 

donna a destra, perché biso
gna pur dire che quello che è 
gius o è giusto 11 fatto e che 
la signora a sinistra, una bel
la donna bionda sui trenta-
cinque anni, si era fatta il giro 
dei tavoli dei ntardatan.'c si 
era fregata tutti i cotillon;.. A 
parte il (attaché aveva scam
biato il suo cappello da gon-

Il veglione nel «refettorio» 
aspettando Bobby Solo 
Notte di San Silvestro con Bobby Solo e con un si
gnore che, forte del suo Rolex d'oro, è convinto non 
sia ancora mezzanotte: «Vi state sbagliando, ci vo
gliono ancora dieci minuti, aspettate». Notte di San 
Silvestro con signore che si contendono i cotillons e 
che mangiano la frutta nel momento sbagliato. E 
poi, poi tutti in pista, si balla e ci si commuove al 
suono di «Una lacrima sul viso». 

SANDRO ONOFRI 

doliere veneziano con uno 
molto più canno da collegia
le inglese, si era rubata sia le 
linguacce di carta sia le ma
racas di plastica rosa. A quel 
punto l'altra, una donna sui 
cinquanta, si era risentita. In
nanzi tutto perché allora an
che lei avrebbe potuto scam
biare il suo cappello da com
missario Maigret con uno più 
adatto. E poi perché non rite
neva giusto che ta bionda 
avesse tre maracas e tutti 
quei coriandoli Allora anche 
lei li voleva. Era insomma 
una vera e propria questione 
di equità, che alla fine ho ri
solto io regalando alla signo
ra defraudata il cappello vio
la con nastro giallo, da signo-
rinella amencana anni Tren
ta, che mi era toccato. 

Devo dire che e stata una 
mossa azzeccata, capace di 
nportare la pace fra le due li
tiganti e i pnmi piatti sul mio 
tavolo. È nmasta irrisolta, per 
la venta, la questione della 
«lingua della suocera» che la 
più giovane si era già rubata 
dalla mia busta. Ma l'altra era 
indubbìamcntcuna donna 

saggia e ci e passata sopra 
Mangiavo e assistevo alla 

passerella degli invitati che 
dalla sala grande, in attesa 
che Bobby Solo iniziasse il 
suo spettacolo, si recavano 
alla pista di riserva Mi sono 
passate davanti donne im
pellicciate e ficacci in dop
piopetto, pettinature dalle ar
chitetture più fantasiose, col
lane da mezzo chilo, culi sal
tellanti già dalle pnme note, 
uomini coi capelli solo a sini
stra ma pettinati a scavalcare 
il cranio fino a destra, mentre 
l'odore del cotechino si con
fondeva con delicatissimi 
olezzi di lacche ed estasiami 
essenze spruzzate su polsi e 
colli nudi - , 

Ed eccola, finalmente, la 
sala dei vip, gente con un po
tere tale da farsi assegnare 
un posto propno nel luogo 
centrale della festa. Tutto 
uno sfavillare di gioielli, uno 
scintillare di giacche lucide e 
gelatine, e un accavallare di 
cosce di ogni tipo, lunghe, 
corte, magre o alla zuava. 
Bobby, Solo e entrato quando, 
ormai' sulla pista di riserva 

Usi, tutti assenti tranne uno 
• • NAPOLI Quando è festa è festa. E allora 
perché lavorare7 E se poi è 31 dicembre e 
mancano poche ore allo scadere del vecchio ' 
anno e alle feste per il nuovo, non dev'essere 
cosi una gran colpa abbandonare la senva-
ma e andarsi a preparare per il cenone. De
vono aver pensato propno questo quella cin
quantina di dipendenti della usi 24 di Fratta-
maggiore, comune dell'hinterland napoleno 
che l'altroicn avrebbero dovuto affollare gli -
uffici della struttura samtana. Avrebbero do- • 
vuto aiutare il loro unico collega nmasto al 
propno posto, ma hanno «mannato». 

Ma sono stati sfortunati. Qualcuno se n'ò 
accorto. La scoperta è stata fatta poco pnma 

delle 12 dell'ultimo giorno dell'anno dagli 
uomini del locale commissanalo di polizia 
nel corso di un normale controllo predispo
sto proprio per arginare i fenomeni di assen
teismo negli uffici pubblici in occasione di 
giornate festive o semifcsuve. Gli agenti han
no sequestrato alcuni fogli di presenza dai 
quali nsultava che dovevano essere in servi
zio una cinquantina di impiegati ed hanno 
trovato al lavoro una sola persona. I fogli non 
risultano, a pnma vista, alterati, ma alcuni dei 
dipendenti della usi trovati assenti avevano 
firmato anche per lo straordinario pomeridia
no Sono in corso ultenon indagini per accer
tare la posizione di ciascuno dei dipendenti 
della struttrua sanitaria risultati assenti. 

L immagine 
di un 
veglione 
di Capodanno 
e Bobby Solo 

non ci si entrava più, tanta 
era la voglia dei Testanti di 
muovere le ultime ancate del 
'92. Si è fatto largo in un ma
re di conandoli e di tazzine 
di caffé, di bottiglie svuotate 
e tovaglioli «ciancicati», di 
posaccncn colmi, fette di pa
ne smozzicato ciucchi d'uva 
e tovaglie imbrodolate di sal
sa. E propno mentre l'altro 
complesso concludeva il suo 
concerto poverello .diffon
dendo fra i saloni frenetici le 
note di Comme t'ha fatto 
mùmmeta, lui compariva sul 
palco, pantaloni neri e giac
ca rosa, a scuotere l'atmosfe
ra con i ntmi del suo 
rock'n'roll. Tutto un rcperto
no scelto tra l'EMs Preslcy e il 
Bobby Solo degli anni 60, 
che ha fatto fare un figurone 
agli ultra quarantenni Milla 
pista. In un attimo il salone si 
è riempito Ballavano tutti, a 
luce spenta, mentre le mac
chie bianche dei camerieri 
apparivano e sparivano fra i 
danzanti come tanti spaesati 
Charlot, con i loro vassoi di 
spumante tenuti in alto. 

Un signore poco distante, 

con un occhio di vetro, sem
brava guardare me e invece 
controllava l'ora «Manca un 
quarto d'ora - mi diceva con
vinto - Mancano tredici mi
nuti Undici» 

E invece no, ne mancava
no cinque, tre e uno Quando 
Bobby Solo, propno un mi
nuto pnma della mezzanot
te, ha interrotto lo spettacolo 
per brindare tutti insieme, lui 
gli ha urlato che si sbagliava 
Poi nvolto a me ha cercato di 
convincermi che non era 
possibile, che lui c'aveva un 
Rolex a1 braccio, mica un 
orologio qualsiasi, comprato 
da un amico al quale era ca
pitata un'occasione 

Gli ho consigliato di ade
guarsi a quella lolla di falsari 
d'ora, e abbiamo brindato 
insieme, io e lui. che mi guar
dava riconoscente con l'oc
chio buono. Poi però l'ho vi
sto, a mezzanotte e dieci in 
punto, che si faceva un altro 
bnndi»i da solo Propno 
mentre Bobby Solo, a gentile 
nehicsta. eseguiva Una lacri
ma su/ viso, lui testardo, in un 
angoletto, alzava la coppa e 
si augurava un felice 1993 
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La notte 
di S. Silvestro 

Attualità V- '•."C'K-y**"*1-'"̂  wy- ' 

A Napoli il primato degli incidenti 
Due appartamenti devastati 
a Milano e a Civitavecchia 
Molte anche le vittime della strada 

Mare e montagna, tutto esaurito 
A Cagliari il primo nato del'93 
S. Silvestro amaro per centinaia 
di lavoratori delle aziende in crisi 

«Festa» di Capodanno, quattro morti 
Botti e sparatorie per salutare l'anno nuovo, oltre 1.100 feriti 
Quattro morti, 1.114 feriti. Anche questa volta il bi
lancio dei «festeggiamenti» di Capodanno è pesan
tissimo, ancor più che in passato. Molte anche le vit
time di incidenti stradali. «Tutto esaurito» al mare e 
in montagna, tante feste e veglioni, ma per molti 
non è stato un S. Silvestro felice: in molte regioni ' 
centinaia di operai hanno salutato l'anno nuovo in 
fabbrica per difendere il posto di lavoro. 

PMTRO STRAMBA-SADIALB 
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mm ROMA. Meno megafeste, 
meno botti - ma mediamente 
assai più violenti-, molte pio . 
vittime e più o meno lo stesso 
numero di feriti dello scorso 
anno. Rispettando un copione -
ormai purtroppo consolidato, 
la notte dell ultimo dell'anno 
fornisce anche questa volta al- : 
le cronache notizie più dram
matiche che liete, un bollettino ' 
che parla di quattro morti (un • 
anno fa c'era stata una sola vit-. 
Urna) e 1.114 feriti solo per i fa- ' 
miserati botti e i colpi di fucile ' 
e di pistola sparati «per festeg-:. 
giare» da Incoscienti - che ', 
troppo spesso rimangono ano
nimi e impuniti -cui vanno ag
giunte le molte, troppe perso- ; 
ne che hanno perso la «ita in . 
una lunga serie di incidenti ' 
stradali." ...-. •.. • .-.A..™/,..' 
Le vittime. Oltre al ragazzo 
ucciso in Puglia dal padre con 
una fucilata e a quello colpito > 
a morte da una «pallottola va- ' 

Sante» nei pressi di Palmi, altre " 
uè persone sono rimaste uc- -

else intorno alla mezzanotte. A ' 
Sesta Godano, nello Spezzino, ; 
un giovane di 20 anni, Alberto ' 
Bertoni, e stato Investito in pie- : 
no dallo scoppio di un poten
tissimo petardo che stava ac- '< 
cendendo. A Beverate di Bri-
vio, nel Lecchese, l'esplosione 
di un tubo d'alluminio riempi- ' 
to di polvere nera ha provoca-, 
to la morte 41 Vincenzo Chla-
rappa, 38 anni, e il ferimento -
di un suo amico, Andrea Di 
Domenico, 43 anni. Cinque fé- , 
riti, tra cui un bambino di 7 an- • 
ni, a Milano, dove una scintilla 
caduta in uno scatolone pieno 
di petardi ha provocato un'e- • 
splosione che ha devastato un , 
appartamento. Ancor più 
drammatici gli effetti di un'a- : 
naloga esplosione che ha di- ì 
strutto un appartamento a Civi- ; 
tavecchla provocando II feri-
mento di dodici persone. Lo ' 
spiacevole record del feriti 
spelta anche quest'anno a Na- ' 
poli e provincia (171), seguita ' 
da Bari (69), Roma (68), Sa- : 
lemo (47), Vicenza (41) e ; 
Foggia (40). Centinaia le per '. 
sone che hanno riportato le- ; 
sioni anche gravissime alle ' 
mani. E centinaia in tutta Italia ' 
gli Incendi che hanno distrutto -
cassonetti > della spazzatura, ; 

auto, una cabina telefonica a 
Bologna e un laboratorio di 
pellicceria a Parma. 
Incidenti «tradall. Un attimo 
di disattenzione, una sbandata 
sul ghiaccio, l'auto che esce di 

- strada e finisce nell'acqua geli-: da: due giovani milanesi di n-
' tomo da una festa di fine anno 
sono annegati durante la notte 

;• nel Naviglio Grande nei pressi 
di Abblategrasso. Due vittime 
anche a Roma. Altri gravi inci
denti anche in Friuli, Campa
nia e Puglia, mentre a Viareg
gio un giovane è stato travolto 

: da un treno merci poco dopo 
' mezzanotte. Secondo gli in
quirenti, però, in questo caso si 
tratterebbe di suicidio. 
Pruni vagiti. Copione rispet-

' tato anche per la consueta ga-
, ra al •primo nato - più o meno 
pilotato -dell'anno». Il «prima
to» spetterebbe a Fabio Limon-

' clno, nato a Cagliari appena 
dopo gli ultimi rintocchi della : mezzanotte. Molti I secondi 
«ex equo» nati appena un mi
nuto dopo in diverse citta, da 
Roma aBologna, da Genova a 
Bari, da Messina a Palermo. 
Decisamente attardati 1 mila-

'. nesi (Simone Toniani si è fatto 
vivo solo un quarto d'ora do
po) e i torinesi (Simona Pera-
dò ha preferito aspettare le 
Quattro del mattino). 

M e e turbano. Festeggia
menti mediamente più sobri 
che in passato, ma pratica
mente In tutte le località di 
montagna e di mare del Nord, 
albergatori e ristoratori hanno 
messo da parte per un mo
mento l'ormai consueto De 
profundis sulla crisi del turi
smo e strillano felici al «tutto 
esaurito». Numerose le fiacco
late e le feste in piazza. Qua e 
la non sono mancati incidenti, 
come a Trieste, dove nel tenta-
' UVo di impedire l'Ingresso con 
biglietti falsi a una festa alla 
Stazione marittima è nata una 
rissa duratile la quale è andata 
distrutta una vetrata. ' Nella 
confusione sono anche spariti 
dal guardaroba trecento fra 
cappotti e pellicce, in gran par-

' te recuperati pero poco dopo 
' dal carabinieri. Gran folla an
che negli economici casinò 

; sorti come funghi appena al di 
'• là del confine,In Slovenia e in 
Croazia, dove migliata di Italia-

' ni hanno deciso di tentare la 
'fortuna a buon mercato. .--•.. 
' Non «»lo festa. Capodanno 
triste-edllotta-per centinaia 

: di lavoratori, dal minatori sardi 
della Tomo, barricati da quasi 

' un mese a 400 metri di profon
dità a Nuraxi Figus, agli operai 
Enel di Vallegrande alta Spe
zia, che a turno si incatenano a 
una ciminiera per Impedire lo 

Tradizionale bagno nelle acque di Marechlaro; In alto a destra II primo nato del '93 a Bologna 

smantellamento della centra-
. le. Continua la protesta del 
quattro operai dell'Enichem di 
Vlllacldro, da 37 giorni barrica-; 

-, ti su una piattaforma a cento 
' metri d'altezza, mentre ad Al- • 
' tare, in provincia di Savona, I 
; lavoratori della Savam hanno 
: passato la notte di S. Silvestro 
in fabbrica. E a Vipiteno 150 
spedizionieri hanno ricevuto, 
come regalo di fine d'anno, al- ' 

r trattante lettere di licenzia
mento. Festa per gli immigrati 
invece a Roma, dove si è an-

• che tenuta una veglia antiraz- • 
zlsta davanti al Campidoglio; 
veglie per la pace anche a Mol

letta e a Foggia. •- • 
Tuffi e nuotate. Il rito del tuf
fo nel Tevere si è puntualmen-

: te ripetuto ieri mattina a Roma. 
Tuffo antileghista («Il mare ci 
unisce. Non dividiamoci») a 

'• Napoli, mentre al Lido di Ve- ! 
: nezia, a Taormina e a Reggio 
-. Calabria si è replicato il bagno 
di massa in mare. 
Omicidi, rapine,'arresti. Il 
dubbio primato del primo ar
resto spetta a un giovane di Fi
gline Valdamo, che è riuscito a 

1 tarsi fermare per oltraggio e re
sistenza a pubblico ufficiale 

' appena due minuti dopo mez
zanotte. In carcere anche 

Giancarlo Vaides, un giovane 
genovese che ha rubato un'au
toambulanza per andare in di
scoteca: l'ha tradito la foratura 

: di un pneumatico. Prima rapi-
• nata dell'anno - un primato al 
' quale non teneva per nulla -
, un'anziana donna di Roma, 
che ieri mattina è stata percos
sa e derubata da un uomo (ar
restato poco dopo) che era 

' riuscito a farsi aprire la porta. 
-Primo omicidio, infine, nei 
• pressi di Lecce, vittima - forse 

per una vendetta «trasversale» 
- un ragazzo di 22 anni, Fabio 
Pisa, raggiunto da tre colpi di 
pistola. 

Temeva lo sfratto 
Pensionato 
suicida a Napoli 
•al NAPOLI. L'ossessione 
della solitudine, più forte in ' 
questi giorni di festa, e l'idea 
che il nuovo proprietario lo : 
volesse sfrattare di - casa, ì 
hanno' spinto • Giuseppe : 
Caianiello, 80 anni, compiu-
ti proprio il giorno di Capo
danno, a togliersi la vita con • 
un colpo di pistola alla tem- -
pia. «In questo appartamen-
to nessuno dovrà più mette- : 

re piede: se poi qualcuno ci 
provera, mi vadra ai piedi. 
del suo letto... -Saranno 
guai». In due paginettc, scrii- : 
te su un foglio di quaderno, ' 
il vecchio pensionato • ha ' 
spiegato i motivi del suo di- ;' 
sperato gesto. Sposato e pa- . 
dre di quattro figli, Caianiel- '; 
lo era separato dalla moglie ;< 

da oltre quindici anni. Ex ;' 
minatore, viveva da solo in , 
un modesto monolocale se- -
minterrato, con cucina e ba- •."; 
gno, nel quartiere Vomere. ;•" 
L'arma con la quale si è sui- '" 
cidato, il vecchio pensiona-,: 

to la teneva ben custodita in " 
un cassetto,, da oltre cin- , 
quant'anni. , . , , . . 

«Nostro padre era un tipo 
solitario, gli piaceva starsene 
da solo. Per anni, special-

- mente in occasioni delle fe-
' stiviti natalizie, lo abbiamo 
pregato per farlo rimanere 
con noi ma ha sempre rifiu
tato», ha affermato Giovanni, 
i! figlio maggiore, v. . ..;.& ••.; 

'•..-. Sono stati i vicini di casa, 
un'ora dopo la mezzanotte 
di ieri, udito lo sparo prove-

' nire dall'appartamentino di 
Caianiello, a dare i allarme 
ai carabinieri. Quando 1 soc-

: corritori, dopo aver sfondato 
la porta d'ingresso, sono en
trati nell'appartamentino 
hanno trovato il vecchietto, 
ormai privo di vita, riverso vi
cino al lavabo su un cuscino 

' con sotto una coperta, e con 
la testa completamente sfi-

. gurata dal colpo di pistola. 
: Su un piccolo tavolo, gli in
quirenti hanno rinvenuto lo 
scritto •., dell'ex -r minatore. 
«...Volevo far saltare la casa 
con il gas: devono ringrazia
re Dio se non l'ho fatto». 

.- -DM.R 

Pirelli per il San Bernardo d città 
Inchiodato tra i monti, senza fiato, semicongelato,, 
aggrappato con le zampone ad un pino. Le squadre ; 
del soccorso alpino hanno trovato cosi Nuvola, un ; 
grosso San Bernardo. Lo hanno salvato legandolo ' 
ad una barella, marciando per ore nella neve, por
tandolo in un rifugio dove è stato nutrito a zucchero, 
latte e brioches finché si sono fatti vivi i padroni: 
«Cosa vuole, è un cane cresciuto in città...». 

_; DAL NOSTRO INVIATO |, 

" MICHMlJi SARTORI " 

• • TRENTO. Allarmi su allar
mi, due spedizioni del soccor
so alpino ed una della foresta
le: tutto per salvare un grosso 
San Bernardo, Il cane da salva
taggio per eccellenza, «Inchio
datosi» nella neve alta sulle 
montagne tra veronese e tren
tino, nel pressi di passo Mele
rà. CI sono riusciti, dopo vari 
tentativi. Imbragato come un 
vero infortunato, sdraiato su 

, una barella trascinata a brac-
... eia, il cagnone e finito al caldo 

In un rifugio dove U proprietà-
: rio, un escursionista mantova-
; - no, l'ha potuto recuperare. Il, 
; San Bernardo si chiama Nuvo

la, è una femmina di poco più 
•' di sei anni, grossa, imponente 

ed Invadente proprio come il 
* «Beethoven» del film. «È un ca

ne eccezionale, giocherellone, 
spensierato. Ma cosa vuole, e 

nato e cresciuto in citta, ò abi
tuato alle passeggiate lungo I ' 
marciapiedi, ha li giardino a-' 
disposizione ma gli place ai-
trettanto stare In casa a giocare 
col bambini...», racconta la si- .-..• 
gnora Guaita. Nuvola ora è in : 
«convalescenza», visitata ogni 
giorno dal veterinario. Riesce a .; 
fare qualche passo ma si stan- • 
ca subito. La montagna l'ha ; 
stroncata. C'era andata dome-
nlca scorsa, col padrone ed un. • 
suo amico, per una lunga '.< 
escursione nella neve. Pareva * 
felice, in quello che teorica- •; 
mente dovrebbe essere il suo ;. 
ambiente naturale, correva e:'. 
saltava, le mancava solo la .••-'• 
botticella di cognac al collo. Al 1 
ritomo però si è accasciata ' • 
senza flato. Un infarto, forse, •': 
pensa il veterinario. Il padrone :•; 
l'ha assistita mentre l'amico 
cercava aiuti senza trovarli. 
Erano sul vallone del Malera, 
quasi 1.700 metri, oltre un me

tro di neve ghiacciata, comin
ciava a far buio e Nuvola non 
riusciva più a muoversi. I due ' 
uomini, contrcoglia, l'hanno '•;. 
lasciata 11, dar. 'ola per morta, ,»; 
ed hanno proseguito la disce- ' 
sa. Il giorno dopo altri escur- ' , 
sionisti di passaggio hanno no-.' 
tato il cagnone, vivo ma sfinito ,:'.-
dopo una notte a dieci gradi !;v 
sotto zero. Qualcuno ha prova- "' 
to a rinfrancarlo con tè caldo :' 
zuccherato versato dal ther- ~ 
mos. Altri hanno dato l'aliar- •'•• 
me, al rifugi vicini ed alla sta- ',: 
zlone forestale dell'alta Val 11- ' 
tasi. I primi a trovare Nuvola 
sono stati tre giovani del soc- * 
corso alpino partiti dal rifugio • 
del passo Pertica: era semicon- <-, 
gelata, terrorizzata, le zampe 
anteriori Irrigidite attorno al '£ 
tronco di un pino mugo. '*, 
L'hanno avvolta In coperte e , 
legata ad un'«aika», la barella 
d'alta montagna, sono tornati 
affondando nella neve al rifu

gio Pertica: quattro ore di fati
ca, il cagnone pesa sugli 80 
chili... E qui finalmente Nuvola 
ha ritrovato qualcosa di fami
liare: latte tiepido, zucchero, 
vassoi di brioches, coccole su 
coccole. «Abbiamo provato a 
darle anche carne ed ossi, ma 
non li voleva», ride 11 gestore, 
Remo Cappelletti: «Ne no viste 
tante, ma dover salvare un San 
Bernardo il giorno dopo al
tro trasloco, sempre a braccia, 
fino al più basso rifugio Bo
schetto, raggiungibile coi fuori
strada. Di qui, a cura del fore
stali, al canile comunale di Ve
rona. Anche 11 padrone, Intan
to, era tornato ad inerpicarsi 
per cercare Nuvola. Ha notato 
le tracce della barella, le ha se
guite, è riuscito alla fine a ritro
varla e portarla a casa. Ieri il si
gnor Guaita è andato nuova
mente in montagna. Ed il San 
Bernardo? Neanche per sogno. 
Al caldo, su un bel divano. ,.-
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Bisceglie, uccide 
il figlio dodicenne 
con una fucilata 

Vito Monopoli 
che ha colpito 
miglio con una 
fucilata 

Sergio Monopoli, 
12 anni, ucciso 

accidentalmente 
dal padre 

•al ROMA. Capodanno tragi
co a Bisceglie, nel Barese. Un 
ragazzo di 12 anni. Sergio Mo
nopoli, 6 stato ucciso da un 
colpo di fucile sparato dal pa
dre, durante i festeggiamenti di 
fined'anno. - ---•:.. »• 

In casa Monopoli è da poco 
passata T l'uria, lo spumante 
scorre a fiumi. Si beve, sì spa- ' 
rano i botti, ci si scambia augu- '" 
ri sguaiati: è la solita miscela di : 
gioia, nervosismo e fumi del- • 
l'alcool che funesta tante gior-
nate di festa. Vito, 11 capo fami- ;~ 
glia, ha un'idea: vuole stupire v 
tutti con un botto più forte de-
gli altri. Da un armadio tira fuo- ' 
ri un vecchio fucile da caccia : 
con le canne mozzate: un'ar
ma micidiale. Lo mostra ai fa- < 
miliari presenti, Sergio, e 11 più ,'. 
interessato, si avvicina: all'lm- '•' 
prowiso la tragedia. Dal fucile . 
parte un colpo che colpisce 11 •' 
ragazzo e gli devasta il collo. -
Sergio muore dopo - pochi '' 
Istanti. La festa diventa trage- ' 
dia, la gioia dolore e dispera- ' 
zlone. Sergio è morto, ora si : 
tratta di salvare Vito dalla gale
ra. I parenti prendono il corpo 
del ragazzo e lo trascinano 

fuori, In strada. Tentano di si
mulare un incidente. Ma po
che ore dopo la drammatica 
verità viene a galla. Sergio Mo
nopoli, 12 anni, ragazzo pu
gliese è stato ucciso dal padre 
per gioco: vittima di una realta 
infernale, dove il capodanno si 
fileggia a colpi di fucile a 
canne mozze. :•••-" ' .-. 

Altre vittime della violenza e 
della stupidità in Calabria. A 
San Procopio, un centro a pò-
chi chilometri da Palmi, un 
giovane, Rosario Gioh'ré di 20 
anni, è staio colpito da una 
pallottola vagante, un colpo di ' 
pistola sparato da qualcuno 
che ha inteso festeggiare la fi-
ne del '92 come nel Fra West i. 
Nella sarata di ieri sono state 
fermater tre persone. L'accusa ' 
per Salvatore Versace, 36 anni, :. 
è di omicidio colposo, mentre ' 
per Amalia Calato e Angelan-: 

, tonio Versace, è di favoreggia- ;: 
mento. Episodio slmile a Piati, •' 
nella Locride. Pasquale Papa- '• 
Ila. 19 anni, è stato colpito alla ' 
fronte da un colpo di pistola. -
Le sue condizioni sono gravis
sime. 

NEL MONDO 

•M ROMA Capodanno di festa, in tutto il 
mondo, ma anche di tragedia. Il Giappone 
ricorderà la notte dei brindisi e dei fuochi ar
tificiali come quella del «suicidio collettivo»; 
a Hong Kong, venti persone sono state cal
pestate dalla folla, durante i festeggiamenti; 
•bollicine» e allegria senza Incidenti, invece, 
nell'ex Cecoslavacchia. A Sarajevo, bombe 
a mano al posto dei petardi; e in Somalia ci 
sono stati scontri... Ecco cosa è accaduto. 

Hong Kong. Migliaia di persone stanno 
festeggiando per la strada, nel quartiere del 
night, quando alcuni sconosciuti comincia
no a lanciare nell'aria bottiglie. La gente cer
ca di fuggire; le prime grida diffondono il ter
rore tra la folla; e subito comincia una fuga 
disperata nei vicoli dei dintorni; cosi, c'è chi 
finisce calpestato. Bilancio provvisorio: venti 
morti e una settantina di feriti, di cui tre in 
condizioni critiche. . 

Giappone. I giapponesi al risveglio ap
prendono dai notiziari che nella notte è av
venuto un misterioso caso di «suicidio collet
tivo»: durante i festeggiamenti, allo scoccare 
della mezzanotte, cinque ragazze, fra i 14 e i 
15 anni, si sono lanciate nel vuoto, dal setti
mo piano di un palazzo. Tre sono morte su
bito; le altre due sono in condizioni gravissi
me. Avevano inalato solvente per vernici. Lo 
ha confermato una delle sopravvissute, di
cendo a un poliziotto: «Non avevamo paura 
di morire, eravamo su di giri». - ' 

Inghilterra. Festa grande, secondo la 
tradizione, in Trafalgar Square, punto di ri
trovo per il Capodanno londinese: la piazza 
e stata invasa da una folla di 80mlla persone. 
Ci sono stati, però, circa quaranta feriti. E la 
polizia ha fermato novanta persone, colpe
voli di «eccessi». =-. • -

Parigi. Grande corteo di persone in festa 
anche a Parigi, sugli Champs Elysés. per la 
prima volta vietati completamente alle auto
mobili: qui si sono radunate almeno 300mila 

Venti calpestati dalla folla a Hong Kong 
In Giappone 5 ragazze. 
si buttano dalla finestra 
A Sarajevo bombe a mano 
al posto dei petardi 

Gente In festa ad Hong 
Kong e, a fianco,! primi 
soccorsi allenii dopo la 
tragedia. Nella foto a 
destra. Lady Diana In 
vacanza In India 

' •»«£ d & M ti ^fc», ile J~ 

persone. Incidenti? Nessuno. 
Ex Cecoslovacchia. Notte di festa, con 

sventolio di bandiere e fuochi d'artificio, nel
le due repubbliche (ceca e slovacca), nate • 
ufficialmente a mezzanotte dalla divisione 
dell'ex Cecoslavacchia. Felicissimi gli' abi- °: 

tanti di Bratislava, «la capitale più giovane ' 
del mondo» (repubblica slovacca) 

Somalia. A Mogadiscio, in Localia, il ; 
1993 è cominciato all'insegna d e tensio
ne: una battaglia notturna tra le milizie del ' 
clan Manisad (alleate del presidente ad in- -

' terim Ali Mandi Mohamed) e quello degli < 
Habr-Ghedir (fedele al generale Mohamed 
Farah Aidid), ha provocato un numero im-
precisato di vittime e rischia di infliggere un • 
duro colpo ai tentativi di negoziato in atto fra '• 
le due fazioni. - , ,,- Ì J 

Ex Jugoslavia. Sarajevo, a Capodanno, 
ha visto per la prima volta in diversi mesi una . 
sospensione del coprifuoco, di cui comun- ' 
que ben pochi hanno approfittato. A mezza- . 
notte, però, le milizie musulmane dell'ex ca
pitale bosniaca hanno deciso di festeggiare . 
con ciò che avevano a disposizione: colpi : 
d'arma da fuoco, bengala e anche bombe a 
mano. •-. ----r ~ —-'.,.? : - .-.^v-

FUlpplne. Sono dieci i morti del Capo- •; 
danno filippino; e oltre mille i feriti. Colpa ;' 
dei «botti», qui, e degli incendi provocati dai;' 
petardi. L'incidente più grave nel quartiere ( 

di Malabon, a Manila, dove cinque persone • 
sono morte nelle loro baracche, andate a 
fuoco dopo essere state investite da una 
pioggia di petardi. Dalle Filippine, anche 
una notizia curiosa: nove detenuti sono riu
sciti a evadere dal carcere di Manila, appro
fittando della sbornia che si erano prese ie 
guardie. - ' • • ' - ' -"• '• •--

Stati Uniti. New York, quest'anno, ha fe
steggiato a base soprattutto di bibite analco
liche. Poco prima di mezzanotte, una folla di 
300mila persone ha raggiunto Times Square. 
Sulla gente, una lunga pioggia di coriandoli. " 
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Ennesimo agguato in provincia di Nuoro r I proiettili esplosi mentre in chiesa 
Gli attentatori; forse tre,hannopreso di mira ilvescovo stava pregando; «contro la violenza» 

" uri pósto eli Uàcco davanti al Municipi ^ mezzi sono stali contati -" 
Colpiti due militi, uno in prognosi riservata" uria sessantinàcli fori da pallettoni 

Barbagia, fucilate contro i cai^bM^ 
Un sotttó Silvestro 

Monserrato (Cagliari) 
due agenti aggraditi 
cori bulloni e sassi 

L'anno più «esplosivo» della Barbagia finisce con 
un drammatico agguato: a Orane un giovane sot
tufficiale dei carabinieri è stato ndotto in fin di vita 
dalle fucilate esplose dai banditi. L'attentato poco 
dopo la mezzanotte, ad un posto di blocco da
vanti al Municipio. Ferito in modo non grave an
che un altro carabiniere. Protetti dall'oscurità, gli 
attentatori sono riusciti a dileguarsi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
lUOLOtHAMCA 

•BCAOUARI In chiesa II ve
scovo pregava contro la vio
lenza, poco lontano sparava
no per ammazxare. Fine an
no ad Orune, nella Barbagia 
dei malessere. Notte di vio
lenza e di sangue, come tan
te altre. Un giovane sottote
nente del carabinieri, Gianlu
ca Clrronis, 23 anni, è In fin di 
vita per le ferite riportate nel
l'agguato: un proiettile di fu
cileria perforalo la protezio
ne laterale del giubbotto an
tiproiettile attraversando, 
l'addome. Ieri il giovane .è. 
stalo sottoposto a due Inter- • 
venti chirurgici per suturare ; 
le lacerazioni agli intestini: la 

grognosi rimane riservata; 
DIO qualche graffio, invece;' 

per un appuntato, che sede
va'nella camionetta al suo 
fianco. 

-Attentato «dimostrativo»? 
- «Questa volta hanno sparato 
•: per uccidere», ripetono al co-

mando del carabinieri di 
Nuoro. Anche se non si rie
sce ad Individuare un mo
vente preciso. Le indagini so
no appena all'Inizio, ma tut
to fa ritenere che la pista da : 
seguire sia ancora una volta 
quella «tradizionale»: l'Intol
leranza per ogni forma di 
controllo del territorio da 
parte delle forze dell'ordine. 
In particolare, sembra che gli 
attentatori non abbiano gre- ' 
dito le rigorose misure di or- ! 
dine pubblico disposte per le-
feste di fine anno dal carabi- : 
nieri. In occasione del prece- : 
dente San Silvestro, Infatti, gli 

1 «ignoti'attentatori» avevano 
' approfittato del botti di festa 
•', per devastare letteralmente 11 * 

Tragedia nel centro di Lucca 
Barbone, colto da raptus, 
massacra a coltellate 
donna che guarda le vetaìne 

i 'Miri I M J > > ìTq oiicv. •^•.,-*v.* -ru*i»m *> .I^nm-Tv . ,ra 
<!'•> DALLANO8TRAC0RRISPONDENTE . 

•ANDRA VftXUrtlNt 
'I 

• I LUCCA-'Ona tragedia della 
follia-si è consumata l'ultimo ' 
giorno dell'anno nella centrali- : 
sima piazza & Michele a Lue-) ••> 
ca. In pieno giorno, erano le . 
16.45, tra passanti distratti da-

SII uKIralacquIstl per II cenone ' 
I fine anno, un giovane extra-,] 

comunitario, un certo Oustavo 
Esplnosa di 23 anni, originarlo . 
del Venezuela, ha sgozzato -
con un coltello una donna di : 
49 anni Anna Lucchesi, resi- <: 
dente in un'piccolo paese'dèi 
comune di Lucca. La donna si 
trovava di fronte ad un negozio ; 

in attesa di tare alcuni acquisti : ' 
e guardava le vetrine. L'uomo, •••• 
un vagabondo senza fissa di
mora, dall'aspetto alquanto r. 
strano, l'ha fissata per una de
cina di minuti, poi all'lmprov-.. 
viso ha estratto il coltello e bsl • 
è avventato contro. In .pochi., 
istanti le ha, tagliato la gola. Poi 
mentre la donna si accaaclcva 
morente si è1 ancore'accanito i 
su di lei, sotto gli occhi di deci- ' 
ne di persone non si sa se pa- '•-• 
ralizzate dalla scena, incorna- ' : 
pevoli di .quanto stava acca- i 
derido o peggio indifferenti. 
Alla fine l'uomo ha buttato II -
coltello e ha tentato una fuga '• 
impossibile nel-cacedellaclt: v 
là. Un giovane, che sta arruô ' 

landosi nella' polizia, l'ha rin
corso riuscendo a bloccarlo. 
Una volante della-pollila di 
perlustrazione In centro lo ha 
quindi arrestato e portato In 

auestura, dove è apparso evi-
ente il suo stato di confusione 

mentale. Ha affermato di esse
re slato minacciato'dall'uomo 
della donna assassinata, ma 
non sembra'che I due si cono
scessero. Dopo l'Interrogatorio 
l'uomo è stato trasferito alle 
carcerici S. Giorgio con l'ac
cusa .di : omicidio .volontario. 
Ma è.possiblle che l'accusa di
venti anche più pesante. Infatti 
nel primo pomeriggio Gustavo 
Esplnosa èra già stato fermato 
dalla polizia e gli era stato se
questrato un coltello slmile a 
3uelk> usato per il delitto. Es

entemente era riuscito a pro
curarsene un altro. Con l'inten
zione di' uccidere? Gli inqui
renti-.stanno i indagando sulle 
motivazioni del suo folle gesto 
come sulle sue generanti, pro
venienza, permessi di Ingresso 
e soggiorno in Italia ed even
tuali precedenti penali. Infatti 
al momento della cattura 11 ve
nezuelano non aveva con sé 
alcun documento, solo un sac
co in cui aveva del granoturco, 
una scatolina, vuota, per le 
ostie e un crocefisso <-

paese bombe e fucilate con
tro Il Municipio, contro il po
sto di polizia, contro I lam
pioni, persino contro la chie
sa, con danni per centinaia 
di milioni. E 11 rald aveva su
scitato numerose proteste in 
paese, anche per la reazione ' 

. apparsa * Insufficiente e in
tempestiva da parte delle for
ze dell'ordine. . ','•<-' ••-

• Questa volta tutto è stato 
preparato nel modo miglio
re.'Non solo sotto il,profilò 
dell'ordine pubblico. A Oru
ne è giunto anche II vescovo.. 
di Nuoro, monsignor Pietro . 
Meloni, per partecipare alla 
tradizionale messa di mezza
notte. Una celebrazione ca-
ratterizzata fortemente dai 
tema della non violenza e 
della pacificazione; 

Poco pio di 4mlla abitanti,. 
situata In uria delle zone più 

, impervie della provincia di ; 
Nuoro, Orune è considerata 
infatti una delle capitali del -
malessere e della'violenza In 
Barbagia: all'antica falda che 
riesplode periodicamente 
con agguati sanguinosi, si ag
giungono sempre pia spesso 
attentati e intimidazioni con
tro gli amministratori e le for-

-> ze dell'ordine, Con la sua 
: presenza, Il nuovo vescovo 
voleva dare un segnale con

creto di attenzione da parte 
della chiesa e un contributo 
contro il clima di violenza e 
di intolleranza Ad ascoltarlo 
si sono recati in centinaia, fi
no a gremire la chiesa Ma 
proprio a conclusione della 
messa, poco lontano, davan
ti al Municipio, è scattato 
l'agguato. Il 1993 era iniziato 
da mezz'ora. >-• ••,-:..«-;-,•.-"'>:••.; 

Secondo.le prime ricostru
zioni, 1 carabinieri sono stati 
sottoposti a un vero attacco 
militare. GII attentantori, for-

• se tre, erano appostati a una 
cinquantina di metri, su una 
piccola strada In salita, sopra 
al Municipio. Le fucilate con-

; tro. 11 posto di blocco sono 
: state esplose ad altezza d'uo-
; mo, I carabinieri non hanno 
. fatto neppure Ih tempo a rea
gire: si sono riparati dietro a 
due camionette e un furgone 

'•• blindato.' Su uno dei mezzi 
sono'stati contati 5? fori da 

• panettoni.-v- ;»';;. •,"-•: ..-.;:-;:^ 
Gianluca Clrronis, al co

mando della pattuglia che 
Ispezionava i posti di blocco, 
era vestito In borghese, con 
un giubbotto antiproiettile 
sotto la camicia.. 1.pallettoni, 
di quelli usati perla caccia al ; 

- cinghiale, sono però pene
trati dalla parte laterale sini

stra, attraversando tutto l'ad
dome Un altro carabiniere 
deve la vita al giubbotto anti
proiettile i pallettoni l'hanno 

. infatti colpito all'altezza del
lo stomaco, rimbalzando 

; lontano. Protetti dall'oscurità 
e dal fuoco di copertura di al-

- tri compiici, i banditi sono in
fine riusciti a dileguarsi. La 
gigantesca battuta di polizia 

, organizzata subito dopo In 
tutta la provincia non ha dato 

: alcun risultato. • • 1 . -
; Il ferito è stato trasportato 
• all'ospedale «San Francesco» 
: di Nuoro,.dove Ieri mattina 1 
- sanitari l'hanno sottoposto a 
: un duplice intervento chlrur-
. gico per tagliare una piccola 
parte dell'Intestino lesa dai 
proiettili. A quanto pare, il 
peggio è stato scongiurato: 

'Gianluca Clrronis si trova at
tualmente ricoverato nel re-

• parto di rianimazione; •• in 
•' ospedale l'assistono alcuni 
. familiari giunti dal suo paese, 
• Mogoro, I n provincia di Orl-
:; stano; -..-.-.• ,-.-

Dopo un anno «esplosivo» 
di attentanti contro amminl-

.' strafori, poliziotti e contro lo 
; stesso esercito - durante l'o-
' perazione «Forza Paris», la 
: scorsa estate-il 1993, in Bar
bagia, non poteva iniziare 

-.peggio. ..,,,.,. ...,/.••;;-•,;,-,-, 

• • CAGLIARI. Due agenti di 
polizia, dei quali non sono 
stati resi noti] nomi, sono ri
masti feriti a Monserrato, un -, 
paese del cagliaritano, poco • 
dopo la mezzanotte di ieri, ; 
mentre cercavano di identi- •; 
ficaie alcuni dei partecipanti 
ad un «rodeo automobilisti- '. 
co» con vetture rubate. Gli ' 
agenti, in forza al «Nucleo 
prevenzione crimine» della 
Sardegna, sono stati colpiti ; 
da bulloni di ferro e sassi e • 
hanno riportato ferite e con- •'.' 
fusioni giudicate guaribili In 
un mese. Le auto della poli- -
zia • sono intervenute per, 
sciogliere l'assembramento -
di un migliaio di giovani che ; 
nella zona del giardini pub- '; 
bllcl di Monserrato assisteva-
no ali'«esibizione». La circo- ' 
lezione, - nella zona, era -
completamente "impedita e 

anche : un'ambulanza con 
un malato grave a bordo è 
stata bloccata e danneggiata 
con spranghe di ferro, [poli
ziotti sono stati circondati e 
aggrediti. Solo l'intervento di 
altre volanti ha permesso lo
ro di rompere l'accerchia
mento e di allontanarsi, do
po aver fermato un mino
renne. 

Altro attentato a Orgoso-
lo, In provincia di Nuoro. Al
le 22.30 di mercoledì, a po
co più di un'ora dall'arresto 
degli occupanti di una «Fiat 
uno» che aveva forzato un 
posto di blocco alla periferia 
dell'abitato ed aveva travol
to un agente, ignoti hanno 
iniziato a sparare contro la 
sede •. del commissariato 
mandando in frantumi i vetri 
delle finestre e colpendo la 
porta d'ingresso. < 

Milano, scontro a fuoco dopo un fallito assalto ad un furgone blindato della Moritiialpol ' 
La vittima raggiunta in auto da una pallottola vagante. Feriti due vigilantes e un passante 

Rapina al supermarket, uccìsa cliente 
Sparatoria tra banditi e guardie giurate-davanti ad 
un supermercato di Milano nel corso di una tentata 
rapina ad un furgone blindato; Una donna che ave
va appena caricato i sacchetti della spesa sulla sua 
auto è stata uccisa. Cn altro passante e due metro
notte sono rimasti feriti. Solo l'autopsia potrà dire se 
il prolettile che ha centrato la donna alla testa sia 
stato sparato dal banditi o dai vigilantes. 

MOLA SOAVI 

i.Tf 

• i MILANO. «In un primo mo
mento ho pensato a dei/petar
di, poi quando'ho visto'una'' 
donna fuggire ho capito che 
erano spane mi sono piegato 
su mia moglie per proteggerla. : ' 
Solo allora mi sono accorto 
del sangue; e che Fiammetta ; 
era stata colpita alla, testa da 
un proiettile». Nelle parole di 
Marco Tumlatl, l'uomo che le 
sedeva accanto In auto, la ter- •;', 
libile ricostruzione della morte 
di Fiammetta Perronclto, di 44 .-' 
anni, vittima nel pomeriggio di :' 
giovedì di una. sparatoria tra . 
banditi e guardie^giurate da- ; 
vanti al supermercato Esselun- -
§a di piazza Ovidio a Milano 

opo un fallito tentativo di ra- > 
pina ad un furgone portavalori . 
dellaMondlalpol. «^s*-.: ' 
•• 1 due avevano fatto la spesa . 
per 11 cenone di San Silvestro e 
caricato I numerosi sacchetti 

sulla piccola fuoristrada Suzu
ki quando, al momento di 
uscire dal parcheggio, intomo 
a loro è scoppiato un inferno 
di pallottole ed una di queste 
ha sbriciolato il finestrino di 
destra e colpito la donna tra
passandole il volto. Nello 
scontro a fuoco sono rimasti 
feriti anche due agenti porta-
valori e . un altro passante, 
Francesco Canditolo. 

L'assalto al furgone blindato 
è scattato poco prima delle 15. 
Il caposcorta della Mondlal
pol, Pierpaolo Proverai, di 39 
anni, ricoverato con prognosi 
riservata per una ferita afla te
sta, ma ormai in via di miglio
ramento ha raccontato di esse
re sceso come sempre per pri
mo dal furgone e di essersi po
sto con le spalle al supermer
cato per controllare che tutto 
fosse normale, mentre l'altra 
guardia, Salvatore Lombardi 

H)»»muwc;iWW* 

L'auto In cui è stata uccisa Fiammetta Perronclto 

andava ad aprire la cassa per 
prelevare i sacchi, e sul blinda-

-, to rimaneva Antonio Fergola. 
Ad un tratto il caposcorta e sta-

'. to Insospettito dalla vista di un 
uomo sulla cinquantina, calvo, 

• con un sacchetto In mano che 
osservava la scena e da un'au-

. to scura, ferma e con il motore 

. acceso: poi ha visto solo un 
' uomo che dall'auto correva 
verso di lui ed ha avuto solo 11 
tempo di portare la mano alla 
pistola prima di. avvertire un 

• forte colpo alla nuca e cadere 
svenuto 

Il bandito .«amalo dUuclleV 
pompa aveva infatti'già spara-" 
to contro di lui uno dei cinque 
pallettoni, di plastica esplosi 
nel corso della rapina, proietti
li che secondo 1 carabinieri, 
sono usati dal «professionisti» 
per bloccare l'avversario senza 
ucciderlo. Nel frattempo l'altra 
guardia. Lombardi, prima di 
essere a sua volta ferito al 
braccio sinistro era riuscito a 
caricare I due sacchi con 1 cir
ca 400 milioni sul blindato che 
e subito partito a piena veloci
ta. Nella fuga il furgone ha ur
tato la Suzuki su cui stavano 
Marco TumiaB e Fiammetta 
Perronclto, che e rimasta In bi
lico sopra un panettone di ce
mento. •£•• • 

Solo l'autopsia della donna 
e gli esami balistici potranno 
dire da quale amia sia partito 11 
colpo mortale. Sicuramente la 
donna non è stata colpita da 
uno dei pallettoni sparati e ~n 11 
fucile. Alcuni testimoni hanno 
detto che un bandito con una 

; pistola a tamburo ha sparato 
' contro il furgone della Mon-
. dialpol in fuga e quindi potreb
be aver colpito la Suzuki. Sul 

'. terreno sono pero stati trovati 
. anche due bossoli di Beretta 
' calibro 9. arma in dotazione ai 
; metronotte. Quindi non si puO 
,, escludere che uno di questi 

colpi possa aver colpito la 
'. donna.Ma le guardie, tnterro-
.. gate dai carabinieri, hanno ne

gato di aver sparato 

li giudice Pieriulol Vigna 

Autoparco della mafia 

Manovre degli avvocati 
per sottrarre finchiesta -
al giudice fiorentino Vigna 
Per i difensori di Giovanni Salesi, il gestore dell'auto
parco di via Salomone a Milano, il Tribunale di Fi
renze non è competente a giudicare il loro assistito. ; 
Hanno sollevato in Cassazione un',eccezione di 
competenza territoriale. Prime manovre per sottrar
re l'inchiesta ai magistrati della direzione antimafia 
fiorentina. I compiti dell'imprenditore Angelo Fiac-
cabrino in seno all'organizzazione mafiosa. • v .̂-..; • * 

'.. • ' ' • ' • : -DALLA NOSTRA REDAZIONE - - - - - ,, , 
QIOROIOSQHDIttl 

• i FIRENZE. Giù le mani dal- ~-
l'inchlesta sull'autoparco. E il 
motto del difensori del boss > 
Giovanni Salesl, gestore del 
parcheggio di via Salomone a 
Milano, base operativa di Cosa , 
Nostra al nord, snodo di grandi . 
traffici di droga, centro duezio- . 
naie di cosche, gestito in con- ; 
sondo .dai Cursoti di Jlmmy • 
Miano, dal corleonesLdi PJddu , 
Madopia. che.quldcddevano, , 
e . organizzavano , evasioni, 
guerre di mafia, attentati GII ; 
avvocati Luigi Colaleo e Anto- ' 
nio Murgo hanno sollevato In : 
Cassazione un'eccezione di 
competenza territoriale; Il Tri- ' 
bùnale di Firenze, secondo i ' 
legali di Salesl, non è compe- -
lente per giudicare il loro assi- ' 
stilo In quanto la droga, le armi > 
sono state trovate a Milano. Gli 
atti dovrebbero essere Inviali :-
nel capoluogo lombardo. • • 
. «Una questione di lana ca
prina» ribattono gli Inquirenti-
toscani le cui Indagini hanno -
confermalo lo spessore etimi- ; 
naledegli-uominldeH'aulopar- -, 
co, 1 loro legami coni livelli pio i 
alti, della mafia siciliana. E , 

fucili con 1 funzionari dello . 
tato, I finanzieri e 1 poliziotti . 

uno del quali Iscritto alla log- . 
già Serenissima Gran Loggia,,' 
Obbedienza di Piazza delGe-
sù, che facevano affari con 
l'imprenditore soclaldemocra- : 

tico e massone Angelo Fiacca- -. 
brino e con il gestore dell'auto
parco. 

Giovanni Salesl e gli uomini • 
del parehéggio furono arrestati ; 
il 17 ottobre'scorso mentre si 
preparavano a far saltare In. 
aria un magistrato di Catania. 
E qualche mese fa avevano co- ' 
minciato a studiare il modo di - : 

bloccare Antonio DI Pietro e ' 
l'inchiesta «Mani Pulite». Flac- : 

cabrino nel corso di una con- • 

venazione, Intercettata dalla 
Guardia di Finanza, si lamen- > 
lava con un personaggio, ri- • 
mesto misterioso, dell Inchie
sta su Tangentopoli. Lo scono
sciuto Interlocutore gli rispose:, 
«Non ti preoccupare, tanto ora • 
DI Pietro lo fanno fuori». Inve-, 
stimentl e appalti nel quali An
gelo Fiaccabrino svolgeva un '. 
ruolo-chiave. L'esponente so-. 
claldemocratlco, era. .un.fre-.. 
quentatore assiduo dell'auto
parco dl'via Salomone:'duran- ; 
te 1 lunghi mesi di Indagine gli 
uomini del Gico di Firenze e 
del Sisde lo hanno fotografato ' 
a più riprese. I documenti se- ' 
questrad nell'autoparco iian- ' 
no messo In luce molti passag- ' 

SI di denaro che portano a lui. ' 
"unque, secondo le accuse ' 

era inserito a pieno titolo nel
l'organizzazione mafiosa. 11 
suo compito era quello di rein
vestire 1 proventi dal traffico di 
droga. Lo faceva prevalente- . 
mente Investendo In Immobili. . 
Fiaccabrino era duttile, versati
le. Non disdegnava di discute
re di rapine e di azioni armate, -
perù 1 suol Interessi andavano 
alle lottizzazioni miliardarie, al 
rapporti con i ministeri per ot
tenere finanziamenti agevolati 
di ogni genere, ai vari sistemi ' 
utili per acquisire appalti. Si
stemi che funzionavano benis
simo fino all'avvio di Tangen- ; 
topoll. - , 

Nei prossimi giorni 1 magi-, 
strati della Dda di Firenze 
ascolteranno il pentito Leonar- , 
do Messina che net coeso della . 
deposizione dinanzi all'Anti
mafia, ha detto che in Tosca- . 
iia, Emilia Romagna e in Lom- . 
bardia non c'era bisogno della 
Cupola, perchè il bastone di , 
comando lo teneva Giacomo 
Riina, zio di Totò, il boss dei 
boss. ,.,-. . •---,-:,.. •',••-.-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: il 1993 Si presenta all'Inse
gna del freddo intenso. Le temperature minime 
sono al di sotto dello zero gradi su quasi tutta l'I
talia e al nord ed al centro oscillano Ira lo zero e I 
10 gradi al di sotto. In alcune località del centro e -
del nord si sono avute temperature negative an
che nel valori massimi. Il responsabile del fred
do Intenso * l'anticiclone russo, il solo capace di 
portare II vero freddo e anche la neve sulla no- . 
stra penisola. Nella sua posizione attuale, con il 
massimo valore localizzato sull'Europa centro-
rlentale, preleva aria fredda dalle regioni sibe- .' 
riane, la trasporta attraverso la Russia versole 
ragioni balcaniche e da qui la convoglia verso la 
nostra penisola. Con tale situazione le località • 
più sottoposte all'azione dell'aria fredda sono -. 
quelle dellaiascla orientale, cioè a dire le regio- •• 
ni adriatiche e Ioniche. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali
tà prealpine giornata provalentemente soleggia- , 
ta. Psr quanto riguarda le regioni dell'Italia set- • 
tentrionale ampie zone di sereno su Piemonte, 
Liguria e Lombardia, nuvolosità variabile sulle 
Tre Venezie. Condizioni di variabilità anche sul-

•• la fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna. Per 
quanto riguarda la fascia adriatica e jonlea ini-
zlalmente scarsa attività nuvolosa ma durante II ' 
corso della giornata tendenza ad accentuazione 
della nuvolosità e possibilità di precipitazioni v 
nevose sulle zone appenniniche e anche a quote 
basse. Sulle regioni dell'Italia meridionale cielo 
generalmente nuvoloso o coperto con piogge 
sparse e nevicate sulle zone appenniniche. 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: tutti mossi, agitati l'Adriatico e lo Jonio 
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TBMPfmATURri IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-10 
-5 
-2 
-4 
-7 
-6 
2 
4 

-S 
2 

-1 
0 
0 
2 

0 
4 
3 
3 
1 
1 
3 
8 
4 

e 
7 
5 
2 
7 

TSMPBRATURB ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-e 
8 

-5 
-5 
-1 
-2 
-6 
S 

1 
10 
0 
•1 

2 
-1 

-e 
13 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 

; Napoli 
. Potenza 

S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 

'. Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
2 
4 
0 
7 
8 

-1 
8 
7 

10 

e 
4 
3 
4 

4 
7 

11 
0 
8 

11 
-1 
8 

13 
12 
12 
14 
13 
13 

'Urano 
Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 

-s 
-23 

2 
-4 
-2 
-8 
-6 

5 
7 

np 
-1 
-1 
2 

-3 
-4 
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Tentavano di raggiungere clandestinamente 
le coste italiane su una piccola imbarcazione 
Avevano pagato l'equivalente di 20 stipendi 
per un posto sul natante di un greco 

La tragica avventura raccontata da Kolonia 
l'unico sopravvissuto ricoverato in ospedale , 
«Sono rimasto per ore aggrappato a un fusto» 
Verrà rimpatriato appena sarà dimesso 

Undici albanesi inghiottiti dal mare 
Un solo superstite. Ricerche quasi impossibili per il maltempo 
Undici uomini scomparsi in mare di fronte ad Otranto: 
è questo il tragico bilancio di un tentativo di immigra
zione clandestina in Italia di un gruppo di albanesi; se 
ne è salvato solo uno, ora ricoverato in ospedale. Ri
sulta disperso anche il proprietario, di nazionalità gre
ca, della barca, spazzata dalla tempesta che continua 
ad infunare sul quel tratto di mare e ha reso impossibi
le ogni tentativo di soccorso. 

UiraiQUAftAMTA 

Wm OTRANTO (LE) Una tra
gedia del mare e della dispera
zione Undici persone sono 
state spazzate dalla tempesta 
che dal 30 dicembre infuria nel 
canale d'Otranto mentre a bor
do di una piccola imbarcazio
ne tentavano di raggiungere 
clandestinamente le coste ita
liane. Dei passeggen della bar
ca solo uno, il 24enne albane
se Stefan Kolonia è riuscito a 
toccare terra nelle prime ore 

- del 31 dicembre ed ha dato 
l'allarme. Da allora durano le 

- ricerche, rese quasi impossibili 
dalle condizioni dui mare, e fi- i 
no a ieri sera del tutto infrut
tuose 

La tragica avventura, secon
do il racconto fatto da Kolonia 
dopo il suo ricovero nell'ospe
dale di Maglie, ha avuto inizio 
nel tardo pomeriggio del 30 di
cembre a Saranda. una ciuadi- ' 
na dell' Albania meridionale, 
affacciata sul mare di fronte al
l'isola greca di Comi. Kolonia 
e dieci altri suoi concittadini 
avrebbero pagato più di un mi
lione di lek a testa (in Albania 
lo stipendio medio a stento 
raggiunge I 50000 lek) ad un ' 
greco, perché li trasportasse in * 
Italia a bordo'della sua imbar
cazione (non un .pescherec
cio, ma una barcada pesca di 
circa sei metri con motore tuo- , 
ribordo). Appena raggiunto il , 
mare aperto il greco, spaventa
to dalle condizioni del mare, J* 
avrebbe proposto di rientrare a 
terra, ma i suoi passeggen io 
avrebbero convinto a prose
guire. La traversata deve esser
si svolta in condizioni apocalit
tiche, da più di ventiquattro 
ore nel Canale d'Otranto, un 
braccio di mare di una trentina < 
di miglia che d'inverno è esita- . 
u, <iuJu. u condizioni mete-
teologiche buone, era in cono 
una burrasca da Est che anda
va ingrossandosi con il passare '• 
del tempo. Comunque sia, la 
barca è giunta a notte fonda in 

: vista della costa salentina di 
fronte a porto Badisco, una 
profonda insenatura ad una 
decina di kilometri a Sud di 

Otranto. In quel tratto la costa 
è un'alta scogliera contro la 
quale il mare, spinto dal fortis
simo vento di levante, si scari
cava con terribile violenza. Nel 
buio pesto la lotta contro le 
onde e la risacca si è presto ri
velata Impari e ad un tratto 
l'imbarcazione è stata rove
sciata. Kolonia ha raccontato 
di essere restalo per un po'ag
grappato insieme ad un suo 
connazionale ad uno dei fusti 
vuoti che i clandestini avevano 
portato come serbatoi supple
mentari per la traversata: ad un 
tratto, però, ha mollato la pre
sa e si è trovato a lottare da so
lo con 11 mare in tempesta. Do-
pò lunghi ed estenuanti tenta
tivi - Kolonia ha parlato di due 
ore - e miracolosamente au
sato ad issarsi sulia scogliera e 
di qui, fradicio e seminudo si è 
avvicinato ad una casa dove gli 
sono staU prestati i pruni soc
corsi e da dove è partito il pri
mo allarme. 

Kolonia è stato quindi rico
verato in ospedale a Maglie, ' 
dove è stalo curato per un 
principio di assideramento e 
per le ferite procuratesi «iella 
lotta contro il mare e gli scogli. 
e dove ha spiegato, con l'aiuto 
di un suo connazionale che fa
ceva da interprete, la dramma
tica storia di questo tentativo di 
ingresso clandestino in Italia. ' 
Le ricerche degli alto naufra
ghi sono operativamente scat
tate all'alba, ma per tutte le 
giornate del 31 dicembre e di 
ièri sono state ostacolate dalle 
condizioni del mare. Giovedì 
la tempesta ha raggiunto forza -
otto, frustrando ogni tentativo 
di raggiungere la zona via ma
re (le imbarcazioni della dele- , 
gtdone di porto di Otranto 
non hanno i»auKhe potuto 
uscire dal bacino, e anche le 
più grosse motovedette della 
Capitaneria di Gallipoli, hanno • 
invertito la rotta dopo aver ten
tato invano di doppiare II capo 
di Leuca), mentre il vento spi
rava con una forza tale da ren- ' 
dere impossibile l'uso degli eli
cotteri. Si è potuto levare in vo-

Alessandria Milano 
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Giovane donna 
strangolata 
vicino casa/ 
O l ALESSANDRIA. Una ragaz
za di 30 anni, Antonella Cuar-

' nero, di Casale, è stata trovata 
dai carabinieri, morta strango
lata, ieri mattina, in un campo 
a pochi chilometri dalla sua 

i abitazione, a Castelletto Merli, 
vicino a Casale, dove risiedeva 
con I genitori ed il fratello. La 
giovane era seminuda, gli slip 
intorno ad una gamba ed il 
reggiseno abbassato. Secondo 
le prime ricostruzioni, sembra 
che prima di venire uccisa con 
la sua sciarpa, trovatale inter
no al collo, abbia ayuto un 
rapporto sessuale probabil
mente proprio con il suo as
sassino. Secondo gli inquiren
ti, la vittlmaconosceva bene il 
suo uccisore giacche non vi 
sono sul suo corpo segni di 
violenza. La donna - ha spie
gato il medico legale giunto sul 
posto, la dottoressa Nlves Lo-
renzoni di Casale - sarebbe 
morta all' alba di ieri, poche 
ore dopo aver lasciato gii ami
ci con i quali aveva trascorso la 
notte dell' ultimo dell' anno. 
Con una ventina di amici, la 
donna aveva mangiato in un ri
storante di Roncaglie. nel ca-
salese, poi era andata in un 
bar fino alle cinque de) matti
no Di qui un gruppo di amici I' 
ha accompagnata a Mirare la 
sua auto, una Y10 parcheggia
ta a San Germano, controllan
do che il motore partisse rego
larmente. La ragazza ha poi 
parcheggiato la sua auto sotto 
casa lasciandovi dentro il cap
potto, il mattino, i genitori, non 
trovandola in casa, hanno da
to l'allarme ., , „• 

Lui le spara 
per errore 
poi si uccide 
\m MILANO. Tragico capo
danno per una famiglia di 
Seregno (provincia di Mila
no): Nicola Principato, 26 
anni ha ucciso, accidental
mente, la moglie. Maria Lua
na Carbone, 22 anni, e poi si 
è sparato alla tempia. 

Alla scena ha assistito la fi
glia Antonella, di un anno, 
che proprio ieri festeggiava il 
suo primo compleanno 

L'allarme è stato dato nel 
primo pomeriggio: un vicino 
di casa, sentendo la bambi
na piangere, ha bussato alla 
porta dei due coniugi, ma 
nessuno ha risposto. 

Il vicino ha quindi avvertito 
i vigili del fuoco che hanno 
sfondato la finestra per entra
re nell'appartamento. Ac
canto ai due corpi, la pistola, 
una calibro 38 special con la 
matricola abrasa, mai de
nunciata alle autorità. Anto
nella stava ancora piangen
do nel suo seggiolone. . , , . . 

Secondo la ricostruzione 
fatta poi dai carabinieri, il 
giovane stava maneggiando 
la pistola quando accidental
mente è partito un colpo 
che, rimbalzato sulla parete, 
ha colpito la moglie alla nu
ca trapassandole la testa. 

A quel punto l'uomo, pre
so dall'angoscia, si è suicida
to I carabinieri hanno detto 
che i due, sposati da circa tre 
anni, erano molto innamora
ti 

lo solo un aereo della Marina 
militare che ha pattugliato in
vano a lungo il tratto di mare 
antistante la scogliera. Dalla 
scogliera gli uomini della pro
tezione civile, le squadre di 
pompien e di carabinieri som
mozzatori hanno avvistato un 
cadavere, ma non hanno potu
to far nulla per tentare di recu
perarlo. Ieri il vento è un po' 
calato e si è potuto alzare un 
elicottero del soccorso aereo 
di Brindisi, ma ancora una vol
ta sono falliti i tentativi di rag
giungere la zona di mare del 
naufragio ». 

I carabinieri hanno comun
que condotto una meticolosa 
ricerca lungo la costa e nel
l'immediato retroterra, nella 
speranza assai vaga che anche 
a qualcun'altro dei naufraghi 
sia stato possibile toccar terra. 
Kolonia, le cui condizioni di 
salute sono state definite sod
disfacenti dai medici di Maglie, 
è piantonato in ospedale; non • 
appena ne saia In grado, infatti , 
sarà rispedito a casa, In Alba- ' 
nla, dove lo aspettano 1 genito
ri e la fidanzata. Alle famiglie 
del suol sfortunati compagni di 
viaggio, ha rivolto invece il 
pensiero Ieri mattina mons 
Giuseppe Franco, vescovo di ' 
Otranto, impegnando la co
munità dei fedeli a manifestare 
loro concreUmente la propria 
solidarietà. •• 
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Vigili del fuoco e volontari mentre sputano li mare di Otranto e, sotto, Stelan Kolonia, l'albanese superstite 

D sogno italiano dei fuggiaschi 
morì nello stadio-prigione 
• B ROMA Cominciò nell'e
state del 1990, dopo la «risi 
delle ambasciate» di Tirana, 
il «sogno italiano» degli alba
nesi A più nprese, con onda
te successive, hanno preso 
d'assalto le 'coste pugliesi; 
con imbarcazioni coline fino 
all'inverosimile, ma anche 
alla spicciolata su piccole 
zattere. a 

Il pnn.o ;a<uidc u , jdo è 
del luglio 1990. Più di 800 
fuggiaschi - tra le migliaia di 
persone che si erano nasco
ste nelle ambasciate a Tirana 
-ottennero il permesso delle 
autorità albanesi di lasciare 
la loro patria. Erano in gran 
parte professionisti e dissi
denti politici. Furono ben ac

colti dalla popolazione brin
disina e, dopo essere stali 
ospitati nel campo allestito 
dall'esercito a «Rcstinco, nei 
pressi del capoluogo, furono 
smistati in gran parte «Jl'este-
ro - su loro richiesta - e in di
verse città italiane. 

Ma l'ondata più grossa, 
quella che più di altre ha se
gnato il dramma della popo
lazione albanese, si è avuta 
r.cH'ago_.- ;ell'w-.. - ^CO.-J 
Già nel marzu vi erano stati 
numerosi amvi • in diversi 
punti della costa pugliese, a 
Brindisi, Otranto (Lecce) e . 
Monopoli (Bari) In tutto ne 
giunsero circa 20.000. .. 

Cinque mesi più tardi, nel
l'agosto del 1991. ci fu lo 
sbarco più consistente. Men

tre nel porto di Brindisi giun
gevano battelli carichi di fug
giaschi subito rispediti in pa- " 
tria a Bari 20 000 albanesi 
giunsero su una sola nave La 
città era impreparata a que
sto evento eccezionale. I pro
fughi vennero raccolti all'in
terno del porto e nel vecchio 
stadio «Della Vittona» Ci fu
rono morti e tenti Le condi
zioni di vita non erano nep-
i ,_.; d i e n t i Dopo una setti
mana furono quasi tutti rim
patriali. Cinquantamila lire e 
un paio di jeans erano la ri
compensa per chi accettava 
di tornare a Tirana. Accetta
rono quasi tutti o furono co
stretti a farlo Qualcuno sol
tanto riuscì a fuggire e restò 
in Italia. . , , , < . 

Da allora, il nostro Paese 
ha disposto il rafforzamento 
delle misure di «prevenzio
ne», e agli aiuti all'Albania 
accompagnò il pattuglia
mento dell'Adriatico tra le 
due sponde, con navi milita
ri. 

Nonostante ciò, piccoli 
battelli con poche persone a 
bordo hanno tentato a più n-
prese di raggiungere la costa 
pugliese spesso sono stati 
intercettati dalle navi militari; 
qualche volta sono invece 
riusciti ad approdare. Nella 
maggior parte dei casi, i fug
giaschi che sono arrivati - tal-

.volta anche a bordo di navi 
di linea e con documenti fal
sificati - sonostati rimpatriati. 

Il «New York Times»: «Secondo i pentiti Andreotti era legato alla mafia» 

Caso Contrada, imminenti nuovi sviluppi 
Gli inquirenti al lavoro anche a Capodanno 
L'isolamento totale nel carcere è finito. Nei prossimi 
giorni Bruno Contrada potrà ricevere le visite di av
vocato e familiari. Ma anche a Capodanno l'inchie
sta sui rapporti tra settori dello Stato e Cosa Nostra è 
proseguita senza tregua. Nel mirino degli inquirenti 
anche altri quattro funzionari dei servizi. Intanto il 
«New York Times» cita i pentiti: «Andreotti accusato 
di essere legato alla mafia». Un insolito attacco. 

OlANNICinUANI 

«ROMA. È finito l'isolamen
to «assoluto» di Bruno Contra
da, il funzionario del Sisde ar
restato con l'accusa di collu
sione con la mafia. Dai prossi
mi giorni vira autorizzato ad 
incontrare l'avvocato e I fami
liari. E mentre l'inchiesta sulla 
organicità del rapporti tra isti- . 
hizioni e Cosa Nostra entra 
nella fase più delicata, ha su
scitato scalpore un articolo 
pubblicato con rilievo sul «New 
York Times», nel quale, citan
do il pentito Leonardo Messi
na, si parla esplicitamente dei 
rapporti intrattenuti con le co
sche da Salvo Lima; rapporti ai 
quali, tramite l'europarlamen-
tare assassinato, non era estra
neo nemmeno Giulio Andreot
ti. Insomma un articolo fin 
troppo esplicito nelle accuse 
che dimostra come la «stella» 
di Andreotti risulti quantome
no appannata negli Usa. 

In attesa dell'interrogatorio 
di Contrada, anche ieri è conti
nuato il lavoro degli inquirenti, 
impegnati a cercare i riscontri 
delle dichiarazioni dei pentiti 
che chiamano in causa lo 007 

del Sisde e altri funzionari del
lo Stato Anzi è soprattutto su 
questi ultimi che è centrata 

' 1 attenzione degli invesugaton. 
Per quattro di loro c'è già un 
avviso di garanzia. Ma su altri -
nei confronti dei quali non è 
stato preso alcun provvedi
mento giudiziario - si sta Inda
gando in queste ore. Indagini 
che potrebbero consentire di 
scopnre numerosi retroscena 
inconfessabili sui rapporti ma
fia-stato. Insomma non è solo 
Bruno Contrada il funzionario ' 
coinvolto in questa nuova ed 
esplosiva inchiesta. Con lui c'è 
il cosiddetto «capitano» del Si
sde; due uomini che hanno 
fatto la spola tra il servizio se
greto civile e l'Alto commissa
riato e lo 007 accusato di aver 
favorito la fuga del latitante Ni
no Buffa in Venezuela. 

Ma, al di là di quelli che sa
ranno le responsabilità penali 
cnc emergeranno nel corso 
dell'inchiesta, c'è un dato «po
litico» che comunque dovrà es
sere posto in che modo il Si
sde ha contrastato Cosa No
stra? Con quali metodi? Mai 

Il vicequestore Bruno Contrada 

nessun responsabile si è mai 
accorto della «zona gngia» che 
esisteva nei rapporti tra uomini 
dello stato e mafiosi? Probabil
mente il lavoro degli ufficiali 
della Dia e dei giudici consen
tirà di scrivere molte pagine 
nuove della stona della lotta 

alla mafia o, secondo alcuni 
della non-lotta alla mafia negli 
anni passati Voci mai ufficial
mente confermale, ma non 
smentite, danno per molto 
probabile l'interrogatorio del
l'attuale capo della Polizia, 
Vincenzo Pansi, già capo del 

Sisde in un periodo «caldo» e 
degli ex capo dell'Alto com
missariato De Francesco e Fi-
noccluaro Inoltre si attende 
dal ministro dell'Interno una ri
sposta chiara all'interpellanza 
presentata nei giorni scorsi dal 
Pds. c'erano state negli anni • 
scorsi inchieste amministrative 
contro Bruno Contrada? C e il 
sospetto - e il ministro dovrà 
fornire risposte - che al Vimi
nale erano giunte numerose ' 
segnalazioni su Contrada. Se
gnalazioni fatte da funztonan 
seriamente impegnati nella 
lotta alla mafia e puntualmen
te finite nel nulla. E vero? Certo 
è che molta chiarezza deve es
sere fatta su' ruolo dei servizi 
segreti per contrastare lacnmi-
rialità organizzata. E soprattut- * 
to sulle attività dei servizi ser- ' 
geo per combattere Cosa No
stra. Un mistero - su cui il go
verno non vuole fare chiarezza 
- rimane l'attività del Sismi in 
Sialia sotto la copertura di 
Gladio Oscun sono i rapporti 
tra funzionan del Sisde e uomi
ni di mafia. Perché non sem- "' 
bra che si sia trattato di rappor
ti finalizzati a repnmere Cosa '" 
Nostra ma, al contrario, a ga- '• 
rantire il suo potere Un patto 
di scambio Del resto lo stesso ; 
Buscetta ha ammesso che Co
sa Nostra poteva prestarsi ad 
azioni, come l'omicidio Dalla 
Chiesa, voluto da «ambienti su-
perion» E c'è il dubbio che an
che la Cupola di Cosa Nostra, 
tramite massonena e servizi ' 
segreti, sia stata organica ai '' 
centri occulti di potere che 
hanno realmente gestito le 
strategie politiche dell'Italia. 

rJettere-i 
Criticano 
la «visione» > 
di Veronesi 
sul melodramma 

•VJ Caro direttore, 
sono un ricercatore uni

versitario di 44 anni, medi
co, membro della segreteria 
della sezione universitaria 
della federazionenapoleta-
na del Pds Desidererei n-
spondere brevemente al 
commento di Sandro Vero
nesi sul melodramma, ap
parso sull'Uniti. Lasciare _ 
senza commento alcune 
delle affermazioni fatte e, 
specialmente, la referenza 
citata, distorcerebbe vera
mente il significato del me- , 
lodramma, specie in chi non 
ha ancora un bagaglio cul
turale sufficiente per crearsi 
una opinione personale, e 
parlo di molti dei giovani 
che leggono l'Unità. Vero
nesi denuncia con forza la 
nuova fase di degenerazio
ne che il teatro musicale 
(mi si consenta di chiamar
lo cosi) sta vivendo oggi in 
Italia e nel mondo, grazie 
anche, bisogna dirlo, al 
grande contributo che il si
stema dei media dà a che 
ciò si venfichi. Il «Pavarotti-
smo» è, tuttavia, legato all'e
sistenza dei Pavarotb, esatta
mente cosi come il Carusi-
smo era legato all'esistenza 
dei Caruso il pavarottismo e 
il carusismo sono fenomeni 
o d i a , nella stona del teatro ' 
musicale dall'inizio - del 
XVM" secolo ad oggi, che 
spostano l'attenzione dell'a
scoltatore dal contenuto al 
contenente solo quando il ' 
contenuto si fa povero La 
visione del melodramma di
pinta da Veronesi, e mutua
ta da 1 omasi di Lampedusa, 
è una visione di upo meta
stasiano Il melodramma del 
700, con Metastasio è un 
contenitore in cui un'azione 
drammatica, il più delle vol
te assurda, viene sviluppata < 
in maniera superficiale e 
continuamente interrotta 
con ane che non partecipa
no all'azione. Poiché non 
sono un aristocratico deca
dente (nel senso letterario 
del termine) come Lampe
dusa, ringrazio il cielo che .-
Verdi sia nuscito a sublima
re nella sua potenza musica- ' 
le la forza del messaggio 
verbale di Shakespeare, ri
proponendo emozioni vere 
che soltanto la conoscenza ' 
della lingua inglese avrebbe 
consentito ai più. Il proble
ma è come proporre oggi il 
teatro musicale SeallaZef-
firelli. che tende all'effetto • 
stupefacente, o alla Roberto "t 
De Simone (che non è mio 
parente e che non conosco 
nemmeno personalmente), 
che tende alla costruzione 
del gesto teatrale in funzio
ne di amplificazione del 
messaggio musicale È chia
ro - ma è una opinione per
sonale - che la ricerca mi
nuziosa della potenzialità 
teatrale di una paratura, 
proprio perché amplifica il 
significato del messaggio 
musiciale, tende a privilegia
re il contenuto e a contribui
re ad educare all'ascolto 
Cioè non dipende dal pub
blico o dal melodramma, 
ma dalle rappresentazioni. 

GtovannldeSimoiK ' 
-Napoli 

Caro direttore, » 
suir«Umtà» del 28 dicembre 

scorso ho letto un articolo 
(«Accuso il Melodramma, 
non è cultura»), in cui si vuole 
dimostrare (udite, udite ) 
l'Irrilevanza culturale di perso
naggi come Giuseppe Verdi 
Vincenzo Bellini e quant'altn 
abbiano dedicato alla com- . 
posizione di opere in musica 
emnergie degne di miglior 
causa (per esempio Monte-
verdi, Mozart, Gluck. Beetho
ven, Rossini, Donizetti, Ber-
lioz, Wagner, Puccini, Mu-
sorgstdj, Strauss, Berg, Stra
winsky, ecc) E questo con il 
conforto dell'opinione di Giù- " 
seppe Tornasi di Lampedusa, 
cui il fatto di essere uno scnt-
tore di indubbia importanza 
conferisce, a quanto pare, 
un'autorità indiscutibile su 
tutti i campi dello scibile uma
no L'episodio non mentereb-
be di essere preso in conside

razione, se non fosse che rat
trista molto dover leggere si
mili amenità proprio sulla pri
ma pagina dellVUnita» e in un 
momsnto in cui, a cusa di dis-
sennau interventi legislativi la 
già boccheggiante cultura 
musicale italiana rischia di ri
cevere un colpo che potrebbe 
metterla in ginocchio Ben al
tro aiuto chi opera in questo 
campo si aspetta dal vostro 
giornale e dal partito cui esso 
è Viano Consuma 

Marcello Bufaliiii 
, i Roma 

«Caffè italiano» 
della Gardini 
e il dramma 
di una madre 

•a j Carissimo direttore, 
invio questa lettera aperta 

alla signora Elisabetta Gardi
ni. a proposito della trasmis
sione su Rati «Caffè italiano» 
del 23 dicembre scorso «So
vente la sera mi trattengo 
appositamente per vedere la 
sua trasmissione, la quale ' 
tratta di argomenti e di fatti 
di grave a tualita, come dro
ga, rapporti esilenziali. po
litici, ecc. Malgrado l'impor
tanza di essi, con ramman-; 

c o constato la superficialità • 
con cui vengono trattati e di
battuti, il solo a bruiare in ta
le frangente è lo sponsor 
«Caffè Vergnano» che si di
rebbe accapam le migliore 
energie dello «staff» 1123 di
cembre U limite è stato ab
bondantemente oltrepassa
to, quanto a freddezza ma
nageriale e diligenza - si fa 
per dire - da Tv senza volto 
umano, mentre la signora 
messa a confronto col figlio, 
sveniva sotto gli occhi atto-
mu degli spettatori Cara Eli
sabetta, lei ì stata ammire
vole nello svolgere il suo 
ruolo di «valerla» del «Caffè 
Vergnano», senza lasciarsi 
distogliere da ciò che acca- < 
deva a pochi metn da lei. Si
curamente ha raccolto dei 
punti di «self control» ma ha 
perso dei punti di comporta
mento di persona «vera», 
che crede nelle disgrazie di 
quelli che presenta. Sarebbe 
stato un vero atto d'umanità , 
e di grande trasmissione 
non parlare del Caffè Ver
gnano, in quei drammatici 
minuti, anzi si poteva so
spendere, anche se per un 
solo minuto, la trasmissione < 
stessa. Gli spettaton sareb
bero stati sensibili a una tale 
deosiore, ma ancora una 
volta la sensibilità è stata 
usata come auuitel e non 
come un sentimento che * 
valga la pena di rispettare 

Fernanda Cataldo 
La Chaux-de-Fonds 

(Svizzera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che a 
pervengono, sovente troppo 
lunghe Comunque assicu
riamo ai letton che ci scrive
rlo e le cui lettere non ven
gono pubblicate, che la loro 
collaborazione è oltremodo 
preziosa e di grande utilità e ' 
stimolo per il giornale, il 
quale terrà ne1 debito conto 
sia le critiche sia i suggen-
menti Tra gli altn oggi rin
graziamo- Luigi MigUorinl 
(Castellina in Chianti-Sie
na), Giulio ' Matterelli 
(Rocca di • Papa-Roma), 
Medardo Marina (Reggio 
Emilia), Elena Macchia-
velli (Roma), Giuseppe 
PeriadDotto (Campalto-
Venezia). Gabriele Scali > 
(Empoli-Firenze). Glnaep-< 
pe Rosai (Milano). Anto
nio Palese (Chiasso-Chie-
ti). Luciana Cosetta Da
t a l e (Varese), Filippo La-
pi (Firenze), Luigi De Gio
vanni (Cesena), Pier Lui
gi Baglioni (Genova), 
Giuseppe Panico (Cantia-
no-Pesaro) 
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Addio 
Cecoslovacchia 

nel Mondo 
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I parlamenti ceco e slovacco hanno formalizzato ieri la fondazione 
delle neonate Repubbliche indipendenti. I primi ministri Klaus e Meciar 
auspicano rapporti di arnica tra i loro paesi.^;:; 
Manifestazioni popolari ih tòno minore nella notte di Capodanno 

Sabato 
2 gennaio 1993 

Due nuovi Stati nel cuore d'Europa 
Praga e Bratislava sanciscorK) ima paciììca separaziorie 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno . . 

GOLFANOFREDIANI 

la moglie, la figlia e il figlio, Io ricor
dano con immutalo afletlo a quanti 
lo conobbero e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unito. •-- ,, .,..,-.-
Empoli (Fi),2gennaio 1993 ' 

Nel 20° anniversario della scompar
sa di 

NATALINO BOZZI - , 

i [amiliari nel ricordarlo con immu- ' 
tato affetto a quanti lo conobbero e ' 
lo amarono, in sua memoria sotto
scrivono 300 mila lire per t'Unita. 
Pisa, 2 gennaio 1993 

La Cecoslovacchia non esiste più. I Parlamenti di 
Praga e Bratislava ne hanno contemporaneamente 
sancito ieri la fine, e la nascita di due nuove Repub- ; 
bliche, quella ceca e quella slovacca. In tono mino
re le manifestazioni popolari svoltesi nelle due capi
tali la notte di Capodanno per celebrare l'avveni
mento. I primi ministri Klaus e Meciar sottolineano il 
modo pacifico in cui è avvenuta la separazione. • 

fcS PRAGA. Anno nuovo, vita 
nuova. Una volta tanto la ba
nalità del luogo comune si in
carna nella vita concreta di mi
lioni di persone. Accade nella ' 
ex-Cecoslovacchia, ì cui citta
dini da ieri cambiano Stato di 
appartenenza. I parlamenti di 
Praga e Bratislava hanno san- -
cito infatti l'avvenuta cessazlc-. 
ne della Cecoslovacchia e la 
contemporanea nascita di due 
Repubbliche indipendenti, 
quella ceca e quella slovacca. -

1 due primi ministri, il ceco 
Vaclav Klaus e lo slovacco Vla
dimir Meciar, davanti alle ri

spettive assemblee legislative 
hanno riconosciuto l'inevitabi-

' Illa della separazione, awenu-
. la pacificamente e nella legali-

•- ta. e ne hanno tratto buoni au-

3>ici per i rapporti futuri tra le 
uè Repubbliche, tra le quali 

, sono stati già conclusi circa 
; trenta accordi di cooperazio-

'. ne, compresa una unione do
ganale e monetaria. .-••'..•..•.. 

«Avevamo due strade davan-
• ti a noi -ha detto Klaus-: o con-
? limiate in una.unione appa-
••-. rente, segnata da una progres-
'.' siva, disintegrazione intema 

non apertamente riconosciuta, 

ma ciò avrebbe comportato 
gravi conseguenze e pericoli; " 

: oppure riconoscere aperta-
i mente tutti i problemi ed i con
flitti prima soffocati ed emersi ; 

i ' dopo la caduta del regime co-
L munista, rendendo possibile 

una soluzione soddisfacente 
per tutti ed eliminando le inco- ; 
gnite e i pericoli futuri. Abbia- ' 
mo scelto la seconda strada e : 
con pieno successo». • '„'. 

Da Bratislava gli ha fatto eco ; 
Vladimir Meciar, che ha altri- • 
buito la fine della Cccoslovac- : 

, chla ad «un Insieme di cambia-
.; menti geopolltid nel mondo», 

ai «differenti gradi di sviluppo : 
:' economico, politico e sociale , 
; nelle due parti della Cecoslo-
': vacchia» ed anche «ad errori , 
• commessi d o p a l a caduta del 
comunismo nel 1989». • 

Zz Il leader slovacco ha sottoli
neato che l'indipendenza del
la Slovacchia significa pure '. 
«non aspettare sempre le deci
sioni di Praga», ed ha ribadito ,•'• 
che questo è «l'anno zero della ! : 
Slovacchia», che , deve ora i••; 
•tracciare una linea divisoria .' 
con il passato» - sia quello na- C 
zista (lo Stato slovacco del ;•: 

; 1939-1945)vsia quello comu-1 '• 
nista - favorendo la «concilia- '? 
zione nazionale». • 

•-... Concetti analoghi hanno 
espresso i presidenti dei parla- ; 
menti ceco, Milan Uhde. e slo- ; : 
vacco, Ivan Gasparovic. Alla 

; riunione del parlamento ceco, .,-' 
svoltasi al castello di Praga,,' ' 
hanno,assistito il corpo diplo-.• 

.manco e, tra le altre personali- •' 
ta, l'ex presidente cecoslovac- : ' 

co Vaclav Havel ed il primate 
cattolico, Miloslav Vlk. A Brati
slava era presente tra gli altri 
l'arcivescovo Jan Sokol. Le ce
rimonie legate alla nascita dei 
due Stati, si sono svolte cor, 
speculare simmetria anche sul 
versante religioso. Nel pome
riggio sono state infatti cele
brate due messe solenni (con 
la partecipazione delle altre 
chiese cristiane), sia a Praga 
sia a Bratislava. E a chiusura di 
giornata nell'una e nell'altra 
capitale si 6 tenuto un concer
t o . - ^ • • - r ^ - •?••/•;••<: ; • • • •> , , . . • " • 

- Piuttosto contenuta, quasi 
distratta, la partecipazione po
polare al doppio avvenimento, 
anche perché il distacco era 
ormai nelle cose da tempo. 
Tutto II processo. verso. lo 
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Tornano i confini 
del regno di Boemia 
• • Abitanti della repub
blica Ceca. 10 milioni circa, 
a maggioranza boema, ci so
no In oltre moravi,, polacchi, 
tedeschi,3lovacchl.-

Capitale. Praga 
Confini. - Polonia, Germa

nia,'Austria, Slovacchia. • -, 
Capo d d : governo. Va

clav Klaus. ••'•• 
PreaMente. Deve essere 

eletto a meta gennaio. 
La repubblica ceca, (Boe

mia, Moravia, Slesia) nei 
suoi attuali confini corrispon
de grosso modo allo storico 
Regno di Boemia, anche se i 
confini stabiliti dopo la se
conda guerra mondiale favo-
mono la. Cecoslovacchia a 
discapito della Polonia. • > 

La storia boema è segnata 
da Carlo IV, re di Boemia e 
imperatore (1354), che fon
dò l'università di Praga e da 
Jan Hus la cui eresia, al prin
cipio del XV secolo, definisce 
l'identità nazionale. Dal 1526 
la Boemia passa agli Asbur
go.. . . . - , . : . . , , , , . : . . . . . - . , . - . , . . . . . . 

Nel 1618 con la «defene
strazione di Praga» ha inizio 
la guerra dei trent'ànni. Nel 
1620 la sconfitta dei boemi 
alla Montagna Bianca dà ini
zio alla restaurazione cattoli
ca. 

La rivoluzione industriale 

' investe la Boemia alla metà 
':, deH'800 e si crea in quest'a-
; rea una delle zone più indù- -

statalizzate d'Europa. 'Nel . 
.''T920."dopy'Tà''riàscita dello . 

Stato unitario si attua, qui co- . 
^ me in Slovacchia, la riformu 
.'agraria;"'''", ': ''' ' . ; : . • • ' • 

Il Trattato di Monaco nel 
1938, con la cessione dei Su-

..', deti, abitati da tedeschi, alla 
Germania apre la via alla se
conda guerra mondiale e al-,' 
la invasione della Boemia • 

' Moravia da parte del Terzo 
; Reich. . 

.'•• ; La fase socialista porta via 
'";via al decadimento dell'indu-

' stria e del livello di vita che 
era stato uno dei più alti In 

'Europa.,, -, 
•".',.; Dopo" la" rivoluzione del . 
" 1989 il consenso alla riforma *• 
.[' economica liberista è in Boe- • 
: ' mia molto alto e porta, nelle 
;, elezióni del giugno scorso, .:; 
' alla vittoria della lista capeg-, 
•" giata dal ministro delle fi- % 
. nanze Vaclav Klaus. Poco >J 
dopo,Vaclav Havel, il presi- V 

".dente eletto sull'onda del-.-. 
; l'entusiasmo della Rivoluzio- ' 

; ne di velluto e simbolo del- : 

' l'unità nazionale, si dimette. ., 
' Potrebbe essere rieletto pre- r 

sidente, questa volta del solo -
Stato Boemo, nella seconda 
metà di questo mese. 

OJ.B 

."•'; smantellamento dello Stato 
•'.'• cecoslovacco è stato del resto 
}...gestito più dai vertici che non . 
; dalla base. Cosi come il popò- i 

'• lo non era stato consultato nel , 
1" 1918 quando la Cecoslovac- » 
% chia fu costituita, nemmeno 
"' sulla separazione si è ritenuto . 

opportuno convocare un refe-
." ' rendum. Non massiccia l'ade- ; 

sione alle manifestazioni pò- : 

::Z polari per salutare insieme il 
•:'

; 1993 e la nascita dei due nuovi ; 
\.\ Stati, svoltesi rispettivamente ; 

;'• in piazza Venceslao a Praga, e 
L'in piazza ' dell'Insurrezione a 

.Bratislava. In piazza Venceslao ] 
'•: c'erano 30 mila persone (una 
V folla ben inferiore a quella ra-
'. dunatasi nello stesso luogo in 
, altri momenti drammatici del-
': la vita del paese). A Bratislava 

ce n'era'nocirca 10mila. .-, : 
. La Cecoslovacchia cessa di 

esistere ed è lecito tirare un so- ' 
spiro di sollievo considerando 
che qui, a differenza della non ; 
lontana Jugoslavia, la disinte
grazione nazionale non è av
venuta in forma violenta li pe

ricolo si era profilato dopo le 
elezioni di giugno, da cui usci
rono » una Boemia orientata 
verso «destra» ed una Slovac
chia in cui prendeva il soprav-

. vento la «sinistra» nazionalista 
Quest'ultima (a parte gli estre
misti) non chiedeva la separa
zione, ma la «parità con i cechi 
in uno Stato comune». E tutta
via la separazione è diventata 

: necessaria per evitare lo scon
tro aperto, specialmente quan-

' do la destra ceca ha intravisto 
: la possibilità di una coalizione 
; tra le sinistre slovacche e quel
le ceche (compresi i comuni
sti). • .^--. . .V- - :-'! 
- Sono già una settantina i 
paesi che hanno affermato di 
voler allacciare normali rela
zioni diplomatiche con i due 
nuovi Stati. Altri si apprestano 
a farlo nei prossimi giorni. Tra i 

' paesi che hanno già compiuto 
questo passo vi sono tutti i vici- < 
ni della ex Cecoslovacchia 
(compresi Ucraina ed Unghe-
na), i dodici della Cee (l'Italia 

. 0 stata tra i primi), Usa, Cana- • 
da, Russia, Cina, Israele 

Nell'ottavo anniversario della pre
matura scomparsa di . [ 

MARIA «ROSETTA» 
OTTONELLO 

ta ricordano con immutalo, profon
do affetto il marito, le sorelle, il Ira- : 

. tello e il cornalo. . . . . . . , . , , 
; CiniselloB.. 2 gennaio 1993 

Nel primo anniversario della scom- ' 
parsa del compagno 

PRIMO ORLANDI 
la moglie e la figlia lo ricordano ai 
parenti e ai compagni che lo conob
bero In suo ricotto sottoscrivono 
pcrtUnitù. •• ~ -~ •••"* 
Milano, 2 gennaio 1993 . 

Nel primo auniversano della scom
parsa del compagno 

ALESSANDRO FERRARI 

la moglie, il figlio e i fralelH lo ricor
dano con tanto affetto e rimpianto e 
sottoscrivono lire 100 mila per l'Uni
tà. 
Cremona,2 gennaio 1993 *'r 

Nel 23" anniversari" della scompar
si! del compagno partigiano • • 

: EUGENIO TAGUABUE 
,.,. (Tom, -, ... 

; ta sorella Rachele lo ricorda con af
letto, 
CiniselloB., 2 gennaio 1993 

A sette anni dalla scomparsa della 
compagna - ,, ^ 

ROSETTA MARIA OTTONELLO 

Rachel*? ed Ester la ricordano con 
' affetto. -
'Cinise1k>B.,2gennaiol993 • ."• 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno ., . , , 

' CHIAFFREDO CASTELLANO 

la moglie, la figlia ed il genero lo ri
cordano con immutalo affetto a 
quanti lo amarono e lo stimarono. 
In sua memoria solio^rivono per 
IVnilù. 
TOP-IO. 2 gennaio 1993 

Cinque milioni 
oggi indipendenti 

marnai 

>} 
> i > *$r*** 

Un'anziana signora piange sulla bandiera cecoslovacca 

M Abitanti del la Slovac
chia. Cinque milioni circa a 
maggioranza slovacchi. Mino
ranze ungherese, ucraina, ru
tena,russa. :'• • • ".;•,;•-:: 

Capitale.Bratislava. "'-'••'. 
, ConOtìl. Repjibblica^Cecè; 

Austria, Ungheria, Ucraina, Po
lonia. ...: • : - , ' . . ' , ••; 

Capo de l governo . Vladi
mir Meciar. f ,,. i .-;.• 

Pres idente . Dovrì essere 
eletto dopo l'acquisizione del
l'indipendenza. • y , 

La Slovacchia è, secondo la 
' concezione ottocentesca, una 
«nazione senza stòria», una co-
munita decapitata della sua 
classe dirigente. Nel 1848 gli 
slovacchi si associano alla ri
voluzione ungherese di Kossu-
th contro l'Austria ma le autori
tà magiare rispondono con la 
repressione del sentimento na
zionale slovacco. Con la dupli
ce monarchia (1868) agli slo
vacchi viene negato il diritto al-

: l'identità e'alla lingua. Anche 
nel movimento panslavo, che 
porterà alla nascita della Ceco
slovacchia, si registrano forti 
tensioni nazionali. -••-• 
' Negli anni del socialismo 

, reale, dal 1948, la Slovacchia 
conosce un forte incremento 
dello sviluppo industriale che 
soffre delle distorsioni e del gi
gantismo del modello sovieti
co Con la CosUtuzionc del 
1969 e l'istituzione della came
ra delle nazionalità alla Slo-

' vacchia viene riconosciuta una ;. 
;•; rappresentanza • paritetica a ; 

quella ceca. Dopo il 1989. due 
• anni di trattative non riescono -
•'• a trovare la soluzione che cori- i 

senta ai due popoli di trovare " 
^^unirnc^luSjVfvepdi-iniun "unico : 

Stalo! Le" elezioni' del giugno ' 
- 1992 vedono prevalere forze s 
~. che hanno una concezione »; 
•; della riforma economica e pò- v 

litica contrapposta a quella : 

'•", propugnata da Praga. • 
- , Gli effetti negativi delle rifor- ''•: 

me economiche, molto più pe- '•] 
", ? santi in Slovacchia che in Boe- •' 
lì mia. hanno avuto un peso de- * 
fi', cisivo nel processo di separa- ri 
f;°i zione. In Slovacchia (dati del ? 

.91) la disoccupazione era più r 
~- del doppio di quella ceca , 

(6,32% contro il 2,6) e destina- ; 
ì ta a crescere. ••.-•'-• *.,->•.-.. -,••;., 

Il cuore dell'economia slo- -
/, vacca è formato da impianti 
. ', industriali a elevato consumo ; 
.,, di energia sviluppatosi sulla • 
<. base di una quasi totale.dipen- . 
"•' denza dalle materie prime prò- •',' 

venienti dall'Unione Sovietica. "' 
• Il suo relativo isolamento geo- '•* 
"- grafico dal resto d'Europa ha -
" fatto si che pochi capitali esteri '% 
$ siano stati attratti dopo la rivo- -
-1 luzione dell'89. Inoltre la Slo- ' 
f vacchia ha grosse difficolta a >; 
• convertire la sua produzione v 

bellica Oltre il 65% delle armi 
^ pesanti madc in Cecoslovac

chia sono prodotte qui. 
- - , . . CJS 
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« Umiiest^^ 
JOLANDA BUFALINI 
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• « Il giudizio di Vittorio Ser
moni! sui,. nazionalismi che 
stanno spezzettando l'Europa. 
ha una matrice linguistica.. 11. 
letterato studioso di culture di
verse dalla nostra, trova 11 li
bandolo della ragionevolezza 
nella gran matassa aggroviglia
ta delle rivalità e degli odi etni
ci «La Cecoslovacchia era. uno 
Stato artificiale, si certo. Ma 
una certa artificialità si deve' 
metterla nel conto. Altrimenti: 

si dovrebbe sbranare la Svizze
ra, staccare la Bretagna dalla 
Francia, spaccare il Belgio, ' 
rompere la Gran Bretagna in 
tre. Non c'è una razionalità 
vincente. ••>-• *•::<,- ••..,, -,:,••..•,, 

Una volta che si fissa il prin-. 
cipio ottocentesco dello Stato 
etnicamente omogeneo, omo
geneo, culturalmente e lingui
sticamente, non ci si ferma 
più. Si va a finire che sparo al 
mio vicino'perché non usa il 
mio lessico familiare. Dal pun
to di vista culturale il discorso e 
molto complesso: l'Italia era 
unita nella mente di Dante ma 

mkmmmimmms^ PC rea-

• alla lingua, il sistema degli ap
parentamenti è tale che il gio-

', co delle scatole cinesi è infini
to, dentro, le lingue ci sono i 
dialetti c i sottodialetti. «Non è 
pensabile,una unità che non 
abbia qualcòsa di artificiale. 

. Gli Slati sono artificiali e si de
ve accettare l'idea di questa ar-

i tificialità, trovare, un criterio. 
Bisogna, che abbiano al loro 

: intemo autonomie e rispetto 
per le minoranze,'altrimenti là 

' dove esistono comunità miste 
(e in Centro Europa è cosi), 
l'identità si definisce nell'odio 

•i contro il diverso. A questa stre-
'• gua ognuno è sempre vittima 
, di qualcun altro. \-s..,:i): •'.':.-' -v-

"... La Jugoslavia era uno Stato 
, artificiale, anche se corrispon-
- deva al sogno antichissimo di 

uno Stato degli slavi del sud. Il 
, serbocroato non era meno ar

tificioso -del - cecoslovacco. 
. Ma...ma nella Bosnia ci sono 

forti minoranze serbe e croate, 
'; con una forte tendenza omici-
, d a che tuttavia si spiega per il 

-' fatto che II sono minoranze». 
Ancor più drammatico 0 in 

I ."obli ITM rlr lh 

•Macedonia: «Dove vivono sla
vi, greci, albanesi. Peri greciila'' 

'Macedonia , semplicemente" 
- non esiste l'hanno sempre 

chiamata provincia di Skopje. 
Una loro provincia, essendola ' 
capitale della Macedonia Salo-

: nicco». Non c'è nulla di male, ' 
dice lo scrittore, a essere parte 

; di una etnia ma c'è un punto m' 
cui l'identità scatta come odio 

: per il diverso: «Non si spiega la 
' guerra assurda delle Falkland-
se non si sa che i bambini ar-

: gemini recitano sin dalle prime 
• classi "Le isole Falkland sono' 
', argentine"». '" — > • '• " 

, E la Cecoslovacchia? La Ce-
. coslovacchia anche se si spac-
' ca in due non può certo aspi-
°; rare alla omogeneità. Che ne 
• sarà delle minoranze etniche 
. magiare? «Inoltre 11 i nomadi 
sono una cosa vera, con carat-

. teristiche culturali proprie, non : 
: si sono mai stanzializzati. Ri-
' toma il problema dei Sudeti. I 
; tedeschi sono stati scacciati 
• ma vogliono tornare». C'è il ri
schio di una rigermanizzazio-
ne della Boemia e, se si chie
de, «insomma, siamo di fronte 
a una restaurazione7», lo scrit
tole conferrm "Una restaura

zione senza il calore e la retori-
'cadeH'800». :•; ' ., ; •...-«-•..• '. ,) 
" Là conversazione sulla se- . 

Z parazione della Cecoslovac-
'.. chia con. Vittorio Sermonti,., 

professore dilatino e greco, di '. 
• tecnica del verso teatrale, regi- i 

'• sta, giornalista, romanziere, è 
' n a t a da un libro, un libro bel- > 
'lisslmò, // tèmpo bacane e lu
po, che racconta attraverso • 

t- un'ottantina di storie brevi e "' 
t brevissime, là Praga a cavallo : 
y fra il 68 e il 70, fra speranza e ''•• 
'•'•: normalizzazione. Un libro che ' 
vnel 1978lrovòcondifficoltàun ' 
' editore perché il conformismo ;. 
. dell'epoca consigliava di non 

rivangare avvenimenti ormai 
: ; lontani e pur sempre fastidiosi, ;, 
, anche se non ebbe a nuocere :'. 
. il fatto che l'autore lavorava al- „ 
. lora per L'Unità, «pubblica -gl i •. 
. disse Reichlin - io non ne so ;; 
- nulla». Cosi, ? piuttosto che 
\ un'intervista, • emerge ' u n : ; 
^ «amarcord» che non spiega il • 
• presente con il passato ma aiu-

. ta 'a vedere costanti e discrc- < 
, parize fra i desideri e le aspira- ' 
'-zioriidiieriedioggi. ; :

 ; <<•. 
''•' ' C'era un'ala terribile nell'e- •' 

s'ate del 1978, Sormonti toma ' 
per la seconda volta in Ceco-

\ Slovacchia e trova tutto cam
biato: «Non c'era più la grande 
apertura, la disponibilità al-

, l'accoglienza, „ la gentilezza 
. che avevo conosciuto in tempi 
• anche difficili. C'era un'atmo-
. sfera di spionaggio totale. Non 
. potevi passeggiare per Praga 
deserta e afosa senza che una 

, macchina della polizia ti venis
se dietro. In più la polizia la
sciava un ampio margine al 

' microteppismo giovanile. • Le 
' persone con cui ebbi a che fa-
• re erano umiliate e incarogni-
' te. Non cercai amici e cono-
\ scenti perché temevo 'di dan

neggiarli. Quell'atmosfera ave
va cominciato a impiantarsi 

: già nel 1965-1968. Ma era di-
verso, gli archivi di polizia era-

. no talmente sconfinati da esse-
, re inconsultabili, c'erano delle 
.tecniche di difesa che para-
; dossalmente cementavano l'a

micizia. Incontrando qualcuno 
•• ti mettevi in primo luogo d'ac

cordo sulla versione da riferire. 
C'era qualcosa di mollo au
stroungarico in questo, supera
ta la fase sinistra dei processi, e 

' gli stessi poliziotti erano piuttò
sto bonari» Non potevano cre
dere- alle ragioni risibili addotte 

' da un intellettuale sul perche 
:'• del suo soggiorno a Praga ma 
'.} trovarono una soluzione, «lei è 

quipcrvendereCampari". . , -
• La tetraggine del regime, si 
„ vedeva da un certo livello in 
. su: «O forse sarebbe meglio di-
. re in giù: piccoli gerarchi con il 
; guslo per la pornografia, per le 
,• cose dozzinali, per la virilità 
; che si esprime nel bere e nell' 

avere molte donne. Una sciat-
, feria : fascistica il cui primo 
-, esempio era Novotny, uno stu-
, pido di livello rionale asceso al 
i. posto che era stato di figure 
;, tragiche come Gottwald e 
; Slansky. Mentre in basso nella 
-, scala sociale trovavi intellet-
•; tuali di livello europeo», i ;-"•* 

- e Gli slovacchi amavano più 
iHusak di Dubcek. Dell'uomo 
, della primavera non piaceva 
•'• l'atteggiamento un po' langui-
• do rispetto a quello «duro. 
"* aperto, libertario di Husak diri
g e n t e della primavera». Ma c'è 
una ragione in più: «Gli slovac-

-, chi sono cattolici e conservato
ri. Il socialismo aveva portato 
le industrie e loro diffidavano 
dell'utopismo concreto di Ri
dila Anche se non se ne può 
più parlare, io penso che quel

l'illusione della riforma del so
cialismo reale, fondala sulla 

' ipotesi che si potesse scavalca- , 
; re la fase coercitiva, dura del- ?" 
j l'industrializzazione forzata at- f 

travereo la terziarizzazione, sia .-
,:', stato un progetto avanzato e r 
ì; realistico, commisurato al ta- •<; 
; ? lento di un popolo, forse più ' 
?}•• del pragmatismo ideologico di '" 
^Oggi, -, M...',y--s..---A,-..-»'^':-

••,, Poi le cose si sono capovol- •; 
' te. «Quando Dubcek era il ri- * 

••: cordo di una insurrezione a c 

5- Praga lo amavano, quando sali : ;. 
•i sul balcone di piazza Vence- ; 
'•• slao insieme a Havel era ama- '". 
feto. Poi è diventato l'emblema { 
;w di una nostalgia per il passato, r 
'•'},- per l'illusione della riforma del ;.v 
".•>' socialismo reale». Ed è divenu- ""• 

1 to il simbolo della Slovacchia ' 
• conservatrice: «Eppure se non -f 

'•'- ci fosse stato Dubcek la Ceco- •; 
-"' Slovacchia si sarebbe bulgariz-
' • zata. Non si sarebbero mante- ' 
:; nuli i piccoli spazi di intraprese 
!j,; commerciali, di cultura, il di-
' namismo di una struttura indù- " 
t'' striale sempre più scalcinata ' 
•' che pure conservava qualcosa 
"- di » una ••". grande • tradizio

ne .Quelli sono stali gli anni 
felici» 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche ;/;.• 

UNICO AL MONDO. Dominanti Montecarlo 
Country Club, il Beach, il Mare. Costruttore pro
pone stupendi appartamenti. Parchi piscine, lar
ghissime terrazze (0033) 93304040. „ , . , ;,..'.:, ;, ; 

Cooperativa soci de «l'Unità» ; 
* Unacooperativaasostegnode'l'Unità' ~ .• ."•'. 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi - »•• ^•.'••, > . , . . • „ , 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di lutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità-, via Burbe-
ria 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale n. 22029409. , • 

Dipartimento Formazione Politica „•;- - ., ISTITUTO 
DIREZIONE PDS V.-zx:;::••<-'".;y "•••:•' TOGLIATTI 

[ DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
Frattocchie 1 1 - 1 2 - 1 3 gennaio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. 1 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia.-TRANIELLO ; 
MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9 ) ' '•-'/•{ 

La Repubblica dei partiti: dalla centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA - :. .„.•, . . 

Le ragioni socio culturali delia crisi del partito ideolo
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo. • DONOLO 

ORE 15 • ^ ' r . C ^ a i ; ? . ; : ^ - ' ^ - ' -,r 
La questione «partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti e sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia nel par
tito). -COTTURRI-FABBRINI ; „ 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito. - FASSINO 
— Autonomie tematiche e associazionismo - GRAI-
NER - LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN-
GARETTI •..-.v.'...;:.!-, -,,., 

ORE 15 .-"iC^V: ••,'•" • -v-^-v' "-.'••-
\ nodi della nuova forma partito - GAIOTTI •••••-•• "• 
— Funzione nazionale e federalismo - MORANDO -' 
— Il partito come agenzia culturale e formativa -

.' BARRERÀ .-:-- •:;••-' - •• • •••• •• 
— Status e selezione del personale politico - ZINCO-
.'.•.•NE--- • .••-.•-•• 
— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI "• 
— Partito e programma - ANDRIANI • 
— Partito e lavoratori - ANGIUS , . 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frattocchie, km 22, 
Appio Nuova). Le iscrizioni vanno comunicate alla segreteria dell'I
stituto - Tel. 06^3546208 - 93548007 . 

Dipartimento Formazione Politica •: '• • " ISTITUTO 

DIREZIONE PDS > " S , ' ; \ i " l f TOGLIATTI 

LA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
Frattocchie 2 5 - 2 6 - 2 7 gennaio 1993 '£': 

Seminario di formazione politica 

\)Le teorie e l'affermazione dello Stato 
..sociale nei paesi industrializzati. 

2) La crisi dello Stato sociale. 

3) Le forme specifiche dello Stato sociale in 
Italia e la sua crisi. • , • • • -

4) La riforma dello Stato sociale: le linee di 
tendenza. , 

5) Le proposte e le iniziative del Pds nell'at-
, , tualefase. .,.. ;. 

Relatori: M. Paci, L. Pennacchi, U. Ascoli, 
, V. Visco, B. Beccali., S. Andriani.. 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frat
tocchie, km 22, Appio Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tel. 
06/93546208 - 93548007 -
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D dramma 
jugoslavo 

Per la prima volta si riuniscono oggi tutti i leader bosniaci 
il presidente croato e quello serbo-montenegrino 
Si tenta una strada per la ricomposizione del conflitto 
prima che le Nazioni Unite decidano la missione militare 

A destra, 
il Papa 

Al centro 
Capodanno 

in un campo " 
profughi 

a Zagabria 

' "-* ^VJÀ 
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Bosnia, ultima chance al negoziato 
Se fallisce Ginevra disco verde per l'intervento Qnu 
Per la prima volta dall'inizio della guerra in Bosnia si 
incontrano a Ginevra intorno ad uno stesso tavolo 
tutti i leader delle fazioni in lotta, oltre ai presidenti 
croato e serbo-montenegrino. È l'ultima chance di
plomatica prima che l'Onu imponga il rispetto della 
zona di interdizione aerea, lasciando la parola alle 
armi. Boutros Ghali spera nel negoziato e invita il 
Consiglio di sicurezza a rinviare ogni decisione. „ : ; 

••GINEVRA. Siederanno in
torno allo stesso tavolo, per la 
pnma volta dall'inizio della 
guerra. Tutti i leader delle fa
zioni bosniache in conflitto. 
Mate Boban per i croati, Alila 
Izetbegovic per i musulmani e 
Radovan Karadzic per 1 serbi si 
troveranno faccia a faccia a Gi
nevra, insieme con 1 presidenti 
della Croazia Tudjman e della 
nuova federazione jugoslava 
Dobrica Cosic. accompagnati 
dal rispettivi responsabili mili
tari. È l'ultima carta da giocare 
prima che la parola tomi al 
Consiglio di sicurezza delle -
Nazioni Unite, dove Stati Uniti 
e, più di recente. Gran Breta
gna e Francia si sono schierati • 
a favore di un intervento arma
to per garantire la zona di in
terdizione aerea sulla Bosnia. 
Non sarà certo l'ultimo tentati
vo della diplomazia percerca-
re di dipanare la matar bo
sniaca e di arginare il cc.iflltto 
prima che infesti l'intera aerea 
balcanica, ma le pressioni in
temazionali in favore dell'uso 
della forza - l'ultima nel mes
saggio d» fine anno del presi
dente francese Mitterrand -
danno alla riunione di oggi il 
senso di una svolta. i • 

I presidenti della Conferen

za intemazionale sull'ex Jugo
slavia, il mediatore dell'Onu 
Cyrus Varice e quello della Cee 
David Owen, insistono per la 
ricerca di una via diplomatica, 
come hanno continuato a fare 
anche quando il segretario 
delle Nazioni Unite Boutros 
Ghali sollecitava alla Nato pia
ni di intervento militare in Bo
snia. Ora è lo stesso Ghali ad 
invitare il Consiglio di sicurez
za a sospendere la decisione 
sull'Imposizione del divieto di 
sorvolo, preoccupato1 dalla 
possibilità che i «sottili segnali» 
favorevoli ad una soluzione 
negoziata possano - ' essere 
spezzati da una prova di forza 
della comunità intemazionale. 
Il leader serbo Karadzic, del re
sto, l'ultimo dell'anno iha an
nunciato la consegna a terra di 
tutti gli aerei, per scongiurare 
un intervento e arrivare a Gine
vra con una prova di disponi
bilità. 

Nonostante il peso delle 
aspettative, la Conferenza di 
oggi non si apre comunque al
l'insegna dell'ottimismo.. Sia 
serbi che croati bosniaci sono 
onentati verso una suddivisio
ne tcrritonale a base etnica, 
mentre la proposta di Varice 
ed Owen -più vicina alle posi
zioni musulmane - prevede la 

conservazione della Bosnia Er
zegovina come stato sovrano, 
con un governo centrale ed 
una decina di province auto
nome, respingendo il cnteno 

- della purezza etnica e non ri
conoscendo le spartizioni av-

v venute attraverso l'uso della 
Sforza. 

Il principio di un unico Sta
to, in.Iinea di massima, è stato 

; ; accettato da tutte le parti. Ma il 
criterio di suddivisione del ter-

v ritorio non è assolutamente se
condario. Anche perché al 
momento i serbi - formalmen
te favorevoli alla trattativa -

• controllano i due terzi della 
' Bosnia. Fallito il tentativo di 
:'• Varice e Owen di far converge-
:;: re le posizioni di croati e mu-
' sulmani-è naufragato lascor-

•, sa settimana l'incontro tra Izet-
f begovic e Tudjman - i musul-
v mani arrivano al negoziato in 
."una situazione di grande de-
, - bolezza e sono i più restii ad 
' ancorare l'esito della guerra al 
•';' tavolo di Ginevra. L'offensiva 
'?, musulmana alle porte di Sara-
". levo è appena partita, l'eserci-

' to bosniaco più forte numeri
vi camente sta mettendo insieme 
"-• le armi che non aveva e che 
'il l'embargo militare gli vieta di 
>' acquistare, : c'è . una grande 
•'- aspettativa sulle possibilità di 
h recuperare ampie fette di terri-
' torio al serbi. «Questi negoziati 
ci sono stati imposti proprio 

.. come ci è stata imposta questa 
- guerra - ha detto il presidente 

, bosniaco Izetbegovic parlando 
V' giorni fa alla radio di Stato -. 
' . Non accetteremo una pace im

posta. Abbiamo soltanto una 
/'possibilità: continuare a com-
- battere-, mantenere 11 controllo 
;:: delle zone liberate, liberare 
>,-• quelle che ci sono state tolte e 
' punirei criminali» 

Croazia, soldato spara 
sulla folla in festa 
È strage: 10 morti, 6 feriti 

• i ZAGABRIA. Un soldato croato ha aperto improvvisamente il 
fuoco contro la folla che festeggiava il Capodanno nel villaggio di 
Zrinski Topolovac vicino a Zagabria, uccidendo dieci persone e 
ferendone sei; di cui quattro in gravi condizioni, - < : n 

Lo ha reso noto la radio croata. L'esplosione di violenza omi-
cidia è scoppiata proprio intomo alla mezzanotte, quando i fé-. 
steggiamenti per la fine dell'anno erano al culmine e la gran par
te del villaggio si era raccolta. Non sono ancora noti i motivi del 
«raptus» omicida del soldato, Vinto Palic, che si è suicidato dopo 
la strage Si sa soltanto che improvvisamente il giovane ha tirato 

fuori il suo fucile ed ha cominciato a sparare all'impazzata sui 
suoi concittadini. Ha fatto ih tempo a massacrare dieci persone, 

• a erime gravemente altre sei prima si fare fuoco contro se stesso, 
senza che nessuno riuscisse ad intervenire. Nel villaggio si è subi-

. to recato il ministro dell' intemo croato Ivan Jamjak che ha di
sposto l'apertura di un'inchiesta. . • . : • • 

. Nella zona, da un anno quasi pacificata, quest'inattesa esplo
sione di violenza ha provocato reazioni di vero e propno choc 
Secondo la radio, gli abitanti del villaggio e delle zone circostanti 
sorto sconvolti per l'incredibile tragedia. 

IL REPORTAGE I musulmani bosniaci contestano il segretario deHe*Nazioni Unite in missione a Sarajevo 
Cronaca di una festa di Capodanno tra vecchi amici delle tre comunità in guerra 

Fischiato Ghlli: «Questa strage è anche colpa tua» 
DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTI 

• • SARAJEVO Una notte di 
tregua non dichiarata. Un Ca
podanno senza bombe, senza. 
granale. Il nuovo anno è arri
vato in punta di piedi, in gran 
silenzio. L'artiglieria serba ap
postata sulle colline è rimasta 
muta. Cosi come le armi dei 
musulmani, e del miliziani 
croati. Niente botti in città, 
niente esplosioni per salutare 
il "93. La gente e rimasta rin
chiusa in casa. Solo qualche 
migliaio di persone ha sfidato i 
colpi dei cecchini per andare a 
festeggiare l'ultimo dell'anno. 
Un Capodanno amaro anche 
per II segretario generale delle. 
Nazioni Unite. Arrivato a Sara
jevo per. fare gli auguri ai ca
schi blu, Boutros Ghali. è stalo 
duramente contestato da cen
tinaia di persone. Prima idi par
tire ha annunciato l'avvio oggi, 
a Ginevra di un dialogo diretto 
tra le fazioni In guerra nella Bo
snia-Erzegovina. ''•: ' ' 

La mlarione. Aeroporto di 
Sarajevo, ore'10,40 del 31 di
cembre. Il bimotore turboelica 
bianco dell'Orni atterra pun
tuale. Prima di scendere dal 
piccolo aereo Boutros Ghali in
dossa giubbotto e casco anti
proiettile. Non fa un bell'effetto 
vedere il leader della più gran
de, organizzazione intemazio
nale conciato cosi. Ma tant'è. 
Nell'inferno di Sarajevo nessu
no è in grado di garantire sicu
rezza alle persone. Neanche al 
segetario delle Nazioni Unite. 
E l'ex diplomatico egiziano 
non vuole correre rischi. Il suo 
sorriso è più triste del solito. La 
vettura dove prende .posto e 
circondata da una trentina di 
autoblindo con i caschi blu ar
mati fino ai denti. Il convoglio 
lascia l'aeroporto e imbocca il 
vialone che da llldza porta al 
centro della città. Chilometri di 
terra di nessuno. Un allucinan
te accumulo, di macerie. Case 
distrutte, fàbbriche incendiate. 
Un enorme campo di battaglia 
senza più vita. Tra i ruderi, tra 
le case abbandonate ora si an
nidano i cecchini. Prima i ser
bi, i cernici. Ne vediamo diver
si, armati. Escono quasi allo 
scoperto per guardare incurio
siti il corteo di autoblindo e 
macchine dei giornalisti al se
guito. Ncn sparano. Evidente
mente hanno ricevuto ordini 

precisi. Oggi è un giorno diver- v 
so. Normalmente si divertono ' 

. a centrare le vetture deigioma-
,.,. listi o dei convogli umanitari. •' 
• Poco più avanti sono appostati ' 
- cecchini musulmani e croati. • 
v * La conteatazloae. Dopo '} 
.- aver visitato alcuni reparti mlli- r 
.tari-delle Nazioni Unite, Bou- : 
• tros Ghali arriva alle 11 davanti 
• ai palazzo della presidenza ' 
della Bosnia Erzegovina. È qui ) 
che lo attendono alcune centi- -

•'• naia dì persone. Portano car- '•• 
• teli), urlano: «Boutros fascista», • 
< «amico dei cernici», «assassi- -' 
'•:. no», «è l'Onu che permette •• 
i questo genocidio». C'è grande ' 
• tensione. Il servizio d'ordine . 
;, fatica.a mantenere lontana la ' 
., gente dall'edificio. I manife- ; 
• stanti sono quasi tutti anziani, v 

.Pochi 1 giovani. Boutros Ghali -
- si sfoiza-di mantenere la cai- ;; 

ma, di sorridere. Ma è un ulti- • 
... mo dell'anno da dimenticare. ' 
..-. A contestarlo, è vero, sono pò- . 
. che centinaia dì tersone. Ma 

la gente di Sarajevo lo guarda 
• nel migliore dei casi con di- ..-

; stacco. Non fa un segno di sa- :. 
:.: luto. Un gesto di amicizia. Rim- '.< 
• provera all'Onu il mancato in- '. 
, tervento mllltre per porre fine .. 

ai lunghi mesi di assedio totale . 
dellaclttà. :...-•• •>• 'v:.'1 :.,/.' ••-•, 
• Ginevra. Nel primo pome

ri rlggio, parlando con i giornali- ••,;' 
'.'' sii, il segretario generale del-
• l'Onu cerca di minimizzare. ' 
• «Non sono queste le cose che 
; contano. Le contestazioni non •. 
'„ mi preoccupano. Ognuno è. li- ••' 

• : bero di pensarla come crede». '; 
•; Poi ripete la sua tesi. Per la Bc- ,. 
• snia Erzegovina non c'è alter

nativa , alla trattativa. •••- Dalla , 
..guerra.si può uscire solo con 
,' ' una soluzione politica. E an- -
-, nuncia l'incontro di oggi a GÌ- ' • 
,;,• nevra. «Per la prima volta i lea- t 
s der serbi, croati e musulmani .'. 
/ di Bosnia Erzegovina siederan- '-
:' no insieme alio stesso tavolo. \. 
; : Inizieranno un difficile dialogo. 

ed una grande opportunità per. 
• la pace, guai a sciupare questa 

chance». Qualcuno chiede: ma '; 
ri. perché l'Onu non è intervenu- ':. 
- to militarmente per fermare la , 
:;'; guerra? E se le trattative doves- ' 

sero fallire? «Non è il segretario ' 
• generale che deve decidere. 
Personalmente sono contrario, 
non mi convince. Insisto per la 

ricerca di una soluzione nego
ziata. Ma è comunque il consi
glio di sicurezza che deve valu
tare se fare 6 meno un inter
vento». •,.. e"•:-' •:>'•"•'•'' 
1 ' Le domande si susseguono 
a ritmo incalzante. Boutros 
Ghali è nervoso. Si sente sotto 
accusa. Le contestazioni del 
mattino !'anno lasciato il se
gno. Ad un certo, momento 
sbotta: «L'Onu non può pensa
re solo a Sarajevo. Ci sono al
meno altri dicci posti nel mon
do dove la situazione è peggio
re di Sarajevo... Pensate alla 
Somalia. Non c'è un governo. 
Mentre qui c'è un governo, ci 
sono le istituzioni. LI si poteva 
intervenire. Qui non è facile...». 
Una gaffe, un autogol. Ci alza 
una ragazza che a nome dei 
giornalisti di Sarajevo lancia 
nuove violente bordate. L'in
contro con la stampa finisce 
cosi. Il segretario generale del-
; le Nazioni Unite si rinchiude in 
una stanza con due emisslari 
del leader serbo-bosniaco Ka
radzic. Poco dopo, alle 17, ri
sale sull'aereo. Aspetterà a Gi
nevra l'arrivo dell'anno nuovo. 

- Capodanno. Sparano solo 
i cecchini. Per Sarajevo è un 
giorno uguale agli altri da 
quando è iniziata la guerra. 
Tace solò l'artiglieria pesante. 
La gente gira per le strade in 
cerca di acqua, di legna. Gli al
beri della città stanno scompa
rendo. Non vengono tagliati 
per intero. Scompaiono i rami, 
e i tronchi si abbassano giorno 
dopo giorno. Quasi tutti passa
no al fine dell'anno in casa. 
Non ci sono locali aperti. Man
ca tutto. Non c'è niente per fe
steggiare, o per lo meno per 
passare qualche ora meno te
sa. Il cibo scarseggia. I prezzi al 
mercato nero sono da record 
dei primati. E poi c'è sempre il 
rischio di beccarsi una pallot
tola uscendo fuori di casa. '•" 

Ma c'è chi non rinuncia ad 
, una nottata di baldoria, di alle
gria, dopo mesi di guerra. Il 
tam tam dei giornalisti segnala 
tre feste: al Teatro nazionale, 
nei locali della televisione, in 
un ospedale militare. Si decide 
per il Teatro nazionale. È peri
coloso ma è relativamente vici
no all'albergo dove risiedono i 
giornalisti. Prima in macchina, 
poi a piedi. Al buio. Non si 
possono usare neanche le tor
ce elettriche. Troppo pencolo-

' Il segretario generale dell'Onu Boutros Ghali a Sarajevo 

Monito del Papa 
«L'Europa i ^ p e t i ^ 
rineeikfe 
Nuova sollecitazione del Papa alla Cee ed alla co
munità mondiale perchè pongano fine ai focolai di 
guerra che insanguinano l'Europa, in particolare le 
regioni balcaniche, il Medio Oriente, l'Africa. Preoc
cupazioni per l'indebolirsi del processo di pace tra 
arabi e israeliani. Occorre rivedere i meccanismi 
perversi, tra cui «l'insopportabile fardello del debito ' 
estero», che frenano lo sviluppo del Sud del mondo. 

ALCSSTCSANTINI 

«Tè» OTTA : DEL VATICANO: -
Giovanni Paolo 11 è tornalo ieri 
a sollecitare la comunità' inter
nazionale ad < impegnarsi a 
spegnere i focolai di guerra 
che insanguinano l'Europa, ed 
in particolare le regioni balca
niche. l'Africa ed il Medio 
Oriente, celebrando la giorna
ta mondiale della pace giunta 
alla sua XXVI edizione. «Oggi -
ha detto davanti a migliaia di 
fedeli ed al Corpo diplomatico, 
convenuti nella Basilica di S. 
Pietro - l'orrore della distruzio
ne nucleare pare essersi allon
tanato dall'umanità, mail be
ne della pace non si è ancora 
consolidato come dimostrano 
avvenimenti Tecentichei'si regi
strano fuori dell'Europa e nel
l'Europa .' in particolare rielle 
.regioni balcaniche»'. E, .facen
do esplicito riferimento alla 
Conferenza'che si aprq'd^èi a 
Ginevra. Pà'pa'WòjtyJa'ha.sSer-
mato che «L'Europa noti può 
prendere le distanze da tale si
tuazione senza.'sentirsi inter
pellata».'.. ,'.., ,,.,.•'.'.,"'; 

Proprio perché quésta «as
surda guerra» dura ormai da 
tempo nella Bosnia Erzegovina 
mentre i Paesi dèlia Cee e tutta 
la comunità mondiale si mo
strano incerti "ad intervenire 
per porvi fine. Papa Wojtyla ha 
spiegalo che tutte le Conferen
ze episcopali europee insieme 
al vescovo di Roma si reche
ranno il 9 e 10 gennaio ad Assi
si per pregare per la pace in 
Europa, in particolare nei Bal
cani, e nel mondò. Sono stati 
invitati a questo incontro nella 
città di S. Francesco, che ricor-. 
da quello, del '27 ottobre 1986 
quando la minaccia di una 
guerra nucleare sì era ' fatta 
molto pericolosi anche i rap
presentanti di'tutte le Chiese 
cristiane, ' . tfeUé' ' comunità ' 
ebraiche e musulmane. Come ; 
nel 1986 si tratta oggi di «grida- ' 
re nuovamente insieme la pa
ce» facendo comprendere che 
«l'antitesi della pace contiene 
in sé tutta l'evidenza del male». 
Giovanni Paolo li ha ricordato 
che «il XX secolo ha messo 
purtroppo in luce tale eviden
za in modo unico attraverso le 
esperienze tenibili delle due 

.• guerre.mondiali ed anche at
traverso tantiiMtri conflitti che, 

• purnon<lefiniti mondiali, sono 
-stali comunque eventi, bellici 
'con tutto ciò che di drammati-

; co tale realtà comporta». E co-
.,' me per scuotere la coscienza 
5 del vecchio continente il Papa 
- ha esclamato in modo accon-

-'•• to «Europa, Europa!» ed ha in
vocato su di esso una bcnedi-
zione-dcU'cntico Testamento 
«U Signore rivolga su di te-1! suo 
volto e ti conceda pace». 

Ma il Papa ha invitato a nvol-
. gere un pensiero altrettanto 
. speciale anche alla situazione 

: del Medio Oriente. «Come non 
rinnovare - ha detto - una fer-

':ma'J condanna'nei confronti > 
• dellaviolenzainMedioOnen-

te <la qualunque parte essa 
proverrà edeile conseguenti 
ritorsioni'Che,- oUròi '& non ri
spettare ìdiritu.umanvinccn'1-

,. vanopurtroppoJotJboortfie ed 
, alimeiflanoancor pio i conflii-
. ti. rendendo, più: difficile il già 

j. fragile processo dei negoziati 
,.di,pace, iniziati.a,Madrid- E 

questo . fòrte,' richiamò alla 
" drammatica attualità dcila 

guerra e della violenza è suto 
''r anche al centro de'XAn/telun n-
• volto subito dopo dalia finestra 
' def Palazzo Apostolico a circa 

tréntamila persone raccolte in 
piazza S.Pietro. Ha, quindi ri
cordato che il tema centrale di 
questa'XXVI giornata mondia-

: le della paci-«Secerchi la pa
ce, va incontro ai poveri» - à 
oggi<juanto mai importante ed 

: • impegnativo per i cristiani co-
.:. nie per tutti gli uomini di buo-
-. na volontà perchè «siamo inv

iati appendere coscienza delle 
• situazioni di povertà che ran-
•. presentano di per sé una co

stante minaccia alla pace». Ha 
.voluto, in sostanza, sottolinea
re che la pace mondiale è 

.sempre, in pericolo finché la 

. comunità intemazionale non 
; si deciderà a rimuovere lecau-
..' se delle violenze e delle ingiu

stizie cosi largamente presenti 
nel mondo, a cominciare dai 

'Paesi de) Terzo Mondo, n~a-
; minando i meccanismi perver-
"• si che impediscono il loro svi-
• luppo fra i quali ii «fardello in-
' sopportabile del debito este

ro» 

: so. Si cammina calpestando in 
; continuazione i veni delle fine- •• 
.' sire caduti sulla strada e che .'. 
t, nessuno raccoglie più. Si in- •; 
i; contra gente per strada che va ;; 
' da qualche amico. Cerca qual- ' 
,J che postò dove passare il Ca-
jpodanno. . •;•.-. <'. 
," : . La festa organizzata dai gto-
': vani del teatro si tiene in 
; un'ampia cantina. I locali sono ' 

stati bombardati. Il teatro di- ; 
V strutto. C'è mota ressa. Non si i 
;';• può ballare. Qualcuno non ha ' 
'; rinunciato allo smoking, c'è 
: qualche signora in abito lungo. ' 
' A mezzanotte si brinda con lat-
• une di birra. Non c'è altro. Una "-
'; coppia di giovani piange senza ' 
; ritegno. Si grida «Sarajevo vi- • 
!• vrà». .• •• ,•••• -^,.- '••_;.• • .•••;•... -:_ 

-•• All'una, alcuni amici ci invi- ;. 
" tano ad una festa privata, in un ' 
- bar. Prima della guerra era un '• 
: club. Da mesi è chiuso. Per Ca- '•'• 

;: podanno hanno tirato fuori le •: 
•i vecchie scorte: ci sono anche -• 
• bottiglie di wisky e di cognac ' 

.„ Qualcosa da mangiare. Dentro , 
, a fare festa sono soprattutto 
;. docenti universitari, giornalisti, , 
',,- attori, musicisti, J Musulmani, -: 
. ; serbi e croati. Senza divisioni. : 
,' Amici da sempre che non vo-
• gliono farsi dividere da questa 
«guerra assurda. Cantano ac- , 
' compagnati da due chitarre. Si ' 

alternano momenti di gioia a 
momenti di grande tristezza. 

Giorno 1. La città è nuova
mente ricoperta da un manto 
di neve. La «tregua» è finita. 
L'artiglieria serba è nuovamen
te all'opera. Già in mattinata 
decine di granate piovono su 
Sarajevo. I cecchini sparano 
senza sosta. Nel' primo pome
riggio i morti sono almeno 
quattro. La media delle perso
ne uccise dai cecchini è di 10 
ai giorno. Accanto al nostro al
bergo, all'imbrunire, arriva 
un'autobotte carica di acqua. 
Decine dr persone si mettono 
in fila con le taniche di plasti
ca. Ma c'è un cecchino che 
spara. Bisogna spostarsi dietro 
l'Holliday Inn. È un po' più si
curo. ••..,! -.. '••»: -

Aiuti. L'associazione uma
nitaria francese «Equilibre» fa 
arrivare un convoglio di gencn 

' di prima necessità. Un po' di 
' cibo. Medicine. Tra camion e 
furgoni sono 80 automezzi. 
Con loro arriva anche una de-

- legazione italiana di «time for 
peace». Pure loro hanno rac
colto net nostro paese aiuti 
umanitari e sono qui per testi-

. moniare con la loro presenza 
: la solidarietà con la gente di 
Sarajevo che soffre e muore. 

1 Sono mezzi assiderati. Il con
voglio è stato bloccato nella 
notte dai serbi. Sono staU co
stretti a dormire nelle macchi
ne o sui pulman A salutare co
si l'arrivo del'93. 

; Chi si abbona al 

manifesto non manca 

all'appuntamento 

con la storia 

(e nemmeno con la 

fidanzata) 

il manifesto 

•MpilMtVBan lriggflpdoil.gwiilc.no-. 
41 paniere pamoo lan inquietanti delU 
tanagliata «lonioooienipocine». 
N o a dmw paro capi tan, non «vendo 
TaoSopo^ài pecdero gU appuaumcnt 

con ì voetrì fidanzati e , o m o 
cooaeguenxa e s t n m a . perdere i fidanza
li •taad. La aaknùono 41 ontrenbi i pro
blemi o abbonassi a l nuc ì foc to per un 
anno ,porche ,ohna lbvoe tradc«o ••• 
qaoàdÌMDmàicoexiamfocrTvuioaa '*•>< 
n o o t m u i rorologio diae-jnaio in ctclu-
• ivapcvjmòUgTBndoAlia iL • . 1 ^ . ; . ' 
A q u e s t o « i agg iungeranno i numeri 
•poetal i e m e u U i 4 e l manlfeato e l o 
•oomo'ocl^S*.» m m o e le pubblicazioni 
dilla maiiifiinlJTìrl 

In più (vogliaiDO roviniifct) l o tuiLTe 
degU abbonamento' non sono «uinentate 
l i ipono alTanno «OOOOM i l che , !",«-,., 
fffrftHif**rinffirl*iiiT*7TÌ*Tpnìi* f*jnt**TtJ* ••' 
del prezzo e o i quotidiani a 3300 lire, 
•grafica ini nfpAinùo davvero xagguar-

- » * 
Mandilo ogni giornoUmmùfuio a q^Mnap indirizzo: : 

iJlOBM) .. . • '• ' • . ' ; i. ' ' CognMÌH'.. ' ' • 

CAP Pmv. 

Mi abboBO Q per a «ano (a lire 290.000) O per 6 me» i (« 1 ire 

155.000) - , ; „ . : : , / , ' •-, - - > • > . . ' 
D p c r 3 i n « n ( a l i n s t 5 j 0 0 0 ) ' 
S e H M D il coupon allegaa) aoL bancario non «rantoribile imecaio 
• : "il ajanUtonji nwiu. uJiiihm u l " . Oppure spedite veglia panale 
• il anniiaTaali, i l a Tenunnlli, 146 • 00186 Roma, o late un vonta-
Btoaio a d CAp. 70S016 iemenio come sopra. 

http://lriggflpdoil.gwiilc.no
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Israele 
Complotto 
per uccidere 
Shamir? 
• I GERUSALEMME. L'Olp 
avrebbe pagalo un cittadi
no israeliano di origine in
diana per assassinare i due 
più .autorevoli- esponenti 
della destra israeliana, l'ex-
pnmo ministro Yitzhak Sha
mir e Ariel Sharon. Il pre
sunto—sicario, '^Rafael 
Abraham, 44 anni,'è stato 
bloccato il giorno di Natale 
al rientro in Israele da un 
paese europeo. Agli agenti 
dello Sbirri Bet, il. servizio 
segreto . ... - israeliano, 
Abraham avrebbe confes
sato di avere ricevuto tren
tatremila dollari per uccide
re i due leader del Kikud. Il 
denaro gli sarebbe stato 
consegnato a.Tunisi da un 
esponente di Fatah, la com
ponente maggioritaria del-
l'Olp che fa capo ad Arafat. 
Abraham, secondo notizie 
di stampa, si sarebbe quali-

- ficato come ufficiale dell'e
sercito israeliano. Pare in
vece che abbia avuto guai 
con la giustizia e che abbia 
trascorso cinque anni in un 
carcere europeo per traffi
co di droga. Durante gli in
terrogatori avrebbe. affer
mato che non aveva alcuna 
intenzione di eseguire la 
missione affidatagli dall'or
ganizzazione palestinese. ".. 

Colorado 
Protesta 
contro le; 
anti-gay 
• • WASHINGTON. Il Colorado 
è in piena bufera: sta per entra
re in vigore, una controversa 
legge anti-gay e molti perso
naggi ricchi e famosi, per pro
testa, hanno disertato le piste 
di scie 1, costosissimi alberghi 
delle celebri,,località sulle 
Montagne Rocciose. In prima 
fila nefboicotiaggio, attrici co
me BarbnrStretsand e Whoopi' 
Coldberg, l'intero clan del 
Kennedy, Incantante Uza Mln-
nelli: notisi faranno vedere fin
ché non sara rovesciato' l'«e-
mendamento due*, approvato 
nelle elezioni di novembre su 
proposta di un gruppo religio
so ultraconservatore. In base 
alla legge; nessuna'comunità 
del Colorado potrà.adottare 
norme che proteggano specifi
camente, gli omosessuali dalla 
discriminazione. . L'emenda
mento che entra in vigore il 15 
gennaio, ha valore retroattivo: 
abolirà, gli .statuti speciali pro-
gay approvati da centri come 
Boulder, Denver e Aspen. «De
cidere dove andare a sciare 
quest'anno pone un dilemma 
morale», ha scritto il «New York 
Times» appoggiando il boicot
taggio: Ma qualcuno tra 1 vip 
non ha aderito. Jack Ntehol-
son ad esempio è tornato nelle 
sue due case sulle montagne 
del celebre film «Shining»e ha 
definito il boicottaggio «una 
cretinata». . > r 

nel Mondo! 
Il primo ministro lancia la proposta: se garantite 
che non ci saranno attentati^esaminerò il ritomo dei 415 : 
Mai palestinesi non ci stanno:condizioni inaccettabili 
Mezzo Israele favorevole a un'apertura all'Olp 

Rabin: stop all'Intifada e trattiamo 
Sui deportati mossa a sorpresa del premier israeliano 

Sabato 
2 gennaio 1993 

Mossa a sorpresa del primo ministro israeliano Ra
bin, che si dice disposto a consentire il rientro per 
fasi dei 415 palestinesi espulsi se l'Olp e Hamas si 
impegneranno a sospenderel'intifada e ogni atto di 
violenza e terrorismo. E' un segno delle difficoltà in 
cui si trova il premier. Il no dei palestinesi è stato co
munque anticipato dalla portavoce Hanan Ashrawi. 
In aumento i fautori dell'apertura all'Olp. 

. GIANCARLO UMtMUTTI 

ITB Rientro anticipato e a 
scaglioni di tutti i deportati se 
l'Olp e Hamas rinunciano per , 
un anno e mezzo, o almeno \ 
per un anno, aH'intifada e agli 
atti di violenza e terrorismo:.' . 
questi In sintesi i termini della 
inattesa proposta di Rabin, for- .. 
mulata nel corso di una intervi
sta alla radio militare israclia-
na che andrà in onda oggi. :: 

L'annuncio scavalca di fatto la -
querelle sugli aiuti umanitari .' 
agli espulsi e sulla sorte del ' 

dieci deportati «per errore» 
(che allo stato non sanno ma
terialmente come tornare) e 
riporta in primo piano il nodo 
politico della vicenda; e lo fa in 
un modo che conferma le se
rie difficoltà in cui il primo mi
nistro è venuto a' trovarsi, an
che di fronte alle crescenti dis
sociazioni e proteste non solo 
in seno alla maggioranza di 
governo, ma anche nello stes
so partito laburista. «A quanto' 
pare - commenta eloquente

mente la portavoce della dele
gazione palestinese ai nego-

, zlati Hanan Ashrawi - Rabin ' 
, comincia a capire di avercom-
.'. messo con le deportazioni un 

grosso errore politico». -.-."•" 
Ma vediamo i termini esatti :: 

della proposta. Il rientro antici
pato degli espulsi (anticipato ;'. 
rispetto ai due anni previsti dal 
provvedimento di deportaziò- ,' 
ne) potrebbe avvenire - ha 
detto Rabin - «se venisse qual- >• 
cuno a promettere che per un \ 
anno e mezzo o per un anno ,'/ 
l'intifada cesserà e non ci sa-

- ranno atti di violenza e di terrò-
'• rismo, e se ciò venisse detto a •, 

nome dell'Olp e di Hamas e ci , 
si potesse dunque concentrare , ' 

/sul negoziato di pace». Il «ban- • ; 
' co di prova» di quella promes- • 
; sa sarebbero i primi sei o nove • 
: mesi: se trascorreranno nella • 

:' calma, subito dopo gli espulsi ; 

' potrebbero,cominciare a rién--.'; 
'trare'«a gruppi di cento per ' 
- mese», l'termini 'della proposta \ 

sono certamente inattesi, ma 
lo stesso Rabin mostra di non 
nascondersene le difficoltà de
finendo la sua accettazione 

: «un sogno ad occhi aperti». Ed 
• infatti la prima-reazione di par-
:. te palestinese è negativa e vìe-
-: ne dalla già citata portavoce 
.Hanan Ashrawi: la proposta 
- del premier —dice la Ashrawi -
«è impraticabile» i in • quanto 
«non e possibile sospendere 

* l'intifada, anche perchè non si 
.può garantire del comporta-
• mento di ciascun individuo nei 
-territori»... . .*-..... 
-V L'osservazione della porta
voce palestinese parte da un 
dato di fatto ben noto: se è ve-

' ro che l'intifada si riconosce 
' nell'Olp e che all'Olp fa capo -
ormai in forma ufficiale - la 

^ delegazione negoziale dei ter
ritori, ciò non vuol dire che il 
vertice, dell'organizzazione di 
Yasser Arafat possa disporre, 
della stessa intifada a suo pia
cimento. Semmai 6 vero il con

tano cinque anni fa, nel di
cembre 1987, non e stata l'Olp 

' a dare il via aH'intifada. che ha 
avuto fin dal principio le carat
teristiche di una spontanea n-

' volta di popolo, ma è stata per 
: converso proprio l'intifada a • 
'•: dare all'Olp la base di legittimi-
, tà politica per accettare la for-
' mula «due Stati per due popo-
; li» (con il conseguente esplici-
' to riconoscimento di Israele) e 

per entrare dunque nel nego-
•', ziato di pace. Inoltre, a dirigere 
. materialmente l'intifada è stata -
. sempre la leadership unificata 
•' clandestina, e solo essa po-
, trebbe deciderne una sospen-
l: sione: il che appare «imprati-
v cabile» - come dice la Ashrawi 
. - se non altro per il fatto che è 

proprio l'intifada a dare forza 
. alla delegazione negoziale pa-
•' lestinese. Quanto al - terron-
-' smo, l'Olp lo ha formalmente 
: ripudiato da tempo e non ha 
; dunque niente di nuovo da 
" promettere. Diverso il caso per 

Hamas, che però, come è no
to, e contrano alla trattativa di 
pace e non riconosce la legitti
mità di Israele. •'.••-. • 

Con l'implicito ' riconosci
mento delle difficoltà del go
verno israeliano, la proposta di 
Rabin costituisce comunque 
un pnmo spiraglio o quanto
meno un significativo elemen
to di novità. Anche perchè es
sa contiene di fatto un'altra du
plice ammissione: da un lato 
dell'autorità - esercitata • dal-
l'Olp, e anche da Hamas, e 
dall'altro della necessità-di 
parlare prima o poi ufficial
mente con quella che Fino a ie-
n veniva definita soltanto «una 
banda di terroristi». Ed anche 
questo è un indubbio passo 
avanti. Proprio ieri un sondag
gio pubblicato dallo «Yedioth 
Aharonoth» ha rivelato che il 
47% degli israeliani - contro il 
34% di due anni fa - è espres
samente favorevole al nego
ziato diretto con l'Olp. ;',-;_ _ • 

Germania. Un uomo e una donna sono rimasti, uccisi nell'incendio di un ostello." Incerte le cause del disastro ^ ; 
Incidenti anche a Berlinoe Kaiserlautern. Il cancelliere Kohl: «Non girate la testa alla violenza» v ^ ' ^ / ' l 

Rogo di Capodanno, morti 2 profughi 
Due morti e cinque feriti in due incendi divampati ;, 
ieri in Germania, in edifici che ospitavano stranieri. .• 
Il ministero dell'interno tende ad escludere l'ipotesi 
dell'attentato. Nel messaggio televisivo di capodan- . 
no, il cancelliere Kohl ha invitato i tedeschi a non re- ?• 
stare indifferenti di fronte alla violenza e al razzi
smo. Ed ha nngrazìato i'lavoratori immigrati. «Siete i 
benvenuti in Germania». 

• i Le fiamme sono divam
pate nel 'pomeriggio, quando 
si erano spenti ormai i roghi 
della notte di fine anno, ac
compagnata anche in Germa
nia da un'abbondanza di fuo- -
chi d'artificio e incidenti. In '• 
pochi minuti l'incendio ha di- ' 

' strutto un alloggio per rifugiati -
aBietighelm-Bissingen, nelBa- • 
den Wuerttemberg alle' pòrte 
di Stoccarda. Per ore i vigili del 
fuoco hanno lottato,contro le : 
fiamme, riuscendo a portare in ' 
salvo una persona, ferita piut
tosto gravemente. Tra le pareti • 
annerite sono rimasti invece i 
corpi carbonizzati di altre due 
persone,.uri uomo ed. una 
donna, di cui ancora non èsta-
ta resa nota l'identità, quasi 
certamente asilanten. 

Potrebbe essere un inciden
te, come i tanti avvenuti nella 

notte dove hanno perso I.' vita 
anche una giovane madre ed 
un bambino, a Weissensee, ad ?• 
est di Berlino. Nessuna certez- ? 
za. La polizia, per la rapidità •, 

.,' con cui si sono propagate le 1 
Fiamme e la dinamica slessa 
dell'incendio, in un primo mo- y 
mento non aveva escluso l'ori- '.* 
gine dolosa, come pure per ' 
l'incendio che quasi contem- J. 
porarièàmenté è divampato ad ... 

; Amburgo in un ostello perstra- -
nieri e in cui sono rimaste feri- -
te quattro persone, intossicate ' 
dal fumo. In serata però il mi-
nistero dell'Interno ha smenti- • 

'•' to l'ipotesi dell'attentato, in at- .:' 
i'tesa diriscontri. ••';*• ••• • • 

Incidenti, dunque. 0 forse 
• un'eco di altri incendi, a poco' '• 
' più di un mese dalla morte -

atroce di una donna e due ra
gazzine turche nel rogo di 

Moelln, rivendicato dai nazis
kin e confessato da due ragaz
zi di periferia mai presi sul se-
rioda nessuno. 
.- L'episodio più grave di un 
anno di violenze, quello di 
Moelln, un anno macchiato da 
un'intolleranza -crescente ali
mentata dal disagio di una 
Germania riunita.che non rie
sce a ricucire squilibri econo
mici e diversità culturali. II can
celliere Helmut Kohl, nel suo 
messaggio di capodanno, ha 
invitato! tedeschi a non restare 
indifferenti di fronte alle ag
gressioni dei naziskin. • •-

«Chiunque gira la testa dal
l'altra parte concorre a pro
muovere la violenza - ha detto 
Kohl nel suo discorso televisi
vo -. lo chiedo a tutti voi di so
stenere la. polizia nella lotta 
contro il terrore estremista. 
Prevenire la violenza è cosa 
che ci riguarda tutti. La violen
za è una sfida alla nostra co
scienza, un fatto: che non pos
siamo eludere». Rivolgendosi 
poi ai lavoratori • immigrati, 
Kohl. li ha ringraziati per il loro 
contributo allo sviluppo dell'e
conomia tedesca. «Vi abbiamo 
chiesto di venire ad aiutarci a 
costruire la nostra prosperità. 
Potete essere certi della nostra 
solidarietà. Siete i benvenuti in 
Germania». 

Più di 2100 episodi di violen

za contro immigrati ed cmargi-
: nati in un solo anno. Un bilan
cio pesante, che conta 17 mor-

".'' ti e centinaia di feriti, vittime 
' delle aggressioni dei neonazi-
1 sti. Il '92, guardato a ritroso, è 
' punteggiato dalla crescente 

" ondata xenofoba e razzista. Ed 
": ora si teme che le tesle rasate 
• si siano date altri obiettivi. In 
-un'intervista all'Express di Co-

Ionia Walter Hirrlinger, presi-
.'• dente dell'associazione a tute-
: la di disabili e anziani, si è det-

'•' to preoccupato dal mollipli-
. carsi di episodi di intolleranza 

'contro handicappati, minac-
'; ciati dai naziskin e aggrediti 
_, verbalmente con frasi durissi-
. me. che riecheggiano idee di 
:.' purezza e forza della razza di 

* antica memoria. •-.• '- •' 
• Contro il ritomo al passato, 
" più di mille persone hanno sfi-
. ! lato ad Erfurt nella notte di fine 
•'_'.' anno con una lunga fiaccola
ta- ta. per protestare contro la vio-
Y lenza. A Essen, ieri, trecento-
.-V mila persone hanno salutato il 
:.: : nuovo anno con una manife-
••-, stazione contro razzismo e xe-
' nofobia. Ma il fine anno a Ber-
_ lino è stato segnato anche da 

v fitte sassaiole tra bande di gio-
-, vani e polizia nel quartiere di 
', Kreuzberg. A Kaiserslautern ci 

sono stati scontn tra bande di 
metallan e naziskin 

Oggi vertice Eltsin-Bush 

Spostata da Soci a Mosca 
la sede per la firma 
del trattato Start-2 
M MOSCA. I! vertice russo
americano cambia luogo ma 
non cambia data. 1 presidenti 
George Bush e Boris Eltsin s'in
contrano oggi a Mosca per fir
mare domani l'accordo sulla 
riduzione degli armamenti 
strategici, lo Start-2. il «docu
mento del secolo ed il più 
grande progresso nello svilup
po dei rapporti bilaterali», a 
detta del leader russo. Il tratta
to che prevede una riduzione 
di due terzi delle armi strategi
che abbasserà il tetto degli ar
senali nucleari degli Usa e del
la Russia rispettivamente al li
vello degli anni 60 e 70. Cia
scuna delle parti dovrà far 
scendere, entro il 2003 o an
che prima se la Russia saprà 
affrontare il peso economico 
dello smantellamento dei mis
sili, il numero massimo con
sentito delle proprie tesiate nu
cleari a 3.500. Ed il risultato più 
significativo sarà l'eliminazio
ne completa dell'intera cate
goria dei missili balistici pe
santi con testate multiple dislo
cati a terra, tipo gli Ss-18. -••-.• 
— Il presidente Bush arriverà a 
Mosca direttamente dalla So
malia oggi alle 14 e sarà accol
to all'aeroporto Shercmetjcvo-
1 da Boris Eltsin. Un'ora prima 
della cerimonia ufficiale allo 
stesso aeroporto atterrerà l'ae
reo che porterà in Russia Bar
bara Bush e l'ex segretario di 
Stato James Baker. Nella serata 
di oggi Eltsin offrirà un pranzo 

in onore dell'ospite nel Palaz
zo sfaccettato del Cremlino, 

'. quello che ospitò già Ronald 
Keagan nel 1HS8 e, in tempi ' 

: molto più recenti, è stato il : 
simbolo della drammatica crisi • 
al Congresso dei deputati, ri- •'. 

-•' sollasi poi con un compromes- . 
so sui governo, quando Eltsin -

-• il 10 dicembre scorso - trasci
nò propiio in quella sala i suoi 

? sostenitori. George Bush dedi
cherà la mattina del 3 gennaio • 
ad un breve giro per il Cremli- • 

: no, mentre alle 10 inizieranno i 
colloqui tra i presidenti ac- > 
compagnati dai ministri degli ';. 

. Esteri e della Difesa. Alle 12.30 f-
• di domenica, nella sala di S.V

ladimiro del Cremlino, si svol- ' 
: : gerà la firma dello Start-2 e. • 
" quindi, una conferenza stam- ." 
;;' pa congiunta dei due capi di : 

Stato. Si concluderà cosi il 
' summit e la visita lampo di 24 

ore di Bush che partirà, nel pri- ! 
- rno pomeriggio, per Parigi do-
: ve intende incontrare il presi

dente Mitterrand. »:'-'•. »v 
Era stato annunciato che il 

vertice russo-americano si sa
rebbe tenuto a Soci, sul Mar 
Nero. Negli ultimi due giorni 

; però nella zona ha nevicato : 
- moltissimo. Gli addetti ai servi

zi tecnici americani, arrivati a 
"Soci la sera del 31 dicembre, 
: : hanno sconsigliato ai due pre- • 
;. sideriti di recarsi in quella loca
ci liti, causa le difficoltà nell'ai- ' 
••" terraggio degli aerei e nel tra- • 
" sporto via terra CP.K. 

Cl3l110rOS3 <]2ffC Clamoroso infortunio del setti
c i „Tìi*»«»*» manale Time: sulla copertina 
Ul « • i m e » , - . , , . ; . dedicata a Bill Clinton «uomo ' 
Clinton dell'anno», il futuro presidente 
mm<> Lurrfprn americano compare cor. in te- ; 
unucuiuiciv sta un bel paio di coma. «No. 
•• • - •-••"••' • ••'••-- • ' ' Clinton non è l'Anticristo", ha ; 
" ^ ^ ^ ~ commentalo Robert Podiscio, 
portavoce del giornale, ammettendo la gaffe. Tra i lettori che 
hanno telefonato alla redazione di Time per segnalare l'infortu- ; 
nio, uno ha fatto notare che Clinton era il sessantaseicsimo «uo-
mo dell'anno», ed ha osservato come 66 sia considerato un nu- • 
mero satanico. A provocare l'impressione grafica di due piccole . 
come nera emergenti dalla capigliatura del neo-presidente, è -
stata la giustapposizione del volto d: Clin'on sulla lettera M della 
testata. . , „ _ , . . 

5ò . ^ 

Cannonate e carri armati rovinano la parata del presidente Usa. Nella capitale almeno diciassette morti 
Lodi ai marines: «Siete stati bravi, spero di riportarvi presto a casa». Entro gennaio la ritirata? , 

Battaglia a Mogadiscio per l'arrivo di Bush 
Cannonate e carri armati rovinano la festa a Bush. 
Mentre il presidente Usa festeggiava il capodanno 
sulla nave «Tripoli» a Mogadiscio i clan rivali hanno 
scatenato una violentissima battaglia che ha provo
cato diciassette morti/Bush, affaticato e senza grinta 
ha tessuto le lodi dei suoi soldati ricordando «Desert 
Storni»: «Spero di riportarvi presto a casa, ma non so 
quando». La ritirata entro fine mese? - • 

"-••':.' '-'•' ' '•'•-V-:" DAL NOSTRO INVIATO ' 

TONI FONTANA ,• 

• MOGADISCIO. Lampi di 
guerra a Mogadiscio. Non è 
una Somalia pacificata quella 
apparsa a George Bush volato 
a Mogadiscio per l'ultimo salu
to da presidente ai «suoi» sol
dati e per riscuotere l'applauso 
per «Restore Hope». Mentre Bu
sh festeggiava l'ultima notte 
dell'anno «blindato» sulla nave 
d'assalto Uss Tripoli ormeggia
ta ne) porto, ad ovest della ca
pitale è scoppiata una vera e 
propria battaglia fra tribù rivali. 

Per alcune ore Mogadiscio è 
piombata nuovamente nell'or-
nbile faida che ha ridotto la 
Somalia ad un ammasso di 
macerie. Sono tornati In cam
po i carri armati, I mortai e i ba
zooka. Per Bush quasi una fe
sta rovinala. •'• .. - • :••::"• 

E dire che al suo arrivo le 
premesse erano delle migliori. 
Ritratti del presidente, descrit

to come Babbo Natale dai fogli 
della fazioni somale, erano 
comparsi qua e là a Mogadi
scio. I marines avevano setac-

' ciato la città, messo in guardia, 
le bande dei predoni, requisito 

• qualche fucile. Nella zonacon-
. (rollala da Aidid la parola d'or-
: dine era: festeggiare. E mentre 
:. Bush, dopo aver abbandonato 
" l'«Air force one» in Arabia Sau-
;. dita, atterrava a Mogadiscio sul 
'gigantesco Galaxy, un corteo 
' percorreva la zona di Aidid in 
' direzione dell'ambasciata Usa. 
? fra striscioni e cori inneggianti 

ai marines. ••••••:••.,. <<•••; 
, • Il presidente Usa, cappello e 

giubba mimetica da marine, 
• pantaloni blu, è sceso dal Ga-
' laxy fra gli applausi dei soldati, 
. nell'aeroporto trasformato in 
: una fortezza. Sulla pista lo at

tendeva un'intera squadriglia 
di elicotteri, i poderosi «Black 

; : Howk» presidenziali e la scorta : 
volante dei Cobra da combatti-

,' mento. Pochi minuti dopo Bu
sh era all'ambasciata Usa. Lo 

-attendeva una folla di soldati , 
! < festanti. E Bush non li ha dclu-
•; si: .«Sono orgoglioso di vedervi 
"partecipare a questa missione 

umanitaria». Il presidente ha ; 
subito ricordato gli allori del
l'operazione «Desert Storni» 
che hanno laureato «le migliori 
truppe del mondo». Ora la si- ' 
tuazione è diversa - ha aggiun-

' to - ma voi avete la stessa for-
- za, le stesse capacità. In Some- • 
:. Ila siete stati accolti con gran- • 

'. de simpatia. Avete fatto uno 
• splendido lavoro. Spero di por 
larvi via presto». • 

Dall'ambasciata Usa è poi ' 
volato a qualche chilometro 
da Mogadiscio, in un campo 
profughi allestito dalla'Croce 
rossa intemazionale. Poi'una 

; veloce corsa in elicottero verso ; 
.. la. nave d'assalto «Tripoli». • 

mentre gli onnipresenti addetti ' 
' stampa americani già amplifi-
. cavano il messaggio del presi- -
y dente ai somali: «Non stiamo 
' qu i per occupare il vostro pae-
v se. Non avete nulla da temere». . 
- .AMogadiscio intanto i marines 

liberavano le strade bloccate-
; dai gipponi messi di traverso, e 
- la città riprendeva il suo folle 

/ tran tran. Qualche palazzo 
aveva addirittura esposto fe

stoni e luci di capodanno. Ma 
l'illusione è durata ben poco. 
Bush stava cenando sulla nave 
«Tripoli» con'gli ufficiali, quan
do il cielo è-stato illuminato 
dai traccianti. Dapprima si so
no sentite intense raffiche di 
mitragliatrice, poi • assordanti 
boati di granate. A nord-ovest 
di Mogadiscio, a una decina di 
chilomentri dall'alloggio co
razzato di Bush, è scoppiato il 
finimondo. Negli ultimi giorni 
c'erano state le avvisaglie di 
quanto sarebbe poi accaduto. 
I «murosade», vecchi proprieta
ri di case e terreni, si sentono 
espropriati dagli «abergherdir» 
e i loro capi vogliono conqui
starsi un ruolo nella spartizio
ne che si profila della Somalia. 
Le scaramucce sono via via 
cresciute d'intensità nella not
te di fine anno. Sono entrati in 
campo almeno cinque carri ar
mati; i mortai hanno sparato fi
no alle due," alla mezzanotte 
del 31 dicembre in Italia. Fau
sto Mariani,'un chirurgo italia
no, è stato ch'amato nel cuore 
della notte all'ospedale Bena-
dir dove è stato portato un 
guerrigliero con la testa trapas
sata da un proiettile e altri un
dici feriti. Durante la violenta 
battaglia, della quale Bush ha 
certo sentito 1 «botti», sono 
morte almeno diciassette per
sone. Decine di feriti che nes-

A destra il 
presidente 

Bush, a 
sinistra 

bambini somali 
stringono le 

mani di un 
marine 

, suno riuscirà mai a contare. 
Per ora nei quartien Otwcn e 
Gopia della capitale si è com-

; battuto senza che né gli ameri-
;. cani, né altri contingenti intcr-
; venissero. Ieri una valanga di 
' critiche al consueto «briefing» 

del comando Usa per l'ultima 
.'•": prova della vocazione propa-
' gandistica e spettacolare del-
':C l'operazione «Restore Hope», 
x ormai impantanata nelle risse 

fra i clan somali. •-•---•. ^;. • •--
. . . La vampata di violenza della 
': notte non ha certo modificato 

il programma della visita di Bu

sh che all'indomani si è recato 
dapprima a Baidoa dove ha vi
sitato l'ospedale e un orfana-

' trofio. e quindi in elicottero a 
Baie Dogle. l'avamposto dei 
marines all'interno della So
malia. Ancora foto e tante 

: strette di mano, ma nessun 
contatto con i «signori della 

: guerra». Ieri è ricomparso a 
: Mogadiscio alle quindici in 
- punto quando gli elicotteri si 
sono posati nuovamente al-

• l'aeroporto dove erano schie-
: rate le rappresentanze degli 
eserciti di «Restore Hope». Bu

sh, sempre in divisa da marine, 
v è sceso dall'elicottero e ha 
v stretto la mano ai comandanti 
, allineati a seconda del «peso» 

. di ciascun contingente. . 
:_„•-••••• LI davanti c'erano i contin-
"-.'. genti schierati, i marines e i 
- soldati americani avevano in-
-> vaso l'improvvisata piazzetta, 
ì erano almeno un migliaio. I 
.' «nostri» si erano comportati 
• «onestamente» -J e l: avevano 
>' mandato dieci para della Pol-
?'." gore, quattro marinai e gli uffi-
» ciati delle navi su richiesta del

lo Stato maggiore americano. 

Quando sono amvaU trenta-
cinque marines francesi e 
un'ottantina di marocchini, i 
nostri comandanti hanno chia
mato i «rinforzi» e sono scesi al
tri para e incursori di marina fi
no a formare un plotone di 
una trentina di soldati. Bush è 
salito sul palchetto e ha tessuto 
nuovamente le lodi dei suoi 
soldati ricordando ancora Pa
nama e il Golfo. «Non so - ha 
detto dopo aver rivolto un au
gurio di buon anno ai soldati -
quanto durerà questa missio
ne. Il nostro impegno con l'O-

nu è definito e chiaro. Dovete 
essere orgogliosi di partecipa
re a questa operazione umani
taria». Ancora applausi e urla • 
di gioia fra i soldati Usa fra i 
quali Bush è certo più popola
re di Clinton. 11 presidente Usa, 
da lontano, sembrava scattan-

, te e vigoroso. Ma quando e 
sceso dal palco per stringere la c 

' mano ai soldati e firmare auto
grafi e i quadretti di capodan
no è apparso affaticato e privo • 
di grinta. «Mancano dicianno
ve giorni...» ha detto ai soldati 
prima di andarsene. r ' "*r ;,', 

^ 
N 



BORSA 

Fine anno nero 
Mb a 884 (-1,12%) 

LIRA DOLLARO 
SSHWSI 5SC55 n 

In difficoltà 
Marco a quota 912 

Sempre forte 
In Italia a 1.474,5 

( 

L'Europa senza frontiere 
Da ieri è cominciato il 
processo del mercato unico 
Ma per ora alle dogane 
passano liberamente solo 
i bagagli. L'aumento 
di sigarette e benzina 
Le celebrazioni ufficiali 

Da Ieri niente più frontiere nella Cee. 
, .,. Nella loto il «canale» riservato ai cittadini della Cee 

nell'aeroporto Leonardo da Vìnci di Fiumicino 
Per 1 viaggiatori diretti negli altri paesi della Comunità europea, 
, . . come per quelli in arrivo, niente più barriere doganali 

Bagagli chiusi. 
I primi passi del mercato più grande del mondo 
• • 1 cittadini dei Dodici non 
possono ancora godersi la 
sensazione di ̂ appartenere ad 
un'unica grande comunità , 
come ad esèmpio quelli'degli 
Stati Uniti, poiché passando da 
uno stato all'altro della Cee de
vono ancora mostrare il passa
porto. Tuttavia, come ha ricor
dato il presidente della Com
missione europea Jacques De-
lors nel suo messaggio, per il 
nuovo anno, «con il mercato 
unico è stata riconquistata una 
certa "fiducia poiché ali: euro
pei potranno non solo com
merciare liberamente ma an
che spostarsi e studiare libera
mente,' lavorare e vivere in 
ogni' Paese della {Comunità». 
Con il mercato unico, ò stata 
sancitala libcrta^dl'circblazio-
ne nella CEE di persorie, mer
ci, capitali e servili. In pratica, 
però , molte cose restano an
cora da (are per renderla effet
tiva.' Non si sa ancora per -
quanto tempo i cittadini della 
Cee .dovranno'mostrare il loro 
passaporto alle frontiere' con 
Irlanda. Gran Bretagna e Dani- \ 
marca, che mantengono i con-
(rolli per combattere traffico di 
droga, terrorismo e malavita : 
organizzata, mentre i controlli ' 
alle frontiere degli altri paesi 
della Cee rimarranno in vigore. 
almeno lino al primo,luglio e ; 
nei porti e aeroporti fintanto 
che non vi saranno nuove', 
strutture che permetteranno di • 
dividere il flusso dei viaggiatori '. 
provenienti dai Dodici da quel- : 
lo proveniente da altri Paesi. •• 

La libertà di circolazione per 
le merci non riguarderà le auto , 
almeno fino alla 1996. poiché . 
alcuni aspetti del settore sono , 
stati • esonerati .temporanea- • 
mente dal rispetto delle norme ' 
della Cee sulla concorrenza. • 
Un cittadino comunitario non . 
potrà ancora-per alcuni anni 
quindi comprare un'auto nel ' 
paese che ritiene più conve
niente. Per quanto riguarda 1 ... 
servizi finanziari, si dovrà an- : 
cora attendere per la Borsa eu
ropea. L'armonizzazione e la , 
•deregulation» delle norme 
che nei Dodici regolano l'atti- ' 

M ROMA. È stato salutalo da un grande falò acceso 
alla mezzanotte in ogni posto di frontiera questo mer
cato unico europeo portato 'in dono» a tutti i cittadini 
della Cee dal 1993. Il fatidico primo passo verso l'Eu- : 
rapa Unita tanto mitizzato quanto temuto, e che forse 
proprio per l'attesa suscitata in questi ultimi anni ha ' 
finito per deludere, e arrivato nel mezzo di un.periodo 
di piena recessione e di irrigidimenti nazionali' mal • 
cosi evidenti come nell'anno appena trascorso. Ma 
comunque, con il peso di tutti I ritardi e le promesse > 
perora mancate, l'Anno Uno dell'Europa 6 iniziato. E 
con esso entra nel vivo il programma di lavoro desti- : 
nato a assicurare la libera circolazione di merci, capi- ' 
tali, servizi e persone e dunque a creare il più grande 
spazio senza frontiere del mondo, con circa 350 mi-. 

resto arriverà gradualmente nei prossimi mesi anche 
se in alcum-setton, come quello della borsa, si dovrà 
aspettare il 95-96. . v , - ,v> -- ' i ,---. :-. ••; •••; '• 
- 1 primi ad approfittare fino in fondo delle' novità del -
mercato interno sembrano essere slati i cittadini bri-

; tannici che ieri si sono riversati,in massa a Ostenda e ' 

franco-italiana, Ventimigua, l'abbattimento delle bar-
nere doganalié stata caratterizzata da una cenmoma' 
alla quale .tianno partecipato il ministro delle Politi
che comunitarie'Raffaele Costa, i'slndaci'di Ventimi-

' glia Aldino Ballestra e di Mentono Jean-Claude Gui-
bal. Con il suono degli inni nazionali al valico di pon-

aCalais per comprare quei 90 litri di vino in franchigia . te, San Ludovico .c'è stato I' ammaina bandiera dei 
permessi dalle nuove regoledclla CEE.'Al ritorno, pe 
ró., hanno dovuto regolarmente mostrare ai posti:di 
frontiera il passaporto. I cambiamenti alle frontiere 

• inteme della CEE non sono stati rilevanti o, almeno in 
queste prime ore di vita del mercato unico, non vi so
no stati affatto. Delusione degli operatori di varie TV, 
tra cui anche una giapponése e una cinese, che alla 

lioni di abitanti e una superficie di più di 2 milioni di „ ' frontiera tra Belgio e Francia hanno dovuto constata-
chilometri'quadrati. Per raggiungere la necessaria ar- ',', re oggi che per le persone tutto continuava come pri-
monizzazione delle legislazioni nazionali la commis-, ' ma. Gli stessi controlli di sempre anche alla frontiera 
sione Cee ha definito 282 misure concrete, 1195% del-' 'tra Italia e Francia, l'unica che l'Italia ha con la CEE. E 
le quali 0 già stato adottalo dal consiglio dei dodici (I .comunque anche alla più nota località di frontiera 

due.vessilli tricolori e quello della nuova Europa. Al 
valico di Ponte San Ludovico e a quelli soprastanti d i ; 

* Ponte San Luigi e dell' autostrada rimangono comun
que, per il controllo di passaporti.e carte d'identità 

' dei viaggiatori di passaggio, carabinieri e polizia ma 
' sono scomparse le guardie d1 finanza. Sono, destinati 
a sparire'anche gli impiegati e gli'operai (circa 300 

'. persone) occupati presso I' autoporto della città di 
conline. Il ministro Costa ha assicurato che il governo 
cercherà unasoluzione, ma è già chiaro che l'avanza
ta verso T Europa comporterà inevitabili sacrifici an
che sotto il prolilo occupazionale ' , 

vita degli intermediari (in Italia 
le Sim) hanno avuto solo un 
pnmo benestare di massima 
dai Dodici e si prevede che 
non possano essere operative 
prima -.del < 1997-99Ancora 
molto resta da fare per il fisco .' 
d'impresa. Non si vede quan
do potranno essere approvate \ 
norme che evitino alle multi- ' 
nazionali tassazioni doppie. ; 
inoltre, non é stalo ancora va- •' 

: rato lo statuto della Società eu-
i ropea, una forma soclctariajfa-

bene ci vorranno ancora quat
tro anni per realizzare il gran
de progetto su cui i dodici la
vorano dall'85: la tassazione 
degli scambi, intracomunitari 
nel paese di origine delle mer
ci. In attesa del 1 gennaio. 97, 
data in cui entrerà in vigore il 
regime definitivo, le vendite 
continueranno a essere tassate 
presso .il compratore nello sta
to membro di destinazione. 

FRANCO BRIZZO 

scali o doganali La grande in
novazione e la scomparsa del 
limite degli acquisti in franchi
gia fiscaleche nel .vecchio si-

alcoliche sotto i 22 gradi e un 
litro per i superalcolici Un re
gime particolare £ applicato 

'. alle vendite a privati di mezzi 
, stema era pari a 600'ecu, circa "'{• di trasporto nuovi. L'acquisto 

S & ^ L ? ^ ? ^ . %. Con l'abolizione della dogana trebberò scegliere per supera, 
re le diversità esistenti nei Do
dici in questo settore. Inoltre, 
per i trasporti,' mancala com
pleta liberalizzazione del ca
botaggio acreo, marittimo e 
terrestre che avverrà , almeno 
per il primo, solo nel 1997. Nel
la Cee poi non vi è un sistema 
coerente di tutela per le inven
zioni biotecnologiche e non 
decolla il marchio unico euro
peo. ".->' ' ''• :'..,.i;.'l, 

° Ma vediamo alcuni degli 
aspetti più rilevanti:' 
IL FISCO E LE DOGANE. 
L'Europa del fisco supera con 
la sufficienza l'esame del 93. 
Rispetto ad altri settori, quello 
dell'iva e delle accise, cioè le 
imposte difabbricaztone.Tegi-
stra risultati soddis.facentLseb-

e il trasferimento della tassa-
' ; zione nello stato di destinazio-
. ' ne viene,Introdotto un sistema 

di verifica sulla base della do-
'•;', cumcnlazione che le imprese 
: - dovranno fornire.) controlli 
• •'. verranno effettuati dalle ammi

nistrazioni fiscali dei dodici 
; sulla base dei codici iva delle 
- aziende grazie a un sistema in-
' formatico che consentirà,,di 

.' scambiare informazioni sulle 
' vendite intracomunitarie. 
, IL CITTADINO E LE FRON
TIERE. •» L'abolizione - delle 

• frontiere fiscali per i privati si-
;, gnifica fare acquisti in tutti i 
; paesi della cee e portare a ca
sa liberamente i beni destinati 

un milione di lire. Dal 93, si pc-
' Iranno acquistare apparecchi 

fotografici, materiale, a alta fe-
, deità, gioielli; elettrodomestici 
,; di qualsiasi valore e si pagherà 

;•• l'iva una sola volta nel prezzo 
• ' d'acquisto dell'articolo. Senza 
•; più • tassazione o formalità si 
. potrà poi traslocare o portare 

da un paese all'altro i beni ri-
• cevuti in regalo o in eredità. La 
ì domanda' «nulla da dichiara-
• re?» è destinata cosi a scompa

rire dal vocabolario dei doga
nieri sebbene questi potranno 

j ; continuare a' guardare nei ba-
. gagli dei viaggiatori per ragioni 
•'i disicurezza. '••>'' •••"• 
, LE AUTO E I DUTY FREE 
';• SHOP.'II'93 non segnerà una 
• svolta per 1 negozi in franchigia 
' doganalc.Ncidulyfrce shop gli 
.' acquisti non. saranno però illi-
. mitati: i viaggiatori intracomu-
" nitari potranno acquistare la 
. merce esentasse solo entro i li-
• miti della franchigia comunita

ria che è 

• di un'autovettura sarà tassato 
nel paese di.destinazione che 

. di norma, è, anche quello di 
'immatricolazione. Diverso il 

caso delle vendite fra imprese 
.. soggette a iva o a altri operato

ri tenuti al pagamento dcll'im-
:. posta sugli acquisti. Per quanto 

riguarda le auto usate, (più di 
,'- 3000 km o più di tre mesi) il re

gime è diverso: non più paga
ménto dell'iva nel paese di im
portazione, ma in quello in cui 
il veicolo viene acquistato. 

' L'IVA EUROPEA, GIOIE E 
; DOLORI. Strettamente con

nessa con l'eliminazionedelle 

aumenti verranno apportati 
dalla Grecia e dal Portogallo 
per gli alcolici, dalla Franca e 
dalla Spagna per là birra e dal- ' 
la Grecia e dal Lussemburgo , 
perla benzina. In Italia l'effetto : 
si farà sentire sul prezzo delle ?. 
sigarette destinato a crescere ' 

..del 13%.Questo rincaro, insie- , 
r mea.quello«ulGPL, sulla ben- _ 
zina. con piombo e su alcuni .* 
alcoólici, è entrato in vigore ie- ? 
ri. Il cambiamento più signifi-
cativo riguarda il regime di ri- -•" 

•scossione che: diversamente ••; 
da quello delKiva; sarà definiti- ' 
vo:.lelaccise verranno riscosse : 
solo quando i prodotti usciran-
no dal circuirò-pcr il consumo . -

•JiiMle DlveiBOflft-il'-CBso^dei--
"prodòtti acquistati,pcr uso per-
^pnale^Ct^lcUccise véRainV 5. 
Trì«v^oss<!^ó^<^'pSescN'dÌ*i? 

acquisto, per?evitare le frodi ... 
sorio stati stabiliti livelli indica- • 
rivi per tutti i prodotti. Qualche ; 

esempio: "10 pacchetti di siga- '•• 
rette, 10 litri di superalcolici, 60 '.., 
di spumante. 90 di vino. .-. ,=; 

:, LE BANCHE. È entrato in vi- :"• 
"•: gore un folto pacchetto di di- ' 
, retrive che servirà da base per • 
, la creazione di un solo spazio -
, comune per il mondo del ere- : 
* dito. Le direttive più significati-
ve riguardano: 1) la libera pre-

., stazione-dei.servizi e consente \ 
- a una bancali aprire filiali al- ' 

, . _. ; restero'sulla''base di un'auto- : 
na»\ ildnema",'ìlìbrT.'SpaHsce ' rizzazione •rilasciata dal suo ' 
cosll'allquota del38*sui beni ipaesediórigiht.2) ifondipro- . 

pri : stabilisce normative co
muni per valutare la solvibilità 

; dell'ente creditizio. La standar- .'. 
dizzazione di questi calcoli è ''.' 
essenziale per il mutuo ricono-:"-
scimento dei controlli bancari V 

Fiumicino, Linate e Malpensa: via 
alle nuove norme sulle dogane 

A^porti^ 7 
il primo giomo 
senza barriere 
^B ROMA. L'aeroporto in-
lercontinentale di Fiumicino 
si adegua al mercato unico, 
che prevede la libertà di cir
colazione di persone merci 
servizi e capitali all'interno 
dei 12 paesi della Cee. Nella 
sala arrivi intemazionali del- : 
lo scalo romano un cartello 
rettangolare di colore giallo, 
alto 60 centimetri e lungo 2 
metri, indica ai cittadini ita
liani e a quello della comu
nità europea il canale riscr- • 
vaio per il controllo dei pas
saporti. C'è di più. Applican
do al proprio bagaglio un'e
tichetta bicolore verde in ; 
campo bianco i viaggiatori 
comunitari non dovranno 
dichiararne i contenuti né al 
momento della partenza né 
a quello dell'arrivo in un al
tro scalo della Cee. «Questo 
non vuol dire, però, che il 
cittadino della comunità -
precisano in dogana e alla 
Guardia di Finanza - non 
possa incappare in controlli 
per ragioni di sicurezza.. Da 
ieri, comunque per lui sarà 
possibile fare acquisti in uno 
qualsiasi dei 12 paesi del 
mercato unico a patto che • 
non metta poi in piedi un 
commercio con • le merci 
che ha comprato, limitan- -
dosi a impiegarle per il pro
prio usò privato».' • ••• ' - ,ì 

Anche -la sala transiti in
temazionali di Fiumicino, 
da ieri, presenta un nuovo 
varco doganale per i cittadi
ni della comunità; «é ovvio 

; che non' fermeremo tutti-
precisa un finanziere - dare
mo dei controlli a nostra di
screzione sui passeggeri Cee 
in arrivo a Roma da paesi • 

extracomupitari e in transito 
per altre città delia comuni-

; tà». Per ora, comunque, il -
mercato unico non farà 
scomparire i negozi «duty 
free» che, grazie a una prò- • 
roga concessa dalla Cee. ; 
potranno restare aperti fino 
al 1999. Gli acquisti in que- ' 
sto caso resteranno limitali: 
ad esempio 200 sigarette, 50 

; sigari, 2 litri di alcolici, un li
tro di superalcolici o 50 ' 

' grammi di profumo. Ma non 
ci saranno più i doganieri a 
controllare! il rispetto di que
ste regole: saranno gli stessi, 
esercenti a dover controllare 
altacassa. , -, ..-, ; •„: 

11 primo giomo senza 
frontiere anche negli aero
porti milanesi di Linate e 
Malpensa si è svolto senza ' 
problemi di rilievo. Adeguati ' 
i cartelli d'informazione agli 
ulenti e etichette delle valige , 
sono da registrare solo le 
perplessità di alcuni viagga-

. tori che, sottoposti acontrcl-
; lo, ne hanno<hiesto il per
ché alle guardie della Finan- " 
za. Gli addetti ai-controlli 
hanno spiegatole si tratta
va solo della normale routi- " 

• ne antidroga, in perfetta sin- : 
Ionia con la caduta delie 
barriere doganali.. J. ..-..' 

Nei due aeroporti lombar- = 
di sono state create due cor
sie, segnalate da cartelli neri 
con scritte bianche. La pri
ma è riservata alle persone 
provenienti da. paesi comu-
nitari e che non hanno nulla : 
da dichiarare, mentre per la 
seconda transitano coloro 
che provengono da paesi 
extracorminitari'." ' "• ' '•'''•' 

dai ministn delle finanze e se 
necessano modificato L'inte
sa prevede l'applicazione, A 
decorrere dal pnmp gennaio 
93, di un sistema di aliquote 

' comprendenti - . un'aliquota 
* normale pari ad almeno il 15% 
: e, facoltativamente., di una o 
due aliquote ridotte, con un 
minimo del 5% per alcuni tipi 
di beni e servizi di prima ne-

. cessila o a carattere sociale e 
culturale come per esempio gli 

. alimentari, i'medicinali,'la di
stribuzione dell'acqua, i gior-

••• al consumo personale senza .̂ .pezzi .perule sigarette. 50. per i ''* ,reglnie, 
: subire controlli né lormalità'fi- -:; ..sigari; ̂ ufrlitrl per le"bevande ù ne- aef; 

di lusso che l'italia, la spagna e 
il Portogallo hanno mantenuto 
fino all'ultimò: per i prossimi 
quattro anni,' i paesi che alla 
data del primo gennaio 92 ap
plicavano aliquote inferiori al . 
5% potranno continuare a :, effettuati dai paesi d'origine. 

frontiere fiscali è: stata'la ne- •& mantenerle.È' prvisto' 'poi un •• 3) gli stati membri vietano il ri- ;• 
cessila di ridurre le disparita tasso «traghetto» non'Inferiore '. ciclaggio.e prevedono Sanzio- ..-. 
' •••••*-••-- • —-•• --- : al'12% peri beni che dovranno : ni. Le banche devono accerta- -

passare dall'aliquota ridotta a : re l'identità del cliente per tutte •• 
quella normale: é il caso di • le transazioni pari o superiori •• 
quei prodotti che in Italia sono ai 15.000 ecu (25,5 milioni di f. 
tassati al 9% e che riusciranno lire). - - ^-~,\: 
ad evitare il forte rialzo al 19%. -LE ASSICURAZIONI. Il gros- r 
IL PROBLEMA DELLE ACCI- so della normativa è pronto a 
SE: SIGARETTE PIÙ CARE. • divenire effettivo dal ; primo -
Per un lungo periodo di tem- .. gennaio.-la legge comunitaria • 

^ assicurativa ,-j 
[.passeggeri al- -' 

fra le aliquote dell'iva e le strut
ture delle accise nei diversi sta-

;••• ti membri. Senza un rawicina-
'•• '. mento delle imposte indirette i 

"... dodici non avrebbero di certo 
, rinunciato ai controlli alle fron-
-; ' tiene effettuati proprio per ga-
... rantire la riscossione del gettito 

per esempio, di 200 •• fiscale a loro dovuto. Si tratta, 
chetila fiì 

J :' rivisto 

• i ROMA. Un cocktail di en
tusiasmi e di fmstazioni. Cosi 
gli Italiani hanno accolto, con i 
botti dei tappi di spumante e 
champagne che hanno saluta
to l'arrivo del 1993, il decollo 
dell'Europa. Considerati tra i 
più tenaci fautori dell'Europa 
unita e senza frontiere, in real
tà i cittadini de! bel paese stan
no vivendo questa nuova real
tà geo-economica in modo un 
po' contradditorio. Lo svela 
una sorta di eurobarometro, 

, ossia la ricerca «l'Europa degli 
Italiani», commissionata dal
l'ufficio'per l'Italia della Com
missione delle Comunità euro
pee, secondo la quale l'euro
peismo degli Italiani e «dee» 
ma con un concentrato di >cu-
roentusiasmi» e di «eurofrusta-
z i o n i » . •'•' •' .•"."• ••-•.••«'.•••-&"" -..-. 

Per «leggere» i risultati della 
ricerca, il mensile «dossier Eu
ropa», organo della stessa 
commissione, ha chiamato 
raccolto i pareri di autorevoli 
italiani. 

Franco RevigUo. Per il mini
stro del bilancio «l'atteggia-

l'interno della cee coprirà l'ul
tima lacuna garantendo all'au
tomobilista che utilizza il pro
prio veicolo all'estero le condi
zioni di copertura analoghe a 
quelle di cui é possibile godere 
nello stato di residenza. Si do
vrà attèndere invece il primo 
gennaio 94 per la direttiva sulle 
assicurazioni che introdurrà la 
licenza unica sia perii ramo vi
ta che per gli altri settori. Le so
cietà potranno cosi stabilire li
beramente succursali nel gran
de mercato e offrire l'Intera 
gamma, dei loro servizi attra
verso tutta la Cee sulla base "di 
un'unica autorizzazione e sot
to il controllo dello stato mem
bro d'origine. • _., •••',: -'-' --'.• •''-''• 
LA BORSA. Il mercato aziona
rio unico dei valori mobiliari 
comincerà in ritardo rispetto 
alla tabella di-marcia origina
riamente impostate còl proget
to 1993. 1: grossi cambiamenti 
avverranno -in - pratica' solo 
quando sarà • formalmente 
adottata la direttiva sui servizi 
di investimento su cui. per il 
momento, i dodici hanno rag
giunto solo un accordo politi-' 
co. La liberalizzazione sarà 
graduale: fino al 1996, in Euro
pa conviveranno mercati rego
lamentati (dove gli affari devo
no : essere* necessariamente 

-•' concentrali in borsa) e non re-
• golamentati (si può fare tutto 
, ovunque). Poi le regole saran
no le stesse per ogni operaJo-

-, re. •••• • --" " •• . .;:..•• 
"I TRASPORTI. U grosso dei la
vori sul mercato unico dei tra
sporti è stato compiuto. Tutta
via, il 93 partirà senza un ac-

' cordo sul cabotaggio e la fisca-
• lità stradale. I cambiamenti più 

rilevanti si vedranno nei cieli. 
, Dal primo gennaio 93, le com-
, pagnie aèree potranno fissare 

liberamente le tariffe rispettan-
.. do tuttavia una «barriera» intro

dotta per evitare gli eccessi ' 
della guerra dei prezzi scate
nati dalla deregulation all'a
mericana. In alcuni casi, comi-

: : quello del cobotaggio aereo 
dei passeggeri l'apertura è pro
gressiva. Si comincia dal primo 
gennaio 93 con quello di pro-

; secuzione che significa, per 
, • esempio, la libertà di prendere 
[<•> un volo Air France in arrivo da 
>' Parigi per andare da Milano a 
^ Roma, ma solo se il numero 
-, dei passeggeri è sufficiente da 
\- giustificare lo scalo. Per il ca- -
', botagglo libero occorrerà at-
v, tendere fino al primo aprile 97 . 

quando ogni compagnia potrà 
->ti^pc>rtaie'.,,passeggeri, sulle 
\ rpUe^dègli^tri staS ̂ nemb'ii 

mento psicologico che emerge 
dall'indagine sulla concezione 

: : che gli Italiani hanno dell'Eu
ropa sembra simile a quello 
del ragazzo fortemente portato 
a tralignare che decide di as-

' soggettarsi alla disciplina di un 
"college" molto prestigioso per 

"-•' vincere le proprie debolezze e 
affermare le proprie qualità». 
Insomma, vogliamo l'Europa 

• perché la riteniamo unica for
za capace di costringere la 

• classe politica a rimediare alla 
\ debolezze del sistema. 
: Antonio Meccanico. L'ex mi-

: ; nistro e già segretario generale 
•:; del Quirinale annota invece 
'/ che «l'europeismo "astratto ed 
' ideologico" degli italiani, con 
;* tutti gli inconvenienti che pre-
•;' senta, non é di perse da consi-
; dorare negativo: è infatti un da-
•'., to "culturale" radicato e unifi-
, cante della coscienza naziona
l e - . : • - " . • ' •".•:•-
:' Angelo Pancblanco. Da par-
: te sua Panebianco, che è do-
: cento di storia delle dottrine 

<• politiche, ha rileva che «l'ap
proccio semi-astratto della Un doganiere francese rimuove i cartelli che segnalano la dogana ad un posto di conline tra Francia e Germania 

classe dirigente italiana'ai pro
blemi dell'integrazione euro
pea è perfettamente con
gruente con le caratteristiche 
di fondo che si sanno proprie 
della cultura polìtica italiana». 
In sostanza- l'atteggiamento 
degli italiani si nutre anche 
della . tradizionale debolezza 
del sentimento di identificazio
ne e lealtà nei confronti dello 
stato nazionale. -• '•' 
Stefano Rolando.. Rolando, " 
che è l'esperto.di comunica- -
zione della Presidenza del ' 
Consiglio dei ministri, mette in 
evidenza una espressione usa- : 
ta spesso nel; «bel'pacse^ ma v, 
che non fa parte del lessico cu- -
ropeo: «piove, governo ladro». • 
E spiega che «il.multipartitismò . 
Italiano ha prodotto un siste- : 
ma decisionale fraammentato 
in termini inusuali nelle demo-
crazie bipartitiche». ,*, 
Pietro Scoppola, Il noto poli
tologo ritiene invece che «gli * 
Italiani temono l'Europa per-
che non si giudicano pronti e 
all'altezza del compito, so-
prawalutando - rispetto alla 
realtà la preparazione di altri 

paesi». ; Anzi, ' dall'indagine 
eriierge, • secondo Scoppola, 
che essi giudicano il proprio 
paese cinque volte meno pre
parato della Gran Bretagna. In
somma,' gli Italiani temono 
l'Europa «perchè giudicano 
che altri paesi si siano già in 
passato avvantaggiati più del
l'Italia e più ancora si avvan
taggeranno in futuro dell'unità 
europea». .••..:—-' ',-"•',*;:..v 
Mario Unnla, Dall'inchiesta, 

; sottolinea - il'economiusta, 
. emerge una immagine simbo
lica. Basti pensare, ha detto, al 
mitico' '92. Per-cui «l'opinione 
pubblica è stata portata a valu
tare la prospettiva'europea in 
base' ad un giudizio su cioè 
che è bene esu ciò che è male, 
fino al punto di enfatizzare i 
valori ideali e i presupposti 
teorici dell'europeismo», ma «a 
fronte di questa dimensione 
emotiva sta quella cognitiva, 
che è debole». Ma il fatto di 
«saperne poco su quali sono le 
condizioni reali per stare in Eu
ropa non neutralizza il "so
vraccarico di attese"». ••• ' 

Sul fixing decìde Ciampi 
Sospensione provvisoria; 
delega al governatore • 

M ROMA. Il governatore 
della Banca d'Italia è stato 
delegato, fino al prossimo 
31 dicembre, a disporre «nei ' 
casi di urgente necessità» la '-: 

temporanea -.:, sospensione .; 
delle quotazioni contro lire ̂  
delle valute estere allo sco- • 
pò di «prevenire o limitare» > 
disfunzioni sul mercato dei 
cambi. Lo stabilisce un de-; 
creto del ministro del Tesoro;; 
Piero • Barocci, pubblicato 
sull'ultimo numero della 
Gazzetta Ufficiale, che pren- £ 
de spunto dai provvedimenti ? 
varati nello scorso mese di JÌ 
settembre a seguito dèlia ? 
tempesta: valutaria che h a -
portato all'uscita provvisoria ? 
della lira e della sterlina dai : 
meccanismo di cambio del ;; 
sistema monetario europeo. " 
' I n particolare, proprio il . 

22 settembre, venne proro
gata la sospensione, tuttora 
in atto, del fixing delle valute 
estere sulla lira presso le 
borse valori italiane. v 

. 11 decreto del Tesoro fissa 
le modalità dell'esercizio 
della delega di sospensione 
del .fixing: - il • Governatore -
della Banca d'Italia, in caso ' 
di esercizio o'i questa facol
tà, dovrà comunicarlo im
mediatamente a! •'• ministro , 
del Tesoro che stabilirà le 
modalità per la rilevazione ; 

: dei corso del periodo d: so-
• spensione della quotazione 
; di una o più valute. Lo stesso 

provvedimento di • sospen-
? sione dovrà essere successi- ; 

vamente ratificato con de
creto, del Tesoro da pubbli
care sulla Gazzetta Ufficiale. ? 

Questa disciplina transito- • 
ria è stata anche motivata > 
dal governo anche con l'in
tenzione di riassumere gli : 
obblighi d'intervento previsti ; 
dagli accordi europei 7 di , 
cambio e verrà rimpiazzata ; 
prossimamente - con A un ; 
provvedimento di abolizio- : 
ne del fixing. " • v , r 

r 
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Il ministro del Tesoro, in viaggio in Medio Subito il via alle cessioni, e poi Snam 
Oriente alla ricerca di potenziali investitori, , e Agip in Borsaentro il mese di dicembre 
traccia Fagènda dèlie prossime scadenze «Se manterremo questi tempi riusciremo 
«Prima ero incerto, ora so che ce la faremo» davvero ad imboccare una via nuova» 

«Sarà Fanno delle privatizzazioni)) 
BarucdrDiedit, Pignone e Sme cedute; entro cinque mesi 
Gli ultimi 180 giorni del '92 il ministro del Tesoro 
non li scorderà facilmente. Eccezionali, per l'enor
me mole di provvedimenti varati (privatizzazioni e 
finanziaria su tutti) e per altri avvenimenti «straordi
nari» che li hanno accompagnati (7 manovre sui 
tassi, una svalutazione, la liquidazione Efim). H'93 
per Barocci sarà l'anno delle privatizzazioni. Per 
Credit, Pignone, Sme e Ina cinque mesi di tempo. 

•iMUSCAT (OMAN) Piero 
Barocci non vuole perdere 
tempo ed ha già pronto il pri
mo desiderio del'93: riuscire a 
collocale sul mercato, entro i 
primi quattro-cinque mesi del
l'anno, Il Credito Italiano, la 
Nuovo Pignone e la Sme, av
viare la dismissione dell'Ina, 
portare in bona entro dicem
bre Snam e Agip. «Se riuscire
mo a fare ciò in tempi brevi -
commenta Barocci sotto il sole 
di Muscat, capitale dell'Oman, 
nel Golfo Pertico, prima tappa 
della missione esplorativa 
(Oman, Emirati Arabi Uniti, 
Kuwait e Arabia Saudita) effet
tuata propno per pubblicizza
re il plano di privatizzazioni 
italiano - vorrà dire che davve
ro abbiamo imboccato una 
strada nuova». • L'ottimismo 
adesso c'è: «fino al 29 dicem
bre • afferma Barocci in un'in
tervista all'Ansa • non ero sicu

ro che il piano sarebbe partito 
Ora ho invece la certezza che 
le cose si faranno». Dal Consi-

- glio dei ministri di fine anno 
' «ho tratto - dice • la sensazione 

che ho avuto è che si è posta 
; veramente una pietra miliare 

nella storia italiana e sono stati 
bruciati tutti 1 ponti con il pas
sato». --K '-... -• -•-:• 

V « Partendo dal tema del gior
no, le dismissioni, Barocci ha 

."••' toccato tutti i capitoli caldi del
l'economia italiana degli ulti-

• mi mesi, dalle prime avvisaglie 
y di burrasca di luglio ai giorni 
'.. «bui» di settembre, dalla tra-
'! sformazione degli enti a parte-
•' cipazione statale, in Spa al varo 
' della finanziaria da 93 mila mi-
• liardi, dalla liquidazione de) 
v più piccolo dei tre enti di gè-' 
- stione, alla questione Imi-Cas-
' se, per finire alle nomine ban-
• carie. 

1) Privatizzazioni: Barocci 

insiste su un punto: il piano 
che è uscito dal Consiglio dei 

' ministri non più di 48 ore fa «e 
un progetto rafforzato, in ogni ' 

' suo punto e sotto ogni aspetto. 
; Andiamo a mettere sul merca-
• to aziende di enorme interes
se». Questo non significa però 
che i! Governo intende vende- : 
re presto e male,. tutt'altro. 
«Snam e Agip - afferma parlari-. 
do delia sua visita presso i rie-
chi sceicchi - rappresentano 
certamente le occasioni mi
gliori per il mondo arabo. Que- ; 
sta visita ha lo scopo di tastare 
il polso di questi potenziali in-

~ vestitoli e non certo di vendere 
' già oggi qualcosa (il riferimen

to indiretto è all'Eni, ndr) a 
: qualcuno e senza dimenticare 
"' quelli che sono gli interessi del 
• paese». È possibile immagma-
' re ad esempio un paese arabo 
. che compra «in blocco» dall'l-
';• talia Snam, Agip e Nuovo Pi-
i" gnone? «Certamente no», n-

sponde il ministro. Ecco quindi 
',- un caso in cui un domani pò-
. trebbe essere applicata la 
: clausola della «golden share». 

Il mese di gennaio sarà tan-
'••• to più importante in quanto 
Y comprenderà, per le dismis

sioni italiane, una serie di ap
puntamenti di notevole intc-

: resse. Terminato il «giro di per-
; lustrazione» nel Golfo, il Gover-
• no sonderà altri mercati e altri 

investitori: «dopo il meeting di 
Londra (il 12 gennaio), dove 

Anche per Ilva e Iritecna si profila la privatizzazione 

Unpiano per la chimica 
À Guarino I controllò 
• •SOMA. È in arrivo un pia
no di ristrutturazione della chi
mica italiana: è quanto ha de
ciso il governo che nel docu
mento sulle privatizzazioni va
rato dal Consigliò dei Ministri 
di fine anno ha inserito una se
rie di novità. A sovraintendere . 
il piano di riorganizzazione sa- ' 
ra il Ministro dell'Indùstria il 
quale, avvalendosi anche del • 
Dipartimento per gli affari eco
nomici della. Presidenza del 
Consiglio, lo presenterà al Ci-, 
pe per l'approvazione. Il Con
siglio del Ministri ha dato an- '•• 
che mandato, sempre a Guari
no, di presentare entro due 
mesi al Clpe le linee-guida per 
Il rilancio ed il rafforzamento 

del sistema produttivo italiano 
e - di concerto con il Ministro 
dell'Agricoltura - per il raffor
zamento della filiera agro-in
dustriale. Novità sono scaturite 
per l'Efim: il commissario liqui
datore Alberto Predieri predi
sporrà entro il 30 giugno un 
piano globale di ristrutturazio
ne dell'Alumix. infine, entro il 
prossimo gennaio. fri ed Eni 
dovranno definire un progetto 
per la costituzione di fondi per 
agevolare "Il '.ricollocamento 
della forza-lavoro che risulterà 

'• in eccedenza dai processi di ri
strutturazione. 

Anche per llva e Intecna si 
.profila la privatizzazione. Il 

presenteremo alla City londi
nese il piano, andremo a Bru
xelles per illustrarlo ai partner 
europei e poi tireremo le pri
me conclusioni». Non e esclu
so che parallelamente a questi , 

! impegni il Governo awii con-
' tatti con investitori giapponesi. : 

. 2). Cambi: «Il giorno della 
svalutazione - ricorda Barocci -
ho provato una grande contri
zione. Sono però convinto che 

l'Italia abbia gestito bene la 
crisi. Anticipare la svalutazione 
a luglio non sarebbe servilo a 
nulla: avremmo semmai corso, 
il rischio di subirne addirittura 

* due. Più in generale, se fosse , 
crollato anche il franco trance-. 

: se sarebbe venuto giù l'intero 
'. sistema. Questo non è succes-. 

so e adesso si può ricostruire. 
• Edimburgo ha segnato il primo '. 

momento di respiro dopo sci ' 

Il ministro del Tesoro Piero Barucci 

Consiglio dei Ministri di fine 
anno ha anche preso atto che 
l'Iri, entro i primi sci mesi del 
'93, definirà due distinti e det-

'/tagliati piani, di risanamento, 
' ristrutturazione e riorganizza-
•z ione di Ilva ed Iritecna che [ 
^dovranno prevedere drastiche; 
, cure dimagranti e la concen- . 
^ • trazione delle attività redditizie , 
. in nuove società con l'obiettivo : 
::/ di ricercare alleati od'acqui- • 
:;• renti. Ecco nel dettaglio le indi- ' 
" cazioni contenute nel piano 

••• approvato dal Governo. •-•• , 
. ILVA. Il piano che l'Iri definirà i 
• - specifica il testo approvato •; 

dal Cons'glio dei Ministri-pre-
vederà la graduale concentra
zione delle attività «carattensti-

chc redditive» in una diversa 
società con modalità tali da 
agevolare l'individuazione di 
alleati anche maggioritari, op
pure di acquirenti nazionali o 
di altri paesi comunitari. Le al- ; 
tivilà dell'Uva non caratteristi-
che o non risanabili • sottoli-, 
. nea ancora il testo approvato ' 
dal Governo- saranno cedute o V 
liquidate. I tempi ed i'eontenu- '•: 
ti dei piano - precisa ancora il • 
Governo- saranno talfda collo- .• 
care le operazioni nella miglio- • 
re fase ciclica dal punto di vista ' 
del raggiungimento >• degli -' 
obiettivi strategici e finanziari.-
IRITECNA. Il piano di risana- . 
mento , nstrotturazlone e nor- ' 

. ganizzazione che l'In definirà 
entro il primo semestre di que-

, sfanno prevedere - si legge nel 
•• testo approvato dal Governo -
\ la dismissione-liquidazione 
delle attività non strategiche e 

• non risanabili. Verrà inoltre 
costituita una holding che 
coordinerà gruppi societari 
omogenei di società di attività, 

. tali da poterne massimizzare 
:•'. li'réddjtività. L'obiettivo della 

creazione della Holding di 
• coordinamento sarà anche 

quello di rendere tali gruppi 
societari in grado di ricercare 

. possibili alleati industriali, na
zionali o di altri paesi della Co-

" munita europea, oppure possi
bili acquirenti 

mesi disastrosi». Il rientro della 
lira nello Sme, ha proseguito il ~ 
ministro, «non significa > un 
semplice fatto ideologico, ma ' 
e una condizione per governa- -
re meglio il tasso e i cambi». ';>•' 
Quando questo accadrà Ba- ; 
rucci non lo sa, però ribadisce: 
«se il mercato ci darà risposte ;. 
positive per tre - quattro setti- i. 
mane, si potrebbero creare i :' 
presupposti per un rientro nel :' 
sistema». Se, insomma, i mer- ; 
cali «daranno una mano» al t 
Governo, gennaio potrebbe (. 
davvero essere un mese im- ? 
portante per l'economia italia
na. Tra l'altro, ha ricordato Ba- , 
rucci, si potrebbero creare i ;: 
presupposti anche per un'ulte- • 
riore riduzione dei tassi. Anco- r 
ra, il ministro del Tesoro ha ri- ? 
cordato che la richiesta del v 
prestito in Ecu, avanzata dal ;: 
governo italiano nei mesi scor
si, sarà discussa a metà mese a , 
Bruxelles nella riunione dell'E- :-
cofin. •:• ••'••••• • •• 

3) Imi-Casse: «i giochi si fa- ; . 
ranno subito dopo l'Epifania - , 
dice Barucci riferendosi all'i- > 
potcsi di costituzione del polo ',' 
bancario che va avanti ormai ;. 
da due anni - e vedremo cosa f' 
ci diranno. Piani alternativi ci ; 
sono, ma in ogni caso non ?; 
marciano in parallelo». A co- '% 
minciare dalla Brìi per la qua- -'"'. 
le, dice Barucci, i tempi per ì; 
una ricapitalizzazione «non so- t-
no brevi». «Certo - prosegue - i: 

avendo un pò più di tempo a 
disposizione qualcosa si po
trebbe tentare e fare. Stoffa per 
fare il vestito c'è, anche se l'i
potesi per un matrimonio con 
i'Artigiancassa per il momento 
nonesiste». -•-• . r .vr-.'-.. 

4) Efim. «Su questo versante 
il passo avanti è stato consi
stente. Si stanno pagando un 
pò di fornitori (un decreto per 
300 miliardi è stato firmato il 
30 dicembre), ma è una storia 
che non ci farà dormire per un 
pò di tempo». «Proprio l'Efim -
annota Barucci - è stato uno 

! dei motivi che mi ha spinto ad 
accelerare le privatizzazioni, 
perché non si ripetano espe
rienze di questo tipo». '/,-•«•• ...,.: 

Le ultime battute il ministro 
del Tesoro le spende per par-

. lare dei rapporti di governo: «i 
: miei contrasti con il ministro 
dell'industria * Guarino ; sono 
stati esagerati - commenta - e 
la sua stessa visione delle pri
vatizzazioni, i quella cioè di 
mettere buono e cattivo nello 
stesso conglomerato e poi pri
vatizzarne una parte, sono sta
te strumentalizzate. Pensare 
comunque che questo gover
no possa essere popolare non 
e possibile; eppure - conclude 
Barucci - credo che, se per ipo
tesi oggi ci fosse l'elezione di
retta del presidente del Consi
glio, Giuliano Amato vincereb
be». • , - I < Ì S V . : W , . « ; : : . » : 

Banche: slittai 30 
giù^robttigo 
del còdice fiscale ! 
•IROMA. È il 30 giugno 1993 J 

il termine ultimo fissato per la 
registrazione dei dati identifi- ;;' 
calivi (estremi di un documen- _: 

to, codice fiscale) • relativi a § 
conti e depositi presso banche ' 
ed altri intermediari: lo dispo- K 
ne uno degli articoli del decre- -
to-lcgge n.512/92 varato mer- £ 
coledl dal Consiglio dei mini- ' 
stri. •••• Ì•I-:0Ì-'Ì\) ...„•, i•;'.• .'J;:ÌÌ,:-».;t,V 
' Uno degli slittamenti più «at- :' 
tesi» era appunto quello del 
termine del 31 dicembre 1992 >:• 
per l'integrazione dei dati ide- : 

liticativi relativi a conti e depo- 'p 
siti e il loro inserimento nei " 
nuovi archivi informane] azien
dali- la nuova formulazione 

della norma, adesso, prevede 
che tale obbligo si estenda ov
viamente anche i rapporti ac
cesi nel 1992 mentre sono 
esclusi i conti, i depositi ed i 
rapporti «in via di estinzione 
aventi saldo residuo a titolo di 
capitale ed interessi inferiore a 
20 milioni di lire»; i dati carenti 
dovranno essere integrati «al
l'atto della prima movimenta
zione del conto, deposito o 
rapporto continuativo e co
munque entro il 30 giugno 
1993». Gli intermediari, inoltre, 
dovranno aggiungere nei loro 
archivi > in alcuni casi - anche i 
dati relativi ai sctton economi
ci interessati. 

^ • V ^ W J 

Il presidente Pasquini accusa 
«Dal governo ci aspettiamo 
una vera politica industriale » 

«D governo cerca 
solo di tamponare» 

MICHELEURBANO 

••MILANO. Il presidente del
la Lega cooperative. Giancarlo ' 
Pasquini, cosa si augura per il : 
'93? «Personalmente la salute. : 
Per il movimento che dirigo di '. 
riuscire a passare indenne un ;' 
anno che sarà abbastanza dif- y 
ficile e pesante. Spero proprio Si
che tutte le cooperative riesca- •• 
no ad affrontare e superare i V 
problemi di mercato e più in -; 
generale quelli economici». ». j r 

-.: Quale sarà il guaio numero 
' uno per il pianeta coopera- ' 

•: zlone? a-.- .*:.•::•,'•""': ' •-«;•*•».',"'• 
Saranno le difficoltà derivate • 
dalla riduzione dei consumi e 
quindi dei fatturati Con risulta
ti di bilancio che non saranno 
eccellenti perchè, invece, i co- •; 
sii fissi rimarranno eguali, se !i 
non superiori, e incideranno *' 
ulteriormente sui conti erono- ' 
mici, -...v:-:^,::.^:;,»^^::-,.;: 
V: Emergenza •• occupazione: 
-• come commenta la Lega i ' 
. provvedimenti presi dal go-
-. 'verno? :••..•;•-•:,•. ••,•:->.'.:•••.-..-. 
È vero che le misure varate dal ;: 
governo non fanno parte di "•• 
una politica attiva del lavoro 
volta a creare nuove opportu- ; 
nità. Penso, però, che abbiano 
una validità in quanto offrono •'• 
la possibilità di affrontare la ,< 
difficile situazione attuale. Pos- v 
sono evitare il collasso delle 
imprese. Sia chiaro: per politi- ; 
ca attiva intendo un disegno i 
capace di creare nuovi posti di ''-. 
lavoro. Quella del governo non S< 
lo è perchè cerca di tampona- * 
re la situazione: ma anche < 
questoèun fatto che va valuta- ': 
to. Per quanto ci riguarda chie- j' 
devamo che lo Stato pagasse i -
suoi debiti alle aziende, che ri- '-' 
mettesse in moto la spesa pub
blica e rifinanziasse la legge • 
Marcora per la creazione di j 
imprese cooperative tra lavo- > 
ralori in cassa integrazione.1; 
Abbiamo avuto soddisfazione. {: 
' ; Allora tutto bene e governo ' 
'.'': promono7 ' ;.-ÌJJ ..,,.__-, ?•.._..-

No, c'è un grande appunta
mento che è anche un banco 
di prova per le volontà del go- '" 
verno: la capitalizzazione per 
200 miliardi della Coopercre- ;'. 
dito presso la Banca nazionale 
del lavoro e la possibilità che 
sia autorizzata a far provvista ? 
oltre che a medio anche a bre- \ 
ve termine. '•», :•.••;. »' .̂j.-:;.; "j-- -v^j 
: • C'è anche l'appuntamento 
,.,. con le privatizzazioni pro-
'- messe dal governo, no? _ 
Certo Noi vogliamo essere del
la partita Lo ribadisco- per la 

Sme vogliamo concorrere, as
sieme ad altri partner privati e 
cooperativi, sia per il settore 
agroalimentare - latte, pomo
dori e olio d'oliva - che per la 
grande distribuzione, ossia la 
rete di supermercati Gs. •*;". 

Come « giudicate • il piano 
- :'.' messo a punto dal governo? 

Negli ultimi suoi provvedimen
ti abbiamo notato con soddi
sfazione qualche modifica mi
gliorativa rispetto alle prece
denti posizioni di liberalizza
zione slrenata. Noi siamo con- •' 
trari a chi le vuole presto e ma- '. 
le. Siamo favorevoli, invece, a • 
decisioni prese con tutto il 
tempo necessario e corrispon- • 
denti a un disegno di strategia 

• industriale. -.-. ••—••••. ..»,:.•-. .-r. 
Ma nelle aziende privatizza
te lo Stato dovrà mantenere 
ODO un ruolo? •;, •',-•',,.•' 

; Pensiamo di si. Sono favorevo
le alle «golden share» o ai «noe- ; 
cioli duri» che consentano allo • 
Stato, pur in una posizione di 
minoranza, di intervenire nella 

: definizione delle strategie e 
nella composizione dei consi-

' gli di amministrazione. •• 
È d'accordo con il presiden
te della Repubblica quando 
dice che «l'Italia risorgerà»? 

Sono fondamentalmente un 
ottimista. Un po' perchè lo so
no per natura, un po' perchè • 

' comincio a vedere dei segnai: 
• positivi. Nella lotta alla crimi-
. nalità, ad esempio. Ma anche. 
;' nonostante tutte le difficoltà, 
'• nelle riforme istituzionali. Su 
' questo fronte non sono per 
;. sminuire il difficile lavoro che il 
• Parlamento sta portando avan-
- ti. Malgrado i ritardi scorgo la • 
volontà di and:tre avanti. Certo 
tra le gente sorto venuti a cade-

; re i valori dell'appartenenza e 
r un senso comune dell'impe

gno. E ciò ha allargato l'area ' 
• della protesta e della sfiducia. 

Ma oggi più di ieri, a tutti i livel
li, mi sembra di scorgere una 
nuova volontà, una decisa vo
glia di rimboccarsi le maniche. 

; Cosasiaspettadal'93? -.; 
•Dal Parlamento una buona n-
; forma elettorale e istituzionale 

dal governo, una politica indu
striale degna di questo nome, 

.' le privatizzazioni nel modo 
1 che ho detto e, infine, il poten- • 
ziamento del mercato finan
ziario attraverso lo sviluppo 
dell'azionariato diffuso e la 
creazione di nuovi investitori 
istituzionali- i fondi pensione, i 
fondi chiusi, le banche d'invc-
sUmcnto. 

Federmeccanica e Federtessile giudicano positivamente l'azione del governo ma la Uilm chiede un effettivo risanamento 
Massimo D'Alema (Pds): «Di fronte alla drammaticità della crisi occupazionale quelle adottate sono misure deludenti» 

Decreto sul lavoro, si accende la polemica 
Non diminuisce la polemica sul decreto legge del 
governo sui problemi della disoccupazione. len giu
dizi positivi sono state espressi da Federtessile e Fe
dermeccanica, associazioni aderenti alla Confindu-
stria, mentre arrivano le crìtiche della Uilm, che con- i-
testa che Amato abbia perseguito il risanamento fi-: 

nanziario del paese. Massimo D'Alema: «quella del 
governo è una risposta deludente». 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Continua a far di
scutere il decreto del governo 
sull'occupazione. Di ieri il 
commento del presidente dei 
deputati del Pds, Massimo D'A
lema, il quale.afferma che «di 
fronte alla drammatica situa
zione del paese e alle centi
naia di migliaia di posti di lavo
ro a rischio, ai licenziamenti e 
alla cassa Integrazione, appare 
del tutto deludente la risposta 
del governo». Critico il deputa
to de calabrese Vito Napoli 
che lamenta l'assenza di misu
re specifiche per II Mezzogior
no. Intanto, puntualmente, alle 
valutazioni positive di parte 
imprenditoriale si alternano le 
critiche e 1 distinguo da parte 
sindacale Fa eccezione il se
gretario confederale della Cgil, 
Giuliano Cazzola, secondo il 
quale «lo sa pure il governo .' 
che le misure sono parziali e 
insufficienti visto che il proble-
ma occupazionale si risolve In ': 
un contesto di ripresa econo- -
mica tuttora lontana. Eciò non 
significa affatto che il sindaca
to debba stroncare ogni tenta

tivo». Cazzola sostiene anche 
che «il sindacato ha tardato a 
cogliere il significato centrale 
dell'occupazione, e ha la col- . 

' pa di aver troppo a lungo han- , 
< no contrastato l'azione di. risa- ?-
- namento finanziario intrapre-

sa dal governo la quale finora : 

' è stato il miglior contributo alla 
: ripresa consentendo la rìdu-
" zione del costo del denaro». • -

Speculare invece è la posi-
' zione della Uilm, espressa da 

Piero Serra. «Senza il risana-.' 
mento finaziario che finora •: 
non c'è stato e la riduzione v 

•;•: dell'enorme peso che ha l'eco- >' 
:": nomia improduttiva (apparati • 
' pubblici e servizi non esposti •' 
"•' al mercato) • sull'economia 
• produttiva, è impossibile usci- : 
• re dal tunnel della crisi e rilan- • 
:
: dare l'occupazione. 1 sacrifici ' 

fatti dai lavoratori rischiano di ; 
essere inutili e di ripetersi in •' 
tempi brevi se non si ha il co- ; 
raggio di scegliere senza equi
voci il problema del risana
mento e dello sviluppo indu
striale». Questa scelta spetta al 

governo ma, secondo Serra, 
anche alle tre confederazioni 
sindacali i cui vertici si puni
scono il 9 gennaio. 

Invece, per il vicepresidente 
della Federmeccanica, Ivano * 
Beggio, i provvedimenti varati '. 
dal governo Amato per fron-
teggiarc l'emergenza occupa- •' 
zlonalc «contengono segnali 
positivi a dimostrazione che il 
governo ha capito la gravità 
della situazione anche se non 
sono certamente sufficienti». 
Per la Federmeccanica, il sala- , 
rio d'ingresso, i contratti di so-

. iidarietà e la formazione pro-

. fessionale sono «buoni segnali . 
anche se insufficienti per sai-

^ vaguardare 1 posti di lavoro in ' 
pericolo e per crearne di mio-
vi». Sulla sessa linea si colloca '; 

. il presidente della Federtessile, '• 
• Carlalberto Comellani. «Non ; 

sono gli editti e i proclami sul
l'occupazione a imprimere - . 
dice Comeliani - la giusta svol- :• 

; ta alla stagnazione produttiva ' 
. ma provvedimenti e atti finaliz- :: 
i zati. Quelli varati dal governo ;< 
: seppur parziali rappresentano I 
: un buon inizio. Ora le misure ' 
sull'occupazione vanno * ac-

. compagnate da altri provvedi- f 
' menti a cominciare dalla rilor- ; 

; ma del salario e della centrai- • 
fazione e da una politica indù- • 

'striale all'altezza della situa
zione». ..-.,... ,„' 

Una cauta nota di ottimismo 
; viene dall'economista Luigi : 

Frey, che in un articolo per il 
penodico - Terziaria afferma 
che l'occupazione di qualità 6 
destinata a aumentare. 

ESHE l i l f e S l i f i i S ! ! 

Bertinotti: questo 

-v .-:•.•>:.,. •.:•-•.-: ...; PIERO DI S I E N A : . , . • •.;". ..• 

_ wm Bertinotti, come mai la 
Cgil mostra una contrarietà 
così netta alle misure del go
verno? ;-.-:;.; •..••.|-.";'..-.,.-\..-

: Quando il governo presentò il 
disegno di legge che adesso 
nella sua quasi interezza è sta
to tramutato in decreto, la Cgil 
- a differenza di Cisl e UH - so
stenne che esso andava con
trastato nel suo complesso. 
Con Cisl e Uil, poi, si è lavora
to ad una impostazione radi
calmente diversa fondata su 
tre principi cardine. Il primo 
era arginare ai licenziamenti, 
rendendo obbligatorio per le 

: aziende, prima di ricorrere al
la mobilità, l'utilizzo della cas
sa integrazione e degli altri 
ammortizzatori: il secondo un 
programma straordinario per 
l'occupazione (200 mila posti 

' circa) rivolto essenzialmente 
. ai giovani; il terzo l'estensione 
<!degli ammortizzatori sociali: 
: ' (cassa integrazione per i lavo- : 
• ralori delle aziende aldi sotto ; 
\ dei 15 dipendenti; aumento 
:~dell'indennità di disoccupa-
•i;:. zione fino al 40% della retribu-
f .zione). Ora il governo - ad 
'eccezione delle misure sulla 

cassa integrazione - elude il 
•' terreno propostò unitaria-
;": mente dai sindacati e, invece 
V di prefigurare una politica per 
r l'occupazione, rende più (les-
'• sìbili gli istituti del mercato del 

's lavoro. Non si tratta di singole 
>. misure -inaccettabili (salario 
;•; d'ingresso, lavoro intermitten-
•'. te) ma di una vera e propria 
, strategia che tende a sostituire 

lavoro precario a lavoro stabi
le. . 

Alcuni nel movimento sin
dacale (nella Cisl soprat
tutto) hanno giustificato 
l'accordo del 31 luglio di
cendo che si realizzava una ; 

' • sorta di scambio tra salario ' 
,, e occupazione. Ma questo ' 

scambio non c'è stato... 
Né ci poteva essere. A diffe
renza delle politiche neocor-

' porative degli anni Ottanta, -
compreso l'accordo separato • 
sulla scala mobile del 1984, in '•' 
cui senza successo questo x 
scambio fu tentato, la politica}} 
di Amato non lo prevede. Tut-1 

. ta la sua manovra economica 
è in funzione della <ompetiti-

; vita totale» del sistema d e l 
l'imprese, . a cui ; subordina '. 

.- reddito da lavoro e stato so- -
, ciale. Il presidente del consi- ' 
« glio ha ottenuto gli effetti spe- * 

rati contenendo l'inflazione, 
. ma comprimendo la doman- ; 

. da intema ha accelerato la re-
- cessione in atto e la disoccu-
; pazione di massa. E Amato '• 
, continua nella sua perversa !; 
, coerenza. C'è disoccupazio- * 

ne? Invece di fattori di svilup- y 
'.. pò si introducono elementi di • 

precarietà nel mercato del la-
• v o r o - ' * - IÌX'Ì'. 

Ma perchè C U e Uil non 
hanno avuto la stessa resi- ; 
zlone della Cgil? VI sarà pu-

•: renna ragione di fondo Don : 
• •• riducibile a scelte politiche 

contingenti... 

Perchè il paradigma econo
mico e sociale proposto dal 
governo è in larga misura ac
cettato. Si pensa che non a 
sia spazio per un modello di 
sviluppo diverso da quello at-

i tuale, per un qualche inter
vento attivo dello Stato nell'e
conomia. Tutto è affidato al 

, mercato. Salario d'ingresso, 
contratti di assunzione a ter
mine, lavoro «intermittente» 
non sono visti per quello che 
effettivamente sono, ma co-

: me opportunità che il merca-
; to offre e bisogna saper co-
: gliere. Accettata questa logi-
: ca, si arriva a pensare che il 
. sindacato riacquista un ruolo 
gestendo alcuni aspetti. di 

; queste trasformazioni (le mu
tue nella sanità, le agenzie di 
offerta di lavoro sul mercato 
della manodopera). Si tratta • 

l di'un'idea sbagliata in radice. 
, che sottovaluta che per que

sta via prende corpo un DIO-
" dello sociale regressivo in cui 
viene meno l'universalità dei 
servizi sociali e della tutela dei 

• lavoratori, in cui si spezzano 
vincoli di solidarietà. I) salano 

• di ingresso consente alle im-
: prese di mettere in concorren
za giovani e lavoratori anzia
ni. L'assenza di una politica di 
sviluppo dell'occupazione ag-

1 grava il divario tra nord e sud 
'. Come si fa a sottovalutare che 

in una città come Torino l'e-
saunmento del ciclo fordista 

può produrre una crisi sociale 
già sperimentata a Detroit e 
Lrverpool?... 

C'è però chi sostiene che se 
la maggioranza della forza 
lavoro vive rapporti preca
ri, per meglio tutelarla, tan
to vale parure dalla realtà 
del fatti ;., 

L infondatezza di questa tesi 
si vede a occhio nude. I fatti ci 
dicono che quando negli anni 
Ottanta si è smantellato il si- , 
sterna pubblico del colloca- : 
mento e della chiamata nu- • 
menca la precarietà nei rap
porti di lavoro è aumentata e • 
si è ndotto il potere contrai- '. 
tualc del sindacato. Il fatto 
che non siamo riusciti a batte- • 
re il caporalato nel Mezzo-, 
giorno non significa che con • 
le agenzie di offerta di lavoro 
dobbiamo estenderlo a tutto il : 
paese. Se l'area del lavoro 

Fausto . 
Bertinotti, 
il leader 
di «Essere 
sindacato» 

precario è molto ampia si 
estendano gli strumenti di go
verno unitari de! mercato del -
lavoro. Non sono contrario al
le differenziazioni. Ad escm- : 
pio, perchè invece del salario ; 

d'ingresso non rilanciamo i :; 
contralti di formazione e lavo- ; 
ro, garantendo effetivamente :;; 
gli aspetti formativi, dato che -
il rapporto tra studio e lavoro -, 
sta diventando uno dei cardi- ; 
ni della produzione moderna? 'i 
Aumentano i lavori stagionali? : 
Allora si pensi alla loro tutela, 
aumentando l'indennità di di- -
soccupazione e rafforzando 
le strutture locali del colloca- ; 
mento per gestire le assunzio
ni. Questo, inoltre, richiede- '". 
rebbe un sistema di relazioni 
industriali decentrate sui posti • 
di lavoro e nel territorio. Tutto " 
il contrario di questo scandalo 
di rapporti contrattuali modi- • 
ficati per decreto. ;... -. ;,, ^. 

k 
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L'ultimo «Democrazia e diritto» 
dedicato al nesso tra affari e politica 

La corruzione? 
Antica, anzi moderna 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• I Corruzione. Da sempre vizio dell'anima, 
disvalore etico, e assieme categoria di intcr-, 
prelazione storica. Da questo punto di vista 
un concetto ambivalente, sospeso tra la prò- • 
blematica morale e II campo della denuncia 
sociale. Era cosi nelle intemerate di Catone, 
nella Roma repubblicana. ': soprattutto nelle " 
sfuriate aforistiche di Marziale nella Roma im- ; 
penale, particolarmente attente, oltre il dato 
•antropologico», al meccanismo di colonizza- : 
zione dei poteri pubblici da parte dei nuovi 

la riproduzione della vita collettiva: è la 'pras
si dell'antiregold», secondo l'espressione del-

- lo stesso Cazzola. La tangente e stata la figura 
• chiave sommersa di tale prassi. Come unita di ' 
« misura delle transazioni d'affari tra ceto poli-
, tico e potentati economici, indicatore espo

nenziale dell'influenza di un detcrminato 
clan o cordata (le «policy communities» di -

: cui parla Walter Tocci nel suo saggio su Ro- ì 
, ma), fisiologico cash flów nel bilancio som-; 

morso dei partiti. Se la tangente è da sempre • 
potentati del censo. «Chi custodirà i custodi?»: "• un simbolo negativo, dopo le inchieste giudi' 
ricordate la celebre domanda che ricorre di ?ì ziarie- essa può ben essere usata per nenia, 
contìnuo nella letteratura democratica mo-. mare il costo aziendale di una rendita di posi' 
dema? E di Marziale, al quale, come a Giove- -, .• zione condivisa. Che ha consentito a cartelli ,' 
naie, l'indignazione dettava versi sferzanti, e .' di imprese l'occupazione a turno dèi mercato ', 
interrogativi politici pungenti, ancora senza '••• di beni e servizi pubblici. Un «monopolio» da • 
risposta. All'alba delle scienze sociali Monte- ', spartire e suddividere poi nelle catene locali •' 
squieu e Gibbon prima, e il vecchio Hegel poi -dell'appallo (ben descritte da Rullani), che ,' 
(in questo caso il giovane Hegel) eressero la r; hanno finito col creare vere e proprie catene ;' 
corruzione a cartina di torni-sole del muta- Tj di appartenenza con precisi referenti politico-
mento storico. La dissoluzione del principio • affaristici entro cui la specificità stessa della • 
interiore della civiltà classica, ovvero della vir-.; forma partito ha cominciato, ad estinguersi " 
tu repubblicana, aveva condotto per Monte- .. (tendenza coerente con la «morfologia» poll-
squieu al dispotismo, sorretto da una spedii- • tica corrotta studiata da Donatella Della Porta 
ca irruzione dello spirilo privalo entro gli ordi- ne Ao scambio occulto. Il Mulino. 1992). • •.•-.-. • • 
namenti. Corruzione dei costumi in senso la- '•'••'.- - E tuttavia quello dei rapporti illegali tra sta- ' 
toerailripiegamen 
to sulla persona,.ti' 
pico in Gibbon del * -s 
cristianesimo, col- :(; 
pevole di aver fiac- '*%\ 
calo la morale pub- 'Xi\ 
bllca. Un • vero i e >i t 
proprio virus di £*;'.-
massa aveva corro- :-;> 
so per Hegel - la S, 
«membratura del- P 
l'ethos», giù a parti
re dalla polis post- ' 
periclea. Il soggetti-. ; 
vismo, nell'immagi- :, 
nazione giacobina '•• 
del fllòsofo'fedesco ": 
diveniva, cost, il 'ri-, •', 
svolto nobile di una • , 
generale privatizza- \" 
zione economica 
dell'affare -pubbli- T, 
co. Ricchezza priva- •*% 
ta e morale dell'in- "<. 
teriorità • (già con <5 
Socrate e T sofisti) •*'• 
concorsero cioè ad :-
abbattere il mondo '•'' 
classico. - «Topo!» >À 
conservatori. ••* di 4* 
ascendenza piato- K; 

nica?In definitiva st. --'in 
anche se' poi tutti :•'.< 
questi motivi ali- : : 
mentavano la de- « 
mocrazia radicale " 
d i . un ..- Rousseau:,;• 
«nessuno deve esse- ":'• 
re cosi ricco da pò- ' 
lere " comprare il ; 
concittadino». E an
cora oggi tornano •'• 
in guisa più laica 
nel - <ommunita- ,. 
rians» e nelle rifles--"' 
sioni di un Dahl o d i ' ' 
un Rawls, tutte tese 
ad inverare le pro
messe mancate del
la democrazia dei 
moderni, sulla scia 
di una tradizione 
che combina la le
zione di Marx con 
quella di Locke e 
Stuart Mili(a quali 
condizioni di . tra- ' 
sparenza è ammis
sibile la proprietà 
privata?). 

[L'invadenza del malaffare 
; è stata sempre un oggetto. 

d'analisi classico a metà " 
tra la problematica etica 

e la denuncia sociale 

to e società civile ' 
(da nord a sud) è 
solo un • aspetto • 
(cruciale); - dello • 
scambio " politico ' 
perverso. In realtà . 
le transazioni di
storte, . implicite o 
ferreamente regola-, 
te. sono state un ve- '< 
ro «relais» di massa 
consociativo della 
vita pubblica italia
na. Sul terreno fi
scale ad esempio, 
con la protezione 
estesissima* di' aree' 
fondamentali di ce-, 
to medio, professic-^" 
naie, commerciale 
e imprenditoriale 
(altro che pressio
ne fiscale intollera
bile al nord come 
ha scritto ' Angelo 
Panebiancol). Su 
quello dei trasfen-
menti di risorse a 
settori di lavoro di
pendente assistito e 
clientelarizzato. In 
rapporto „ ad .. una 
pubblica , ammini
strazione •permea
bile», priva di stru
menti, sottratta ad 

'•'• ogni criterio di pro
duttività (e si veda-

. no i saggi di Fiasco, 
Grosso e Pinelli). 
Con lo sperpero di 
territorio, a vantag
gio non solo dell'ur
banistica «contrat
tata» con i. grandi 
potentati della ro
chezza immobiliare 
(e la tesi di Salza
no), ma anche di 
una miriade di pro
prietari abusivi al n-
paro da sanzioni e 
da imposte. In tal 
senso dunque la 
politica in Italia è 
diventata, «ammini
strazione degli inte
ressi» (vi insiste po
lemicamente Bar-

aaMi«̂ aii»i«t»»iiiii)iiiiiamrii«»BiiT»awaia ccllona). pura ag-
Corruzione dunque come degenerazione -, gregazionc di valori malenali da assemblare -

privata, privatizzazione del pubblico (anche , ; senza fini di lungo periodo. Il liberismo ha 
nei regimi collettivistici). Il tema riaffiora pure : - usato lo statalismo e lo statalismo ha scam- -
nella sofisticata sociologia funzionatela del ";;' biato risorse e convenienze con il liberismo, 

' anche delegando per intero alle imprese pn-
; vate funzioni pubbliche, laddove sul territo

rio, come nei grandi servizi, avrebbe dovuto 

* * * * * * i * § j r ? 'filli. 

Il caso italiano oltre 
gli esempi sociologici 

del funzionalismo: -
modello ad pilo tasso 
di Welfare e di partiti 

novecento. Nel post-parsoniano Merton ad < 
esempio e in Huntington, per i quali la corrut- •' 
tela nasce dalla mancanza di partecipazione. '. 
o dall'esigenza di surogare in qualche modo 
il deficit di politiche sociali. Da cui il racket, il ' 
sistema dei boss politici, l'autorganizzazione 

prevalere la logica non appellabile dell'effi
cienza e dell'interesse collettivo. ',(,-••,..., , 

E la sinistra come si è comportata di fronte 

Ma che cosa succede invece quando la so
cietà è iperpartitizzata. e ad allo tasso di Wel' 
lare? E ancora: fino a che punto la comizio-
ne, come spesso è implicito nella letteratura 
vecchia e nuova sul tema, è segnale di arre-
fralezza? Ecco, proprio nel tentativo di dar ri-
spopsta a queste due domande è racchiuso il 
pregio del numero 3/1992 di Democrazia e 
DirittoQCrs, Ed.Tritone. .-. Roma. . pp.332. : 
L18.000). un fascicolo quasi interamente de
dicato al nesso ttaAffari e politica oche si vale ; 
al riguardo di una ricca batteria di apporti di
sciplinari. Il tutto su un banco di prova pecu-', 
liare, ma nelle intenzioni del trimestrale dav- ; 
vero tipico, ovvero il caso italiano, niente af- ' 
fatto per la rivista sinonimo di arretratezza 
dentro il panorama delle moderne società in
dustriati. .•••••'.-..-.• ...-••- .,..,.w ^.r ... 

Partiamo allora da un spunto propostoci , 
da Franco Cazzola («La dissoluzione del si- , 
stema italia») attinto a sua volta da un sugge
rimento «machiavelliano» di Michele Ciliberto •• 

sto, a volte ha assecondato le transazioni in 
chiave affaristico-decislonistica (è la vicend a 

* in particolare del craxismo, che ha negoziato 
! potere e scenari strategici con i potentati 

emergenti: da' Berlusconi a Ligresti). In parte 
' infine ha cercato di rimanere fuòri dalle co n-

- laminazioni, in qualche caso pensando di 
' doverle accettare a fini di sopravvivenza (per 

questo, sostiene Terzi, restando subalterna e 
•' senza progetto). Certo, specie negli anni '80. 
'•' il rischio di rimanere politicamente isolati, al 
"margine, era fortissimo, specie per il Pci-Pds. 

:, Ma solo in ritardo si cominciato a por mano 
, in termini dinamici alla questione morale. 
. fuori dalla pura denuncia, muovendo'verso 

una vera riscrittura della costituzione materia-
• le. A cominciare dalla «liberazione» de Ilo sta

to dai partiti (distinzione tra gestione e indi-
; rizzi) fino alla prospettazione, ancora inccr-
i ta, delle regole .elettorali per l'alternativa. ' 
• Uscire a sinistra dalla corruzione significa al-

e cosi riassumibile: nel nostro paese è in alto <-< ' o r a superare con un nuovo un patio sociale *• 
una dissoluzione della «religio» civile.^Sono *> (equitativo e di rilancio economico) un-mo-
venuti meno i motivi dello «stare insieme», so
prattutto dopo tangentopoli. Dietro tutto que
sto c'è la lunga egemonia di una nuova «rcli-
gio». di un nuovo sistema di convenzioni del
l'agire pubblico che ha regolato sottolraccia 

' do di ri-produzione» che ha regolato a lungo 
':• consenso e distribuzione del reddito. Prima 

che il riformismo assuma un segno neoliben-
sta e di centro Magan con il puntello delle 
Leghe 

w<r.fnxw 

H linguaggio dell'opera ha influenzato I r 
grandi scrittori come Leopardi e Manzoni 
Una efficace mediazione fra cultura alta 

e bassa. Impariamo a capire l'eros diA/érdi : 

Amami ancora 
...Alfredo 

£» t t io t taM? ufc> 

^A 
L'articolo di Sandro Veronesi che criticava dura-

; mente il melodramma ha suscitato un interessante 
dibattito. In difesa dell'opera lirica sono scesi in 
campo musicologi, giornalisti e scrittori. Più d'uno 
ha rivendicato a questa forma di espressione un : 

' ruolo di mediazione efficace fra cultura alta e bassa. 
Non sono mancati invece accenti critici nei confron
ti della gestione dei teatri. 

OIULIOFCRRONI 

musica: ma nell'ultimo venten
nio anche negli studi 'cntici, 
specie grazie all'opera di un 
maestro come Gianfranco Fo- ; 

- lena, hanno riconosciuto il '; 
grande valore della librettisti- ' 
ca, mettendone in. rilievo gli • 
aspetti linguistici e drammatici 
(tra i frutti più recenti di questi 
studi, vorrei ncoidare il libro di 
uno studioso di letteratura gre
ca, che di capolavon se ne in
tende Guido Paduano. // giro 

di vite, apparso presso La Nuo
va Italia nel luglio 1992). 

Certo si può provare fastidio 
per tutto l'apparato mondano ' 
e pubblicitario che circola in
tomo all'opera, come intomo ' 

; ad ogni fatto di spettacolo: ma ' 
; esso non 6 certo più inutile e -
' fastidioso del fitto e ossessivo 
rumore che si fa quotidiana
mente su trasmissioni televisi
ve e su libercoli di matrice tele
visiva Dietro le gazzarre dei 

«H Ali attacco violento (e un 
po' melodrammatico) che 
Sandro Vcronesi^ha rivolto 
contro-il melodramma sulI'tV-
n/r<rdel 28jjlicembre'1992-ha 
replicato tempestivamente e 
persuasivamente il giorno do
po Sergio Turane, con tutti gli 
argomenti essenziali, sul piano 
culturale e sul piano politico, 
invitando a non confondere il 
povero Francesco Maria Piave 
(e tutti i librettisti con lui) con 
1 ingegner Mario Chiesa e a 
non invocare l'intervento po
stumo della magistratura con
tro Bellini e Verdi. Sottoscri
vendo in pieno quanto detto 
da Turone, vorrei fare qualche 
considerazione legata al più 
parziale punto di vista della 
letteratura (anche perché Ve
ronesi è uno dei più vivaci e vi
tali tra ' cosiddetti «giovani» 
scnttori) .La condanna morali
stica dei melodramma da par
te di scrittori preoccupati di 
salvaguardare'il prestigio della 
parola letteraria è cosa vec
chia come il cucco, risale qua
si alle origini del melodram
ma, riempiendo interi scaffali 
di biblioteche: se desse uno 
sguardo alla storia della nostra 
cultura. Veronesi si scoprireb
be in compagnia di molti par
rucconi, arcigni fustigatori del
la «corruzione» rappresentata 
dal mondo dell'opera, del suo 
perverso miscuglio tra tecni
che e modi di espressione di
verse, del suointreccio cultura 
ed effimera spettacolarità, del 
:.uo degradare la nobiltà della 
poesia. Ma, nonostante queste 
condanne, dal melodramma e 
dalla sua tradizione è venuta 
fuori una delle linee più vitali 

della nostra poesia, a partire 
da quel Metaslasio, che Leo
pardi considerava uno dei più 
grandi poeti Italiani;-esorto il 
Don Giovanni, con le altre 
opere italiane di Mozart: il lin-

' guaggio del melodramma la
scia le sue tracce perfino nella 
poesia di Leopardi e di Manzo
ni. Certo il linguaggio dei li-

• bretti della grande opera del-
•"'l'Ottocento può apparire me-
': no perfetto di quello di Meta-

stasio, troppo pieno di formule 
' convenzionali, di goffe forzatu

re dovute alle esigenze metti-
che o ai residui di un classici-

- smo di maniera: ma da questa 
" convenzionalità . linguistica 
-;• sprigiona una estrema funzio

nalità drammatica,, che spln-
. gè potentemente la parola'ver
so il movimento musicale (e 

: quella che Verdi, uno- dei più 
grandi geni non solo della sto-

: na della nostra musica, ma an-
: che della storia della nostra 
- letteratura, chiamava «parola 

scenica»). Alcuni tra i più 
: grandi scrittori del Novecento 
;; (da Saba, a Montale, alla Mo

rante, a Caproni) hanno poi 
'avuto un essenziale rapporto 
• con il melodramma/La poesia 

di Saba è tutta immersa nel Un-
; guaggio melodrammatico: egli 

giunse addirittura a dichiarare 
b. che un verso àeìì'Emani (pro-
,V prio di Francesco Maria Pia
si' ve), «Udite tutti del mio cor gli 
'. affanni», gli sembrava il più 
'- bello di tutta la letteratura ita-
' liana. Ci sono stati certo anche 
'•''• scrittori che hanno guardato 
V. con presuntuoso disdegno in-
i tellettuale alla «popolantà» del 

melodramma o che sono stati 
del tutto sordi di fronte alla 

A nessun bene culturale tocca in sorte 
ciò che in Italia accade alla lirica ~ 

Il vero dramma 
èlagestìone 
deino^ 
' GIOACCHINO IAKZATOMASI 

melomani e le discussioni da 
esse scatenale c'è almeno 
sempre una passione per for
me che addensano in sé una •' 
vitale memoria slorica, che %• 
rendono possibile un'espe-1. 
rienza molto diversa da quelle ì\ 
che dominano l'orizzonte dela 
nostra vita quotidiana: e sem- *; 
bra addirittura miracoloso che, ; 
nonostante l'impero della ' 
chiacchiera televisiva e pubbli- ; 
citaria. ci sia: qualcuno che si- -
accanisce ancora per don Car
lo ed Elisabetta, per Lucia e • 
Edgardo, piuttosto che per Al--, 
ba e Milly, per Bino e Svaluta- • 

' tion. E infatti iifqrftlsBeFfle prò- ' 
prio la memoria storica? l'ope
ra rappresenta ancora, tacen^,.. 
dola sopravvivere entrofl siste- * 
ma della comunicazione di ; 
massa, una traccia essenziale 
del nostro passato, della unità >: 
di una cultura italiana che, da ' 
l'altro, proprio grazie al melo- -
dramma, ha ancora una sua -i< 
presenza fuori d'Italia (quello •; 
dell'operaè forse il solo ambi- f-
to che portala lingua italiana > 
ad essere pronunciata, nei tea- f 
tri del mondo: vogliamo rinun- : ; 

ciare anche a questo?). --.'' 

Questo nostro passato è'fat-
to di contraddizioni tremende ' ' 
e non saprei proprio'dlre se'si v 
è davvero avutcnell'ultìmo se- : 
colo un nostro «rallentamento» •--
rispetto alle. • trasformazioni .-
della cultura occidentale, o s e L 
le cose non sono un po'più ; 
complicate: ma ih ogni caso • 
non è il melodramma ad esse- ' 
re responsabile di contraddi- : 
zioni e di rallentamenti, di r 
guerre, di disastri, di ruberie. $ 
L'opera ci ha semmai conscr- :.-.. 
vato il colore più autentico di V 
una vita «nazionale» e «popola- ' 
re» (bisognaIpurc.ricordaici di 3 
Gramsci!), creando una me
diazione essenziale tra «alta» e •' ; 
«bassa» cultura, facendo circo
lare il linguaggio della poesia- • 
,le forme e i personaggi della " 
tradizione dramatica europea, ,-• 
presso i più vari strati popolari . 
(e un contributo notevole in • ;. 
tal senso è stato dato ancora. '• 
tra gli anni 30 e 50, dalle tra- : 
smissioni di lirica alla radio). -: 
Attravarso di essa hanno resi-- . 
stilo alcune forme ' vitali di1';1 

qucll'-umile Italia» schiacciata . 

Una incisione del 1815 , : -
raffigurante la scena . : :' 
del carcere nel «Fidelio» Sopra. 
Il boccascena •••• - -• ..•••" 
di un teatro dell'opera "" ' 
disegnato sul frontespizio 
di un libretto •• •• ' 
A sinistra Rousseau ! ; 

e distrutta da Ila. volgarità,televi
siva e dal nuovo aggressivo 
egoismo di massa. Liquidare il 
melodramma non vorrebbe dir '; 
altro che fare un nuovo atto di ' 
omaggio ad una cultura del
l'immediatezza vuota, dell'in- '; t 
differènza, al culto di un pre
sente vuoto ed aggressivo. 

Quello dell'opera è un mon
do chiuso, esaurito storica
mente (non si creano più nuo
ve opere contemporanee ca
paci di raggiungere un vero • 
pubblico), ma che può'conti- '• 
riuare a trasmetterci; nei teatri : 
e neidjsehtnel nostro tempo ', 

" dai'rftrftì e dalle misure asSoTu-
tamente mulalL-la^sua vitalità, 
il suo.Jacwaolc doltire. lâ Kua 
gioia 'assoluta e scatenala, ic-
gata ad-tifr-sistema drammati
co e musicale che richiede 
passione, riflessione e coscien
za. E la'stessa convenzionalità 
e banalità del linguaggio iibret-
tistico ha ancora molto da in
segnarci- come hanno capito 
alcuni grandi poeti, la comuni
cazione sentimentale più au
tentica e assoluta può passare -
quasi. soltanto attraverso la 
schematicità di formule e con
venzioni come quelle dell'ope
ra (ebe la forza della musica 
rende intense' è vitali). Tanti 
potrebbero essere-gli-esempi- . 
accenno sólo alla rappresenta
zione'dell'amore^ e dell'eros, 
pensando A1 volgare falso ero
tismo del nostro cinema (e an
che di certa, nostra lettcratu- -
ra), alla sistematica negazione 
dell'eros che si ,dà nell'esibi
zione televisiva e pubblicitaria, 
nei divèrsi linguaggi amatori è -
sessuali che circolano oggi 
nelle più svariate forme di sot-. 
toculturar.Mr pare proprio che " 
la'n'ostra,'cùltura ossessionata 
dall'erotismo e dal sesso non ^ 
abbia saputo mai raggiungere l 
la dispiegata comunicazioc 
d'amore, I erotismo assoluto di " 
tanti duetti amorosi dell'opera 
italir. A . di tante" invocazioni 
appassionate e definitive che 
in essa si danno. Magari si do- >* 
vrà scoprire che. per scrollarsi 
da certi mali del nostro presen
te, potrebbe essere anche ne
cessarie' impararci ad ascoltare 
e capiie«Amami Alfredo».. 

i B L'Italia dei padroncini 
«L infezione cominciò subito 
dopo le guerre napoleoni
che. E crebbe con passi da 
gigante. Per più di cento anni 
in tutte le grandi città per otto 
mesi • dell'anno, nelle città 
minori durante quattro mesi, 
nei piccoli centri durante due 
o tre settimane, migliaia, de
cine di migliaia d'italiani an
darono all'opera, e videro ti
ranni uccisi, amanti suicidi, 
buffoni maguanimini, mona
che pluripare e ogni sorta di 
castronerie scodellate dinan
zi alla loro faccia, in un turbi
nio di stivali di cartone, polli 
arrosto di gesso, prime don-

v ne col viso affumicato e dia-
. voli che schizzavano fuon 
'; dcil pavimento facendo sber-
'-. let'fi». Cosi" Lampedusa peda-
. : gogò metteva in guardia 
„ quattro giovinetti palermitani 
. dei un bene culturale elenca-

;. to fra i tossici della nazione 
1 '. Rimproverava al melodram-
- ma la bassa cultura media 
• della classe dirigente italia-
: nei, la sua tendenza a rappre-
-v sentare la propria vita come 
'; un melodramma II più gran-
' de melodramma italiano era 

: stnto il fascismo. Lampedusa 
: ' non è vissuto abbastanza per 
* vedere come forse esso sia 

stato superato dall'agonia 
- della prima democrazia re

pubblicana. 
Ma se oggi si comincia a 

esser stufi dei tenori che per 
quarantanni hanno calcato ' 
il palcoscenico di Montecito- • 
rio e di palazzo Madama, la •-
gestione dei teatri d'opera è i-
più melodrammatica -- che ; 
mai. Cosa non si è detto e ; ; 
scritto prima durante e dopo ir 
il fatidico Don Carlo alla Sca- ' 
la Quanta inquisizione spic
ciata in •-•-• soldoni, - quanti [•. 
Asburgo e Valois esaltati per ;. 
la loro fedeltà ai diritti del • 
cuore, quante lezioni sull'e- ;. 
vento culturale irrepetibile, £.' 
quanti sottaciuti desideri di.'-', 
nvincita sui piccoli intellet- ;-
tuali franco-belgi, quelli che 
avevano cercato di ridimen

sionare la grande macchina 
dei nuovi manager. Sì perché 
melodramma significa se
condo l'uso italiano del tem
po anche indotto, autofinan
ziamento, media, sponsor, 
business, Carni, Sony, Toshi
ba, fino all'ultima spiaggia, 
dove han fallito i manager 
pubblici dell'Ili e dell'Eni riu
sciranno quelli del - melo
dramma: l'attivo dell'impre
sa melodrammatica. Evento 
statisticamente improbabile, 
quanto il . comportamento 
piccolo borghese delle fami
glie reali, di Elisabetta e di Fi
lippo, ir.'....", .-•:>•• .'.•••• •-'.. M*~"" 

Nessun bene culturale ha 
in Italia la sorte riservata al
l'opera Vi immaginate un 

soprintendente alle gallerie 
lanciare una mostra sul Ti
ziano spiegando la «lezione» 

r dell'artista, irrelata dalla vo
cazione imperiale di Carlo V, 

'. dalla regalità di Filippo II, 
• dalla tenerezza di Maria la 
• sanguinaria, il suo. cuore di 

ì\ studioso e di manager diviso 
- fra le sorti'dellV4i7nodci«,del-
. la fé, fra la vocazione.papi-
' sta, e quella libertaria dell'ln-
'.ghilterrariformata?,-.-. .:- .-•• 
v : - Eppure non sono mancati 
'•'• italiani che sanno trattare il 
K melodramma • come bene 
s culturale. Un esempio da in-
. gegni di fede dissimile. «Caro 

• nome (falso)» scrive Massi
mo Mila nel suo saggio ver
diano esaminando Tana di 

Gilda, ed «I Barbari - che, si 
arroscisce a scriverlo, erano 
gli Unni per Verdi -» dice per 

1 inciso Mario Bortolotto. rife- ' 
rendosi alla quantiló negli-

••: geable del pensiero italiano 
. nella . querelle che oppone 
; Berlino a Parigi. , < • •• 
'•:••• Giova infine'concludere, e 
I su ur.Toglio che'conta fra i 

propri antenati i! movimento 
' operaio, come non dal quar

to Stato siano venute a noi ••' 
tante sciocchezze, ma dall'l-
talietta dei padroncini, surro-

'...' gato questo di una vera clas
se borghese, sotto il cui do-

? minio si sono appassite tante 
' cose simpatiche ed antiteti

che, dal Risorgimento al me- ' 
lodramma. : -•-•• ;•*:•• '••-.v-r. 
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L'alta pressione 
ha origine 
nella vita 
fetale 

L'alta pressione ha origini nella vita fetale: è questa la con
clusione cui è giunto uno studio condot to d a ricercatori bri
tannici di cui riferisce nell'ultimo numero la rivista scientifica 
Britìsh Medica/Journal. La ricerca è stata compiuta su 1.895 
bambini sottoposti a controlli dalla nascita fino al decimo 
a n n o di età, 3J240 uomini e d o n n e di 36 anni, 459 uomini e 
d o n n e fra 146 e 154 anni e 1.231 uomini e d o n n e fra. 159 e i 
71 anni. Sia p e r gli adulti c h e per i bambini si è tenuto con to 
del peso c h e avevano alla nascita. I ricercatori h a n n o quindi 
rilevato c h e quelli che al momento della nascita avevano un 
peso minore a tutte le e tà oltre l'infanzia avevano la'pressio-
n e più alta, sia c h e fossero diventati degli adulti magri o 
grassi. Dalla ricerca è anche emerso c h e l'obesità durante 
l'infanzia non induce l'alta pressione in età adulta. Da qui la 
conclusione c h e l'alta pressione ha origini nella vita fetale 
piuttosto che nell'Infanzia. •-. . , •;••. •.:••'..:-,•.•.••• 

Scienza&Tecnolosia 
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Sabato 
2 gennaio 1993 

Trapianti ' .-»•'. 
anche da donatori 
che hanno : 

superato i 50 anni 

autorizza l'uso 
dell'anticancro 
ricavato dal Taxol 

La scarsa disponibilità di or
gani per i trapianti può esse
re in parte risolta utilizzando 
con successo a n c h e quelli di 
donatori di e tà superiore ai 
50 a n n i ' A questa convinzic-

'-.-. "•;•:/"•••!*.•"••••,..•:•.• •'-;.:•:••; n e sono giunti i Centri per 
^^"^^^^^*^^m^mm, ' trapianti' del Nord-America 
per aumentare il numero di pazienti'che possono essere cu
rati con un trapianto d'organo. -A Pittsburgh - ha dichiarato 
Ignazio Roberto Marino, ricercatore Italiano del Pittsburgh 
Transplant Institute - si utilizzano spesso organiprovcnienti 
da donatori di oltre 50 annidi etàe in alcune occasioni sono 
stati trapiantati con successo anche organi di donatori set
tantenni». Secondo Marino in Europa è stato Invece adottato 
un atteggiamento più •conservatore» che per la'donazione 
di organi ha fissato un limite massimo di 50 anni, ma alcuni 
Centri più attivi negli.ultimi anni hanno cambiato opinione. 
01 recente il gruppo dell'università di Cambridge diretto da 
Sir Roy Cainé (uno dei pionieri della chirurgia dei trapianti) 
ha analizzato i risultati ottenuti in tre Centri europei dove tra 
il 1987 e il 1991 sono stati uttlizzatiper.il trapianto 65 fegati 
di donatori tra i 50 e i 66 anni, l o studio,-che, sarà presto 
pubblicato sulla rivista Intemazionale «Transplantation Pro-
ceedings», ha accertato che la sopravvivenza a tre mesi e ad 
un anno nei pazienti che hanno ricevuto questi organi è sta
ta rispettivamente del 79»edel6795. ; . ;• .'A;,:'.:-,.:?;; 

È stato autorizzato negli Stati 
Uniti.dalla Food and Drug 

: Administration (Fda) un 
farmaco anticancro ricavato 

: dalla corteccia di .un raro al
bero che cresce nelle foreste 
del nord-ovest .degli Stati 
Uniti, il «Tasso del Pacifico». 

Mirato al trattamento del cancro alle ovaie, li medicinale si è 
dimostrato efficace nel controllare o far regredire tumori 
avanzati alle ovaie che non rispondono, alla chemioterapia. 
I medici tuttavia avvertono che è un' opzione per pazienti 
che hanno poche altre scelte. Sperimentato su 2200 donne, 
ha dimezzato le dimensioni del cancro In almeno il 30 per 
cento dei casi. Ogni anno negli Usa muoiono per tumore al
le ovaie 13 mila donne e vengono diagnosticati 21 mila nuo
vi casi (I' 80 per cento dei quali ad uno stadio avanzato). 
Secondo David Kessler, Direttore della Fda, la durata media 
dell' effetto positivo del nuovo farmaco è di 7-9 mesi. La 
commercializzazione del farmaco ha sollevato preoccupa
zioni di carattere ambientale: sono necessari infatti circa 30 
chili di corteccia per estrarre la dose utile al trattamento di 
un solo paziente.!.,, ,-......,..,, •• .,,., •,/.,r,,,'.'!..'.. ,'",'„>.-/' f , 

Un gruppo di' paleontologi 
australiani'ha'riportato alla 

. luce un dramma svoltosi 360 
milioni di anni fa: sono stati 
ritrovati t resti fossili di un 
onychodus • un pesce «eros-
sopterygian» dall'aspetto fe-

: roce e lunghe zanne appun
tite - morto mentre cercava di ingoiare un placoderma, un 
Indigesto pesce corazzato. 1 resti del pesce predatore, risa
lenti a un periodo particolare della storia dell'evoluzione, 
quando i primi animali cominciarono ad emergere dal ma
re, sono stari trovati e ricostruiti da una squadra di ricercatori 
guidata dal paleontologo del museo di Periti John Long. La 
scoperta è stata fatta nella cosiddetta «formazione di gogò», • 
un giacimento dlcalcare .100 chilometri a est di Fitzroy Cros-. 
sing (ovest dell'Australia), noto per l'eccezionale stato di 
conservazione di gran quantità dì fossili. Usando una delica
ta tecnica di incisione con acido, Long ha estratto 1 resti del-. ; 
l'onychodus dalla pietra e ha scoperto tra le fauci piastre 
della corazza di un placoderma, conservate perfettamente. : 

Una sostanza derivata dal-
l'olio di pesce sarà utilizzata 
come coadiuvante nella cu
ra del cancro perché si ritie
ne che possa ridurre le mas-
se tumorali: e.arrestare là 

. perdita di peso spesso asso- : 
••••••••"•"•••"•"•"••""•"•" data alla malattia. Secondo '. 
la Career Research Campalgn, l'associazione per la lotta al-, 
cancro britannica, inoltre, sarà presto avviato un nuovo stu-
dio sulle proprietà dell'olio di pesce ipotizzando che possa. 
essere utilizzato anche nella diagnosi precoce di alcuni tipi : 
di cancro, come quelli ai polmoni, allo stomaco, al pan
creas e all'intestino La sostanza al centro dell'attenzione 
degli scienziati è l'acido eicosapentaenofeo (EPA) trovato 
nell'olio di pesce punticelo estrarlo da pesci grassi come sal
moni, sardine e maccarelli 

MAMOPBTOONCINI 

Ricostruito r 
pranzo Indigesto 
di 360 milioni 
di anni fa 

Olio di pesce 
come coadiuvante 
contro 
i tumori 

.Quanto fa male agli uomini la sperimentazione 
sugli animali? «Nuova ecologia» affronta questo tema 
E il Gir pubblica un documento-guida per i ricercatori 

Dramma di un vivisettore 
Vivisezione sì o no7 La Commissione di Bioettca del 
Cnr ha, in quest'ottobre, sintetizzato cosi la «linea» 
per i ricercatori: «Ottimizzare la sperimentazione su
gli animali». Ma siamo sicuri che la sperimentazione 
violenta infligga sofferenze solo alle cavie? No, se
condo un servizio del numero di gennaio di «Nuova 
Ecologia»: la vivisezione avrebbe una ricaduta nega
tiva sugli stessi vivisettori. 

MARIA SERENA PAtlERI 

• • «In tale contesto stonco e 
sociale, si è avvertita l'esigenza 
di elaborare un documento 
c h e possa mediare da un lato 
il fenomeno dell'Intolleranza 
animalista e, per altro verso, la 
necessità c h e i ricercatori han
no di utilizzare modelli spcn-
mentali alternativi a quello 
umano...»- con questa premes
sa - il tono seccherà gli anima
listi - del presidente della com
missione di Bioetica Ermelan-

- d o V. Cosmi si apre il «docu
mento sulla sperimentazione 
animale» pubblicato in questo 
ottobre dal Cnr, È una specie 
di manuale dove il ricercatore-
-sperimentatore «trova aspo
sta» ( se la risposta può essere 
scritta sulla car ta) al problema' ' 
etico. Oltre che d quello scien
tifico e a quello normativo. SI o 
no, allora, alla sperimentazio
n e - sia studio-comportamen
tale, sia vivisezione- su topi e 
criceti, gatti e conigli? Allo sta
to attuale, giudica il Cnr, ab 
bandonare la spenmentazionc 
sugli animali è «impossibile». 
Ma 6 anche inopinabile c h e 
•nel m o n d o si sta sviluppando 
una nuova considerazione dei 
ruolo degli animali nella natu
ra e una nuora profonda npu- ' 
gnanza per l fWolòre in ogni 
sua forma e ovunque esso si 
trovi». UsoluiWrio 'propostà"e 
un compromesso* «ottimizza
re». Ciò che nella direttiva Coe, 
e nella relativa legge uscita In 
Italia un a n n o fa, vienedefinito 
c o m e «animai care»: usare me
n o animali possibile, e usarli al 
meglio. Tendenza che, si affer
ma, è già in atto, nell'89 sono 
stati usati per la ricerca biome
dica, in Italia, circa 2 milioni di 
animali. Ma erano il 55% di 
quelli usati un decennio pn-

. ma, nel 7 8 . ;;'., "••>'."<•-''-':. •••.,•; 
- «Ottimizzare». Strana parola., 
: Fa pensare p l ù r i m a jnuoyà,', 
- strategia Ra t c h e a u n rapporto .: 
• tra esseri viventi; ,Perché,,nel ' 
••• nocciolo, la sperimentazione e 
i la vivisezione non restano que-'-
. sto? Essere u m a n o da.'una;par-

te. animale dall'altra. Un rap
porto impari. E ut i leper fini w -

- perfori,. strumentale^ .oppure 
- sadico: a seconda dei^puntiidi 
vista; Comunqueunrappòrto. 
È un servizio del nuovonùrne-;. 

;: ro di «Nuowa'Ecologla» i(Jn edi- ;. 
cola dal 4 gennato), che aiuta 
a rovesciare cosi «.questione;. 
La domanda che poheil servi-

. zio (realizzato da Fulvia Fa
zio) non è, appunto,'quella 
classica, l'uomo ha il diritto di 
infliggere lucidamente dolore 
ad altre specie viventi? Ma è 
l'opposto* che cosa produce, 
quale «sofferenza» provoca 
nell'essere umano, nel ricerca
tore, un lavoro che chiede di 
sperimentare su animali7 La vi

visezione, insomma, fa male 
pure a chi la la7 

Punto di partenza, uno stu
dio pubblicato sulla rivista ani
malista americana «Antrozoos» 
e, in sintesi dal «New Sden
tisi» e un'indagine che l'antro
pologo John Arluke ha con
dotto sul campo por la durata 
di due anni «Sul campo» signi
fica^ quindici laboraton e isti
tuti di-nccrca, Va quattrocento 
scienziati'e tecnici Arluke ne 
ha intervistali 114 e ha analiz
zato il linguaggio dei «proto-
colli»'.di sperimentazione E ciò 
che racconta non e una stona 
di routine scientifica, di ordi
naria, anaffeltiva indifferen7a. 
Agli occhi dell'anlror-ologo-a-
nimalista e apparsa «stupefa
cente», invece, la quantità di ri
cercatori che si sentono «toc
cati emotivamente» dal lavoro 
che compiono. Che fra le quat
tro pareti di un, laboratorio 
possa .scattare una scintilla af
fettiva tra sperimentatore e ca
via, che il ratto, il gatto o il pilo
ne possano provocare nell'u
mano un sentimento distur
bante - tenerezza), colpa, pe
na, angoscia - e ben chiaro, 
d'altronde, alle istituzioni ame
ricane Visio che '- racconta 
AHiifce'-UlTaprx>rtQWgl1'ùn?c' 
gff'àltrl'ha régoVpru ferree di 
qtielle'chevigono'fra'bceondl-J 
ni e carcerati.'O tra le suore di 
clausura e il mondo esterno. 
Le'cavie devono esser": chia
male solo con dei numen, nei 
protocolli ci si riferisce ad esse 
ngorosamentc come «oggetti» 
o «modelli» Quanto all'ucci
sione, viene definita «sacnfi-
cio>. Costv sostiene Arluke, 
l'amministra/ionc tenta di aiu
tare i ricercatori, assolvendoli 
in nome di un «bene comune», 
a sciogliere possibili conflitti 
effettivo-psicologici. E a sop-, 

^portare, ciò che pesa anche; la* 
disapprovazione,., .rcrescentel" 

: dell'opinione pubblica. :• •. :• : X' 
' E in Italia? Il servizio di «Nuo-

- va ecologia» è andato a scava'-' 
. re, appunto, in ciò che avviene: 
nei nostri laboratori. Sono una 
decina di testimonianze, di ne
cessita rese sotto l'anonimato. 
Chi parla non mette in discus-
sioner-utilita'scientificadiciò 
che fa e non critica neppure il . 
concetto di «bene comuheV4): 

, cui. ubbidisce. E infatti non si 
tratta di studiosi-che abbiano 
dctto,«no» alla sperimentazio
ne: come pure qualcuno co
mincia a fare1'Sono "persone 
disponibili però, su sollecita
zione dell'Intervistatrice, a far 
«parlare» un po"il propno in-
consao, C e la ricercatrice che 
racconta aJcuni,;frequenti. in
cuoi notturni^ baso dorarli e ' 
gatti CeH'altra che dice che 
quand&jdeve"«lavorare»' con 

Disegno di 
Mitra Divshali 

• l Dal 1901 ad oggi ben 
54 premi Nobel su 76, tra 
quelli assegnati per scoperte 
fondamentali nei campi dcl-

^ha.'sonp.stàtìiattTibùiti; a ri
cerche condotte su animali 
da laboratorio.'vMa basta 

.questo dato per,accettare la 
strage di centinaia di milgiiaia di animali 
ogni anno? La commissione di bioetica del 

.Consiglio nazionale delle ricerche ha elabo- : 
;.ratò,':airinizio"<lèlKinverno,'"un; dòcurnento • 
sulla sperimentazione animale sostenendo 
che'si'deA^^ritehère'valid una corretta speri- > 
mentazione animale» per motivi che riguar-

Quando si può 
sacrificare 
iFvivente 

zionc degli animali negli 
cspenmenti è consentita per 
«lo sviluppo, la produzione e 
le prove di qualità, di effica
cia e di innocuità dei prepa
rati farmaceutici, degli ali
menti e di quelle altre so
stanze o prodotti che servo
no per la profilassi, la dia

gnosi o la cura di malattie.-di cattivi stati di 
salute o di altre anomali o dei loro effetti sul
l'uomo, sugli animali o sulle piante: per la 
valutazione, la rilevazione, il controllo o le 
modificazioni delle condizioni fisiologiche 
nell'uomo, negli animali e nelle piante»., ;•* ÌS 

La sperimentazione animale è vietata su
dano «i traguardi raggiunti e perseguiti;-le ar-.Xgli animali che appartengono a specie già in 
goniéntaziohi scientifiche; il riconosciménto ; "estinzione o in pericolo di estinzione, salvo 
da parte degli organismi nazionali e sovra- casi particolari che richiedono una deroga 
nazionali (Ónu, Cee, Oms, eccetera); il ri- -
conoscimento giundico e legislativo dello 
Stato Italiano e degli altri Stati, la mancanza 
di modelli alternativi validi» li governo ha 
emanato un anno fa ''il 27 gennaio el 1992) 
un decreto che abroga la legge del 1931. Al
l'articolo 3 il decreto afferma che l'utilizza-

ad' hoc. Gli esperimenti sono consentiti solo 
quando non e possibile ottenere il risultato 
cercato utilizando altro metodo valido; La 
legge elenca inoltre gli animali da esperi» 
mento il topo, il ratto, il porcellino d'India, il 
mesocnceto dorato, il conglio. i primati non 
umani", il cane il gatto la quaglia. .. -, 

delle femmine di topo gravide 
ha il malumore fino dal matti
no. C'è il ricercatore che ricor
da di essersi sbracciato in una ' 
specie di terapia di rianimazio- . 
né delle cavie subito dòpo 
averle sottoposte a delle scari- ? 
che elettriche. C'è quello, < 
ebreo, che s'è trovato a do- ' 
mandarsi se la gabbietta dei 
suoi topi non assomigliava per 
caso a un lager. - •. • 3-s 

Le più «conflittuali», secoli- .; 
do l'autrice della breve inchie- '• 
sia, sono le donne. I più sereni ? 
sono, naturalmente, quelli che ' 
si limitano a sperimentare sui ; 
comportamenti: possono per- . 
mettersi di apprezzare l'intelli-
genza del «proprio» polipo,, il < 
senso d'orientamento del «prò- . 
prio» topolino. Ecco un'altra • 
verità che affiora: il topo di fo- • 
gnae il bellissimo micetto han- * 
no la stessa capacita di provo-
care empatia, reazione affetti- ; 
va, nell'umano che li usa. La 
bruttezza, in questo caso, non 
conta. - -

I ccntn di ricerca italiani e 

statunitensi, insomma, non re
sultano popolati di tanti Clau
de Bernard: è il fondatore dell-i 
Tisiologia sperimentale cnc -
racconta Giorgio Celli - sotto 
gli occhi esterrefatti dei colle-
ghi uccise col curaro il cane 
che era stato «adottato» dai la
boratorio. Per vedere come 
reagiva. E per provare a se stes
so-da positivista puro-che la ' 
scienza era supcriore alU, pie
tà. -• - , 

Sembra proprio che anche ' 
gli sperimentatori e i vhriscDon 
siano figli del loro tempo Del 
nostro: conflittuale, sospettoso 
verso la tirannide del super-lo , 
e verso l'antropoccntrismo. 
Magari hanno a casa' un gatto, " 
un cane, un -. ranocchio col , 
quale sperimentano: non nuo- • 
vi farmaci, ma un aflcttuosissi-
mo «rapporto». E allora, nell'e- • 
conomia del «bene comune» 
in conto «perdite» non biso- "• 
gnerà registrare anche, pnma 
o poi. qucs'o stress emotivo, 
questo male ohe la vivisezione 
fa agli umani7 

L'idrogeno è il combustile del futuro, ma come immag-azzinarlo?' 
I ricercatori stanno pensando a delle piccole biglie di vetro 

L'automobile a microsfere 
CRISTIANA PULCINELLI 

• • Non c 'è dubbio: l'idroge
no sarà il propellente de) tutu-
ro Ottenuto dalla scomposi
zione dell 'acqua attraverso l'e
nergia elettrica, un giorno farà 
volare gli aerei, m a anche 
camminare le nostre automo
bili Le sue qualità sono molte: ; 
fornisce energia tre volte più di 
un idrocarburo, e , per di più, • 
senza inquinare perché la sua 
combustione produce acqua. , 

Al momento , però, il proble- •: 
ma principale per la sua utiliz- • 
zazione è lo stoccaggio. L'idre- • 
geno, infatti, cambia di s t a t o , 
(da liquido a gassoso) a -252 
gradi C. Nel caso in cui venga ' 
usato c o m e propellente di raz- • 
zi, questo problema non si po
ne tutto il contenuto delle ri
serve viene infatti bruciato nel 
quarto d 'ora c h e segue il de- > 
collo. Per le applicazioni terre
stri invece, e in particolare per 
le vetture, sorgono alcune diffi
coltà: si dovranno trovare dei 

contenitori c h e garantiscano 
uno stoccaggio di diversi mesi. 

' La Peugeot e la Renault s tanno 
. s tud iando nuove tecniche in 

vista della produzione di una 
, automobile «pulita e economi
ca»; Una di queste tecniche 

; consiste neti 'immagazzinare 
;•' l 'idrogeno in sfere di vetro, 
. sfruttando l'attitudine dell'ele

mento, c h e si manifesta alle al-
: te temperature, ad attraversare 
spontaneamente alcune so-

~ stanze, ad esempio il vetro, co
me se,fossero porose. In que-

\ sto m o d o .'una sfera di vetro 
può conservare a lungo l'idro
geno sotto pressione: per 

' estrarlo sarà sufficiente riscal-
' darla. Al contrario, per riempi-
' re la sfera, la si metterà, calda, 

v in un contenitore pieno di 
; idrogeno sotto pressione. . '• 

Le sfere dovranno essere più 
piccole possibile: una decina 
di micrometri al massimo. In
nanzitutto per motivi meccani

ci: per ridurre ad un volume ra-
. gionevole le circa 6 tonnellate 

' d ' idrogeno che servono ad ot
tenere un 'autonomia ' di 500 

- chilometri di una vettura di po
rr lenza media è necessaria una 
* pressione molto alta e una sfe-
,,• ra è tanto più solida quanto è 
-:più piccola. In secondo luogo 
Z per motivi tecnici: poiché l'im-

; . ,magazzinamento e l'estrazio
ne avvengono attraverso su-

?'*•; perdei, conviene c h e queste 
/ .u l t ime siano.più estese possi

bile e, nella, sfera, il rapporto 
v superficie-volume è 10 volte 
V più grande per u n raggio dieci 
?. volte più piccolo. Infine 'per 
. ; motivi di sicurezza: lo scoppio 
' .accidenta le di una di queste 
•. biglie avrà conseguenze meno 
; gravi se le sue dimensioni sono 
"•-' minuscole. Ovviamente, rima-
' ne il problema del peso: il ve-

;'C tro e i dispositivi necessari alla 
, manutenzione delle microsfe-

re raggiungeranno circa una 
tonnellata Ma gli scienziati 
s tanno cercando di alleggerire 

le strutture tino a 300 chili.. 
, , L'idrogeno contenuto nelle 
;.;'• microsfere verrà.recuperato fa-
,-. cendolo passare attraverso dei 
* tubi portati ad una temperatu

ra supcriore.ai 300 gradi C. 
L'inconveniente più serio risie
d e invece nelle condizioni di 

- riempimento delle sfere con le 
j tecniche oggi disponibili. L'o

perazione richiede alcune ore 
v e macchinari complessi cosic-
i che non potrà,essere effettuata 

A a domicilio, c o m e invece av-
i viene per la ricarica delle auto-

; mobili elettriche. Una soluzio-
J" ne, dicono,-alcuni esperti, po-
:ì Irebbe essere la crazione di 
'' stazioni di servizio apposite in 
r cui poter procedere allo scam-
; : bio: microsfere vuote contro 
•J. microsferepiene.. ,- - -' >-v 
;, . U n sistema complicato? For-
:; se, • ma non: preoccupiamoci, 
;- Per lo meno non subito. A det-
' la di tutti i costruttori infatti ci 

vorranno a lmeno tre decenni 
perché il motore ad idrogeno 

, possa entrare in commercio. 

Darà un «giudizio morale» sull'impatto delle applicazioni tecnologiche sulla sicurezza 
C'è già chi grida alla limitazione della libertà di ricerca. Primo obiettivo: il militare 

Tribunale Onu per le tecnedogie 
Le Nazioni Unite hanno deciso di istituire un «tribu
nale morale» per il controllo delle ricadute sulla si
curezza collettiva delle nuove tecnologie. Il primo 
obiettivo è chiarire come lo sviluppo tecnologico in
fluirà sulle opzioni militari. C'è però chi già grida al: 
la limitazione della libertà di ricerca. 11 giudizio del 
tribunale, però, avrà solo un valore etico. L'Assem
blea ha approvato unanime. 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK L'Onu si pre
para ad istituire un tribunale 
che giudichi le nuove tecnolo- ; 
gie e le loro applicazioni. Ten- i,, 
tando di giustificare in qualche : 
modo il proprio voto contrario, 
qualche paese ha detto di ca- •. 
pire che il progetto nasconde " 
una sorta di oscurantislica pre- '•• 
tesa di limitare la libertà della 
ricerca. Quello dell'Onu sarà 
comunque un tribunale mora- S 
le, sul modello del Commissa- ^ 
nato per i diritti umani, o della ', 

istituenda commissione per lo 
sviluppo sostenibile quella 
che dovrà valutare le compati
bilità ambientali dello svilup
po. Ed avrà l'autorevolezza 
che gli .deriva dal fatto che la 
sua istituzione è stata approva
ta dà un voto quasi unanime 
dell 'assemblèa ,, generale. 
«Considerando - si legge nel 
testo della risoluzione - c h e il 
progresso scientifico e tecno
logico può avere applicazioni 
sia nel settore civile che milita

re, e guardando con preoccu- ' 
paz.ionc alle possibili applica- r. 

i ' zioni delle tecnologie del tutu- ' 
lì ro al settore militare, l'assem-
" blea chiede al segretario gene- ' 

sj rale di definire dei criteri-guida ; 
•fé per valutare • l'impatto delle 

nuove tecnologie sulla sicurez- • 
za collettiva». - • - -, •-,••..-:• 

11 testo che delinea i criteri ì 
verrà liottoposto all'approva- • 
/ ione della prossima riunione • 
dell 'assemblea generale, ne l - , 
1 au tunno del '93. Seguirà la > 
istilu/iorte di una Commissio- ' 
ne intemazionale di esperti : 
che istruirà i casi è li sottoporrà 

f.J al giudizio della stessa assem- ', 
3 blea generale. La risoluzione'è ! 
;*r; stata approvata con i soli voli ? 
}• negativi di lutati Uniti, Francia e ' 
;'•, Gran . Bretagna. L'Italia si è ; 
' - a s lcnu ia . Voti . per la verità; 
v- scontati, c o m e scontala era : 
*" l'astensione di 30 paesi che \ 
f- hanno già (o.aspirano ad ave- > 
f re) armi sofisticate di distrù- (• 
' zione di mossa Malacommls-
' sione che verr.'i insediata dal 

segretario generale dovrà per-
! lomeno far conoscere e de-
, nunciare all 'opinione pubbli-
ca mondiale questi piani. La ri-

: soluzione incoraggia gli usi ci- ; 
\ vili delle tecnologie del futuro, \ 
e ne condanna gli usi militari ': 
(ad esempio quelle laser dello | 
scudo spaziale e soprattutto 
quelle nucleari): si vuole so- ;•' 
prattutto sventare i pericoli di '-i 

. una proliferazione selvaggia, %: 

. sempre possibile dopo il crollo "' 
dell'Unione Sovietica. Nella -"• 

, stessa seduta l 'assemblea gè- '<, 
nerale ha chiesto alla Conte- •': 
renza per il disarmo di realiz- ;'• 
zarc invecchio progetto - sem- ' 
pre osteggiato dagli Usa - di '•; 
realizzare una rete di osserva- H 

tori sismici e di rilevatori della -' 
radioattività che consentano di i-
accertare se e in quale regione f • 
ci siano state esplosioni nu- ; 
clcari. E scoprire quale paese , 

; ha violato il trattato di non prò- ? 
; liferazione e quello che bandi
sce gli esperimenti nucleari / 
Sempre nella stessa seduta 

l 'assemblea generale ha ap
provato all'unanimità e con 
sole 2 astensioni (Usa e Gran 
Bretagna) una risoluzione che 

; fa appello a tutti gli Stati pcr-
' che impediscano il traffico dei 
; rifiuti tossici e delle scone ra

dioattive. Che da tempo è di
ventato un problema o r m e in
controllabile. •—.i-". 

All'inizio di quest 'anno i di
rìgenti dcll 'Unep, il program
m a dell'Onu per la difesa del
l'ambiente, riuscirono a bloc
care una nave che trasportava 
rifiuti tossici di aziende italiane 
verso la Somalia. C.-a si ha ra
gione - è slato lo stesso diret
tore dell 'Uucp, Ustafà Tolba a ' 
rivelarlo - che dopo avere 
comprato il consenso dei si
gnori della guerra, alcune [ 
aziende abbiano sepolto S-.0- ; 
rie radioattive sotto i fondali al 
largo della costa somala. Con ; 
l'aiuto dell'agenzia atomica di 
Vienna sono iniziati i primi ac- : 
certamenti. ma intanto il pro
blema rimane 
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Anthony Hopkins 
nominato 
«baronetto» 
dalla Regina 

M LONDRA L'attore inglese Anthony Hop
kins, premio Oscar '92 per la sua grande inter
pretazione di "Hannibal the cannibal» in 11 silen
zio degli innocenti, ha ricevuto nel giorno del 
suo 55esimo compleanno la bella sorpresa di ' 
essere stato nominato baronetto dalla regina . 
Elisabetta, nella tradizionale distnbuzione degli < 
«honours» perii nuovo anno. ' 

Tim Robbins 
e \Jack Lemmon 
nel nuovo film ;v 

dei Cohen i 

• i Tim Robbia, reduce dal successo del suo 
Bob Roberts, Jack Lemmon, Tom WaiK, Jenny-
fer Jason Lcigh e Anna Archer sono i>li attori re
clutati dai due fratelli Cohen - gli aulori di Bar-
lon Fmk- per il loro nuovo film attualmente in 
preparazione. La pellicola, intitolata The Hud-
sucker Proxy, sarà ambientata nel mondo del
l'alta finanza di Wall Street 

Per lunghi anni il regista 
Andrej Tarkovskij, l'autore 
di «Solaris» e «Stalker», 
pensò di girare un film 
ispirato al famoso romanzo 
di Dostoevskij."Nel testo 
pubblicato qui sotto 
il cineasta chiede al potere 
sovietico il « permesso » 
di realizzarlo. La storia 
di un sogno cinematografico 
stroncato dalla burocrazia 

K 

1-. 

•s 

Qui accanto. Andrej Tarkovskij al lavoro 
sul set di «Nostalgia» 
Sotto, F e t o Mlchailovic Dostoevskij 

Lìdiota contro Breznev 
ANPRU TARKOVSKIJ AUKSANDR MISAMN 

• • Se un artista moderno si 
interessa a Dostoevskij, - è 
sempre non solo una que
stione di serietà, ma anche di 
necessità. Evidentemente 
una necessità urgente, visto 
che passare attraverso l'ope- ( 
ra di Dostoevskij equivale a 
cuocere l'argilla nel calore 
del forno, o per ottenere una 
figura dal materiale refratta
rio e impermeabile, o per 
fondersi con essa e trasfor
marsi in qualcosa d'informe 
e di pietrificato. Per questo •*• 
motivo il nostro desiderio dì " 
confrontarci con Dostoevskij 
risponde a un'esigenza arti
stica e, soprattutto, vitale. -

Circa vent'anni fa Pyrev gi
ro la prima parte di un film 
tratto dal romanzo l'idiota, 
•stuzzicando» cosi la curiosi- •: 
tà dello spettatore. Per cause 
a noi sconosciute, l'autore 
non termino il film. Ora non 
ci interessa'giudicare I! suo 
lavoro,'vogliamo solo ricor
dare che questo primo tenta
tivo cinematografico ottenne 
un enorme successo di pub
blico. Eppure ancorogai uno 
dei migliori romanzi di Do-, 
stoevskij non possiede una 
sua completa versione cine
matografica. 

La tematica, il tipo di per
sonaggi e la distanza dell'ele
mento filosofico sono ele
menti del romanzo noti a tut
ti, quindi se accenniamo a 

1 quel «laboratorio» che è l'o
pera complessiva di Do-

• stoevskij, intendiamo eviden-
: ziare non tanto il suo valore 
- simbolico, quanto la nostra 
; piena consapevolezza di tut

te le difficoltà che ci aspetta
no. •-•.-..., 

i Cerchiamo ora dì definire i 
principali, possibili approcci 

, per affrontare una simile im-
' presa. Conoscendoli suo au-
: tore, si può dire che il roman
zo è stato scritto in un perio
do tutto sommato breve. Uno 
-scrittore grande e maturo 
che usava soppesare ogni 

. parola, ragionare a lungo, 
' angosciato di perdere anche 

un solo giorno o un solo mi
nuto, incantato dai propri 
.pensieri. La panacea della 
spiritualità è la purezza del 

'•? principe Myskin. una purez
za dai tratti quasi cosmici, 
sterili, vicina a tal punto al 

'•' suo creatore che lo sviluppo 
' del romanzo procède come 
' una perforazione nella mas-
;' sa del pianeta Terra. All'ini-
: zio attraverso gli strati più te-
• neri, poi quelli più duri, per 
• arrivare a sfiorame il manto. 
Forze persistenti e,vigorose 

' scatenano le scintille, e in 
breve, quasi subito, provoca
no una temperatura spiritual
mente e passionalmente cosi 
elevata, da distruggere uno 
alla volta I protagonisti, che 
difatti, nel momento della 
presa di coscienza, ne ven

i a Se Andrej Tarkovskij fosse ancora tra noi, avrebbe 
appena compiuto 60 anni. Nato nel 1932 nel villaggio di •• 
Zavroze, Andrej sarebbe oggi un regista nel pieno della -"' '. 
maturità, e chissà quali film avrebbe realizzato, o starebbe 
per realizzare, magari dopo essere ritornato nella sua ?;.;,: 
Russia che tanto gli mancava, durante l'esilio in v - ~"^ 
Occidente. L'interrogativo è valido, perché Tarkovskij ha . 
girato in vita solo sette lungometraggi (L'infanzia di Ivan, 
Andrej Rubljòv, Solaris, Lo specchio. Stalker, Nostalgiae „ :.; 
Sacrificio'), un po' per le difficoltà di rapporto con il potere -
sovietico, un po' perché -comunque -cineasta dai tempi : 
«lunghi». Ovvio che molti altri soggetti siano rimasti nel „.-,,; 
cassetto, e la rivista russa KinooedceskieZapiski, nel suo ' > 
numero 11, ne ha recuperati due, ripescandoli (grazie al •;:. 
suo redattore V. I. Fomin) negli archivi del Goskino. Uno '," 
famosissimo, perché Tarkovskij ne parlava spesso: >. - ;;" 
L'idiota, dal romanzo di Dostoevskij. Un altro meno noto, 
intitolato Prokaza. Qui sotto pubblichiamo il testo relativo 
z\\'Idiota. Non è un vero soggetto, ma una zajavka, ovvero 
uno di quei testi che registi e sceneggiatori indirizzavano al 
Goskino per chiedere 1 approvazione di un «film da farsi». , 
In esso, quindi, Tarkovskij e il suo co-sceneggiatore 
Misarih (autore del copione dello Specchio) non spiegano 
come avrebbero fatto il film, ma perché volevano farlo. Ne 
esce un testo insieme ingenuo e toccante, in cui -
assistiamo al farsi e ai disfarsi di un sogno che il Goskino 
non volle diventasse realtà. . • . ' ' . : 
Sia il progetto, sia il nfiuto -
da parte del Goskino - di 
realizzarlo, sono 
fortemente simbolici del 
rapporto fra potere e 
intellettuali che si era 
creato in Urss negli anni 
70. Un rapporto analizzato 
dallo studioso di cultura 
e letteratura russa -
IgorSibaldi nell'articolo ' 
in basso pagina. 

gono trafitti e bruciati.. 
All'inizio l'azione risulta 

per lo più chiara, poi il ritmo ; 
si rallenta, quasi si ferma. A '. 
prima vista, il finale è una >. 
frattura nella . «catena del ,. 
tempo». Dostoevskij - stesso -; 
ha rotto questo legame, que- ' 
sta successione shakespea- • 
riana dei tempi, perché in-,'.' 
soddisfatto della sua logica, . 
della sua coerenza interiore, : 
e dell'ordine ad essa impo- • 
Sto. r•••''.•••• \VY-v.- •>•• • ••• ' r ; 

In tutti i suoi romanzi lo 
scrittore cerca di creare una . 
struttura che converge verso [-
•1 centro. Invece nett'Idiota, '• 
la sua opera più chiara, l'è-
splorazione procede in prò- • 
fondita,' verso l'interno. Per ' 
profondità intendiamo l'abis-. 
so dell'universo dell'anima 
umana. E questo lo si nota \ 
subito. " "' ' . 

L'armonia della vita spiri- . 
tuale del principe Myskin é, , 

nella sua cerchia d'amici 
(una cerchia, per quei tem
pi, estremamente pericolo
sa), motivo di grande-attra
zione, soprattutto per animi 
come quello di Nastasja Fi-
lippovna, Rogozin, Aglaja, 
ecc. All'inizio il principe Mys
kin è legato personalmente a 
ciascuno di loro. L'assenza 
di interessi ordinari e meschi
ni lo condanna, senza che lui 
se ne renda conto, alla posi
zione di un tranquillo giudice 
e consigliere. Sembra che il 
principe finisca per caso nel 
turbine del.romanzo.e ne di
venti contro voglia l'epicen
tro. Gli portano via a mancia
te la sua purezza, una facoltà 
rimossa nella natura umana. 
In lui vedono una via d'usci
ta, una prospettiva. '.••; ••••~-^; 

" L o scrittore rompe le nor
me e tende a seguire delle 
leggi tutte sue, riuscendo un 
po' alla volta ad entrare nel-

In quel «niet» c'è tutta l'Urss degli anni 70 

L'Artista e l'Apparato 
«Caro Goskino ti scrivo... » 
I due soggetti di Andrej Tarkovskij pubblicati sulla ri
vista russa Kinouedceskìe Zap'iskì sono particolar
mente simbolici del drammatico rapporto che, negli 
anni 70 della «stagnazione» brezneviana, si era in
staurato fra il potere sovietico e gli intellettuali. La 
dipendenza dall'Apparato-mamma e l'illusione di 
poter firmare opere personali. Il sogno di un'«arte 
pura», irrealizzabile in quelle condizioni. -

•OORSIBALDI 

• • Nella stona della cultura 
c'è una categoria molto malin
conica, la categoria del troppo 
tardi. Vi rientrano tutti quegli 
intellettuali e tutte quelle opere 
in cui la volontà di opporsi a 
un periodo di involuzione si 
sgretola, e. frana, perché non 
ha più nulla su cui fondarsi: 
perché qualunque cosa essa 
tenti di usare come fondamen
to, appartiene già a quel perio
do di involuzione a cui ci si 
vorrebbe opporre. Ne é già In
quinata, segnata. Coloro che si 
trovano, malauguratissima
mente, a operare in periodi del 
genere, hanno tre possibilità: 
T) rassegnarsi, e obbedire 
tranquillamente all'involuzio
ne, 2) sottrarsi a quel periodo 
culturale, abbondonarìo a se 
stesso e scappare, scamparne 
come si scampa a un naufra
gio, cercandosi altri luoghi in 
cui rinnovare se stessi e opera
re in modo nuovo; 3) conti

nuare ottusamente a sperare, 
•• contando sulle proprie forze e 

sulla benevolenza del destino, 
::.e andare incontro in tal modo 

a una sorte particolarmente 
amara. •;••-• • 
• Gli anni 70, in Urss, sono un 

;: periodo di questo genere: di 
- involuzione e di troppo tardi. 
' L'involuzione è quella stessa di 

'i cui oggi vediamo l'epilogo. Il 
'••. troppo tardi era determinato 
Jdal fatto che a quel tempo la 
•j> stragrande maggioranza degli 
>'- intellettuali sovietici era nata o 
•* cresciuta sotto Stalin, storpia
rla, inquinata dalle retoriche 
; staliniane, dai cento tabù che 
-v precludevano ai russi. ogni 
' ' contatto sia con la cultura oc-
" cidentale, sia con la realta del

la loro cultura passata. Ogni 
;,: tentativo, ogni speranza a quel 
;, temp-> era un irrimediabile 
•-' : troppa tardi. E vi furono a quel 
'• tempo moltissimi che scelsero 
' la prima delle tre possibilità 

', suddette, alcuni che scelsero 
.' la seconda, e pochi che scelse-

ro la terza. Nel cinema sovieti-
• co, Michalkov scelse la prima 
•' possibilità. £ divenne una spe-
. eie di Zeffirelli esotico. Suo fra-
• tello v Michalkov-Koncalovskij 
: scelse la seconda possibilità: 

scappo in America, fece Ma-
ria's Looers, A trenta secondi 
dalla fine ecc., si dimenticò del 
dannato potere sovietico e del
la sua miserabile cultura, e di
venne un bravo regista. Tar
kovskij, povero, scelse la terza 
possibilità, e la pagò cara. 

•'-: Quando riuscì ad arrivare in 
• Occidente, fu anche quello un 
; ' troppo tardi: troppa stanchez-
; za, troppi sforzi di speranza e 
' di immaginazione disperata 

1 profusi a Tondo perduto nelle 
- anticamere del Goskino, trop-
••• pa fatica da affrontare, per rin-
• novarsi qui e dimenticare. Non 
' ce la fece, non sopravvisse. •«.-» 

Le due zo/iouft/pubblicate su 
;V Kinovedceskie , Zapiski sono 
' esempi eloquenti di quel trop-
- pò tardi. Ne mostrano bene 
"l'intensità vana, il lirismo, la 
' natura dello sgretolamento, e i 
:- drammatici errori di calcolo. 
• •' La zajavka, nel gergo intcllet-
• tual-burocratico sovietico, è la 
;' «richiesta di approvazione» 
: che un regista rivolge all'appa
ri rato del Goskino, quando vuol 
<i fare un film. Goskino è l'azien-
• da cinematografica di Stato, 

'••' cioè lo Stato sovietico nella 
, sua emanazione cinematogra

fica Fare una zajavka signih-
> cava dunque chiedere che lo 

Stalo approvasse una futura 
doperà d'arte. •;• 
" L a prima zajaoka. intitolata 
" Prokaza (che in russo significa 
v* sia «la lebbra» sia «la birichina-
.' ta»), è d'una ingenuità addirit-
; - tura sfrontata, una vera «biri-

: chinata». È la storia di un uo
mo che accumula un capitale, 

; da solo, e in nome di un idea-
Z. le: questo ideale è di carattere 
".. familiare, fortemente «indivi-
!"' dualista», per dirla in termini 
. sovietici: i soldi servono a quel-

5 l'uomo per garantire un'esi-
% stenza non soltanto dignitosa 
V ma addirittura prospera alla 
-sua famiglia ammalatasi di 
> lebbra, e agli altri lebbrosi rin-
' chiusi nell Isola dei lebbrosi. 

L'uomo compra quell'Isola, vi 
/ mantiene tutti, e difende quel-
: la comunità di «diversi» contro 
; le incursioni del mondo dei 

«sani». Nel frattempo succede 

la rivoluzione d'Ottobre, trion
fa il bolscevismo, e nel finale 
del film viene mostrato che i -
bolscevichi approvano la vitto- ' 
ria di quell'uomo e della sua 
comunità. - ,- ..--. /..--.-.,-

Quindi, Tarkovskij chiedeva ' 
allo Stato sovietico il benestare • 
per un film in cui: a) veniva " 
presentata in termini epici era- . 
diosi una vicenda capitalistica: -
una soluzione delle difficoltà ì 
di un piccolo gruppo sociale, •-' 
ottenuta mediante l'accumulo '." 
di capitale: b) veniva indicato -, 

' come obiettivo degno degli : 
, sforzi di un protagonista positi- ; 
vola creazione di una comuni- ; 
tà chiusa, astorica e indifferen- ' 

.'• te alla storia dello Stato: e) ve- ';• 
• niva falsata la storia sovietica,,, 
; mostrando un esempio di tol- % 
' lcranza dei «diversi» da parte • 
. del regime meno tollerante del ', 
• mondo. A ciò si aggiunge che : 
: l'idea di «diverso», di «non-sa-
no», nell'Urss degli anni 70 po

teva essere letta soltanto in un 
modo: come metafora di una 
diversità politica-, e tale lettura 
era confermata, nella zajaoka 
di Tarkovskij e Misarin: dall'im
magine - di queU'isola-A^er 
con i guardiani armati -• 
' Giudicate voi. Reggeva una 

simile proposta, rivolta allo 
Slato sovietico? No: né sul pia
no politico, né sul piano artisti
co. Era un contraddittorio in
treccio di consenso e dissenso 
- con la componente del con
senso minata dall'ingenua (e 
dissenziente) celebrazione 
dello spirito capitalista, e la 
componente del dissenso mi
nata dall'adesione («consen
ziente») a quel cupo principio 
realista-socialista secondo il 

; quale compito dell'artista è da
re indubbie «patenti» di rettitu
dine ai suoi personaggi, a edi
ficazione della massa spettatri
ce, ;.. .V̂ .,-.. ,.;4„i.,.,, .. ..-;»«.-„ 

Tarkovskij sapeva, capiva 

come e perché quel suo sog-
. getto non reggesse, Il e in quel 
momento? Si direbbe proprio 
di no. Prende sul serio, adole
scenzialmente sul serio, quel-

• r.idea dell'ideale», o l'impor-
: tanza di quella «patente». 
Un'immensa solitudine cultu
rale si esprimeva in questa se-

: rietà, in questo lirismo umani
tario che non coglie i propri 
aspetti : contraddittori (un 
umanitarismo esclusivo e ric
co?), e soprattutto in quella 

. frettolosa ansia di mitologia, in 
• quel chiamare subito in causa 

Prometeo (un Prometeo del 
' capitalismo?)... La -solitudine 

di quel troppo tardi post-stali-
i niano rendeva tutto passabile, 
~ tutto possibile e tutto indiffe

rente, nelle riflessioni degli ar-
- listi su sé stessi e sulle proprie 

opere non ancora approvate o 
-bocciate dagli apparati com-
; petenti. Oggi, quella stessa so
litudine è I unica spiegazione 
valida del sorprendente silen-

l'anima del protagonista e a 
dargli un aspetto a tre dimen
sioni. Esplora cosi la logica, 
la costituzione e il tessuto 
dell'universo. L'universo del
la sua anima, che per lui, es
sendo scrittore, equivale al 
proprio ideale artistico. Il pif
fero holfmanniano dell'ac-
chiappatopi : assume una 
profondità orchestrale. 11 te
ma del - principe - sembra 
scomporsi in quello di Rogo
zin, di Nastasja Filippovna. di 
Ganja tvolgin e di Aglaja, per 
poi riunificarsi in un finale lu
minosamente tragico. 

Il tema della società e del
la sua condanna spirituale '. 
non è trattato marginalmente 
da Dostoevskij, bensì sezio-, 

- nato in profondità, prima at- : 
traverso il proprio ideale arti- > 
stico, poi attraverso que'l'a-
nalisi tagliente e ponderosa 
che sta alla base del sistema ; 
fìgurativo-fiiosofico > del. ro- ' 
manzo. • •- • —-•'-•;-. :•,- •',.,••.: 

L'armonia dell'Uomo e la 
disarmonia - della • società, 
nella quale vivono i perso
naggi dostoevskiani, sono 
componenti che agiscono da 

Una scena di «Stalker» -
torse il film di Tarkovskij 
maggiormente influenzato 
dalle tematiche dostoevskiane 
Nella foto piccola a centro pagina 
un'altra Immagine del regista 

zio in cui l'arte sovietica è 
sprofondata al suo primo af-
facciarsi senza censure alla 
cultura del resto del mondo. 

L'altra zajavka è ancora più -. 
amara. Qui Tarkovskij parla da 
famoso regista, che sa di esse
re famoso sia in Urss che all'è- '• 
stero, sia come regista raffinato -
sia come artista pieno di gran-.? 
di, sinceri sentimenti. E qui »; 
emerge il suo maggior nemico. '•. 
la trappola che rende senza : 
scampo il suo sgretolarsi: l'ac- -•'?. 
esitazione (per debolezza, per ; 
finta, o magari per quella stes- ' 
sa indifferenza della solitudi- > 
ne) del gioco specialissimo \ 
che l'apparato proponeva ai i': 
migliori. Gli artisti migliori, i ": 

'più quotati, in Urss, erano : 
.quelli che potevano dire al- ; 

.-.:. l'apparato: «Io voglio». Tar- >' 
:'"• kovskij ci casca in pieno: nella J: 
•"' sua zajavka per L'idiota di Do- ;• 
- - stoevskij non spiega nulla, non ; 
- solo non dice una parola su 
f: come intende trasformare il ro- S 
• " manzo in film, ma quel poco ' 
•', che dice del romanzo è straor- • 
¥ dinariamente vago, retorica, ;• 
s- luoghi comuni, puro preludio -; 

• all'ultimo capoverso, che ti fa A 
• venire i brividi lungo la schie- : 
Jv; na: «Abbiamo già parlato (?) v 
'-'della nostra profonda com-
'•• prensione (?) di tutte (?) le 
:;;' difficoltà del nostro compito, , 

ma persino esse non ci ferma- ' 
• no, nel nostro desiderio di...». E i 

-'• come un sedicenne che chie
de alla madre di comprargli il 

• disinfettante sull'anima uma
na: questo è il nodo principa-

" le, e conclusivo, del roman
zo. 

T: E la sua evidente gravita 
non è pessimistica, bensì 
aperta a molti sviluppi. 

L'armonia'-dell'uomo non 
; è un'astrazione, bensì - un •. 
- compito.. È il vero scopo sia 

della società, sia dell'arte. E ' 
. per raggiungerlo bisogna se- :; 
.•• guire un cammino concreto, ' 
; segnato da importanti tappe J 
'.e conquiste, una delle quali è • 
'."- proprio il romanzo di Do- ' 

stoevskij L'idiota, con la sua ;; 
- viva struttura, la sua impe- '.-
' gnativa chiarezza, il suo uni- ' 
verso e la sua difficile rcaliz- • 

•' zazione cinematografica. - 4 
'-•• Abbiamo già parlato della [. 

nostra profonda compren- ' 
• sione di tutte le enormi diffi- [• 

• colta di tale compito, ma, 
• nemmeno queste potranno 
"••' affievolire la voglia di rcaliz- ' 
* zare un'opera cinematografi-,; 

;• ca tratta dal romanzo Lidio-
- ta, a nostro avviso il più at-.. 

tuale, in assoluto, di Do-' 
:' Stoevskij. -'.; • - -;• •'".'»:•! 

(traduzione dal russo 
di Alessandra Luise) 

motonno «Lo vogl,o. damme
lo, su». Che sbaglio! E non per- . 
che gli dissero di no: ma per-
che l'accettazione di quel gio-, 
co era l'accettazione del folle 
sistema di quell'appaiato. Un 
sistema costituito soltanto da . 
Capi e Artisti richiedenti: senza -
pubblico, il pubblicocraesclu-, 
so a priori sia dall'assenza di ••' 
un mercato cinematografico -
sia dalla convinzione sovietica '" 
che il pubblico fosse comun
que troppo stupido per avere : 
una qualche esigenza, e quin- •'• 
di ingollasse indifferentemente : 
qualsiasi cosa. Non c'è il pub- ' 

', blico, neanche nella zajavka. e 
perciò Tarkovskij non perde 

. tempo a spiegare come farà il 
film. Quel film non era, in so- 7 

,. stanza, per nessuno, fuorché . 
per il regista stesso e l'Ap|>ara-

:• to-mamma. •-• ,- •.;.,.'; ;?•--.•;••. 
; Fu per solitudine, soltanto 

per solitudine, che Tarkovskij 
potè sbagliarsi al punto da ac-

:j cenare questo gioco pensando 
di anelare a una forma di art 
pouf l'art, di grandiosa libertà ; 
espressiva. Era ancor sempre. ' 
e soltanto, un anelito alla soli- ; 
tudine, inconsapevole di sé, 
incapace di riconoscersi come 
tale. Una torre d'avorio cosi fa
cile da chiudere a chiave -
quando la libertà dal mercato 
era la condizione di una schia- • 
vitù totale allo Stato. E11 era e 11 

, rimase, in quel lunghissimo 
troppo tardi, come in un Ca
stello di Kafka. 
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Riccardo Muti ha diretto 11 concerto dj Capodanno 

Il tradizionale concerto da Vienna 

A Capodanno 
trionfa Muti 
BRI ROMA. Quasi un miliardo 
dovrebbero essere gli spetta
tori che hanno, seguito, ieri 
mattina in mondovisione là 
diretta tv (collegata da questa 
edizione anche la Cina Popò-' 
lare) • da Vienna del concerto; 
di Capodanno con i Filarmo
nici diretti per la prima volt» 
da Riccardo Muti nel tradizio
nale programma dedicato • a' 
Johann Strauis. Laiparte tele-' 
trasméssa si è aperta con I' 
Ouverture Indigo seguita dal 
valzer Wodiezitmnenbhitien; 
ed è stata chiusa: come Vuole 
la tradizione, col Bel Danubio 
blue la Marcia Radetztty, pre
ceduti, per scelta di Muti, da 
Allocacela; un brano colorito 

che prevede anche tre colpi di 
fucile a-salve, alla cui conclu-

: sione'uh'cannoricino ha spa-
. rato ' coriandoli colorati sul 
: pubblico da dietro le canne 
' del grande'organo della Sala 
: degli • Ori del Musikverein, de-
; corata con adckibbi creati dai 
! riorai di Sanremo; L'esecuzio-
: nedi tfebrant.'ir Dfea'rronen. 
I \\ Pizzicato polka e \\ Danubio 
j e' stata accompagnate da 
I Creazioni' coreografiche deli-
; caté"« -diverse per- ambienta-
j zione. -Applàusi J«croscianti, 
, soprattutto al finale, dopo gli 
; auguri di Muti al presenti, tra I 
; quali il' sottosegretario agli 
i Esteri; Valdo Spini: '•"-' 

Promossi e bocciati fra i personaggi televisivi dell'anno passato 

E i divi finirono in castigo 
240RE 

I buoni e i cattivi di questa appena trascorsa annata 
tv. Nella temperie di risse e di scandali, di nefandez
ze vere o presunte, che hanno segnato una stagione 
ad alta tensione, i migliori sono gli assenti, T poco ' 
presenti e i rimpianti. Ma tra i discoli'non tutti sono -
poi cosi terribili còme vorrebbero sembrare. Meglio 
la rissa sconsiderata della pietà pelosa esibita nei 
mercatini della lacrima sponsorizzata. •ì'3A<*.f-** -

MARIA NOVBLLA OPPO 

MB E se provassimo stupida
mente a scrivere sulla lavagna 
della tv i buoni e i cattivi del
l'anno passato? Cosi, tanto per 
segnare il tempo che corre e 
che, nel vuoto pneumatico 
dell'etere, ruzzola come un ro
vinoso meteorite dentro le no
stre coscienze assopite, assor
date e accecate dalla quantità 
esagerata di messaggi. • -.: • 

Per inutile o dannosa che sia 
l'impresa, ci rivela subito che,' 
come I bambini, che sono 
buoni.soli quando dormono, 
anche i personaggi tv sono 
buoni solo quando mancano. 
Assenti giustificatlssimi dalla 
bagarre ininterrotta delle im
magini .sono anzitutto i soliti 
Mina e Battisti, imprendibili 
nella loro corsa di avviamen
to verso il Mito, già assurti all'l-
peruranio dei non-criticabili. A 
loro soltanto va il plauso rico
noscente della L nazione' tutta. 
Ma si piazzano a un'incollatu
ra alcuni altri, capaci, se hohdi 
negarsi'elei tutto, almeno di 
farsi desiderare. E diciamo per 
esempio Renato Zero o Fabri
zio De André, Patti Pravo ó Va
sco Rossi, Beppe Grillo b Ro
berto Benignl."Gente;rcriéJper 
vederla blsogna>ipagàrei-'ll''bi-
gltctto. Gente che 'per sentirla 
parlare bisogna mandarla .a 
cercare dai carabinieri, (come 
ogni tanto succede). Gente, 
che in tv compare quasi sem-

:•'; pre al passato, spesso addint-
tura in bianco é nero.' 

A questa aristocratica catc-
; goria apparteneva fino a poco 
- tempo fa anche il grande 

; ' Adriano Celentano: capitato di -
; recente nel palinsesto di Raitre 

per dirci arrivederci chissà a 
.'quando. Una botta (anzi due) 

. e via. Via col suo cinema rovi
noso, via coi suoi dischi che da 
troppi anni ci deludono. Adria
no ci lascia non si sa bene per 

: chi e per cosa, toma nella sua 
*; Brianza • rimboschita (ci ha 
'.'•, speso due miliardi), nel suo si

lenzio minaccioso di nuove 
; prediche. Fino alla prossima 

,'.- volta. Fino a quando i debiti lo 
''; faranno ritornare a cantare e 
^molleggiare. 

•: E non a caso stavolta Adna-
- no nel lasciarci ha voluto avere 
; vicino Paolo Rossi, un altro ex 
; assente eneo assente. Una pa-

..",. rcntesi di tv tra due vuoti epo
cali. Una abitudine Indotta e , 

", poi subito negata, un vizio as-
• surdo che ci ha creato una di-
: pendenza alla quale non tro

viamo rimedio. Ma.dobbiamo 
' farci una ragione e rJomandar-

;••• ci onestamente: abbiamo dint-
- to a Paolo Rossi? Ce lo siamo 
; meritato? Esiste una legge che 

• : ce ,lo garantisca?^ risposta C 
."'no. ' .-:;.,, -.:;:'.•.-•-

Abbiano diritto, tuttalpiù. a 
5 una dose infrasettimanale di 
•À Frizzi e Sgorbi; Milli e Cariucci 
" Baudo e Castagna'. E' quanto ci 

Vittorio Sgarbi, protagonista di infinite risse televisive 

siamo meritati con l'Auditcl, 
quanto abbiamo saputo gua
dagnarci con la destrezza del 
telecomando. Quindi, se fino
ra abbiamo parlato dei «troppo 
buoni» per la tv, ora affrontia
mo il tema dei troppo cattivi 
per non piacerci almeno un 
po'. Di questi .uno è assente" 
per malattia e quindi non clas
sificato per questo trimestre. ' 
(Auguri, Giuliano, toma più 
forte e più esagerato di prima, 
in modo che. possiamo criti
carti .all'infinito!)..'Un.altro è 
nato in località omonima di 
Ferrara e si chiama Vittorio 
Sgarbi. Ma in questo fine d'ari
no di botti, saremmo inclini a 
considerarlo quasi vergine e 

martire perché, nella vile dis
solvenza dei politici pentiti che 

\ spariscono"; dal' video dopo 
lungo inesorabile imperversa- ; 
re, lui è l'unico che continua. • 
Onore al demerito, onorevole 

<; professore. I veri cattivi sono . 
Àaltrove. 1 veri cattivi si travesto- '. 

no da buoni per farci piangere 
sulle-disgrazie altrui. E farci di
menticare le nostre.'Tra le 
quali non facciamo fatica a ci-

:Y tare quella di avere perduto -
,; Gianfranco Funari.un altro al 

quale speriamo di poter torna- ! 
. re a fare delle critiche. Di po

terlo rimettere magari tra i cat-, 
; tivi, dopo clic la persecuzione ; 

lo ha collocato a forza tra i 
buoni Mentre per esempio 

Chiambretu, che passa per la 
perfidia fatta uomo, é in realtà 
un eroe dei nostri tempi, cioè 

• in formato televisivo, capace di 
immolare se stesso sull'altare 
della stupidità collettiva. Sacri
ficio estremo sulle Termopila 
dell'Auditel. ••• - ' 

" ' Ma alla fine questa lavagna 
- sulla quale stiamo scrivendo, si 
rivela sempre più chiaramente . 

. un supplemento inutile di " 
Blob, unica pagella ufficiale 
dei .promossi e bocciati della ' 
tv, Una pagella sulla quale* 
ognuno ha già il suo voto, tran- <• 

; ne Baudo che appartiene alla 
categoria morale dei parruc-.. 
chini e Ratta a quella dei can * 
estinti 
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ORME SULLA NEVE (Raiuno, 11.30). Cinquanta minuti di 

filmati, interviste, immagini rare e testimonianze, raccol
te da Gianfranco Bettatini, sulla vita del fondatore dell'O
pus Dei: il beato Josemaria Escriva. •,....-•• .; 

SCRUPOLI (Raiduc. 12 - 2330). Enza Sampo si fa in due. : 
; La mattina, ospiti in studio sono Franco Nero, Rosanna ; 

Cancellieri, Anna Mazzamauro e la scrittrice Carmen Co- : 
vilo, autrice di l/s bruttina stagionato. La sera, «col favore f 
delle tenebre», l'argomento del giorno viene approfondi- • 
to con occhio più indiscreto, «senza scrupoli». -,-,--'^S 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5, 13.55). Da oggi ogni primo sa- . 
baio del mese la puntata sarà interamente dedicata ad ; 

. un unico animale. Si comincia con un documentarlo sul "• 
• rinoceronte, che vive in Africa ed Asia, ed in alcune sue ' 

specie rischia l'estinzione, <.vi ..•.;%.% - , . . » - ' , • . . . » v-; 
PIÙ SANI PIÙ BELLI (Raiuno, 18.10). Tutto sull'iperten-', 

sione. Quali sono i fattori che la provocano (fumo, • 
stress, cattiva alimentazione) e come prevenirla. Ospiti .; 
di Rosanna Lambertucci, due volti noti del piccolo scher-
mo: Ferruccio Amendola e Rosanna Vaudettl •,..>,. i;;rv' 

SUPERPAPERISSIMA (Canale 5,20.40). Prima di tre piin" -l 
tate speciali che ripropongono -il megiio'del peggio». • 
cioè gli sketch più divertenti del programma di Ezio ì 
Greggio e Marisa Laurito. Con Gianfranco D'Angelo, i [,. 
Brutos, Enzo Braschi e Sergio Vastano. ;',..';.-;•,.,; :...?;.». 

HAREM (Raitre, 22.45). Si parla dell'«uomo-oggetto» que- '-;. 
sta sera nell'ovattato salotto di Catherine Spaak. Le tre •: 
ospiti sono l'attrice francese Corinne Clery, la pomo-star * 
Moana Pozzi e la scrittrice Lidia Ravera. L'«uomo miste- • 
noso» é un attore italiano celebre per i suoi personaggi -
tragicomici.. •:.,-j.v.,y.-.̂ '.:«.> •.v/:.>vr- •..'r'.ajv. - i. 

SPECIALE TG UNO (Raiuno. 23). «... E vissero felici e con- ; 
tenti», questo il titolo dello speciale di oggi, realizzato da ' 
Francesca De Carolis. Un viaggio nel mondo della fiaba. ! 
tra realtà e fantasia, con Vittorio Gassman, Giulietta Masi- "' 
na. Gigi Proietti, Monica Vitti. Carlo Verdone, Jovanotti, -
Una Sastri. .-... .-̂ . ;II( .̂ ..::,;,.•.- - j , ^ , -»•, .̂,i ,.;i.»;i.-v'*.'irttv, 

MAGA2INE3 (Raitre. 23.45). Varietà notturno che segna il 
gradito ritorno sul piccolo schermo di un attore popolare ~ 
come Paolo Panelli: comicità caustica, ironia disincanta-
ta. provocatori commentarli. ."*',.. .[;•'.'' uV:'.'•- ••>'!?' 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.10). «La none delle cveline»: " 
l'occhio delle telecamere spia la disperazione del popò- , 
lo somalo, la tragedia cupa della guerra civile in Bosnia e , 
Croazia, il razzismo in Germania, l'odissea dei Palestine-
si Non-stop di filmati di agenzie e notiziari, senza nessun . 
commento trannequello dell'immagine stessa. •••.-. •> ,-•'. 

(AlbaSolaro) 

C RAIUNO RADUÉ RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
LA STRAORDINARIA STOMA 
D'ITALIA ' • ' 

tuta 
t i / • : t. 

9.10 STANHOBOLUO 
Wt'TZS^StevwTBoH' 

«.10 CUORE* •ATTtCUOmL Tele-
...-'..'..tHirn.'-.̂ ^ -, ' " • " " " _ , 

6 4 0 OMIlNKHCOLA,limmTV 6 4 0 PRIMA PAGINA 6 4 0 RASSEONASTAMPA 6 4 0 T04FLASM 

TJOV mÀTtìMA*. Programma'.di,M.i 
lutoùivuQmrdlitTonyCuccrilara 

^ r TOB AgnH»LTUiui«arowi • ,B.3ft ,L»,FAIIK.LIAAO0Ai». JBIB-, 
: ' . • ' . ^ l l l U n : ' . ' - • : .M'. .". . - . . - . i . i . . ' i : i : , . ; , 

«JO CARTONI 

«ao IL e n e o I LA WIA 
AWIITUm. Film 

10X0 TOinAtN 
«60 biVlNr IAÌMONIK i9HMpf 

'..'' ^i:'Wntdl) Film"^••",'V•••:•." 

'•ttto'NON-'SIAMO PIÙ BAMBÌNL 
• - Film con S. Tempi». ; - . . i . - , - - . 

""«Lt»' JEWlV'IJBWrSS»lOW8.'Shfcw^": 

„... . . . . -,.. i:ny, imi, 
( U S SEGNI PARTICOLAM: OBHW. 

Telefilm '••'•-•'-'• -• ••- •• -

t u o owmsmtAiitvE. 
1O06 Tt-KOJO I IL SUO PUCBCA-

— ' U l T I l m - ' lOAo-seMmm-
10,30 ALLA CONQUISTA DEL WIST. 
— -••-•Telefilm- ' ' ' - -

m o 
1 2 4 0 TEUOIOHNAULUNO 

1 1 4 » ConEnzaSampò 

124B CHECK-UP 
13JJ8 BSTNAnONI DEL LOTTO 

1 3 4 0 TO UNO-TEE HWIITIOL. 

ULOO TOSCMTIEBMCI 

ItLtO T01PWESUN0 

14J0fr 

ITHO» icofwapmpiiiAiTBs ,,-•».-

1JL00 LE AVVENTURE E OU AHOM 

• DIOMARKHAWAM. Fìlms;> 

. 1140 ORE 12. TRubrlca 

1JU0O T06 
13JS LINOa Gioco a quiz 

10.16 OENtTORI IN BLUE JEANS. Te-
lelilm ' 

1Cv«B THOR E HUtX OUlNWNeiBI-
LL Film •--• •• " " 

ia^«a STUDIO APERTO» x > f • > 

aOO LA SKMORA • IL FANTAST-
.-.;.;• .MAiTelefilm. : ' . 

« 4 0 jLAlTATA « I I L 
Telelllm 

« 4 0 3 NIPOTI E UN 
HO. Telefilm 

9 4 0 STREPA PER AMORE. Telelllm 

1O40 AEWREINSOPTTITA Telefilm 

13.65 ARCADI NOE. Documentarlo 1 3 4 0 

14.0O 
colo 

Settimanale di apetla- 14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 13.36 SO ANNI PRIMA 
1 4 4 0 FORUM. Rubrica -

LA BELLA E LA BESTIA. Tele
film '- ••• • -'•-'-

1 4 4 0 TO UNO AUTO. Rubrica 1 4 4 0 SANTABARBARA. SerieTv 
1 6 4 0 AMKL Rubrica 1440 CARTONI 

1446 SABATOSPORT 
16.60 OWNEV CLUB rrrrrc'. 
1 8 4 0 TOUNO 

Fiction.̂  
— T-tr 

CUBO. Speciale 
1 4 4 0 1 6 4 0 BWe,BUM,BAM. Cartoni • 

l440:T04POMÌRkK.K)': 

16.16 PIO SANI PIO BELU. 
1 6 4 6 RATSé. 

18.00 OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
'• ì conlvaZanlcchl "^_ ' 

1 6 4 0 UNOMANIA. Varietà 

1 6 4 6 TOPVBNTL Musicale 

1 0 4 6 T04 FLASH. Notiziario • 

1040 LA FAMNMJA ADDANE. Tele-
• film 

1 1 4 0 IN CASA LAMBERT. Telefilm 

1 1 4 6 VACANZE DI NATALE A CASA 

NOSTRA. Talk-ehow " 

1 3 4 0 TQ4 

1446 .TORAMBIBNTBITAUA;S; 
1 6 4 6 PAROU E VITAl H. VANQELO 

16.16 TQSPARCIUET 

1 9 4 0 ALMANACCO DEL QJORNO 
DOPO 

1 T 4 6 l>AI4LCANESTROi Campionato 
Italiano 

19.60 CHETEMPO FA 
Telefilm 

9 0 4 0 TOUNO 
1 9 4 6 

9 0 4 6 TOUNOSPORT 1 0 4 6 T«rif.-; 

1KOO.MONfiOPEBDUTO.Fllm . •• ' 

1646'l;FWU DI ZANNA BIANCA. 

•';•;•.'•" Film " ; ' "' -' • S:;-":'" •''''• 'r-": 

TOSSbuaalerAntMpo. 

( 1 9 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
i •'•"• QuIzconMlkeBonglomo • • 

>44tOyi»SU0>yPOMEWI0»aW. Varietà 
1 4 4 6 SERTIBBL Teleromanzo ' 

Varietà 
1 7 4 0 

S 0 4 O T06 
MmCONATAKE. «ubrick 

9 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

9 0 4 0 SUPERPAPERISSIMA. Varietà 
. J • con Ezio Greggio, Marisa Laurito. 
• ; j : Regia diaivlaArzultl • - •'- •••'•'' -•; 

• • D a FlImccAMetBroolia'̂ . 

1 9 4 0 STUOK>SPORT'.:'.,:,./X 

9 0 4 0 ICARAJKB^/jgiaiaìotifarello 

1 6 4 0 LA'SPOSA SOGNATA Film con 
S ' - ' / : CàryGrani.D.Kerr 

1 7 4 0 BIWNPOMBRNJOja Rubrica 

1 7 4 0 TG4 

CARO TOTO, TI VOGLIO PRE
SENTARE- Presenta Renzo Ar
bore. • 

20.16 TOtLOSPORT 

23.00 TOUNO NOTTE 

93.16 SPECtALETOUNO 

2 0 4 0 TRAPPOLA PER UN K I U 
' * - LER. Film con Kevin Coetner. ' ' 

99.10 L'ISPETTORE SARTL Telefilm 

1940 TO» Telegiornale 
2 2 4 6 CASA DOLCE CASA. Show 

2040 LASTORMìrjBITAStiCA. Film-

1 7 4 0 LUI. LEI, L'ALTRO. Show 
1640 LA ClNAt SERVITA Quiz 

19.30 TBLEQKMALlRSniONAU 
23.16 UNA STRANA COPPIA MSUO-

FilmconPeterFallt.. 

2 2 4 0 

9 4 4 0 TOUNO-CHETEMPOFA 23.16 T09NOTTE 
0 4 0 APPUNTAMENTO AL CWBMA 
0 4 6 QU ANNI IN TASCA. Film di 

FTruHaut:- •.:.< ;\. .ò 

2940 SENZA SCRUPOU Con Enza 
• '"..-. , Sampo •-' •••:'.-•••••', •.-:.• •-•-

2 4 0 TOUNONOTTE ')Ur.'.rfi 
2 4 6 L E M » DUE MOGLt'.FIImXlm 

con Cary Grani 

4 4 0 STAZIONE DI 
film •:.. 

Tele-' 

6.00 TOUNOLWEANOTTER 

6.16 BWERTMIENTI 
6.00 DADAUMPA Varietà 

. V t 4 Q ILSIIjnaiOP€LNORD.FIIm 

)(S40PtCrlDRIBBLINO • - - • ' -

3.10 {H,; tCUrijO BRUCIA Film con 
' " " ANazzart • • - - - - • " 

4 4 0 ILFANTÀSMA DELLA CITTA. 

• ' ' - ' ' 'Ftlm '•'•'•' •'•'•" ••-- - • '••• ' ' : 

8 4 0 VIDEOCOMIC ' 

1 9 4 6 SCHEGGE Telegiornale • -

9 0 4 0 CHI E OIUUA. Film di Walter' 

1 '-Graùman; con Mare Winningham ' 

9 9 4 0 . T Q 3 Telegiornale '•£:"'''-'•• "'-• '-'.' 

! o n n i n ' - ! ' 
9944f 

2 4 4 0 TG6 NOTTE 

. ConG.GIanrtni'GJ3»S|bVi?f'C^ 
0 4 0 STUDWAPBRTÓ " " * * '"" ' 

1 8 4 6 TG4 

1 4 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tale-
'•:" ' • - l l lm . . . * — • . • . • . • ; • • , i -•••: 

1 4 2 Attualità 

1.10 STUDIO SPORT-Bubrica. 

1 9 4 0 L A FAMIGLIA BRADFORD. Te-

j ! ' ; - i f Vle l l lm :•-••••••- ••-- • • •--• -

9 0 4 0 ILCIRCOMCAPODANNO. 

2 2 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 
29.16 TQ4 

1 4 0 STRISCIA LAMTEDA 1 4 0 PREVISIONI DÙTEMPO 

2 4 0 TG 6 EDICOLA. (Replica ogni 
:••-'•• ora3-4-5-6) -- <:.:> '•** i."-'>.v.-j 

DI Catherine Spaak 

2 9 4 8 MA0AZINI3 "' 

, 9 4 0 SPAZIO 8. UN ANNO DI INFOR-
Rubrlca * 

1 4 0 LA FEBBRA DEL SABATO SE-
1 RA Film con J. Travolta ' • • 

9,10 URBAN COWBAV. Film con J. 
. Travòlta • •• «.•-•—•••. - »••• >•• •-•• • ->. 

2 9 4 0 LA COLLINA DELLA FELICITA 
''. Film -̂  • •«••-••-••- • '•••- • 

0 4 0 OROSCOPO DI DOMANL • 

eVt4«-KOJAK. Telelllm 

« 4 8 TOSNUOVOOMRHO 

1.16 FUOMORARrO. Coso mal viste 

3.30 CIAK. SPECIALE NATALE. Ru
brica ' 

6 4 0 JERRVLEWtSSHOW. Show 

8 4 0 
Rubrica 

SEGNI PARTICOLARI OSMIO. 
Telefilm' "-•• •-•"•"•• ''W':'-"^ 

6.90 CIAK. Attualità 6 4 0 MITICO. Rubrìca.; 

9 4 0 AGENZIA ROCKPORD. Telefilm 
9 4 8 UNO SCERIFFO , A . NEW 

•VORK. Telelllm " "-
, 4 4 6 L'INNOCENTE. .Film di LVI-
-' ' '• • ' sconli: ConG.GIannini 
6.10 6TT4SOA PER AMORE. Telefilm 

(^WSiSmm ODEOii^^ 
tinmiilli 

RADIO 

7 4 0 EURONBWS 
8 4 6 I ROBOT. Cartoni 

9 4 0 TM SCI -I l PIANETA NEVE 
9 4 8 SCCOBYDOO Cartoni 

10.16 OETSMART. Telefilm 
1 0 4 8 MR.T. Cartoni 

11.16 QUARTIEBIALTL Telefilm 
1 1 4 8 UNA9PADAPERUNCAVAUB-

RE. Cartoni ] 

12.16 CRONO-TEMPODIMOTORI 

1 9 4 8 USATOOAV. Attualllà 
•^ ' j ' 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

••'• •--• • lefllm ••'''•'.:.'-•"-••.'•.•'•• •"•-• •: :""'., 

1 4 4 0 ILTEMPO DELLA NOSTRA VI-

•••:• TA. Telefilm v' ;•'-••" r.--/.-.' 

18.18 

1 9 4 0 SPORTSHOW 

1 4 4 0 BASKET. NbaauTmc 

1 8 4 0 STRIKE,LAPB9CAINTV 

1 8 4 6 0AM9SMA9T9R 

1 9 4 8 TMC METEO 

1 7 4 0 SETTE IN 

animali 

Cartoni 

1 3 4 0 9jENVENUTI A . RK> DB JA-

1440 NOTglABIHlflraiiAU 
1440 TRA LI NUVOLI Programma 

1iM ILMOHDO6W1J[ANTWALT-^ 
10.00 NWlIIABJRtOlOtIAU 
1940 H I MAH. Cartoni animati 
26.60 CA8AUWMJ SUMBMOTTéTS: 

2040 LAtTQEUlHPAVIO. Filrn—~ 
9 * ^ H W P ^ m i « U L I t w i 

23.1» ILWARrroiMVItlBIlX Film~ 

1 2 4 0 

CIHOUESTELLE IN REQIONE. 
Attualità 

LA MACCHINA MERAVKHÌ6-
SfcORECCHIO._dl Piero Angela 

134Q OHIACCÌONEVE. Rubrica 
.1940 
1 4 4 0 

6UP6WPAS». Rubrica musicale -
TÈmiORIIALEREÒIONAUt 

1 4 4 0 POMBRlOOtO INSIEME 
1 7 4 0 

1 8 4 0 

EXPLORER- NELLA TERRADI 
. TIN MINANE. Spedizione nel 

Sahara Algerino. 
ITALIA CIHOUESTELLE. Tele: 
viaggio nella regione 

Programmi codificati, -.. - . -

9 0 4 0 ROBINSON CRUSOE. Film ' 

2 2 4 0 IL BOSS'E LATMjKfRICOLAV 
Flimcon Marion arartelo"' ir- K".l 

0 4 0 SENTI CHI PARLA.-Fllrn con 

• John Travolta • " " 

1.66 STARTREKIL Film ;.:• . 

1 9 4 0 TEI4OIORHALERE0IONALE 
9 0 4 0 OPERA URICA: AIDA dlG.Ver-

dl dall'Arena di Verona 
2 9 4 0 TELSOIORMALSRSaiONALE , 

1 9 4 0 TMC NEWS 

90.00 MAOUV. Telefilm 
9 0 4 0 SCANDAU E STANGATE. Film 

2 2 4 0 JOB E IL OAZEBO. Film con 
Louis De Funés • 

2 4 4 0 ISELVAOQL Film 

1 4 0 CNN. Collegamento in diretta 

1 9 4 0 CAMPBELLS. Telefilm " • 

1 9 4 0 L'UOMO DI ATLANTIDE. Tele-

''"'"'" film •- • '-'-''•- '-:--'-'••• 

9 0 4 0 LE TRE SPADE WZOBRg Film 

2 2 4 0 WON TOH I C X i IL CANE CHE 

SALVÒHOaVWOOfc Film 

0 4 8 PARADtSECLUB. Telefilm 

1.00 RAGTIME. FilmdlMIIosForman. 
Con Elisabeth McGovem, James 
Cagney, James Olson, Debbio Al-

, len. (Replica ogni due ore) 

19.00 TELEOIORNAUREOIONAU -
1 9 4 0 BOLLICINE. Telefilm 
2aOO GEORGE E MILDRED. Telelllm 

1 0 4 0 RADIOLAB 

2aso SESSANTA MINUTI PER DAN-
MV MASTER. Film 

1 2 4 0 OARLANDJEFFREV'S IN CON
CERTO 3. IIIIffilllBIIIIIHlO 

29.3Q TELEOIORNAUREOIONAU 
93.00 IL FIUME ROSSO. Film di H. 

Hawlca Con H Wavne. M Cllfl 
94.30 LA FAMIGLIA FOVS. Film 

1 3 4 0 RADIOLAB. 2-parta 

1 9 4 0 VH GIORNALE 

90.30 ROXVBAB 
2 3 4 0 VM GIORNALE 

2 0 4 0 IL RITORNO DI DIANA Teleno-
vela 

2 0 4 0 FELICITA-DOVE SEI Teleno-
vela 

21.18 IL RITORNO 01 DIANA 

RADIOOIORNAU. GR1 : 6 ; 7; 8; 10-, 12; 
13; 14; 16; 17; 19; 23. GR2: 640; 740 ; 
840; 940; 1140; 12.30-, 1340; 1540; 
1640; 1740; 18.10; 1940; 2240. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNOv Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57. -\2.X, 14.57. 16.57. 
18.56. 22.57. 845 Chi sogna chi. chi 
sogna che;1 9.00 Week-end; 10.15 
Black out; 11.45 Cineteatro; 1440 
Stasera (a domani) dove; 1740 Auto
radio: 1640C' jando i mondi si Incon
trano; 2242 Teatrino. Amorlna; 22.52 
Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 72B, 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27. 17,27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37. 8.46 So anch'io la virtù magi
ca: 9 4 3 Settimanalia: 11.03Mllle e 
una canzone; 14.15 Programmi re
gionali; 15.00 Una lettera da Praga: 
15.53 Mille e una canzone: 19.55 Ra-
dlodue sera jazz-, 21.00 Concerto. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 740 Pri
ma pagina: 640 Consiglio, per l'ac
quisto di pensieri, parole e suoni; 
14.05 La parola e la maschera: 16.00 
Documentari di Radlotre: 16.15 Sca
tola sonora 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica. 
Informazioni sul traffico , 

1 S X O MOI.DO PERDUTO 
• Regia di Irwln Alien, con Michael Remile, Claude 

Rama,Fen»4mc*LaiTi«s.U9a<19W).85mlmrtl. 
- .Uno.sc ienz ia to.esper to d i d inosaur i si inoltra nei 

meandri del l 'Amazzonla. Sfugge, con I compagni 
d'avventura, alle Insidie della presltoria ma non a 

. ' q u e l l i degli indigeni inferociti per l 'Intrusione. Se la 
caveranno tutti e, t ra uno spavento e l 'altro, non man
cheranno un paio d i stor ie d'amore. 

"RAITRE • - - : . - — 

1 7 4 5 LA PAZZA STORIA DEL MONDO • 
Regia di Mei Brooka, con Mal Brooka, Dom De Luisa, 
Madalelne Kahn. Usa (1962). 91 minut i . 
Ancora parodie in una sfrenata cavalcata, a l la manie
ra d i Mei Brooks. attraverso mil lenni d i Storia. Dalla 
Roma Imperiale al la Francia del la Rivoluz-one, ogni 
occasione e buona per demenzial i tà € sbertuccia-
menti var i . Non il migl ior f i lm del l 'autore, ma molto d i 
vertente nella sua voluta sconclusionatezza. 
ITALIA 1..• ... : . . . „ . , ,.,.....,.., 

2 0 4 0 TRAPPOLA PER UN KILLER *. • ' .. 
• Ragia di Nando Cassilo, con Kevin Costrwr. Sara Bo-

stord, Paul So le* . Canada (1984). 90 minut i . 
In pr ima vis ione tv uno dei f i lm meno conosciuti tra 
quell i interpretati dal lanc>atissimo Costner. Siamo in 
Cina negli anni Vent i . Tee* è un Idealista che si dà da 
fare nel suo paese,, il Canada, per procurare armi a i 
r ivoluzionari. Pur d i r iuscirci si invischia in relazioni 
losche. E presto si accorge che II cerchio si sta per i
colosamente chiudendo intorno al la sua persona. 
Azione e spionaggio. 

••••' RAIDUE..,,,,,-.....,,^. . 

2 0 4 O LA STORIA FANTASTICA 
Regia di Roto Relrvar, con Cary Elwes, Robin Wrigrrt, 
Mandy Pattakln. U n (1987). 98 minut i . 

. Dal regista d i «Codice d'onore» (uno dei maggior i In
cassi di Natale nel le nostre sale) una storia di tutt 'al-

i t ro tenore, quasi una l iaba. Mentre il nonno (Peter 
Falk) racconta, il piccolo J lmmy s i r i t rova a seguire le 
peripezie del la principessa Bottondoro, innamorata 
del suo bel servo e rapita da tre porfidi sgherr i . . . 
ITALIA 1 . . . , , . , . 

2 2 4 0 IPICARI... •,.. . .'-•-- - • .' - • -'. 
Regia di Mario Monlcelll, con Giancarlo Giannini, En
r ico Montesano, Vit tor io Gassman, Nino Manfredi. 
Italia (1987). 128 minut i . 
Due vagabondi, poveri i ncanna ma tiorl del la propria 
vita randagia, attraversano la Spagna nel corso del 
XVI secolo. Avventure d i ogni genere e un problema 

. " da risolvere ogni giorno: l a v a n d a da r iempire. Non è 
uno del f i lm più felici d i Monicel l l . 

.;•' ITALIA 1 . ..... . , „ - , L - v - ; . - . . i ' ' ' ; ' " : - - ,V r ' . ' , .'; 

2 3 . 1 5 UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI '"• ' -
Regia di Arthur Hlller. con Alan Arkln, Potar Falk, Ri
chard UberUni. Usa (1979). 100 minut i . -
Completamente diversi l 'uno dal l 'al tro, due uomini 
sono costretti a incontrarsi perche prossimi a diventa
re consuoceri . Fra una cosa o l 'altra si r i trovano addi 
rittura a tentare insieme una rapina al danni del la 

': Zecca degl i Stati Uniti d 'America. E a sfuggire per un 
pelo il plotone d'esecuzione In Sudamerlca. Tome-
ranno giusto in tempo por partecipare alla cer imonia 
del le nozze. . . - . • „<,- . . ... .'-.. : w •-.;-.-. >,.-••.,. 
CANALE 5 .-•- l -

0 4 5 G U ANN! IN TASCA " • - . . . . . . 
Regia di Francois Tniffaut con Nicole Falbe, Chantal 
Mercler, Virginia Thevenet Francia (1975). 105 mlnu-

• , ; . . , v -, tJ. •••••- - - ••• •• •••-•- • 
Foto d i gruppo, a Thiers, un vi l laggio del l 'Alvernia. 

' per un manipolo d i ragazzini a l le sogl ie del l 'adole
scenza. C'è già chi si dà da tare per intrecciare i pr imi 
f l irt, chi rende al genitori la vita difficile, il più emarg i -

. . ... nato tra I compagni d i classe che nasconde un segre-
' to pericoloso. Il tutto osservato con curiosità e legge

rezza in uno fi lm garbato e riuscit issimo a dispetto 
'.',":-'• del ladel icatezzadel temaaffrontato. . . - , „ . 

.. RAIUNO; . -^ . ; ; - , . , - - • . . . - . - • • - • • . - - - ' . 

L I O LA FEBBRE DEL SABATO SERA •*'<•• > 
Regia di John Badham, con John Travolta, Karen Gor-
ney, Barry Mi l ler. Usa (1977). 114 minut i . 

. Tony Manero. Inquieto ragazzo di quart iere, al le pre-
. . '.-'' se con un sogno da bal ler ino. Che naturalmente si av-

. . . . vera. È la pr ima parte d i una serata che Italia 1 dedica 
a Travolta, trasmettendo in seconda battuta (ale 3.10) 
anche un suo successivo e più sfortunato f i lm: -Ur-

- banm Cowboy» diretto da James Brldges. < 
---"- ' • ITALIA 1 ., 
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Incontro con Carlo Giuffrè in scena a Roma 
con «I casi sono due» di Armando Curdo , 
È un ingrigito e dolente barone Ottavio. 
già interpretato con successo dai De Filippo 

Gli esordi, la storica ditta con il fratello Aldo 
una «Napoli milionaria» tra i progetti futuri 
«È vero, con l'età assomiglio a Eduardo 
ma per recitare i suoi testi ci vuole saggezza» 

«Io, biblicamente vecchio» 
I capelli ingngiti e lo sguardo dolente del padre or
mai anziano. Carlo Giuffrè è in questa stagione il ba
rone Ottavio nella commedia di Armando Curdo / 
casi sono due, già allestita con successo dai De Filip
po. E proprio di Eduardo ci parla l'attore in questa 
intervista. «Per recitare i suoi testi bisogna essere 
vecchi, biblicamente vecchi», dice. E annuncia il 
suo prossimo spettacolo: Napoli milionaria. 

STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. «Ecco il teatro, 
quello vero, che funziona sem
pre, come una bella festa tra 
vecchi amici con cui si sta su
bito bene*. Questo scrisse Fe
derico Fellmi alla compagnia 
Giuffrè undici anni fa, all'ulti
ma replica di / OBI sono due di 
Armando Curcio. che vedeva 
per la terza volta in pochi gior
ni. Parole affettuose di uno 
spettatore divertito e convinto. 
Come quelli che in questi gior
ni affollano il Teatro Eliseo di 
Roma, seconda tappa di que
sta nuova edizione di / casi so
no due. Protagonista e regista, 
Carlo Giuffrè, che Incontnamo 
nel camenno, appena arrivato 
da un'apparizione promozio
nale in tv, pronto ad indossare 
i panni del suo personaggio, 11 
barone Ottavio «Il bello» dei 
due fratelli, lo definivano le ri
viste di venti anni fa, quando 
Carlo e Aldo erano ancora in
separabili, da molti additati 
come gli unici possibili eredi di 
un'altra coppia fraterna, napo
letana e liugarella, ì De Filippo. 

Solo in ditta dalla stagione 
1987-88. Carlo Giuffrè ha ina
nellato sei spettacoli di succes
so, a cominciare da // piacere 
dell'onestà di ^randello.' «Un 
testo che è uno scoglio difficile 
da superare», gli diceva Romo
lo Valli ai tempi della mitica, 
Compagnia dei Giovani, dove 
Giuffrè era entrato nel '63 edo
ve trovo rlell'auWìronlèPta'giu-, 

sta nsposta alla doppia perso
nalità interpretativa, quella co
mica e quella avvenente, che 
lo aveva caratterizzato fino ad 

• allora. Subito dopo Pirandello, 
Pone altrui di Turgenev e due 

, commedie di Eduardo Scar-
" petta, Miseria e Nobiltà e II me

dico del pazzi Poi, l'anno scor
so, la sfida al testo di Eduardo 
più metafisico, Le eoa di den
tro, con Eduardo stesso, suo 
primo maestro, che sembra 

- ispirargli ogni giorno di più 
espressioni e gestualità, pause, 

- intensità e portamento. 
Come apiega questa ma 
straordinaria somiglianza 
scenka con Eduardo? 

- È una cosa che inizialmente 
mi hanno fatto notare gli altri 
D'altra parte, è stato con lui 
che ho Iniziato a recitare, nel 
1949. Sono stato in compagnia 
con lui due anni. Ma già prima, 
quando frequentavo l'Accade
mia, a Roma, venivo ogni sera 

-' a lezione, propno qui all'Eli-
~ seo, a vederlo in teatro. Dev'es

sere dunque col tempo che ho 
' riscoperto certe cose, visto che 

la matrice era quella, cose che 
l'esperienza mi ha fatto matu
rare. Perché per .interpretare 
Eduardo bisogna essere vec
chi. Non anagraficamente, da
to che lui stesso era «vecchio» a 
35 anni, ma in un senso quasi 
biblico, completamente inie

ttore ' '" '"' 

E qua! è la e o o più Impor
tante che ha Imparato da 
tal? 

La compostezza me l'hanno 
insegnata Valli e De Lullo. 
Eduardo mi ha trasmesso un 
grande senso del rigore, il n- , 
spetto assoluto per il pubblico. 

. Anche un sospiro deve arrivare 
in platea, e niente deve mai es
sere detto a vuoto. Persino ì 
personaggi in apparenza più * 
marginali hanno bisogno di 
sostanza drammaturgica. 
Prendiamo / casi sono due < 
Poppino De Filippo, che lo ha 
portato in Kcnadiversc-volrcjeO'. 

a cui si è ispirato per il suo 
Pappagone, lo costruiva attor
no alla sua figura lasciando at
torno a sé il vuoto, lo ho scava
to a fondo nel personaggio del 
barone Ottavio, nel suo desi
derio di paternità senile e un 
po' patetico. 

Come mal ha decito di ri
prendere ora la commedia, 
undici anni dopo l'alleiti-
mento tanto lodato da Felli-

, ni? 
/ co» sono due è uno spettaco
lo malizioso, mai volgare, con 
alcuni giochi scenici da.com-
media dell'arte, come il servo-

•JO 10 'T 

Pulcinella Avevo meno stimoli 
creativi rispetto alla pnma edi
zione, certo, ma la compagnia 
tutta è cambiata, mio fratello 
non c'è più, Mano Scarpetta, 
che in scena è il mio Figlio ritro
vato e mascalzone, è adattissi
mo, io stesso sono maturato. 
Già allora dovemmo pratica
mente inventare sul palcosce
nico tutti i movimenti, propno 
come un canovaccio . della 
commedia dell'arte La cosa 
più importante, però è il pub
blico Sono gli spcttaton 11 in 
sala che ci suggeriscono tem
pi, pause stati d animo e persi, 
no gualche battuta,,, 

In alto 
Carlo Giuffrè 
A sinistra 
l'attore 
con Mano 
Scarpetta 
in una scena 
di «l casi 
sono due» -
di Armando 
Curdo 

Lo spettacolo ha ricevuto 
consensi convinti da parte 
della critica. Cosa pensa di 
onesto saccesso? 

' Forse anche certa cnUca sta n-
valutando proposte di questo 
genere, invece di osannare so
lo spettacoli che costano mi
liardi con la gente che se la 
squaglia al pnmo atto. Il mio è 
uno spettacolo tradizionale, 

, certo, ma a quelli che mi accu
sano di lavorare «sul sicuro» ri
spondo che non esistono spet
tacoli sicuri, ogni allestimento 
è a rischio, solo che il nostra sir 
sterna teatrale permette a tutti 

Donati, teatn sicuri. All'inizio di 
ogni stagione tutto è già stabili
to dagli impresari, indipenden
temente dalla qualità del no
stro lavoro. Cosi non solo si 
spreca molto denaro, ma si 
confonde il pubblico, senza la
sciargli alcuna possibilità di 
scegliere e di giudicare. -

A maggio lei tornerà di nuo
vo a Eduardo, con «Napoli 
milionaria», primo spettàco
lo di una trilogia diretta da 

r Patroni Griffi, un progetto 
molto Impegnativo. 

Nonostante la notizia si sia dif
fusa con rapidità, tutto è anco
ra incerto. Oltre a Napoli milio
naria, che dovrebbe debuttare 
a maggio, e a Sabato, domeni
ca e lunedì, non è stato ancora 
deciso il terzo titolo Ovvia
mente sono spettacoli che 
amo, che considero perfetti e 

i che vorrei affrontare con tutto 
l'impegno necessario, sotto la 
guida di una regia che non 

' stravolga le parole e l'impetibi-
,. le attualità di Eduardo Pur

troppo però è ancora presto 
- n ^iav^re^munque^|zzcfajj-^01(per poterdire^jjuù 

Biennale 
Tutto pronto 
per il nuovo 
Consiglio 
• • VENEZIA. In dinttura d'ar
rivo il nuovo Consiglio direttivo 
della Biennale di Venezia. Con 
le delibere del 30 e del 31 di
cembre, Consiglio dei ministri 
e Regione Veneto hanno desi
gnalo i propri rappresentanti, 
non resta dunque che il presi
dente del Consiglio ratifichi 
formalmente le nomine con 
un decreto. Dopodiché sarà 
possibile eleggere il nuovo 
presidente (che sauccederà a 
Paolo Portoghesi) Fraiconsi-
glien rieletti, Gian Luigi Rondi 
è stato designato sia dal Gover
no che dalla Regione, e per
tanto bisognerà che l'uno o 
l'altra procedano a una indica
zione supplementare. Gli altri 
consiglieri sono Laura Barbi
ni, Ludina Barzini (.nominati 
dal Consiglio dei ministn), il 
rettore dell'Università di Vene
zia Paolo Costa. Francesco 
Genble, Fabrizia Gressam San-
na, Paolo Trevisi e Francesco 
Del Co, già direttore del settore 
architettura (designati dalla 
Regione). Umberto Cun. Bru
no Marchetti e Anna Maria Mi-
raglia erano invece già stati no
minati dal Comune di Venezia 
cosi come Fulvio Scarpelli. 
Sergio D'Antoni e Luigi Maz-
zella dai sindacati Cgil-Osl-Uil 
Compongono ancora il Consi
glio Bruno Rosada ed Enzo 
Cuccmiello. nominati dalla 
Provincia, il sindaco di Vene
zia Ugo Bergamo e il senatore 
Gino Giugni, eletto dal perso
nale della Biennale Molte e 
scottanti le questioni delle 
quali Consiglio e nuovo presi
dente (i candidati più accredi
tati sono Rondi e Dal Co) do-
vrano occuparsi, l'organizza
zione della Mostra delle Arti vi
sive (ne sono curaton Achille 
Bonito Oliva e Mano Messims) 
prevista per giugno, e quella 
del Festival della musica dedi
cato a Luigi Nono annunciato 
nello stesso mese Bisognerà 
poi confermare (oppure no) 
Gillo Ponlecorvo a capo della 
Mostra del cinema, e assegna
re gli incarichi direttivi nei set
tori teatro, architettura, attività 
permanentie archivio stonco 

Cagliari 
Piccoli 
coreografi 
crescono 
• • CAGLIARI Negli spazi 
sempre più angusti dedicati al 
la danza contemporanea, il 
concorso intemazionale di co
reografia di Caglian appare co
me una piccona oasi, dove i 
giovani auton possono con
frontare il loro lavoro con col-
leghi di altri paesi e dove han
no la possibilità di essere «no
tati» 

Il cast di coreografi proposto 
in questa settima edizione del 
concorso era ndotto a dodici 
concorrenu, selezionati in ba
se ai video pervenuti e chiama-
u ad esibirsi sul palco del re
staurato Teatro delle Saline di 
Caglian davanti alla giuria. Dei 
cinque finalisti, vincitore per la 
coreografia d'assolo è stato 
Damiano Foà con Festina len
te interpretato da Laura Simi 
(e .e ha collaborato anche al
la coreografia) Un Drano bre
ve, dicei minuti appena, svi
luppato tutto su un concetto 
coreografico - quello appunto 
indicato nel titolo di «affrettarsi 
lentamente» - che Laura Simi 
ha saputo tradurre in un movi
mento poetico, canco di fragi
lità e di sfumature Mettendo in 
secondo piano difetti come la 
scarsa articolazione nello spa
zio, che toglieva un po' di re
spiro al brano. • - -> 

Il premio per la coreografia 
di gruppo è invece andato a 
Daniel Goldin. argentino tra
piantato in Germania, dove 
studia alla Folkwang Hoch-
scnulediEssen E in La sombra 
y la luna il duetto che Goldin 
ha presentato e ha interpretato 
con Lara martelli, si intreccia- -
no con abilità ambedue le 
ascendenze, l'origine sudame
ricana che dà calore e un piz
zico di sentimentalismo al bra- . 
no, quasi con qualche sapore -
alla Garcia Marquez, e la lunga 
permanenza alla scuola di Es-
sen. attualmente diretta da Pi
na Bausch e dalla quale Goldm 
eredita direttamente un gusto 
per il teatrodanza immediata- ' 
mente riconoscibile. Menzione 
particolare per l'inglese Paul s 
Selwyn Norton, eccellente in
terprete di un brano incentrato 
sulla figura di un'eccentrica *• 
star Ha mancato il premio per 
un pelo, pur essendo il danza
tore più nfinito e maturo tecni
camente , , I, . , , „, ORBa 

&> 0 

«0 <*+ 

La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano . 
adagiato sulle pendici nord 
della Paganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

Informazioni 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molveno, Fai della Paganella 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità dir 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 

• COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 * 
Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993: 0461/585344) 

• Tutte le Federazioni Provinciali del PDS 
oppure: _ 
Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Bameria, 4 - Tel. (051) 23.90.94 

Fax 0461/987376 

Prenotazioni e pagament i 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo o per l'appartamento verifi
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le pre
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita
mente alla caparra pari, a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 2 1 - 38100 Trento (Tel. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
POS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. - ' ' 
I saldi si effettuano direttamente in albergo. - - - ' - '•**•* * 

Offerta Turistica 

S k i - p a » 

3 giorni Ut 55.000 - 5 giorni Ut. 77.000 
6 giorni Ut. 88.000 - 7 giorni Ut. 99.000 
10 giorni Ut 132.000 

Scuola di sci 

2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni , ore 9-11 Ut. 80.000 ore 11-13 Ut. 90.000 
3 giorni ore 9-11 Ut. 50.000 ore 11-13 Ut 60.000 

Noleggi 

Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 

Giornaliero 7 giorni 10 giorni 

13.000 43.000 56.000 -
6.500 • 20.000 25.000 

15.000 50.000 " 65.000 
Completo fondo 15.000 45.000 60.000 

Prezzi convenzionati 

Alberghi 
Pensione completa 3 giorni 

14-17/1 
199.000 
189.000 
178.000 
172.000 
162.000 
143.000 

Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C ' 
Gruppo D 
Gruppo E.. 
Gruppo F 

Per la mezza pensione detrazione di U t 5.090 al giorno sulla pensione compieta 
Supplemento del 15% per stanza singola Sconto del 10% per 3° e 4° letto. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutù gli extra sono esclusi. ~ 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000' 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507.000 
492.000 
488.000 
444.000 

Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 
Gruppo 2 5 posti letto ' 
Gruppo 3 3-4 posti letto 
Tutto compreso esclusa la bianchena 

7 giorni 
590.000 
560.000 
504.000 

10 giorni 
808.000 
770.000 *• 
693.000 

Scheda di prenotazione 

da compilare integralmente e inviare a: Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 

Il sottoscritto residente a 
Via n Prov Tel. ... 
Prenota dal: • 14-17/1 T UM-ZAIA Q14-24/1 
presso l'albergo Gruppo. 
N stanze singole N stanze doppie 
N stanze triple N stanze quardruple 
Totale persone '. di cui con sconto in terzo e quarto letto .....'.. 
O Mezza pensione • Pensione completa 

->4 

presso l'appartamento N.. Gruppo Q1 * O 2 Q3 N appartamenti con N letti 
N appartamenti con N . . . . letti 

Versa l'importo anticipato di Ut a mezzo assegno circolare N.. 
Banca .' Data Firma 
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FINANZA E IMPRESA 

• ACQUA MARCIA. La società Ac
qua Marcia soddisferà tutti i creditori e 
svilupperà persino nuove prospettive 
di rilancio. A dispetto degli scettici, 
che non sono certo pochi, lo sostiene 
l'avvocato di Acqua Marcia Agostino 
Cambino il quale traccia un futuro di 
speranze per la holding del gruppo 
Romagnoli. Strada obbligala per l'e
ventuale ripresa è 11 concordato ore- \ 
venuvo, procedura ammessa 11 30 di
cembre dal tribunale di Roma per con
cedere un'ultima chance ad Acqua 
Marcia sulla soglia del fallimento. «So
no ancora convinto che l'amministra
zione controllata avrebbe reso più fa
cili sia le prospettive di risanamento 
sia il pagamento dei creditori - dichia
ra l'avvocato Cambino - ma purtroppo 
il tribunale non ci ha accordato la ri
chiesta. In ogni caso, anche il concor
dato preventivo garantisce le due cose 
senza alcun dubbio». « '„,v-..;. .;?•••• 

• UUTEL. Con la pubblicazione del 
relativo decreto sulla Gazzetta ufficiale 

' del 31 dicembre, diviene operativo il 
••- passaggio in concessione all'In dei 
. servizi di telecomunicazione ad uso 
' pubblico •••• gestiti v finora - dall'Asst 
s (Azienda di stato per i servizi telefoni-
;' c i ) . La concessione decorre dal primo 
" gennaio '93 ed ha una durata «comun-
5: que non superiore ad un anno». Inoltre 
'viene approvata con il decreto del mi-
' nistro delle poste e tic la convenzione 

tra lo stesso e l'Intel. ..-«•• 
i M WORTH1NGTON. Si e conclusa 
; con un buon esito l'opa sui titoli Wor-
• thington lanciata dal nuovo azionista 

.' di maggioranza della società, la Inger-
: soll-Dresser pump. Al 30 dicembre 
scorso, data di chiusura dell'operazio-

, ne, che era stata avviata il 4 novembre, 
; sono state consegnate 7.313.635 azio-
' ni ordinarie della società, pari al 
95,81% del titoli oggetto dell'epa 

: (7.633.810). Solo nell'ultima giornata 
- dell'opa sono state consegnate 850 

mila, azioni Sono «sfuggite» all'offerta 
circa 320 mila azioni. 

Settimana positiva 
per gli incentivi to 
• I MILANO. Ultima settima
na dell'anno all'insegna della 
delusione per Piazza Affari, 
che «beffata» dal rinvio del pia
no governativo di incentivi pre
disposto negli ultimi giorni in
cassa il colpo. In sole quattro ' 
sedute l'indice Mib. «gonfiato» ' 
soprattutto martedì dall'effet- ' 
to-annuncio, rimane tuttavia -
positivo (+ 1,84) e si colloca a •< 
quota 884. Nell'anno solare 
ciò' significa • una. perdita 
dell'I 1,6 per cento e su questa 
base la borsa milanese riparti- . 
rà lunedi 4.-Anchei quantitativi •:> 
hanno risentito dell'attesa per 
le misure del governo: da ' 
scambi a livello «festivo» lunedi 
scorso si è infatti passati a livel
li intomo ai 200 miliardi, poco " 
consueti m penodo natalizio. 

Tutto rinviato quindi per il 

decollo del listino, che nell'ul-
; Urna seduta dell'anno, giovcrdl 
scorso, ha ceduto l ' I , 12%, re
cuperando tuttavia sull'iniziale 
più pesante avvio: segno che 
spunti operativi sono ancora 

.presenti, legati soprattutto al 
piano di privatizzazioni. Le 

; azioni del Credit, che secondo.' 
le parole del capo del governo 

: Giuliano Amato sarà prìvatiz- : 
zato entro marzo, sono state 

: oggetto di correnti di acquisto 
] per tutta la settimana, che han
no concluso a quota 3160 lire 
con un progresso dell'8,89% 
sul23dicembre. • • > . - . . . , «••-e 

Anche le Sirie, altro oggetto 
del «desiderio» in tema di pri
vatizzazioni hanno terminato 
la settimana all'insegna del 
progresso (sono salite del 

2.29%). Più calme invece le 
' azioni delle società di teleco

municazioni, Sip e Slct, inte-
• ressate tra l'altro dalla risuvttu-
- razione delle tariffe decisa dal 

- Cip con aumenti pero a partire 
: dal 1994. Sempre in casa fri, 

buono il comportamento dei 
; titoli oggetto delle operazioni 

di incorporazioni all'interno 
*. del gruppo Rnmcccanica: 
,; rientrati lunedi scorso, i titoli 
, ' Finmeccanica hanno segnato 
.1290 lire contro le 1240 di pri-
.' ma della sospensione. Le Ale-
" nia sono passate invece dalle 
^ 1200 a 1360 lire. Positivo in ge-
> nerale il comportamento setti

manale delle altre «blue chips»: 
; Fiat - (+ 1,91»), Generali 

(+ 0.97%). Ras (+ 2.89%). 
Montcdison (+ 4,1%) e le Oli-

' vetti con+2.28% 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLAN0ESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

31/12 

1470.66 

910.19 

257.14 

010.12 

44.31 

2225,41 

11.805 

1006.1} 

11832 

236.06 

206.43 

6349 

10.064 

1775.62 

1160.17 

129J7 

212,41 

28070 

101372 

Prec 

1477.71 

012,00 

2S7.M 

61139 

44,3» 

2223,95 

11,857 

1005.50 

12657 

236.66 

206.10 

6.885 

1ft097 

1760,04 

1168.15 

129.62 

213.06 

26013 

1016.14 

IIIIIIllllllllllllIW 

Titolo 

TERME O I B O G N A C O 

B C A A G R M A N T 

BCABRIANTEA 

CR A G BRESCIANO 

B C A P R O V N A P O U 

BCA POP SIRACUSA 

C R V A L T E L U N E S E 

POP C O M INDUSTRIA 

P O P E M I U A 

POP BRESCIA 

P O P C R E M A 

POP CREMONA 

POP INTRA 

POP LECCO 

P O P L O D I 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POPNOVARA 

B C A P R O V L O M B A R C 

SIF IRPRIV 

chius. 

271 

92200 

9500 

4950 

4590 

16450 

11500 

15800 

91450 

6965 

44625 

7700 

9020 

6900 

11700 

15950 

4610 

11320 

IA2360 

1590 

MERCATO RISTRETTO 

pr«c 

-35,48 

052 

0.00 

20.42 

•14.66 

•027 

•16.06 

-5.95 

0.27 

0.50 

0,03 

3.08 

-18.74 

-6.61 

•18.86 

2.54 

-25,54 

•22,47 

000 

1.96 

Vir. % 

37561 

691500 

95000 

546505 

229500 

106460 

269227 

640595 

601942 

310326 

164310 

155371 ' 

119497 • 

305705 

263543 

422627 

990546 

1475839 

531000 

6552 

CEDITWEST 

FINANCEORO 

FINANCEPRIV 

FRETTE 

IT. INC. V. 

ZEROWATT 

CIBIEMME 

, IFISPRIV 

CONDOTTE ACO 

INVEUROP 

. FERRNOROMI 

- BROGGI1ZAR 

;N£01F1CATR 

> NEDIFICRNC 

NAPOLETGAS 

POP SONDRIO 

CALZ VARESE 

POPMIL93W 

ROLO 

, 8ROG.ITPR 

• CAR.G. 

6370 

6500 

7000 

6206 

1200 

62202.81 

65 

650 

161 

850 

4710 

1400 

1140 

1320 

4890 

65500 

Z25 

31 

11690 

1400 

327.93 

-20.18 

-33.6T. 

-88.72 

•27.39 

•14.53 

N.P. 

2J6 

•46.19 

16.15 

6.25 

•47.67 

-7.89 

•6.36 

• -26.38 

•21.68 

11,02 

12.50 

36.00 

N.P. 

2.19 

100493 

8500 

1400 

31040 

104760 

55060 

1950 

19500 

174303 

89520 

15265 

218442 

811124 

21141 

144-47 

3 7 S U 6 

32'4)1 

138 

1901(03 

114591 

11K.41 

m 
MERCATO AZIONARIO 

IÌIiillilII«lffil;liBlim;l:;ì;:IHIIIII!iffi1-ì! 
TITOLI DI STATO 

UWUIUUIIIIIIl 
FONDI D'INVESTIMENTO 

M IMUfTÉHI àoniroi w 
FERRARESI 
ZIONAOO 

31700 

SODO 

0.00 

0.02 

ASMCUMTWI ' ' ' : : ' 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 
L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 
MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS O R -

TORO ASSPfl 

TORORIPO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

847» 

12SS0 

26885 

75050 

«620 

11505 

4680 

2160 

10300 
6960 

10000 

4 5 2 0 ' 
1412» 
6760 

8460 

21640 

eiso 

8760 

10000 

4770 

' 8760 

-1.28 : 

0.3» 

-1.54 

0.00 

-6.67 

0.67 • 

0.00 
-4.44 . 

1.28 

-0.46 
-1.67 

0.44 

0.88 

0.84 

0.06 

-0.66 
-0.54 

1,02 

-1.86 
-0 18 

-0.36 

•ANCMM -'•"'•*.' 

B C A A O R M I 

BCA LEGNANO 

BCA 01 ROMA 

B FIDEURAM 
BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BPOPBERGA | 

BCOA/4BRVE ' " 
B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 
BSAROEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 
CREO IT RR 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 
INTERA ANPR ' 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8150 

5460 

1675 

«SS 
6040 

1621 

725 
4080 

. 14200 

" # j*730" 
2120 

3300 

4470 

14700 

10700 

4681 

3160 

1571 

2446 

2466 

24000 
13090 

10605 

-1.88 

-0.65 

-1.32 

-0.67 

-0.80 

1.33 

-3.46 ' 

0.00 

0.57. 
-0:632 

-1.40 

1.43 
-0.42 

-0.68 

-1.37 -

0.71 

6.33 

3.76 

-0.20 

•0.20 
7.14 

-2,09 

-0.14 

CAMTAIiniMTOMAU 

BURGO 

BUROOPR 

BUROO RI ' 
FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 
POLIGRAFICI 

4766 

' 6000 

6600 

2060 

3260 

3 M 1 

•160 

2800 

6160 

0.76 

1 .M 

-2.66 

-1.00 

0.31 

. 0.03 

1.66 

0.17 

-1.16 

c n n n c s M K i C H . 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MESONE 

CESARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 
UNICEMRP 

2860 

3168 

4710 

1626 

3810 

4700 
4800 

1330 

6880 
3780 

1.82 

0.26 

0.00 

-1.18 

2.42 

-1.47 

-0.21 
•0.78 

-1.21. 

-2.13 

C M M I C t H I «JBjNfiCAPMUM 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

FNICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

4010 

3860 
1180 

700 

7780 

384 

616 

3260 

1000 

1220 

1666 

1600 

2870 

766 

2.62 

13.63 
0 00 

0.00 

0.52 

0 2 6 

7.07 

0.00 

-3.66 

0.01 

0.00 

-1.81 

0 7 0 
162 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 

" RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAG RI PO 
SNIABPD 

SNIARINC 

' SNIARIPO 

SNJIA FIBRE 

SNIATECNOP 
. TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

681 

630 
1585 

822 

8490 

3949 

3898 

3061 

4246 

1010 
590 

895 
665 

920 

425 

2147 

6430 

8220 
2280 

•0 29 

0 0 0 
0.31 
2.11 

-0.88 

-0.28 

2.28 

2.72 

0.00 
9 7 8 

2.61 
-0.56 

-2.21 

-1.60 
-3.41 

0.00 
-2.14 

-0.36 
-10.41 

OOMIMMCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR •'••• 

RINASCO NC 
STANDA 

STANCA RI P 

7800 

2800 

2831 
30950 

5750 

-1.70 

-2.85 

-2.35 
-0.80 

0.36 

'. OOMUNICUtOMI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

: COSTA CROC. ' 

COSTA R N C 
(ITALCABLE ^ - ' 
--ITALCABRP - -•• 

rtjitAINAVITA •« "• 
SIRTI 

811 
614 

737 

11200 

845 
7150 

2370 

1350 

4510 

-3295 
t ' 4 8 5 

8070 

1.83 

•4.81 
0.00 

0.00 
•6.01 

-1.38 
0.00 

0.00 

-3.22 
-OMO 
-sete 
-2.77 

'•'• eUlI I IUIKNICMI J 

ANSALDO 
• EOISON 

' EDISON RI P 

: ELSAQORD 

GEWISS 
i SAES GETTER 

• 2872 

4025 

3260 

3949 

9180 
8109 

0.03 

-0.12 

1.09 

0.00 

-0.78 

-1.75 

. niUNZIARII 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BON3IRPCV 

BONSIELE 

. BONSIELER 

•i BRIOSCHI 
BUTON 

C M I S P A 
CAMFIN 

'. COFIDERNC ' 
' COFIDESPA 

COMAUFtNAN 
EDITORIALE 

. ERICS&ON 

' EUROMOBILIA • • 

'. EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 

. FIDIS 

F IMPARRNC 

• FIMPARSPA 
' F I A Q R R N C 

' FINAOROIND 
' FIN POZZI 

'• F INPOZZIR • 
; FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 
FINMECSPA 

FINMECRISP 
. FINREX 

FINREXRNC 
F I3CAMBHR 

FISCAMBHOL 

' FORNARA • 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
QIM 

4940 
04 

6230 
15600 

2880 

366 

3899 

3400 

2340 
484 

1160 

1175 
2400 

18250 

1500 

930 

580 

2745 

230 
420 

6450 

6400 
890 

398 

3880 

380 

2410 

666 
1280 

1040 

993 

688 

1601 

2650 

389 

376 
16980 

1390 

1305 

1060 
950 

2550 

-1.00 
-3.09 

-0 95 

0.96 
0.17 

-3.68 

5.21 

•0.29 

0.43 

-2.18 
1.90 
C.43 

0,00 

-2.93 

-3.85 

5.68 

0.00 

-0.18 

-1.29 
•6.04 

2.83 
1.75 
0.00 

-2.47 

0.00 
1,73 

0.00 

-2.50 
-2.27 

-1.89 

-0.60 
0.67 

0.00 

0.00 

-0.38 
-1.32 
-1.74 

-0.50 
2.76 

-4.34 

-155 
0 0 0 

GIMRI 

IFIPR 
IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

l -ALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEORCV 

PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACCjUI 
ACQUI RI P p . . 

TR8NNOS *" ;/! " 
TRIPCOVICH i» ' 
TRIPCOVRI 

WAR MITTEL 

WARCOFIDE 
W C O F I D E R I . 
WAR SOGEFI 

1410 

8160 
4550 
2300 

1700 
730 

9700 
33800 

17600 
471 

286 
1046 
1180 
678 

1296 

740.8 
1886 

3700 
890 

6280 

1010 
1060 
6261 

1050 
680 
357 

4805 
620 

6710 
479 

469 
2560 
1564 

2179 
1780 

1521 
1650 
619 

* "«775 
6100 
1470 

228 . 

75 

38 
95 

-105 
-3.21 

-1.73 . 
-1.71 • 

2.41 V 

0.00 -•' 

0.00 ' 
-3.15 ;'> 
-3.74 • 

0.00 : 
0.35 , ' 

-2.87 ' 

-1.75 ' 
-1.74 -

0.00 i". 
0.07 * 
0.00 . 

-2.45 ': 
-1.11 
•0.76 
-3.07 : 

3 .85 ' ; 
0.00 ' , 

1.36 : 

-1.45 .". 
6.00 

•0.31 .-'. 
1.23 '•. 
1.06 ' 

0.00 '.' 
0.00 •'; 

-1,73 . 

•0,06 , 
•0.73 , 
-4.61 

-4.28 ; 
-8.66 
0,00 , 

**taì>. 
•«•1>82«* 

-1.80 . 
•0.87 • 

-13.79 -

-4.40 ; ' 
-11.42 • 

mitOMIMMIDIUZIB '' " 
AEDES 

AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP' 
COGEF-IMP R • 

DELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL' 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 

VIANINIIND 
VIANINILAV 

14070 

4960 
2280 
7798 

1790 
1615 

< 2380 
1370. 

1230 

"2820 
1640 

1690 
' 1346 

6275 
16000 
50860 

1510 

790 

2502 

-0.14 

-1.98 ' 
-2,94 :': 

0.06 v 
-1.10 , 
0 0 0 ' 
3.91 ; 

0,07 

•0.40 • 

•0.34 : 
•0.13 '.-

2.36 " 
1.61' ' 

• 6.50. 
-6.33 • 
0.68 -

-0.66 -

-1.00 -. 
-1.50 .'• 

MICCAMICHI 
AUTOMOBIUSnCH* 

ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 
Gì LARO R P 

IND. SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 

N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 

1360 
7710 
3800 
1820 
2495 
8860 

4005 
860 

10700 
2220 

1810 
1390 
1340 
616 

636 
4160 

2485 

836 
' 1130 

1480 

4900 
1780 

1656 
1288 
5820 

0.37 .. 

0.38 
0.00 •-, 

1,96 :' 
-5.48 
1.38, 

-3.38 
-1.94 

-0.93 ' 
-3.48 ; 

-1.63 ' , 
1.09 -, 

3.86 :'•' 

-2.38 : 
-0.78 ' 
0.24' 

O.OO < 

-1.76 , ' 
-1.74 ''' 
0.00 ' 

0.00 v 
0.00 
3.87 

148 
-215 

PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

' : RODRIQUEZ 

' SAFILORISP 

' SAFILOSPA 
SAIPEM 

- SAIPEM R P 

SASIB 
. SASIB PR 

' SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

' TEKNECOMP 

- TEKNECOMRI 
. VALEOSPA 

' WESTINGHOUS 
• WORTHINGTON 

6620 

8100 
31720 

8340 

11000 

6400 
2200 

1490 
4360 

3900 
2940 

1888 
620 

380 
4882 

7160 
2596 

-2 78 

0.00 
0.00 

-0.18 

0.00 
-0.94 

0.00 

•0.67 

1.40 
0.00 

-1.34 

1.23 

-0.64 

-2.31 

0.86 

3.31 
0 0 0 

MINIMUM MtffUUHMHCHI 

. DALMINE 
FALCK 

• FALCK RI PO 

'MAFFEISPA 
' MAGONA 

429 
2690 
4280 

1920 
3610 

0.00 
•0.34 

0.00 

-0,52 

0.00 

TISSIU 

-BASSETTI 
CANTONI 1TC 

CANTONI NC 
.' CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
' L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOOTTORI 

fiOtCEBSJS» *»-.««» 

"sSlffFpfev 7~ 
STEFANEt 

• ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

4780 
1845 

1390 

260 
895 

1710 
400 
325 
540 

3120 
5820 

J*,. .1026 

2999 
6389 

4920 

•0.42 

2.50 

0.00 

1.96 
-0.56 

6.54 
-3,05 

1.28 
0.00 

-4.00 
0.34 

w-6.53 

£j£l0 
•6:73 
1.66 

-0.79 

0.00 

OfVllrM ''" 

• DE FERRARI 

D E F E R R R P 
. BAYER j . 
, CIGA J 

• CIGA RI NC 
' COMMERZBANK 

CONACQTOR 
, JOLLY HOTEL 
i JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7300 
1880 

234000 
1035 

550 
215900 

13400 
6000 

16900 

•'•' -TO7 
218000 

0.00 

0.00 
0.43 

-0.38 
-6.78 

-0.96 
0.00 

-7 89 

-3.43 
-1.46 

-0.46 

•'. MnKMTOTmUUITICO ' " " '' 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
COMITRNC 

. COM1T 
BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

, BCO NAPOLI RNC 
8ENETTON 

BRE0AFIN. . 
CART.SOT-BINDA 

CIRRNC 

CIRRISP 
'' CIH 
' EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

' FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G. BUFFONI •'-• 
IMM.METANOPOLI 

-, ITALCEMENTI. <•• ' 

' ITALCEM.RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO •• 

: PARMALATFIN. 
. 'PIRELLI SPA 

PIRELLIANC 
' .RAS 
• RASRISP -

',' RATTI SPA 

SIP 
SIPRISP 
SONDELSPA 
SORIN BIOM 

12495 

9512 
3228 
4677 

2819 

2256 
1220 

13823 

283,5 
438.1 

512.4 

1002 

1012 
468.7 
1242 

615.2 

1886 
2247 

26802 

1185 
168V 
7672 

4246 

3182 
6090 

•11475 
1118 

759;7 

19863 
10312 
2271 

1481 
1348 

1066 
3354 

-0,91 

-1,36 

0.62 
-0.11 

-2.08 
-1,14 

0.99 
-0,13 

0,00 

1.01 
-1.54 

-0,80 

-2,13 
0.21 

-1.35 
3,37 

-2.06. 
-0.04' 

-4,96 

-4.51 
1.70 

-2.29 
-2.37 

-0,03 

0.38 

' - 0 ,39 

-1.50 

-0.62 

-0.04 
-1.74 

-0.74 

-1.53 

-2.53 

0.00 
-0,68 

CCT ECU 30AO94 9,65% 

CCT ECU 85/838% 

CCT ECU85/838,6% 

CCT ECU 85793 8,75% 

"•'. CCT ECU 85783 8.75% 

CCT ECU 86/94 6.0% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 67/84 7.75% 

, CCTECU6a/938,5% 

: CCTECU8B/936.6S% 

CCTECUaa/038,75% 

.. CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 88/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 69/95 9,9% 

CCT ECU 90/8512% 

CCT ECU 90/9511,16% 

. CCTECUOO/9511,55% 

CCTECU91/9611% ' 

CCT ECU 91/8610.6% 

i CCT ECU «2/9710,2% 

. CCT ECU 93 OC 8,75% 

.. CCT6CU83ST8,7S% 

CCT ECU NV8410,7% 

u CCT ECU-90/8511,8% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GNB3CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

XCCT-iaAQ93CVINQi-

• CCT-18DC93CVIND-

, CCT-20OT83CVINP 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95INO 

CCT-OC85IND 

^ CCT-OCB5EM90INP 

. CCT-rB83IND 

' CCT-FB94IND 

CCT-FB85IND 

CCT-FB96INO 

CCT-FB86EM81 IND 

CCT-OE83EM66IND 

CCT-GE84IND 

CCT-OE85IND 

. CCT-OE96IND 

. CCT-OE98CVINO 

CCT-GE96EM81 INO 

CCT-ON93INO 

CCT-ON95INO 

CCT-LGB3IND 

CCT-LQB5IND 

i CCT-LG88EM80IND 

CCT-MG83IND 

CCT-MG98IND 

; CCT-MO8SEM80IND 

CCT-MZ83 INO 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ98IND 

. CCT-MZ85EM90INO 

CCT-NVB3IND 

• CCT-NV94INO < 

CCT-NV95IND-

'. CCT-NV95EM90IN0 

CCT-OT93IND 

• CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

~ CCT-OT8SEM OT80 INO 

CCT-ST83IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST8SIND 

CCT-ST85EMST90IND 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG93 12 5% 

prezzo v«r % BTP-1QC8312 6% 

101,8 0,00 J BTP-1FB8312.5% 

0.31 v BTP-1GE9412,5% 98.5 

0.15 . BTP-1GE94 EM9012.5% 

98.8 •0.89 BTP-1LG8312,5% 

•0.10 BTP-1NV8312,5% 88,3 

0.62 - BTP-1NV93EM6912.6% 

1.01 .-: BTP-1QT9312.5% 

-0.10 - , BTP-1ST8312,5% •99^ 

O.OO • CCT.16FB97INO 

0.00 - CCT-AG98IND 

-0.15 CCT-AQ97IND 

-108,25 2x18 . CCT-AG8BIN0 

0.46 :< CCT-AP96IND 

105,6 . 4.46 ; CCT-AP97IND 

3.00 ., CCT-APB6IND 

3.00 ~s CCT-APBBIND 

0.00 ; CCT-OC88INO 101.25 -0.10 f. 

0.56 1CCT-PC86IND 

0.00 I CCT-FB87INO 

0.38 -CCT.FB98IND 

2.83 ' CCT-GE87IND 

0.00 ! CCT-GE98IND 

0.00 ,: CCT-GN88IND 

2.90 , CCT-GN97INO 

4.76 CCT-GN06INO 

0.00 ' CCT-ON99INO 

•O.10 - CCT-LGS6IND 

-0,60 CCT-LG97IND 

101,75 .0.28 ,;: CCT-LG86IN0-

100,4 '-'•> 0:10 ' CCT-MG96IN0 •.^•s-^^^94,9^^'J>'^0:16 •.*. 

at» ; 0.00 "• CCT-MC97 INO 

103"''"",a);rò',:t CCT-MQ96IND 
> ^ r 

"^veàr'-'"»*» 
0.00 '•;• CCT-MG8BIND 

0.84 -• CCT-MZ86IND 

0:00 ~;CCT-MZ97IND 95.5 

0.10 •'-. CCT-MZ88INO 

88,75 •0.20 ;/CCT-MZ98IND 

86.08 -0.10 &CCT-NV06IND 

100,9 ^^49 "CCT-NVBtlNO 

99,9 •0.80 ;•• CCT-OT88 IND 

99,9 0.00 ' CCT-OT08 IND 

. 100,4 -0.15 VCCT-ST96IND 

99.95 0.05 * CCT-CTO/IND' 

95,6 , 

87,6 

•0.21 

0.10 

99.3 020Ì* CCT^sTWINO_ «5,6. 

98^6 •0.1Stì^BTP-180NB712J% : 

99,78 0.08 .'BTKl70e8912% 

101> ^.05 BTP-16MQ9812% 

OSA.: BTP-16ST8612% 94,75 

100.3 0.10 J.BTP-1«MZ9812.5% 

88,7 0,00 ~~ BTP-1FB9412,5% 

0.06 • . BTP-1GE9612,5% 

101,75 0.30.' BTP-1QE8712% 96.1 

0.05' '• BTP-1QE9612,5% 

101,45 J>2& s BTP-.1GN0112% 94,7 

85,65 -0.16 BTP-lGN9412,6% 

99,8 -0:28 ,-BTP-1QNB612% 96,4 

101 0.80 BTP-1QN8712,S% 97.6 

J33Ì ' BTP-1LQ8412.5V. 

8835 0.16; ' BTP-1MO94EM9012.6% 

100,35 0.00 >, BTP-1MQ8712% 

•0.41 

021 

99.85 -0.05 ; , BTP-1MZ0112,5% 96,6 

96.8 .0.21 •• : BTP-1MZ8412^% 

98.75 0.10 '•' BTP-1MZ9612,6% 97,7 

103,3 1.18 • • BTP-1NV9412.5% 

100,1 4yì0 / . BTP-1NV8612% 87,1 

98,65 -0.30 i BTP-1NV9712^% 

99.3 0.15 . BTP-1ST9412,S% 98,6 

100,6 0.10 r';BTP-1ST9612% 

98,8 -0.10 . : 'BTP-20ON8B12% 94,8 

97,6 •"•• -0J1 \ BTP-1GE0212% 

96,7 0.10 - BTP-1MGQ212S 

100.3 -0.15 !. BTP-1ST0112% 84,1 

88,5 0.25 . CTO-16A08812,5% 97.7 

96,6 -0.21 ; i CTO-18L08512,5% 87,65 

96.6 0.20 '1 CTO-19QN9512.S% •0.15 . 

035 ' CTO-20ST9612.6% 97^5 

000 •CTO-ON9512,S% 98.8 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
•ffllUIlUll!! i l i i f f lP i l I I lilifflil 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

CANTONI rTC-93 CO 7% 

rxfmwe-eAOMMMK 

CENTROB-SAF968,.75% 

CENrR0e-3AFRM8.75% ' 

CENTROB-VALT9410H 

CIOA-6»V»5CV91i 

COTONOLC-VEttCOrS 

EUflMET4J«94CV10S 

EUR0M0BH.-68CV10% 

FINMECC«MaCV9% 

IMU6W28IND 

IMU6nS30PCOIN0 * 

«8.1 

87.5 

• M 

' 104 

8 1 Ì 

98 

98,45 

"102 

96,3 

97.9 

67,1 

67,1 

102.4 

64.96 

: 84.8 

«7,5 

Vi 

10146 

101 

99.5 

«0.7 

IMM4PIGN83WIN0 

IRNKNSTRAS«5CV6% 

rrALOAS4xra6cvio% 

KERNEL rr-aaco7.5% ' 

MAGNMAR4»C06K ' 

MENO B ROMA4)4EXW7% 

MEDIOe-BARL94CV8% 

ME»0BORRISC07% 

MEDK>6kCIRRISNC7% ' 

UEOK)B-FTOSI97CV7% 

MEOtOB-n-ALCEM EXW2% 

MEOK»4TALQ»5CV6% ' 

MEDK)B-ITALM0eCO7% 

122.3 

«0,6 

'105 

113,5 

'•' 94 

95 

89 

02.75 

'1045 

1223 

91.2 

104 

96.55 

88.5 

125 

93.9 

91 

93,6 

• 88,7 

92.7 

105.1 

929 

ME0I08-LINIFRISP7% 

ME0IO8-PIR96CV6,5K 

MMEDI0B-SIC95CV EXW5% 

ME0IOB-SNIAFI8RE6S 

MEOK3B-UmCEMCV7% 

ME0IOB-VETR95CV«.S% 

OPERE BAV<7/93CV9% 

PACCHETTI-8IV95C010% 

P1R£aiSP/«W9.75% • 

RIN«5CENTE-66CV8,5% ' 

SAFFA87/97CV6i% 

SERFI^SCAT9SCV8% 

SNIA8PD-SS/93CO10% 

SOPAF-8W92C07% 

94.5 

87.5 

96.7 

66,5 

80.9 

' 89.6 

0525 

97,5 

102,2 

100 

05,1 

"" 86 

97,2 

66.5 

91.1 

100 

93.5 

94.25 

«5.5 

101 

103 

100 

100 

Tllolo 

AZAUT.F.S.854SMN0 

AZAUT:F5.8»sWND ' 

IMI«2-922R215% :: ' 

CRE00P0300355% ' , 

CREOIOP AUTO 758% ' 

ENEL644)33> " • • 

ENEL654»!' •.' 

ENEL 6501 IND 

Ieri 

1OV0 

. 101,50 

' estinto 

: 93.95 

78.00 

115.60 

107,20 

104,00 

prec 

10625 

101,60 

estinto 

93,95 

n.oo 

115.50 

107,40 

104,25 

(Prezzi Infomwtlvl) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

SAI 

SGEMSPR0SP 
BNAZ.COMUN. 
CARNICA 

NORDITALIA 

VILLA DTSTi 

FIN GALILEO 
EVERYFIN 

FMCOUID 
IFTTAUA 

W FIN GALILEO 
WAUTAUA 

WSPECTRUMB 
WERIOANIA 

WRASRIS 
WGAICRIS 

2400 

23300 

13000 
122000 

1550 

6500 

• 305 
7000 

3400 
1600 

2020/2100 

1670 
2100 

32 

195 

1300 

770/790 
160/190 

Indice 

INDICE M S 

AUMENTA» 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE- , 

COMMERCIO 

COMUNI CAZ. 

ELETTROTEC. 

FWAN7JAR1E 

IMMOBUARt 

MECCANICHE 

M M E R A H E 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. vtr. % 

SJ4 

961 

917 

«W 

«32 

517 

837 

1019 

«63 

1059 

013 

696 

15 

763 

971 

648 

894 

«41 

«81 

943 

800 

524 

843 

1084 

1003 

1050 

83 

«1 

829 

763 

970 

659 

•1.12 

1.60 

•1.41 

032 

025 

•134 

•0.71 

•1.41 

• 1» 

-O-OO 

• 1» 

0.76 

•1.89 

0«0 

0.10 

•167 

..... -, -, -, , 
OROFINO(PERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

3TERUNAV.C. • 

S T E R L N C ( A 7 4 > 

STERLNC1P.74) 

KRUGERRAND 

2 0 O O U A R I O R O '• 

SOPESOSMESS. ' 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

denaro/lettera 

15250/15450 

172600/181SOO 

114009/126000 

1250007140000 

119000/130000 

SOMMO/SSOOOO 

r^ftppQ/M^ftrift 

6Ì7OD0O/640OOO 

95000/106000 

10000Q/120000 

' 9TJ000/105000 

90000/05000 

AZIOrtAIII 

- ARCA AZIONI ITALIA 
:, ARCA 27 
•: AUREO PREVIDENZA 
; AZIMUT GLOB. CRESCITA 

!" CAPITALGEST AZIONE 
•• CAPITALRAS 
- CARIFONOO DELTA 
V CENTRALE CAPITAL 
' CISALPINO AZIONARIO 
-: EUROALOEBARAN 
' EURO JUNIOR 
, EUROMOB RISKFUND 
, FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 

_ FONDERSEL SERVIZI 
,. FONOICRISELEZ, ITALIA 
•i PONDINVEST3 
~ FONDO PROF, 
..'• FONDO PROF. GESTIONE 
. FONDO TRADING 
• GALILEO 
'•" GENERCOMIT CAPITAL 
•/• GEPOCAPITAL 
' GESTIELLEA 
' IMICAPITAL 
•••:' IMINDUSTRIA 

IMIITALY 
$ INDUSTRIA ROMAGEST 
-: INTERBANCARIA AZ. 
• INVESTIRE AZIONARIO 
f LAGEST AZIONARIO 
: LOMBARDO 
' PHENIXFUNOTOP 
li PRIMECAPITAL 
' PRIMECLUB AZIONARIO 
- PRIMEITALY 
1 QUAORIFOGLIO AZIONARIO 
! RISPARMIO ITALIA^;, 
. SA^VA^pANAIOAZ, 
" SVILUPPO AZIONARIO 
. SVILI^PPOINDICE rTA^IA 
-SVILUPPp INIZIATIVA 

VENTURE-TIME 
i. ADRIAT1C AMERICAS FUNO 
'. ADRIATIC EUROPE FUND 
-, ADRIATIC FAR EAST FUND 

-'• ADRIATIC GLOBAL FUND 
£ AMERICA, 2000 
' BN MONDIALFONCO 
* CAPITALGEST INTERNAZ. 
. - CARIFONOO ARIETE 
' CARIFONOO A T L A N T E ; 
- CENTRALE AMERICA 
; CENTO AMERICA (J| 
! CENTRAt,E EUROPA 
i , CENTR, EUROPA (ECU) 
'' EPTAINTERNATIONAt 
. FIDEURAM AZIONE 
» t^OUDIC*; l«TER 
" EUROPA 2000 
"' GENERCOMIT EUROPA 

GEODE 
• .* GESTrCREDIT AZIONARIO 

GESTICREDIT EURO AZIONI 

31/12 
11.188 
12.054 
12 725 

N.P. 
N.P, 
N.P. 

13.654 
12 681 

N.P. 
11,012 
12.523 

N.P. 
9373 

N.P. 
6.750 
9,138 

N.P. 
10879 
39.947 
10.857 
7.316 
9,720 
9.600 

11717 
N.P, 
N.P, 
N.P. 
N.P 

8,387 
17 009 
10610 
14,440 
12.430 

N.P. 
30.145 
10274 
«706 
N.P. 
N.P. 
N.P 
N.P. 
N.P. 
N.P. 

10711 
N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P, 
N.P. 
N P . 
N.P. 

11.103 
11,071 
10.710 
7.281 

11667 
6.581 

12.823 
1100» 

N P 
N P . 

13.068 
N.P. 
N.P. 
N.P. 

J GESTICREDITPHARMACHEM N.P, 

i GEST|FU1
,! , 

- GESTIELLE SERVIZI FINAN 
", IMI EAST 
7. IMI EUROPE 
•: IMI WEST 
' INVESTIMESE 
• INVESTIRE AMERICA 
' INVESTIRE EUROPA 

f INVESTIR? INTERNAZ,. 
': INVESTIRE PACIFICp 
: LAGEST AZIONARIO INTERN 

,:. MAGELLANO 
I l ORIENTE 20000 
.' PERFORMANCE AZIONARIO 

-1 PERSONALFONDOAZ 
" PRIMESLOBAL 
1 PRIMEMEDITERRANt;0 

PRIME MERRILL AMERICA 
' miMEjMERRII.I.EAIROPA 
' PRIME MERRILL PACIFICO 
•S SANPAOIjOH. AMBIENTE 
" SANPAOLOH. FIN ANCE 
- SANPAOLOH. INDUSTR, 
>-. SANPAOLOH INT, 
. ' SOGESFIT BLUE CHIPS 
.,. SVIljUPFOEOUITY 
!: SVILUPPO INDICE GLOBALE 
» TRIANGOLO A 
•» TRIANGOLO C 
(; TRIANGOLO S 

ZETASTOCK 
ZETASWISS 

N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 

14645 
m e o 
10,873 
11369 
12.367 
11.127 

N.P. 
10,625 
11.855 
12.334 
10,446 
13,711 
13,626 
13.654 
14.621 
16057 
12,416 
12.260 

N.P, 
N.P. 
N P. 

12.756 
12.593 
12.872 

N P . 
N P 

Prec. 
11.134 
12.020 
12.547 
10.795 
11.898 
10425 
13.688 
12.642 
10.021 
10.897 
12.496 
13.082 
9.327 

27.249 
6731 
9,138 

11.801 
10.854 
39.850 
10.812 
7.286 
9.717 
9.578 

11.700 
7.928 

75.309 
3104 

11.589 
8383 

16.986 
10.803 
14.426 
12.391 
8.872 

30.064 
10 244 
9.665 

10,543 
10.842 
9.546 

10449 
7.585 

10414 
10.669 
14.465 
13.139 
8964 

13.581 
12.283 
11,801 
10.832 
11.084 
11.007 
10.775 
7.291 

11.711 
6.575 

12.8?6 
11.817 
15 146 
12 554 
13.103 
12,377 
13.116 
11.420 
11.066 
10.898 
11.346 
10.397 
11.614 
12.812 
12.177 
14,616 
11.202 
10.995 
11.423 
11.710 
11.136 
12.078 
10.656 
11.684 
12.356 
10.430 
13.724 
13,640 
13763 
14616 
16.108 
12,438 
12.316 
12,479 
13,233 
10.497 
12.783 
12.550 
12.891 
12325 
12 092 

MLAIfCUTI ' -
AMERICA 
ARCABB 

• AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATA 
COOPRISPARMIO 

' CORONA FERREA 
: CT BILANCIATO 

-' EPTACAPITAL 
' E V n P ANDROMEDA 
> EUROMOB. CAPITAL FUND 

' « 3 r 8 
23 726 
20166 

N.P. 
19.386 

N.P, 
N.P, 
N.P. 
N.P. 
N.P. 

21.272 
N.P. 
N.P. 
N.P. 
N.P. 

11972 
19725 

N.P. 
V EUROMOB. STRATEOIC FUND N.P 
i FONOATTtVO 
.-' FONDERSEL 
V. FONOICRI 2 
' J FONOINVEST2 
;'. FONDO CENTRALE 
l FONDO PROF. RISPARMIO 
•»•< GENERCOMIT 
V. GEPOREINVEST 
= GESTIELLE B 
?• GIALLO 
S- GRtFOCAPITAL 
-' INTFjRMpBtLIAREj FONDO 
• INVESTIRE BILANCIATA 
"/ MICA BILANCIATO 
> NORDCAPITAL 

PHFNIXFUNDD 

10,072 
30.664 

N.P. 
17853 
16385 
9.972 

21543 
11.829 

N.P. 
9.772 

13600 
N.P. 

10.497 
9545 

N.P. 
N.P. 

16 346 
23 637 
19 950 
13.273 
19,329 
10.466 
13.829 
13.075 
15.224 
17,559 
21.193 
14.327 
10.273 
12.924 
11.600 
11.858 
19687 
13.463 
12,153 
10 061 
30.658 
10.966 
17.816 
16.330 
9.909 

21.466 
11.890 
9.406 
9.764 

13.791 
13.155 
10.482 
9.472 

11,584 
12197 

PRIMEREND 
'. QUADRIFOGLIO Bit.. 

REDDITOSETTE 
' RISPARMIO ITALIA BIL 
" ROLOMIX 
-, SAIOUOTA 
, SALVADANAIO BIL 
• SPIGA D'ORO 
• SVILUPPO PORTFOLIO 
.' VENETOCAPI7AL 
- VISCONTEO 
, ARCATE 

!" ARMONIA 
.- CENTRALE GLOBAL 
» COOPINVEST 
'•. CRISTOFOROCOLOMBO 
... EPTA92 
. FONDO PROF. INTER 
; GEPOWORLD 
'• GESFIMI INTERNAZIONALE 
'•" GESTICREDIT FINANZA 

INVESTIRE GLOBALE 
. NORDMIX 
•-' ROLOINTERNATK5NAL 

" SVILUPPO EUROPA 

>•,-•' ,nn,, . . : ];• .a:c:*•"•*-• 

•". AGRIFUTURA 
,'. ARCAMV4 
; 8N CASH FONDO 
.' CAPITALGEST MONETA 
:, CARIFONOO CARIGE 

20 267 
N.P 
N.P 
N.P 

10621 
N P . 
N.P 
NP, 

15033 
NP. 

19682 
14 355 

N.P. 
14.713 

N.P. 
N.P. 

11,042 
13.539 
11.011 
11686 

N.P. 
11578 

N.P. 
12 2S3 

N P 

_ : : ! • > • ' 

15 847 
13034 

N.P 
N.P 

10.366 
fi CENTRALE CASH CONTOCOR 
; 10178 
; EPTAMONEY 14454 
-' EUROMOBILIAREMONETARIO N.P 
• EUROVEGA 

FIDEURAM MONETA 
i FONOICRI MONETARIO 
1? FONDOFORTE 
' GENERCOMIT MONETARIO 
•" GESTICREDIT MONETE 
' GESTIELLE LIOUIOfTA-

IMI200O 
! INTERBBANCARIA RENDITA 
-, ITALMONEY 
; MONETARIO ROMAGEST 

11545 
15090 

N.P. 
10742 
12349 

N P 
N P 
N P . 

21.607 
N.P, 

12 544 
' PERFORMANCE MONETARIO 10.278 
* PERSONALFONDOMON. 
? PRIMEMONETARIO 
« QUADRIFOGLIO OBBL 

HENDIRAS 
: RISPARMIO ITALIA COR. 
". SOGESFrTCONTOVrVO 
-' VENETOCASH 
' AGOSBOND 
v ARCARH 
4 AUREO RENDITA 
' AZIMUT GARANZIA 
•• AZIMUTGLOB REDDITO , 

BNHENDIFONDO 
• CA^ITALGtfSTRÈNljITn 
< CARIFONOO ALA 
. CENTRALE REDDITO 
-, CISALPINO REDDITO 
.= COOPREND 
'- CT RENDITA 
.'• EPTABOND 
•f EUROANTARES 
v EUROMOB REDDITO 
; FONDERSEL REDDITO 
', FONDtCRII 
' FONDIMPIEGO 
', FONDINVEST1 
- FONDO PROF. REDDITO 
" GENERCOMIT RENDITA 
', GEPOREND 
- GESFIMI PREVIDENZIALE 

GESTIELLE M 
* GESTIRAS 

• GIARDINO 
'• GRIFOREND 
i IMIREND 
! INVESTIRE OSBLK3AZ. 

4-! LAGEST OBBLIGAZ 
-'MIDAOBBLIGAZ, 
** MONEY.TIME 
•' NAGRAREND 
.*" NORDFONDO 
* PHENIXFUND2 
" PITAGORA 
> PRIMECASH 
:• PRIMECLUB OBBLIG 
"•' RENDICHED1T 
- RENDtFlT 
• RISPARMIO ITALIA REO. 

•< ROLOG6ST 
. ROLOMONEY 

SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 

i ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 

- CARIFONOO BONO 
.: CENTRALE MONEY 

EUROM. HONDFUND 
? EUROMONEY 
\ FONDICRIPR1MARY BONO 
- FONOICRI PRI BOND 
' GESTICREDIT GLOBALREND 

IMIBOND 
>'. INTERMONEY 
- LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
' OASI 
; PERFORMANCE OBBLIGAZ. 
- PRIMEBOND 
= SVILUPPO BOND 

VASCODEGAMA 
. ZETABOND 

• EeMftHI 
* CAPITAL ITALIA OLR 
.-' FONDITALIA DLR 
. INTERFUNDOLR 
T INTSECURITIESECU 
- tTALFORTUNEADLR 
2 ITALFORTUNE B DLR 
-, ITALFORTUNE C DLR 
;rTALFORTUN^DECU 
- :TALUNIONDLR 
- MEDIOLANUM ECU 

RASPJNDECU 
! ROM ITAL BONDS ECU 
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Sfiorata la tragedia alle porte della capitale II magistrato ipotizza il disastro colposo 
Distrutta una casa, lesionate due abitazioni I testimoni raccontano la mezzanotte: 
Dodici persone finiscono al pronto soccorso «Un gran boato poi è crollato tutto» 
In tre sono ricoverati in ospedale, Si ripete il disastro annuale di San Silvestro 

i 

Ecco il 1993: anno nuovo soliti botti 
Civitavecchia, per i fuochi d'artifìcio salta uh appartamento 
Anno nuovo, i botti di sempre. Sfiorata la tragedia a 
Civitavecchia con i fuochi di fine anno. Distrutto un 
appartamento per lo scoppio di botti poco dopo la :; 
mezzanotte. Lesionate, altre due abitazioni. Costret- -
te a medicarsi al pronto soccorso dodici persone. 
Feriti seriamente il padrone di casa, Mariano San- ù 
tantonlo, e due suoi ospiti. Il magistrato valuta Tipo- : 
tesi di disastro colposo. • ^ ^ • v,: -.. ••.--.̂  •: ;-.>•• • :J. 

SILVIO M M N O I U 
• I Un appartamento 
completamente distrutto, al- •:-, 
tre due abitazioni vicine le- -, 
stonate. U n o scenario da • 
guerra, Invece a causare tutti • • 

3uestl danni sono stati I botti -
i fine anno. È accaduto a,••; 

Civitavecchia. Sicuramente": 
si tratta dell'incidente più. 
grave, avvenuto nella prò-: 
vlncia dt Roma, a causa dei ••• 
botti di fine anno. 

Dodici persone si sono 
fatte medicare al pronto soc
corso, e: tre sono ricoverate •> 
all'ospedale San Paolo di CI- : 
vltavecchla In condizioni se
rie. Questo 11 bollettino della V 
la serata dell'ultimo dell'an- • 
no. 

Una tragedia sfiorata al -
momento del brindisi e del ^ 
lancio del botti. Era d a poco , 
passata la mezzanotte, .•••< 
quando lo stabile di via Fla
minio Mattel, nel quartiere 
periferico di Cisterna-Fare-, £, ; 
stato scosso da una tremen-,, 

"dà "esptósfcrieiiyUn/.ljioeiKr. 
secco, che ha fatto andare bv ' 
frantumi i vetri dèlie abita- : 

.'zionl. Un odore acre di pol
vere da sparo. Polle urla d i , 
aiutò, Ja corsa all'ospedale. -
In pochi istanti è andato In 
mille pezzi l'appartamento , 
del terzo plano, abitato dalla ; 
famiglia Santantonio. •. 

Ad avere la peggio è stato, 
proprio 11 capofamiglia,: Ma- ' 
riano Santantonio urr por- ' 
tuale Ih pensione di 54,anni. 
Ora è ricoverato ali'ospeda- : 
le di Civitavecchia con, una • 
prognosi di trenta giorni, per 
ustioni e ferite al volto'ed x 

una frattura all'ulna. Ustioni 
di primo grado al volto e feri-; 
te al corpo per Antonio 
Campanelli di 60 anni, ricò-. 
verato per accertamenti al
l'Oftalmico di Roma. Ustioni 
e ferite da schegge anche . 
per Pericle PIsaneTlTdl 23 an- „ 
ni. Gli altri dodici amicle pa
renti del Santantonio. che s i . 
erano riuniti nell'abitazione 
di via Mattel, se la sono ca-' 
vata con un grosso spavento ; 
e con ustioni leggere. • 

«Mentre stavamo brindan- ; 
d o . all'anno nuovo, all'lm- • 
prowiso è entrato dalla fine
stra del balcone di cucina 
un bengala che ha colpito 

una scatola dove c'erano del -
botti». Questa la spiegazione 
dell'Incidente fatta alla poli-
zia da Mariano Santantonio. 
Una tesi che ha poco con-
vinto vigili del fuoco e que
stura. Fra le macerie dell ap
partamento, all'Interno 6, gli : 
agenti hanno Infatti trovato i 
resti di una vera santabarba
ra. .•-,- ••-;.•• ••••••:•:--.-:.-• ••• 

Non ci sarebbe stato nes- . 
sun bengala esterno a dare ' 
fuoco alle polveri. Forse nel- , 
la confusione generale ha 
preso fuoco la polveriera di 
famiglia; si e Innescato un • 
meccanismo a catena che • 
ha fatto esplodere botti di 
grande potenza. 

Tramezzi lacerati, - pia- • 
snelle frantumate, serrande-
spezzate. Nell'abitazione .', 
della famiglia, Santantonio ; 
sembra che sia passato un •' 
ciclone. Vetri e . schegge : 
dappertutto,. ,il. televisore di 
.cucina ridottpjn cenens,, ' , , . , 
•-•: I vlgllidel fuoco; Ieri m a t t i c i 
na, per ragioni di sicurezza, 
hanno dovuto abbattere al
cuni muri interni. Dal cortile 
l'immagine dello stabile ri
corda uno scenario di guer
ra. È difficile distinguere nel
l'apertura prodotta * dallo 
scoppio la finestra del bal
cone di cucina. 1 vetri e 1 
pezzi di legno degli Infissi 
sono sparsi nelle aiuole e su
gli alberi. E saltato l'architra
ve del balcone dell'apparta
mento sottostante, dove abi
ta la famigllaPalese. 

•Ricòrdo solo un gran 
boato e la casa che tremava 
- dice la signora Palese ~. 
Quando mi sono affacciata 
ho sentito le grida di aiuto 
che venivano dal plano di 
sopra. L'esplosione mi ha le
sionato le piastrelle del ba
gno e della cucina». Un esa
m e tecnico ha scongiuratoli 
pericolo di Inaglbllltà per i 
due appartamenti confinan
ti con l'Interno 6. L'abitazio
ne di Mariano Santantonio è 
sigillata per ordine delia 
Questura. T .: 

Sull'incidente è stata 
aperta una inchiesta. Per II 
padrone di casa potreboe 
scattare l'imputazione di di-
.sastro colposo. 

Uno del 
tuffatori di 
Capodanno, 
sotto botti e 
fuochi 
d'artificio di 
fine anno nella 
capitale 

! ,* Sortir 

SIH10n6 SI chiama Simone e pesa 3 
2 II nrlmn chi11 e quattrocento grammi. E 
e il pnmu n p,,,,,,, ̂ ^^ nal0 a ^^ 
bamblllO FOmanO nel 1993. Simone e nato un 
natn nal 1 0 0 3 minuto dopo la mezzanotte ' 
non» nei L993 all'ospedale San Filippo Neri, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al quartiere Trioniale. È11 pri-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ " mo figlio di Adriana Racdatl, 
di 32 anni, infermiera professionale e di Renzo de Murtas, di 25, t 
poliziotto. Un minuto dopo la mezzanotte è nato anche Alessio, 
2 chili e 550 grammi, 11 primo bambino partorito a Bologna. A Mi
lano, il primo nato si chiama Simone anche lui. Pesa 3 chili e 300 
grammi ed è figlio di Adriana e RobertoTomanl. 

Bilancio del Capodanno romano e centinaia di telefonate al 113 per dire: «Auguri polizia» 

Come sempre: tuffi, feriti, feste.., 
Sessantotto feriti, tra cui due in gravi condizioni, per 
lo scoppio di petardi e mortaretti e due) incidenti 
mortali. È questo il bilancio dei festeggiamenti del 
Capodanno. Le vittime sono soprattutto minorenni. 
Dalla mezzanotte i centralini di polizia, vigili e cara
binieri sono stati subissati di chiamate per segnala
zioni di incendi e furti. Settecento persone che han
no telefonato al 113 per fare gli auguri agli agenti. 

ANNATARQUINI 

• • Anche a Roma, come In 
altre citta d'Italia, é aumentato 
11 numero delle vittime del fe
steggiamenti di Capodanno. 
Sono sessantotto 1 feriti, otto In 
più dell'anno scorso. E tra que
sti molti minorenni. Due ragaz
zi sono In gravi condizioni per 
lo scoppio di petardi mentre 
altri due sono morti in inciden
ti stradali avvenuti prima della 
mezzanotte. Centinaia le se
gnalazioni a polizia e vigili per 
gli incendi e per 1 numerosi fur
ti avvenuti negli appartamenti 
lasciati vuoti. Tra le 3.420 chia
mate alla polizia e i 130 Inter
venti dei vigili del fuoco, non 
sono mancate le telefonate di 

cittadini distratti, quelli che 
. nella foga del festeggiamenti 

hanno perso le chiavi di casa e 
' dt quelli che, Invece, hanno In-
: tasato i centralini del 113 sem-
• pllcemente per fare gli auguri 
alla polizia.. 

'--• •• Feriti. Le vittime di questo 
; capodanno sono soprattutto 
. minorenni. Molti hanno subito 
c l'amputazione di uno o due di-
' ta dilaniate dagli esplosivi. Tra 
: I più gravi, Stefano Menlchelll, 
' 14 anni, di Castel Gandotfo e 
; Emanuele P„ 16 anni, romano. 

Il primo e stato ferito da un 
; proiettile vagante che gli si è 
• conficcato nel fianco destro 

pochi minuti dopo la mezza-

. notte, al secondo, ricoverato al 
< San Giovanni, e stata Invece 
amputata la mano destra rima-

' sta spappolata dallo scoppio 
. di un petardo. Joan Brumbea, 
- rumeno, ha perso l'indice del-
; la mano destra; Giovanni Gar-
glulo, 28 anni, ha subito l'am-

' putazione di due falangi della 
mano destra. Feriti anche nella 
zona del Castelli. A Tivoli, 
quattro minorenni sono stati ri
coverati In ospedale con abra
sioni alle mani per lo scoppio 
di alcuni mortalettL A Monte-
rotondo, una bambina di 13 

: anni,' Barbara, è stata colpita 
' gravemente all'occhio destro. 
•'• Oltre venti, persone In provin
cia di Fresinone si sono fatte 
: medicare • in ospedale per 
' ustioni alle mani e al viso. No-
' ve persone all'ospedale di So-

ra, sei a Fresinone, due a Cec-
; cano, due a Cassino e uno a 

Fontecorvo. Il caso più grave si 
• è avuto a Cassino dove questa 
' mattina un ragazzo di 17 anni, 
' Franco Manteco, ha avuto la 
•' mano sinistra spappolata. ••-• . 

Incidenti stradali. Ecces
siva velocita e una guida Im
prudente sono la causa di due 

.-. Incidenti stradali costati la vita 
' • a due ragazzi Cristina Persi-
' chettl, di 22 anni, si è schianta-

: ' ta con la sua auto sulla Crlsto-
:' foro Colombo la sera del 31. 
••••• Amedeo di Palma, 17 anni, e 
- invece morto In un Incìdente 
• sulla via Ardeatlna nel quale 
• sono rimaste coinvolte altre tre 
' automobili. :• . .• ••. 

-ì Tentato '•' suicidio. Alle 
;, 4.4), dopo aver passato la fé-

t sta In solitudine, una giovane 
; • argentina, Manno Andrea Fa-
. viaria, di 22 anni, ha tentato di 
;- togliersi lavila gettandosi dalla 
'v- finestra del suo appartamento, 
•Ù a Ostia. La donna, che ha fatto 
v; un volo di pochi metri « ora in 
'':ì prognosi riservata. /*«*.•.•- » :--
f Incendio. SI sono addor-
ì'\ mentati sul divano, davanti al-
•: la televisione accesa, ma verso 

le tre di notte li ha svegliati 11 fu-
' ' mo. I coniugi Enzo BalzotU e 
:.-' Antonietta Rocchetti, che vivo-
'" no in un appartamento in viale 
:.,• delle Milizie al quartiere Prati, 
•': hanno fatto appena in tempo a 
;. scappare. Mentre dormivano, 
f; un corto circuito ha mandato a 
- fuoco l'apparecchio e provo

cato un grosso incendio che 

' ha distrutto la loro abitazione. 
. La vtttbEadeUa prima ra-

• pina ddl ' anno è una signora 
di 80 anni, Bruna Faggi, abitari- •. 

. te in via Sesto Rufo a Montc-
-• mario. Ieri mattina, poco dopo . 
' le sette, la donna è stata pie- " 
,' chlata e derubata del gioielli 
' da un cittadino zairese che : 

: aveva bussato al suo apparta- . 
mento spacciandosi per poli- "• 
zlotto. Israel Charis, di 22 anni, ' 

- è stato arrestato subito dopo. v<-
n prefetto Canneto Cam-

• a o ha rinnovato per tutto U'93 ' 
11 provvedimento che vieta ai 

'.veicoli che trasportano pesi su-
.' periori alle 7,5 tonnellate e a ' 
, quelli adibiti al trasporto, di : 
- merci eccezionali di circolare . 
, nelle strade intomo ai centri ' 
' abitati nel giorni di feste e nel. 
' periodi, di traffico partlcolar-
. mente Intenso. . •> : -—.•i»r-

II tatto di Capodanno nel 
' Tevere. La morte di «mister -. 
• ok> non ha fatto perdere la tra-
: dizione del tuffo nelle acque 
- del fiume Alle 12 in punto Aldo 
• Corrieri, Giuseppe Palmuli e . 
• Bishara Samirsi sono tuffati da -
'• ponte Cavour davanti ad una 

lolla di persone. 

Gestione affidata a Concetta Insenga. Massa sarà interrogato lunedì 

Per lo scandalo «parcelle (Toro» 

La Regione ha commissariato l'Istituto autonomo 
case popolari. Lo guiderà Concetta Insenga, segre
tario del consiglio regionale. La decisione è stata 
presa il 31 dicembre, a due giorni dagli arresti del : 
presidente dello Iacp Leonardo Massa e di uno dei 
direttori amministrativi, Celestino Panini. Lunedi 
prossimo i due ex dirìgenti saranno interrogati dal 
pm Lucio Bochìcchio. , 

BV A due giorni dallo scan
dalo delle parcelle d'oro, lo 
Iacp è stato commissariato. 
Nella riunione del consiglio 
regionale del 31 gennaio, 
presieduta da Giorgio Paset-
to, sono stati decisi, con la 
sola astensione del Msi, lo 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione dell'Istituto 
autonomo case popolari, la 
revoca del presidente Leo
nardo Massa e la nomina di 

un commissario straordina-
no che sostituirà consiglio e 
presidente. Si tratta di Con
cetta Insenga, segretario del 
consiglio regionale. - ~ 

Lo scorso 29 gennaio Leo
nardo Massa, socialista, e Ce
lestino Panini, uno dei diret
tori amministrativi dello Iacp, 
sono stati bloccati agli arresti 
domiciliari con l'accusa di 
abuso di atti d'ufficio. L'ordi
ne è partito dal pubblico mi

nistero Lucio Bochicchio, 
che già . in ottobre aveva ' 
' emesso i relativi avvisi di ga- . 
. ranzia. Motivo degli arresti:.": 
l'affidamento dell'incarico di - : 

< ristrutturare -, la . contabilità ',. 
dell'ente alla «Revisioni com
merciali» di Danilo;Guada-
gnoli, con un costo comples
sivo di un miliardo e 128 mi
lioni, di cui 779 milioni e ]J 
mezzo sono già stati antici- V 
pati. Un appalto pieno di ir-
regolarità, perchè per sce- .: 
gliene la ditta non è stata ef- v 
fettuata nessuna indagine di. ' 
mercato. 11 prossimo 4 gen- ' 
naio, lunedi, Leonardo Mas
sa e Celestino Pamni saran
no interrogati da Bochìcchio. 
Nel frattempo, il giorno dopo 
l'arresto Massa si è dimesso , 
dal suo incarico. 

Già un anno fa, le singola-
ntà dell'appalto vennero se
gnalate alla magistratura dal

la Cgil funzione pubblica, 
.mentre Lionello Cosentino, 
consigliere ' regionale < Pds, 
presentò- un'interrogazione 

' due anni fa, nel febbraio del 
'91. «Stando alla proposta -
spiegava Cosentino - la "Re-

* visioni commerciali'' avrebbe 
: semplicemente dovuto com
pilare i bilanci dell'ente». Ov-

'_ vero, visto che 1 bilanci dello 
Iacp devono attenersi allo 
schema generale degli enti 
pubblici simili, • si tratta di 
compilare dei semplici mo
duli. Al prezzo di oltre un mi
liardo. •:....,..:: . :" 

Nel dare : la notizia del 
commissanamento, il presi
dente della giunta regionale 
Giorgio Pasetto ha sottoli
neato che la decisione è sta
ta presa «anche sulla base 
della relazione finale della 
commissione regionale d'in
dagine amministrativa conta
bile sull'attività dello Iacp» 

A Civitavecchia 
muoiono 2 anziani 
avvelenati dal gas 
• i Sono morti per le esala
zioni di monossido oi carbo
nio sprigionate dalla loro cai-
daia à metano. Lui pensiona
to portuale, lei casalinga. I -
due anziani sono stati trovati 
cadaveri nel loro letto la mat- >: 
Una del 31 a Civitavecchia. :;;:; 

Uria morte subitanea, che : 

li ha colti nel sonno senza • 
dar loro nemmeno la possi- *• 
bilità di accorgersi di quello ' 
che stava succedendo: il gas 
che fuoriusciva dalla cucina.' 
e invàdeva la camera da letto 
avvelenando -l'aria di tutto 
l'appartamento. -

L'autopsia ha permesso di 
svelare il giallo suU'improwi-
sa morte di Giovanni Maurel-
h, di 71 anni, e della moglie 
Vera Morali di 68 anni. Due 
persone molto conosciute. ; 
nell'ambiente dei lavoratori 
del porto, i Maurelli. Merco-

v ledi sera erano tornati nella 
' loro casa di via Rodio poco 
' dopo le otto, probabilmente 
con la prospettiva di cenare e < 

: andare a dormire presto in , 
:. vista della festa del giorno , 
:»dopo. •.••!•::. •...".•.•."••.••,• . -•••:.: 
, La mattina seguente, gio-

; vedi 31, i vicini di casa si so
no insospettiti, un po' per il 

. silenzio che imperava nel-
\ l'appartamento della coppia, 
/ un po' per lo strano odore 
. che proveniva dalla loro abi-
v fazione. : Hanno provato a ' 
• bussare e a suonare il cam- \ 
•; panello senza però .ricevere . 
. alcuna risposta. Quindi, sem
pre più preoccupati, hanno' 
dato l'allarme. I vigili del fuo- • 

: co hanno forzato la porta e : 
- sono entrati - nell'apparta- ' 
.; mento saturo di monossido -

di carbonio, ma per la cop-
pia di anziani non c'era or
mai più niente da fare. 

Olgiata. Pagano per la festa in villa, restano all'aperto 

Trufia di San Silvestro 
3000 al cenone fantasma 
Tremila romani truffati la notte di Capodanno. Han
no pagato dalle 40 alle 100 mila lire per un cenone a 
base di cotechino e lenticchie, una festa in villa, al-
l'Olgiata. Ma quando si sono presentati hanno tro
vato poco o niente. Solo una casa piena di gente 
confusa e arrabbiata. Carabinieri e polizia sono in
tervenuti per placare gli animi delle centinaia di per
sone rimaste fuori dai cancelli. • - --• • • 

H Doveva essere un cenone 
di mezzanotte con i fiocchi, a 
base di cotechino e lenticchie . 
come vuole la tradizione. In ,' 
più queste leccornie avrebbe- ;: 
ro dovuto essere servite in •'. 
guanti bianchi e gustate al lu- • 
me di candela in una «presti- ; 
giosa» villa con «ampio parco» ' 
all'Olgiata. In tanti hanno ade- -
rito entusiasti ••" all'iniziativa, ': 
contenti di poter passare un • 
Capodanno di lusso. Sono stati 
staccati la bellezza di tremila 

biglietti con prezzi variabili 
dalle 40 alle 100 mila lire. Ma 
le centinaia di convitati non 
hanno trovato niente di tutto 
quello che si aspettavano e per 
cui avevano pagato. Niente ca
merieri in livrea, niente cote
chino e neppure ie lenticchie. 
Hanno trovato invece solo una 
gran ressa ai cancelli e dentro 
la villa, ad Isola 104C :.?-•*•...*.•-••: 

I più puntuali hanno potuto 
almeno varcare il portone, an

che se poi nelle stanze stracol
me di gente confusa c'era ben 

- poco da bere e da mangiare. " 
- Gli ultimi arrivati invece sono 
, stati addirittura bloccati al'a 
. sbarra d'accesso dell'Olgiata. :;;, 
:' . Solo pochi si sono accon- • 

tentati di brindare per strada • 
all'anno nuovo, non volendo -
rinunciare all'allegria. La mag
gior parte delle persone sono 
passate - direttamente - dallo 
sbalordimento all'ira e ci sono ' 
persino stati momenti di tcn- ' 

_ sione. Tanto che gli abitarti ;" 
dei paraggi hanno chiamalo > 

" polizia e carabinieri. Le forze 'i 
•_ dell'ordine . sono intervenute • 

con numerose ; macchine e ' 
? hanno cercato di ristabilire 

l'ordine e calmare gli animi. 
_ Cosi a poco a poco la folla è 
l defluita. Si dovranno ora atten-
, dere i risultati dell'indagine per ; 
"conoscere i responsabili della ' 
mega-truffa di Capodanno. -„>> 
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Il Novantatrè 
E se fosse 
l'anno giusto 
per la lettura? 
Saranno tutti più colti e informati nel '93, almeno a 
giudicare dai libri acquistati in queste giornate di fe
sta. C'è stato, infatti, rispetto allo scorso anno un in
cremento delle vendite pari al 10%. Dai classici all'at
tualità, la gente ha saccheggiato le librerìe. Ma niente 
volumi costosi, solo tascabili e edizioni economiche. 
Grande successo anche per le raccolte di aforismi e 
per i nuovi dizionari di citazioni e sentenze. 

PAOLA DI LUCA 

• i Scaffali saccheggiati, se-
mivuoti dopo l'assalto natali
zio. Uno scenano da dopo
guerra, questa volta pero non 
si tratta di zucchero e farina 
ma di libri. Alla Feltrinelli di via 
del Babbuino e alla Rizzoli di 
largo Chigi c'è stata una vera 
rincorsa all'acquisto dei <clas-
sici» in versione economica. : 
Quelli con la copertina celeste>• 
della Buro quelli marroni della 
collima Garzanti sono ; stati 
comperati come beni di prima ' 
necessita. Tolstoi, Dostoleskl, . 
Flaubert, da tenere In libreria o 
da regalare, una scorta di idee • 
per mettersi al riparo da staglo- ' 
ni che si prospettano rigide e ; 
incerte. • .••> .- ••• ••••,• .^•-'•u 

DI fronte all'onda melmosa 
di Tangentopoli e della malia, 
che si è prepotentemente ri- • 
versata sul paese, 1 lettori sono 
corsi al ripari, acquistando oli ; 
come Tangentomanl di Anto- ' 
nlo Carluccl, Album di Cosa 
nostra di Felice Cavallaro con . 
prefazione di Giuseppe Ayala, , 
Cose di Cosa nostra di Giovan
ni Falcone. DI fronte a tanti In
quietanti interrogativi le le ve- • 
trine del centro al sono subito 
attrezzate. Sono riemersi al- ; 
l'Improvviso tanti relitti della •: 
nostra storia più recente, e non 
soddisfarti delle migliala di pa- ' 
rote che la carta stampata de- • 
dica ogni giorno a questi argo- ' 
menti, 1 nuovi lettori In man
canza di altre certezze si sorto ' 
affidati alle Ipotesi Illuminate 
di'Armenote e rassicuranti co-' 
me" quelle* di'EnzoBfagl. Gior
gio Bocca e Corrado Auglas. 
Campeggia poi In bella vista ' 
nelle vetrine una copertina pa-
tinata, color rosso sangue, con ; 
Inciso a lettere d'orate Mafia e 
sembra più Imitante dell'ulti- ' 
mo giallo di Stephen King. In- v 
somma, grandi affari all'ombra 
degli altrettanti misteri Irrisolti ! 
dell'Italia. - . : • , „ - , . • ; ; . , . " 

Grandissimo successo sulla ' 
piazza romana anche per // 
dubbio di Luciano De Crescer)-. 
zo. Sara (orse merito del suo 
faccione, che sorridendo, bo
nario e sornione a chi si aggira L 
fra gli scaffali, fa tornare un po' ; 
di buon umore al poveri, lettori. -
Libri di aforismi famosi, primo : 
In classifica il corrosivo Oscar ' 
Wllde, e piccoli ma gustosi di- ' 
zlonari della Rizzoli con cita
zioni e sentenze latine o gre
che hanno conquistato turai-
tra grande fetta di pubblico. Il 
trionfo Insomma della cosld- > 
detta cultura In pillole, per chi, ': 
non avendo II tempo di legger • 
si l'originale, si affida alla sa
piente selezione di pazienti 
studiosi. Fra 1 nuovi comici In , 
versione tascabile le preferen
ze sono andate a Paolo Rossi, • 
sulta scia del successo televisi
vo, e al bravo Alessandro Ber 

gonzonl. Per i romanzi hanno 
stravinto invece: Il piano infini
to di Isabelle Attende, Petrolio 
di Pasolini, Sogni d'Inverno di 
Rosetta Lei/ e La compagnia 
dei Celestini di Stefano Benni. 
La divertente iniziativa dei li
bricini da mille lire è stata pre
miata da ottime vendite, anche 
grazie all' originalità del testi. 
Molto apprezzati pure I tasca
bili economici della Newton, 
di cui negli scaffali della Feltri
nelli sono rimaste solo poche 
copie di Freud e. l'intera serte 
Pensieri di pace e di speranza 
di Giovanni Paolo 11. 
. «Quest'anno te vendite nata
lizie e di fine d'anno sono state 
più che soddisfacenti - dice il 
vicedirettore della Feltrinelli di 
via del Babbuino, Mario De 
Angelis -, Rispetto al'91 c'è sta
to un incremento del 10%». Un 
po' penalizzati. Invece, I cata
loghi d'arte e 1 libri più costosi. 
Sono mancate Infatti te ordina
zioni1 di aziende e uffici, che 
usavano, queste strenne per 
amici e dipendenti. Discreto 
successo ha avuto poi l'iniziati
va Mlda book, promossa per te 
festività sempre dalla Feltrinel
li. SI tratta di un buono d'ac
quisto da Intestare a chi si desi
dera e valido per qualsiasi clt-

: tè. Una cartolina colorataxon 
< un messaggio, un modo più 

• pratico di regalare libri che so-
. prattutto toglie dall'Imbarazzo 
di una scelta troppo personale. 
•A bilanciò del'92 e più che pò-
sJtivo,iniuttlTsettòrl -"ribadisce, 
"Brutto' Meucci; "direttore della 
Rizzoli di largo Chigi - : dalla 

' narrativa alla saggistica, dalla 
sociologia all'elettronica, dalla 

: storia al teatro. Abbiamo avuto 
'anche numerose richieste di 
guide turistiche. E le videocas
sette d'arte, di musica e d'at
tualità, sono state particolar
mente apprezzate dal pubbli
co». >:<-v, .-''VlV-v'^ ''' - j ;>' >•••> 

È comunque il libro utile ri
spetto a quello d'immagine ad 
aver avuto la meglio, Certa
mente per ragioni economi
che, ma forse anche per un 
nuovo rapporto del lettore con 

. la carta stampata. «MI ha stupi
to la chiarezza d'Idee degli ac-

• quirentl - dice un commesso 
della Rizzoli -.Erano Informati 

: e sapevano quello che voleva-
' no», •Quest'anno - spiega Gio
vanni Poggioli, direttore della 

; Feltrinelli eli piazza Argentina -
il libro ha acquistato II ruolo di 
bene-rifugio, di Investimento 

: per li futuro. Vuol mettere se ti 
regalo un Saviane, un Bocca, 
un Blagl difronte a un golf di 
Armarti? Con 30 mila lire fac
cio un dono che resterà nel 
tempo, mentre 11 maglione di 
Armanl, che costa 500 mila li
re, durerà tutt'al più un palo 
d'anni». - . , 

La memoria e la crisi 
Gli anni degli scioperi operai 
della fame e dei morti di fame 
Un viaggio nel passato} 
mentre il1993 si presenta 
con tutte le o n t e 
sulla recessione^-
Vecchie e nuove storie 
di disoccupazione metropolitana 

Edili in sciopero tra la fine degli anni Cinquanta e l'ini
zio degli anni Sessanta; sotto il titolo, il mercato del 
pesce a piazza Vittorio 

Anni Cinquanta, gli edili erano in lotta e a piazza Vittorio... 

( ^ G a p o d a i ^ 
Capodanno dei poveri. Capodanno degli edili in . 
sciopero, in lotta, frano gli anni Sessanta, e la pò- "• 
verta era visibile nelle piazze della capitale, tra piaz- '; 
za Santi Apostoli e piazza Vittorio, tra odori e sapori ; 
quasi africani. Capodanno della memoria, in tempi,, 
questi, di crisi e recessione. Di edili e operai destina-1 
ti alla disoccupazione. Di vecchi e nuovi poveri che 
popolano Roma. - • ' 

•NRICOOALUAN 

•sì Tempi ormai anda'.l. Se 
non ci si distrae, forse sono •• 
proprio andati. Altre storie or- . 
mal ci deformano le membra. • ' 
Le storie di fame, del morti di. -
fame non sono passate, Al 
tempi andati, la disoccuparlo-
ne provocava morti di fame. • ' 
Una voce del vocabolario uni- > 
versale di tutte le epoche. Anni.: 
Cinquanta: cantieri che lotta-
vano, I manovali, gli editi che • 
lottavano. Capodanno era Ca-
podanno. Natale era Natale 
per tutti anche per 1 morti di fa- V 
me. Fame gloriosa. Sempre fa- i: 
me era e quaiche-volta anche •. 
mortale. r**uW08atl di antichi -
Capodanno. Gli abitatori delle >',.' 
tramvie, 1 manovali si raduna- , 
vano nelle borgate. I morti d i , . 
fame si dividevano. Quelli per :, 
disoccupazione e quelli per '• 
scelta. Rari questi ma esisteva- " 
nocomunque. ••>.•- <••••• '-. 

Gli edili avevano 1 fisici quasi 
deformati. Dalla fame e dalla 
disoccupazione. La specula-1, 
zlone alle porte, i cantieri Inva- ' 
si dal cottimo combattuto e ;-
osteggiata dalla, stragrande '. 
maggioranza delle maestranze r 
che formarono assieme ai la- • 
voratori dell'Atac, della Stefer 
e degli operai della Tiburtina e 
Salaria, fantlfasclsmo e Tanti- : 
capitalismo militante. Per un -
tozzo di pane guadagnato ( 
onestamente. Gli edili a «spas
so» forzato quando si avvicina- ' 
vano te assidette feste se non 
riuscivano In qualche modo a .'•; 
procacciarsi quel che bisogna- :."; 
va rimediare per il cenone do- ;> 
pò giornate eli peregrinazioni ' 
si ritrovavano con quel poco di •• 
famiglia che potevano portarsi :' 
dietro sul tram 11,13, la mera- :•'•• 
vigllosa Circolare rossa e nera. 
Quasi sempre sulle Autoferro-
tramvie che passavano per 
piazza Vittorio, diventavano gli , 
«Abitatori della Circolare Ros- -; 
sa». Se ne raccontano di storie '' 
sui morti fame, se ne racconta
no tante di storie attorno a 
questa città Etema SI raduna- -
vano in pellegrinaggio gli edili. 

gli operai, I morti di fame a 
Piazza Venezia e Piazza Co
lonna per assistere alla lun
ghissima teoria di portatori di 
regali per il Natale, Capodan
no e naturalmente la Befana 
del Vigili urbani. Che poi si 
spartivano nelle loro caserme 
a Colle Oppio a via del Cerchi. 

Ma II Capodanno per il ma
novale di cantiere a «spasso», 
era un appuntamento di fame 
non trovando nulla o «osa» 
ministeriale, pubblica che gli 
fornisse pacchi dono se lo, 
creavano assieme a tutti I morti 
di fame di Roma e dintorni-sul
le tramvie. SI erano dhMtper-
corsi e curve. Dopo aver male
detto la malasorte del malgo
verno e pianto amaramente 
nei centri di raccolta che erano 
le Case del popolo e i circoli 
Amici dell'Unità ordinati e or
ganizzati si dirigevano verso le 
fermate dei mezzi dell'Atac. 
Pellegrinaggio di odori che so
stituivano attraverso 11 mirag
gio il cenone e la sazietà. SI sa
ziavano degli odori e del mi
raggi come un eroico Berbero 
perii deserto popolato di odori 
al mercato di piazza Vittorio. 
Salivano dopo la spartizione 
delle curve sul tram che si pa
gavano a percorso 5 e 10 Lire e. 
quando le curve del pesce, la 
successiva del formaggi e poi 
l'altra quella del fiori e frutta 
arrivavano, I finestrini tirati In 
basso ai massimo per settore 
di curva una parte di morti di 
fame osservavano stupefatti il 
pesce esposto e odoravano fi
no all' embolia presto presto 
prima che giungesse l'altra 
curva che era della fetta del 
morti di fame che avevano di
ritto a quella dei formaggi e 
presto presto a quella della 
frutta e fiori. La curva del pesce 
provocava qualche svenimen
to dovuto non solo alla fame 
ma anche all'odore di un mare 
raschiato di salsedine e ricco 
di quella polverina gialla che 
doveva disinfettare la curva 
mefitica. Eppure gonfiava la 

magrezza del manovale e di 
sV tutta la famiglia. I riferimenti 
.:•: artistici erano Ensor, Schlcle, 
^ Mafai, Carlo Barbieri e Sclpio-
\ ne. -Papà ti porta agli odori di 

Capodanno». Questo era II pre-
•:••,' mio che il disoccupato se la fa-
v. miglia si fosse comportata «be-
•r ne» durante l'anno le avrebbe 1 ; fornito. La curva dei formaggi a 
T dire 11 vero era composta da 
, «altra» magrezza ma pur sem-
• ore enfia di vuoti fisici terribili. 
• Ricordava molto da vicino il 
' quadro di Van Gogh«r mangia

tori di patate», verdi acidi e 
bruni martoriati dal nero di vite 

; ' e verde vescica scuro. La curva 
i, dei mandaranci e frutta secca 
; zeppa di fiori e di colori spctta-
- va al rimanenti morti di fame 
• che sostituiva gli altri compo- : 

f nentl l'esercito dei morti di fa-
". me. Curva piena di occhi, gli i 
'£. odori arrivavano frammisti a > 
. quella del pesce che sovrasta- ' 
•'.. va tutto e tutti. Uno zeffiro di 
•• annucca frammisto al ponenti-. 
~i no romano ormai-scirocco di ; 
; tramontana pungente di man-
' danni, mela deliziosa e tante 

. : foglie comprese quelle di allo- ' 
ro che servivano all'altra ulti
ma curva norclna ma poco fre
quentata per via delle leggi del 
cenone che volevano Natale 

• magro e Capodanno gonfio di 
•: grasso animale e porcino tanto 
' per maialare la fine del princi
pio dell'anno nuovo. 

Straordinari edili quelli degli ; 
>' anni Cinquanta e Sessanta., 

Tutti, indistintamente, tutti li ri-
; .cordo con profonda ammira- -
_zione e-stima.'La calce che ; 
; mangiava la pelle; lacucchiara ; 

: a punta rotonda preferita a ' 
quella quadrata ma che se non ! 

". pulivi regolarmente ad ogni 
sbruffata dalla'parte del mani-

' co di legno ti deformava 11 tatto 
; e la pelle; livella; filo a piombo : 

e regoli, la «colane» di ferro, 
; «scimmiotto» che stroncava ì ! 
; talloni, 1 polpacci e 1 deltoidi 
delle spalle: gli edili «festeggia- ' 

'. vano» cosi da aristocratici mor-
, ti di fame le feste. Quando non ' 
• organizzavano • qualche «im- ' 
.. piccetto» di lavoro, che so fac-
: chinagglo, comparse al cine- ', 
•' ma, concorsi al Comune per • 
' raccolta a terra delle Immondi-1 
' zie, custodi ai musei, alla Ro-
• mana gas, l'Acea elettricità e ; 
: acque Comunali: erano co- ; 
-stretti ad «industriarsi» con 
' quella grande predisposizione i 

all'onesto trascorrere del gior
ni in vista della rivoluzione che 
sarebbe giunta di II a poco 
campo di battaglia piazza Ve

nezia e la serrata dei cantieri 
romanicontro la speculazione . 

' edilizia e fascista del Governo • 
Tambroni. • • -, -..-.-'• 

> Dopo la Befana si organizza- : 
.vanoincontri di pugilato nelle 
borgate romane sempre nelle \ 
Case del popolo se non addi
rittura come nella sezione del •: 

1 Pel del Tufello spettacoli di va- # 
rietà con annessi incontri di •• 
boxe ed erano sempre 1 comu- " 

'nlstl romani che per saziarsi se " 
non erano potuti andare a . 

• Piazza Vittorio raccontavano i •;:• 
: Capodanno .dei loro padri di- :: 
nanzi ad,un unico bicchiere di ' 

; sciampagna e tante tante car-
rubbe e noccioline americane ••• 
con l'aggiunta di ceci duri e ' 

i cocete ai mandarancio per ; 
una tombolata all'insegna del •' 

. trentatre gli anni di Cristo e set- .-
tantasette le gambe delle don- " 
ne quando non Interveniva il '' 

: ventitré buco di culo e e. ses- • 
i santanove amore capovolto. • 
Le allusioni, gli ammiccamenti ~ 
erano il pane quotidiano che • 

i forticava la creatività non del ;? 
: tutto spiccia di una grande ca- : 
tegoria mai compresa appieno ;. 
dai retori e critici moderni, ca
tegoria del morti di fame l'uni
ca vera brigata internazionali
sta dei tempi moderni. „ 

AGENDA 

Ieri ì minima i 

massima 14 
Oao] il sole sorge alle 7,37 , 
v O o ' e tramonta alle 16,50 

l TACCUINO I 
«Dalla terra alla luna». La mostra (affascinante viag
gio compiuto dall'uomo alla ricerca di nuove frontiere 
attravero 200 anni di storia), in corso al PalaexpO di Via 

. delle Accademie (adiacente aila Fiera di Roma), sta ri
scuotendo particolare successo e per questo la sua 
apertura è stata prorogata fino al 10 gennaio. Ingresso 
lire 9.000, ridotti lire 6.000, catalogo lire 25.000. Questi 
gli orari: dalla domenica al giovedì 10-20, venerdì e sa
bato 10-21. -~ ••~.->i..:,;t;:r.- :v.'.;,'.r • •••-•s•:•...'-;,.i--^v •:.' 
Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzan
do, in collaborazione con Giorgio Speziani e Massimi
liano Milesi di «Ciak'84 artset» una rassegna concorso 
che prenderà il via lunedi 8 febbraio, informazioni nella 
sede di Piazza S. Apollonia I l /a , tei. 58.94.875 e 

'58.97.094. ;• -'<::> j .„-;.-:> ••.•'•. -.-.-.•.', •• .V-K.. •-•:•... 
, Operazione fenicottero rosa. 11 3 gennaio prenderà 
il via la quarta edizione della campagna per lo studio e 
il censimento dei fenicotteri rosa. Le zone umide delia 
provincia di Oristano sono i luoghi prescelti per la ricer
ca su questa interessante specie. Queste zone sono in
gatti le uniche, in Italia, ad ospitare regolarmente que
sto esemplare. Scopo dalla ricerca è di acquisire dati 
sulle sue abitudini e di verificare la quantità e la presen-

. za di altre specie rnrè. 11 contributo richiesto è di 450mi-
la lire a testa. Ulteriori informazioni a! Cts per l'Ambien
te, via Nazionale 66,00184 Roma, tel.467S317. r, •...•..•• . 
La scrittura Invisibile. Sono aperte le iscrizioni al la
boratorio di traduzione letteraria dall'inglese «La scrittu
ra invisibile». 11 laboratorio, organizzato dall'Associazio
ne Culturale «Essere o non essere» (vicolo della Scala 
1 I /a) è strutturato in dieci incontri settimanali (tutti i 
lunedi dal 25 gennaio al 29 marzo, ore 18-20) tenuti da 
Eva Kampmann, Riccardo Duranti, Claudia Gasperini. 11 
laboratorio, rivolto a quanti abbiano già una buona co
noscenza della lingua inglese, è a numero chiuso (mas
simo 18 partecipanti). Per informazioni e iscrizioni tele
fonare al33265753....--'v^^f.-;-••>.-•,-- .-:«:.*•«'v-'„<\^• ,*: 
Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscri
zioni dei corsi di disegno fumettistico, pittura, illustra- ' 
zione, seguita da un famoso autore italiano. Le lezioni : 
inizieranno il 15 gennaio 1993. Si terranno a Bracciano 
in via Negretti 15. Per informazioni rivolgersi al numero 
5502566. -

MOSTRE l 
La collezione Boncosnpagnl Ludovici. «Algardi. Ber
nini e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente 
restaurati. Palazzo Ruspoli, Vi» del Corso 418. Orario: 
tuttiigiomi 10-21. Fino al 30 aprile'93. •.'-•••••;• i -•••-->, 

. Giorgio Sommer fotografo in Italia, 1857-1891. «Viag- : 
glo tra mito e realtà». Palazzo Braschi, piazza San Panta- ; 
leo. Orario: 9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lu- ' 

' nedl chiuso. Fino al 10 gennaio. •. • "- • •• • •••.•'- • -- • ~.i 
I teso/1 Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria \ 

. finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap-1 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi-. 
chele22.,Orario:9-14, : , 

, U mondo di Snoopy. Disegni,,documentari, filmati e , 
. abiti di famosi stilisti per raccontare l'universo del cele- ; 
. bre personaggio di Schuìz. Spazio Flaminio, via Flami- ' 
nia 80. Orario 9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; 
domenica9.30-21.Rnoal 17gennalo'93. •••" :- • •• 

1 La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed ope
re di famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, -: 
piazza Mignanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al ; 

:14febbraio. •:• ?.,-, - » . , - ^ . - - «;.••,-*•••"•,.•.. •-...>• --...;;• -•••] 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti ; 

, dell'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di • 
apparati didattico-illustrativi. Complesso monumentale .• 
del San Michele, via di S. Michele, orario 9.30-13 3 : 

: 15.30-18, sabato 9.30-13, testivi chiuso. Ingresso libero. •> 

l VITA DI PARTITO I 
i FEDERAZIONE ROMANA •*-

Avviso tesseramento: al 15 gennaio 1993 ò fissato il 
rilevamento conclusivo del tesseramento '92. Pertanto 
le Unioni Circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi [ 

[ motivo non abbiano consegnato in Federazione tutti i [ 
cartellini '92 lo debbono fare inderogabilmente entro 
tale data. Sollecitiamo inoltre anche la consegna dei ! 

.cartellini'93 delle tessere sinora aggiornate. *, —. •-•:--.;; 
Avviso: venerdì 8 gennaio si svolgerà presso il V piano 
della Direzione nazionale (via delle Botteghe Oscure, 
4) la riunione della Direzione federale. Odg.: «Confe- ' 
renza cittadina lavoratrici e lavoratori -Varie». • • • • • . • ' 
Auguri: le compagne e i compagni della Federazione 
romana de) Pds augurano a tutti 1 lettori de l'Unità un fe
lice anno nuovo , . 

OTTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

ì 
UNA CUCINA DA VIVERE h - f 
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Gemma Jones nel film «Sulla collina nera» 

ConChatwin 
nell'aria serenai 
del Galles 

i 
i PAOLA DI LUCA ì 

• V Ispirandosiallc pagine di 
On the block MI, il bel roman- • 
zo di Bruce Chatwin, il regista -
inglese Andrew Grieve ha rea
lizzalo un film intenso e di -
grandi qualità visive. Prodotta 
nel'89 dal British Film Instltute, 
in associazione con il British • 
Scrcen e il Film Four Interna-
tional, la pellicola era stata ac
quistata in Italia dall'Accade- •'. 
my, che non era però mai riu- ;, 
scita a farla arrivare nelle sale. ': 
In questi giorni, invece. Sulla 
co/ftno ' n'era-e1'finalmente: in ': 
programmazione al -cinema •/ 
Dei piccoli in via della Pineta a 
Villa Borghese e vi rimarcù per , 
due settimane. Oltre alle con- ; 
suetc proiezioni pomeridiane • 
dedicate al bambini, ci sono 
infatti due spettacoli serali per : 
dare la possibilità ai «grandi» di 
vedere sette interessanti film 
d'autore ancora inediti. «Lo 
schermo nascosto» è il titolo di ; 
questa rassegna, promossa in 
collaborazione con t'Accade- • 
my, che si è aperta .con il bel 
film di Andrze) Walda Dottor . 
Koraak. -,•- •••'••.»..i- ..-. -•-.-^ 

Cercando di rimanere fede- ' 
le allo spirito e alle atmosfere •: 
del libro, Grieve ha sapiente- -
mente sfruttato nelle sue belle 
immagini la forza suggestiva , 
della campagna gallese nella 
quale Chatwin ambienta la sto- . 
na. Seguendo le vicissitudini dì • 
una famiglia di contadini. 11 < 
film npercorre gli avvenimenti 
più significativi del ventesimo \ 
secolo, dagli ultimi •< anni 
dell'800 fino ai giorni nostri. < 
Quasi sperduti nella grande di- -
stesa di verde della collina ne- '• 
ra, i Jones vivono in una picco
la tenuta dal nome fiabesco 
•La vistone», lottando ogni 

giorno con una terra aspra, 
; battuta dal vento e dalla piog
gia. Nella piccola casa ci sono: 
Amos, un rude contadino ca
parbio e generoso, sua moglie 

< Mary, figlia di un pastore prote
stante e donna dall'animo fer
mo e sensibile, Il vecchio papa 
Jones, la piccola Rebecca e I 
due gemelli, Benjamin e Lewis.' 
Legati da un fortissimo vincolo 

: sia naturale che psicologico, 1 
' due fratelli si sono votati l'uno 
all'altro rinunciando a se stessi 
e all'amore! Ma la grande guer-

' ra irrompe anche nella loro ca
sa e Benjamin viene reclutato. 

- Forte e solare, Lewis reagisce 
bene alla dolorosa separazio-

' ne, mentre il fragile e riottoso 
Benjamin è assolutamente in
capace di accettare questa di-

; stanza e soffre di crisi abban-
donichc. Un giorno Lewis in-

' contra Joy, una giovane artista 
: che vive vicino a «La visione», e 
; amoreggia con lei. Scoperta la 
, sua relazione, Benjamin reagì-
. sce con rabbia fino a piegare 
: Lewis al suo soffocante bisc-
, gno d'amore. Dopo un salto di 
' tempo, ritroviamo i due fratelli 
ormai soli nella vecchia casa 
di famiglia invecchiati nell'a-

; spetto e inariditi nell'animo. È 
• il 1940 ma le loro giornate 
•scorrono sempre uguali da 
molti anni, anche la guerra è 
lontana dal loro spicchio di 

: terra e ne sentono solo l'eco. 
Lewis ha ormai rinunciato a se, 

; ma non senza rimpianti. Il suo 
- desiderio di paternità viene pe-
". ro inaspettatamente soddlsfat-
• to dall'arrivo del piccolo nipo
te di Rebecca, la loro sorella 
da tempo dimenticata, rega
landogli cosr una dolce vec
chiaia. . 

Da domani al Teatro dei Servi 
«Mediterranea» 
spettacolo di immagini 
danza e flamenco 

Per la prima volta al Teatro dell'Opera la «Nona» di Beethoven diretta da Giuseppe Sinopoli 

• H Al Teatro dei Sem arriva 
domani «Mediterranea», uno 
spettacolo di immagini, danza, 
flamenco e altro proposto.da 
Gabriella Colini, che ha scritto 
i testi, ha curato le coreografie, 
svolgendo 
anche il dop
pio ruolo di 
interprete e di 
regista. . Lo 
spettacolo e 
prodotto da 
•La Camera 
Rossa» di Al
fio Petrini in 
collaborazio
ne con la re
gione Lazio 
Gli altri Inter
preti - sono 
Roberta Inno-
cenzi e Dino 
Verga, le mu
siche portano 
firme celcbn 
Paco De Lu
cia, Marco 
Schiavoni e George BizcL «Me
diterranea» gioca e si sviluppa 
su diversi piani espressivi. Uno 
spettacolo nello spettacolo (in 
programma fino al 16 gen
naio), in cui la successione fil-

mica si intreccia alle azioni 
teatrali e danzate, demistifi
cando e esaltando la citazione 
e il «mito» culturale attraverso 
un ritmo incalzante intriso di li
ricità. È la seconda volta che. 

Gabriella Ce
rini fa uso, nei 
suoi . lavori, 
del «mezzo» 
video. che 
posto come 
fondale, svi
luppa una vi
cenda di im
magini paral
lela e com
plementare a 
quella del 
palcosccni-
co. Lo spetta
colo racconta 
storie dì tutti i 
giorni: .vita, 
amore, , in
contri, cor
teggiamenti ' 
creando una 

veloce sequenza di quadri pas
sionali e frizzanti nello stesso 
tempo e armonizzando culture 
dissimili tra loro, come quella 
flamenca e quella contempo
ranea. 

La gioia come 
Memorabile esecuzione della «Nona» diretta da Giu
seppe Sinopoli con orchestra e coro del Teatro del
l'Opera, impegnati per la prima volta nel capolavo
ro beetnoveniano. Il nostro splendido direttore ha 
esaltato i contenuti ideali della Sinfonia, puntando 
sugli inediti valori musicali della geniale partitura. 
Lungamente applaudito Sinopoli, che ha condiviso 
il successo con orchestra, coro e solisti di canto. 

ERASMO VALKMTt 

• • Più volte abbiamo cele
brato ì valori ideali, cresciuti 
intomo alla «Nona» di Bee- •' 
thoven, a mano a mano che ;., 
le note sono entrate nella ' 
memoria,. nella coscienza, . 
nella cultura, nella storia del 
mondo. L'«Ode alla gioia» di -j 
Schilleraveva anch'essa as- • 
sunto, ; nello • «Sturm ' und ?,' 
Drang» del • Romanticismo • 
anche «rivoluzionario», il sì- • 
gnificato di seconda «Marsì- i 
gliese». •-. .. • ••..-••.' *-..:--i;";i-; 

Dobbiamo ricordarci che ."i;" 
la gioia - «Freude» - era il ri- •; 
piego di «Freiheit», la libertà.; 

11 ripiego per far passare i ver- < 
si schilleriani. I potenti] infat- •'• 
ti, tollerano che si aspiri alla • 
«gioia», ma chiudono sempre fi 
la porta alla «libertà». E ad es- •£:' 
sa Beethoven ispira la libertà, '•"' 
anche nella sua nuova Sinfo- • 
nia.l ...•,-...-.- -.,. ... - r , ...,-.:.•' 

Ci fu una festa intorno a 
Beethoven, la sera del 7 mag

gio 1824, a Vienna, e ci furo
no entusiasmi via via a Lon
dra « e Francoforte (nel 
1825), a Lipsia (1826). a Pa
rigi (1831), San Pietroburgo 
(1836). •-..•• : --: •*>• -\-. , .v 

Prima delle grandi esecu
zioni dirette • da Giuseppe 
Martucci, la «Nona» si ascoltò 
a Milano nel 1878 e a Roma 
nel 1879, diretta da Ettore Pi-
nelli che due anni prima ave
va presentato in «prima» per 
l'Italia la «Quinta». Bene, la 
•Nona» è giunta, negli ultimi 
due giorni dello scorso anno, 
ad una nuova importante 
•prima»: quella della sua pri
ma volta al Teatro dell'Ope
ra, con orchestra e coro del 
teatro stesso. Un evento mu
sicale in tutta regola. - -. .-- < 
v i i successo di questa prima 
volta va a merito di Giuseppe 
Sinopoli che ha concertato e 
diretto il tutto, con la collabo
razione di Norbert Balatsch 

Il maestro Giuseppe Sinopoli e, a destra, Paul Frey (tenore) e Hans Sotin (basso) 

• che ha preparato e proprio : 
;v «aizzato» il coro. Sinopoli, <:: 
'? apparso in gran forma, quasi l, 
• : «profittando» - della «prima ; 
" volta» - ma in realtà esaltan- S' 
* do al massimo - l'impegno *! 
': dell'orchestra e del coro - ha "-
" puntato sulla novità storica di :: 

questa «Sinfonia» realizzata ": 
. nellalsua inedita forza musi- ,; 

cale. ! Ed è stata, diremmo, .; 
';•• una prima volta anche per '•" 

noi. . 
Di I quante ne abbiamo 

ascoltate, è questa di Sinopo
li l'esecuzione che ha più di 
tutte svelato i segreti della 
partitura. Sinopoli ha dato a 
ciascun movimento e a tutta 
la «Sinfonia» un piglio di af
fermazione decisiva, definiti
va, «fatale». Sono apparse in 
una nuova calibratura delle 
linee architettoniche gli slan
ci più irruenti, gli abbandoni 
ad un canto estatico, le conti
nue meraviglie degli intrecci 

"'" e degli incastri ritmico-tim-
'. brici dei vari gruppi orche-
• strali, realizzati in una sorta 
;•; di.magica reinvenzione. Co-
- me se Beethoven fosse 11 a 

5 suggerire un «es mùss sein» - . 
£ un «cosi dev'essere» - che fi- >, 
analmente rendesse giustizia: 
'; alle straordinarie,... geniali,'< 

«.«pazze»invenzioni '" - -»K . 
•. Incredibile ' e addirittura 

sgomentante il tumulto del
l'ultima parte della «Sinfo

nia». Il tutto con un ritmo fer
reo, inesorabile, e pure inti
mamente commosso, • so
spinto a volte in una felicità 
quasi di danza. Tant'è. la 
lunga «Sinfonia» per una vol
ta è sembrata consumarsi 
troppo presto, eseguita e 
ascoltata con il cuore in gola. 
Sono stati necessari minuti e 
minuti di. ininterrotto applau
so per ncomporrc e acquie
tare le emozioni. 

Bravi certamente i quattro 
solisti di canto (Maria Bayo. 
Anne Schwanewilms, Paul 

1 Frcy, Hans Sotin), ma si è av- -. 
vertito che per essi non era la 

! prima volta, per cui sono ri- .-
- masti come «spiazzati» dai 

«pathos» dell'orchestra e del •'• 
coro. Vada ad essi un grazie \ 

;e un evviva. È bello essere ; 
entrari • nell'anno nuovo 
avendo intorno un Beetho-
vencosl. -

NIGHTCLUBBING «32 r^wam. 
i - i 

Rock e jazz aspettando la Befana 
Ma chi ha detto che, durante le feste natalizie, la cit
tà debba fermarsi? Nonostante le fatiche danzerec-
ce di Capodanno e gli eccessi alcolici o culinari, so
no a vostra disposizione un paio di locali che prose
guono rigorosamente la propria programmazione. 
Rock. jazz;epopfa partite dastaserae Bno.aU'Epifa-
nia per cominciare a suon di note 11 1993. Dall'Al-
pheus al Classico passando per Caprarola. -

DANIKLAAMKNTA 

• • Vi siete ripresi dai bagor
di di fine anno? Avete ancora . 
voglia di scatenarvi in pista? 
Bene, nessun problema. Ci so
no un paio di club «stakanovi-
sti» che proseguono normal- ' 
mente la loro programmazio
ne. Cominciamo dall'Alphe»» 
(via del Commercio, 36). Nel
le tre sale del maxi locale del
l'Ostiense, stasera, è di scena il 
ritmo. Rock con i «Tune O Ma-
tic», classica formazione a tre 
(chitarra, basso e .batteria) ; 
nella Mississippi. Jazz con To
ny Scott e la sua band nella 
Red River. Infine ritmi alienti 
nella Momotombo con gli infa
ticabili «Caribe» dì Roger Ma-
guina perfetti per danzare con 
le melodìe dell'America Lati
n a . ••;«.- ' . : .••. »•!'/..;•;.'•• •.;*•:<-;•:•:••;,:•.-
;-• Domani gospel, spiritual e 
rhythm'n'blues: una grande fe
sta con una mega-band che 
vede coinvolti, alle voci. -Fon-
lclla e Martha Bass, David Pea-
ston e Amina CMyers (il grup
po si definisce «From the Roots 
to the Source», ovvero dalle ra
dici alla sorgente) in compa
gnia della «New York Organ 
Ensemble», ovvero lo straordi
nario trombettista LesterBowie 
(divenuto ormai «cittadino 
onorario di Caprarola» dopo 
un suo concerto con la banda 

-del paese). Frank Lacy al 
- trombone, James Carter al sax, 
- Spencer Barefield alla chitarra 
. e, inutile dirlo, Don Moyc alla 
: batteria. Questo scintillante 
• spettacolo di musica e di «mi-
; mica sonora e vocale» verrà 
'•! però presentato questa sera, 
' alle ore 21, a Caprarola, nelle 
splendide Scuderie di Palazzo 

- Farnese. In questo paese, infat-
' ti, Bowie e Moye.sono ormai 
: diventati «di casa». Di più: nel 
. novembre scorso, al termine di 
; • un concerto con il gruppo chi-

cagoano e la banda comuna-
•• le, i due geniali musicisti sono 
; stati nominati cittadini onoran 
di Caprarola. Nella sala Momo-

: tombo, come ogni domenica, 
'•': festa brasiliana con il gruppo 

di Carlos De Lima. ij';,y ... •; 
Martedì rock-blues con gli : 

«Stormo» che nella Mississippi 
daranno vita ad uno show rug- : 

, gente e sanguigno a base di -
cover (da Hendrix a Marley) \ 

•r intervallate a brani originali. Il • 
' ; gruppo è capitanato dal can- * 
:. tante Maurizio Rota che. negli 
'.'' anni '70, è stato il leader degli • 
:< «Albero Motore», una forma- . 
•:. zione che rimane tuttora un 

punto di riferimento per gli ap-
.' passionati di rock italiano. Alle 
chitarre c'è, invece, Nicola Di 
Staso tra i migliori «guitar-man» 
della scena nostrana 

il gruppo «Stormo», martedì in concerto alla Sala Mississippi del!'«Alp)>eus» 

Nella Red Rrvcr cabaret con 
l'«Equipe» a seguire, karaoke e 
video-discoteca. Mercoledì ska 
di ottima caratura con i «Mob- ', 
ster», gruppo della scena capi-
tolina che ha al proprio attivo : 

un album frizzante e godibilis-
simo. Infine, giovedì concerto 
fusion con «Rick's Total Fusion ; 
Band». -;....•-• •» •••'.;'- .̂ "J.s•-.-••->V 

:•. Passiamo al Classico (via ;' 
Libctta, 7) che stasera firopo- % 
ne un delirante e divertente ;: 
viaggio nella cultura parteno- • 
pea. A guidare le sorti del party 
saranno Alan De Luca e Clau- '( 
dio Cariacelo, due «tamarri» j ! 
doc che promettono frizzi e :; 
lazzi a base di macchiette na- < 
poletane e canzoni demenzia
li Sarà, peraltro, messa in ven

dita la mitica agenda «Tamar-
candia» Domenica, per la 

. consueta rassegna «Classica al 
Classico», l'orchestra da came
ra «Franco Ferrara» presenta 

- musiche di Schubert, Strauss e 
ì Ciaikovskìj. Dirige il maestro 
• Lamberto Lugli. Martedì disco-

teca «Aspettando la befana» 
' con il dj Desire. Giochi a premi 
con Mauro Perugini Per ulti-. 
mo, mercoledì, ricca festa del
l'epifania. Alle 20 verrà inau
gurata la mostra di Moimir Je-
zek, vignettista de «La Repub
blica» e poi, alle 22, |am-ses-
sion con Marco Rinalduzzi, 
Giorgia, Mike Francis, Tosca, 
Gegé Telesforo e i «D'Altro 
Canto» 
- Al Deja Vu (via Luigi Sct-

tembnm - Soia, in provincia di 
Fresinone) stasera concerto 
soul e rhythm'n'blues con gli 
«ElzaPoppin», una trascinante 
hve-band Nello stesso locale, 
sabato 9, vi anticipiamo lo 
show dei «Miro», affermata for
mazione inglese. Due anni fa 
furono trattati come «gruppo 
dell'anno» dal mensile Rocke-
nlla Esponenti di punta delia 
«new acusuc music» londinese, 
hanno inciso due 33 giri molto 
apprezzati dalla crìtica specia
lizzata Gli aderenti a Sinistra 
Giovanile, Cgil Scuola, Nero e 
non so'o. Tempi Moderni, La 
Ginestra. Città Futura e Ana-
grumba usufruiranno per l'oc
casione del 20% di sconto sul 
biglietto 

• • «Pierino e U lupo». Quest'oggi alle ore 18, presso il Teatro 
di Villa Lazzaroni (Via Appia Nuova 522, telefono 78.77 91 ) «pp-
ma» dello spettacolo «Pierino e il lupo», la celebre favola musical 
edi Prokofiev. I protagonisti: Simona Risotti nella pane di Pierino, 
Carlotta Bortesi in quella del gatto, Carmela Di toro nella parte 
dell'uccellino e Giacomo Calabrese nella dunlicc veste di nonno 
e lupo. La favola e stata adattata ai bambini da 3 ai 13 anni, elimi
nando tutu gli elementi che fanno perno sui timon dell'infanzia e 
mettendo invece in risalto tulli t carattcn dei famosi personaggi < 
descritti da Prokofiev con la nscnttura ad opera di Alfio borgfhe-
se. Lo spettacolo andrà in scena fine al 31 gennaio 
La Festa della Befana. Com'è ormai tradizione, il 5 e, 6 gennaio 
al Teatro Mongiovino (Via Giovanni Genocchi 15. per mlorma-
zioni e prenotazioni telefono 86.01.733), orcr 16 30, il Teano del
le Marionette degli Accettclla organizzerà la Festa dci'a Befana. 
«Come un grande puzzle una figura di Befana verrà a comporsi 
sul palcoscenico: il naso, la scopa, gli occhiali, lo scialle... Ogni 
tassello sarà occasione di giochi, animazioni e travestimenti che , 
coinvolgferanno i bambini trasformandoli in altrettante grotte- • 
sche e tenere "befanine". Tra un gioco e l'altro in scena i numcn 
più nuovi e più divertenti della Compagnia dei burattini«Mangia- : 
fuoco» di Roma, ospiti quest'anno degli Accettclla. ws.:». v.. -,-." 
La stella cometa sui centro Presepi. Brilla la stella cometa e in
dica al pubblico la mela costituita dalle Sale del Bramante in 
Piazza del Popolo dove un Gesù Bambino in cento e più versioni, 
accoglie adulti e ragazzi che la poesia del Natale attira sempre ' 
numerosi. Come'antiche grotte le Sale del Bramante offrono una • 
serena accoglienza al pubblico, scandida dalle note in sottofon- '•: 
do di carole natalizie le cui note avvolgono le composizioni raffi-
guranti la Natrività: in un connubio in cui fantasia e sentimento -
religioso rende la visita assai suggestiva. La mostra dei «cento ' 
presepi» rimarrà aperta fino al 10 gennaio, tutti i giorni dalle ore 
9.30alle20.30. - . • • . . - . , ..... :-,v- -.,.•; 

Grauco. Il Centro di ricerche culturali di Via Perugia 34 (telelo-. 
no 78.22.311 e 70.30.01.99) riprende martedì la propria prò- . 
grammazionc. Alle ore 21 .pere «L'amore ai margini», il film Uno 
sguardo diverso di Karoly Makk (105', sottotitoli in italiano): l'a
more tra due donne in una società non disposta ad accettarlo). '• 
Mercoledì alle 19 cinema spagnolo inversione originale: in visio-
ne Flamenco: Montoyasy Tarantosói Vincente Escriva. Alle ore ; 
2: Falso movimento celebre lavoro cinematografico di Wim 
Wcndcrs -, 

• • Se amate il teatro e il 
mondo di Eduardo De Filip
po, se vi piacciono la canzo
ni napoletane «classiche», se 
conoscete (o se anche non 
conoscete, meglio tardi che 
mai) quell'eccellente attrice 
e cantante che è Angela Pa- ' 
gano, non perdetevi le ulti
me repliche (oggi sabato e 
domani : domenica), al 
Flaiano, di Cam Eduardo, 
spettacolo piccolo solo per 
la durata (poco più di un'o- ; 
ra) e per la breve misura -;: 

della sala in cui ha luogo, ': 

ma d'una grazia e d'una in- ' 
tensità rare. -*:v«v -••,'-" ••••<.' • ':Y 

• Sulla traccia costruita per -. 
lei da Nicola Fiore, Angela -; 

Pagano rievoca qui i suoi in- : 
contri col grande maestro 
scomparso, e con le sue £ 
opere, da quando, giovanis- * 
sima, nel 1958, entrò per la 

Angela Pagano dialoga 
dolcemente con Eduardo 
pnma volta, e quasi per ca
so, nella famosa Compa
gnia, a quello che lo stesso 
Eduardo avrebbe salutato, : 

generosamente, ; come un 
«ritorno a casa», nello scor- -
ciò iniziale degli Anni Ottan-
ta (per un paio di decenni, ;;-
Angela aveva seguito altre v 

strade, fatto altre esperienze -
artistiche). \:rw ••..-• ••.•,•-.• ^ 
, Più che un monologo, ci ••' 
viene dunque proposto un J 
dialogo • immaginario, • ma " 
tutto fondato su elementi -

AQOEOSAVIOU 

reali, e la figura di Eduardo, 
interlocutore invisibile, ci 
appare qui giustamente sot
tratta al mito, umana, fami
liare, patema. Le citazioni 
dai testi eduardiani giungo
no puntuali e senza forzatu
re, sul filo dei ricordi: e basti 
citare, per tutte, quella d'un 
brano di Filumena Martora-
no, con Angela che, offren
do il meglio del suo versatile 
talento, si sdoppia nei ruoli, 
a contrasto, della protagoni
sta «resuscitata» e dell'infida 

infermiera, amante • non 
troppo segreta di Domenico 
Sonano. Poi, sul motteggia-

. re sprezzante e sferzante di 
>.; Filumena, • s'innesta con 
' • molta naturalezza il canto 
.- disteso di 'OCardillo... ..-,•.s-y 
"<; Altri celebri motivi,' una 
- decina in tutto, s'inserisco-
• no nell'agile percorso della 
. rappresentazione, cosi da 
< permetterci di apprezzare 
.•$ appieno le doti canore del-
'•: l'attrice (al pianoforte, ' la 

accompagna Patrizia Troia

ni), che tocca un massimo 
di originalità interpretativa 
nel restituirci, in una chiave 
sommessa, quasi confiden
ziale, un titolo frequentatis
simo come 'O sole mio, di- • \ 
venuto quasi inascoltabiie '' 
dopo che se ne sono impa- -
dreniti gli ultimi eredi del . 
belcanusmo italiano e inter
nazionale. - :..,'«• ->;»-

Insomma, una serata tea
trale «diversa», fuori della ' 
routine largamente domi
nante sui nostri palcosceni
ci E spiace solo che Curo 

. Eduardo sia rimasto in car-

. fellone percosl pochi giorni. 

'~ (Teatro •Flaiano'. via Santo 
Stefano del Cocco n.15, tele
fono 67.96.496. Orario: oggi 

; alle 21, domani, ultimo gior
no, alle 17. Biglietti: posti di " 
platea lire 25.000, galleria li-

, re20.O00). • Angela Pagano: a sinistra una scena di «Mediterranea' 
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ACAOEMYHALL 
ViaStamlra 

L. 10.000 
Tel.426778 

•Sognando la CaMomla di Carlo Vanzl-
naj con Massimo Boldi, Nino Frasslca -
Bri •-• - (1S.45-18-ai.10-22.30) 

A O M I R A L ~ L 1 0 . 0 0 0 L a morti II là balla di Robert ZemocMs; 
Piazza Vertano, 5 ', Tel. 6541195 conMerylSIreep.Goldiohawn-BR 

(16-ia.15-20.20-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 Guardia dal corpo di MlckJacson: con 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 : Kevin Costner, Whitney. Houston -G 

__ (15-17.3S-20-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 II danno di Louise Malie; con Jeremy 
Via Merry del Va), 14 Tel. 5880099 Irons.JulletteBInoche-DR 

(15.45-18-20.20-22.30) 
L 10.000 Rlchv• Barabba di Christian OeSka; 

Te.. J4O8901 '. con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
••• -BR (18-18.2SV20.25-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 ' 

AMERICA L 10.000 MamrrUL ho rtoerso l'aereo di Chris Cc-
ViaN.delGrande.6 '. Tel.9616168 - lumbus; con Macaulay Culkln. Joe Pe

sci-BR (f5-17.35-20-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 ; 

L. 10.000 • Allupo al lupo di Carlo Verdone; 
Tel. 8075567 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

.., SeraloRublnl-BR 
•••••-•-••••• • • • • . - • • • • - : - * (15.30-17.50-20.10-22.30) 

ARBTON ~~~ L. 10.000 O U balli e la basto di GaryTrout 
Via Cicerone, 19 . . Tel. 3723230 ,KXIeeKlrkWlse-O.A.(1S-16.50-18.40-

20.35-2g.30) 
ASTRA 
Viale Jonlo, 225 ' 

L. 10.000 
Tel. 6176256 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
irlo Verdone. Francesca Neri, con Cai._ 

Sergio Rubini-BR (16-22,30J 
ATLANTIC L. 10.000 RWn • Barabba di Christian Da Sica: 
V Tuscolana,745 .:. Tel.7610656 . con Renato Pozzetto, Christian De Sica ; -BR (16-16^5-20.25-22.30) 
AUGUSTI» UNO L. 10.000 • Codice d'onore di Rob Relner; con 
CsoV Emanuele203 ; Tel. 6875455 .-. Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

(15-17.305o-22.3Q) 
AUOUSTUSOUE _ 
C soV Emanuele203 

L 10.000 
Tel.6875455 

Un cuora In Inverno di Claude Sautat 
' con Elisabeth Bourglne-OR 

(16.3P-18.30-20.30-22.30) 
BARBERINI UrtC-
Plazza Barberini, 25 

L. 10.000 
. Tel. 4827707 

BARBERINI DUE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Mimmi , ho rfperso l'aereo di Chris Co
lumbus; con Macaulay Culkln, Joe Pe
sci-BR (15-17.3S-»42J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE . L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

Sognando la Camornui di Carlo Varai-
na: con Massimo Boldl. Nino Frasslca -
Sri (1S.4S-1B-20.1S-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Anni SO di Enrico Oldolnl; con Christian 

. De Sica, E. Greggio-BR 
(16-18.15-20.1542.30) 

(Ingrano solo a Inizio spettacolo) 
CAPITO. 
VlaG Sacconi, 39 

CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Caprantea. 101 . Tel . 8792465 

L 10.000 Q La belai e la badia di Gary Trou-
Tel. 3236619 sdaieeKlrkWlse-D.A.(15-16.50-18.4O-

; 20.30-22.30) 

CApfUMtCHETTA ". L. 10.000 
P za Montecitorio, 125 Tel. 6796957, 

O L'uWmo del moMesnf di Michael 
: Mann; con Daniel Day-Lewla - DR 

(1S4S-1850.1042.30) 
: • I protagonisti di Robert Alttnan-SA 

(16-18.l6-20.20-22.30) 
CIAK L. 10.000 , • Al lupo i l lupo di Carlo Verdone, 
VlaCassla,692 ... Tol.33251607 con Cario Verdone, Francesca Nari, 

..-•*::•••.-.. .„- .' Sergio Rubini -BR 
(15,30-17.50-20.10-22.30) 

COLADI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI L. 6.000 
VladeilaPlnota,15 ' •'- Tel.6553485 

a L'uWmo del iDOMearH di Michael 
Mann: con OanlelDay-Lewls-DR 

•" (1&30-16-20.16-2230) 

DEI MCCOU SERA 
Via della Pineta. 15 

L.8.O0O 
Tel. 8553485 

Bfatncenevee I eatat nani - D A 
(15.30-17-18.30) 

Collina nera , (20.15-22.30) 

DIAMANTE . L. 7.000 . Basic Inaonel di Paul Verhoevenj con 
VlaPrenestlna.230 . Tel.295606 . MichaelDouglas.SharonStono-G 

^ _ _ _ _ " (le 50-18.10-20.20-22.30) 
ÈDEN L. 10.000 . • Puerlo oaeendMo di GabrieièSaf 
Pxta Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878852 •'• valore; con Diego Abatantuono, valerla 

Qollno-BR Q6.1S-18J!0-20Ì(«2.30) 
E M B A S S Y • L. 10.000 D Codice d'onore di Rob RelnérTcón 
ViaStoppanl,7 '.•'„.- Tel.8070245 . Tom Crulse. Jack Nlcholson-DR 

(14Jb-17.20-19.55-22.30) 
E M P I R E L . 10.000 D La bada a la beato di GaryTfot? 
VlaleR Margherita,29 Tel.8417719 ;•'. sdaleeKIrkWlseD.A. 

(15-18.50-18.40-20.30-22.30) 
EMPWE 2 
V ie dell'Esercito, 44 . 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

. L 8.000 
Tal. 5812884 

O La bella e la boato di Gary Trou-
- - — - - • " A W I s e D A 

(15-16.SO-18.40-20.30-22.30) 
Jackpol di Mario Orllnl; con Adriano 
Ceientano-BR (16-18.lQ-20.2O-22.3u) 

ETOIIE L. 10.000 La moria ti te balia di Robert Zemeckls; 
Piazza In Lucina, 41 ... Tel. 6876125 : conMerylStreap.GoIdleHawn-BR 

^ H ' (16-18,15S0.20-22.30) 
EURCMC 
Via Jsit, 32 .I«WN. 

EUROPA 
Corsod'ltalla. 107/a 

• Al topo al lupo di Carlo Verdone; 
> con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (15.30-22.30j 

UCELSIOR . 
Via B V del Carmelo. 2 

a l Al topo al topo di Carlo Verdone: 
. con Cario Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR <15.30-22.30) 
L. 10.000 BJ Puerlo aacondldo di Gabriele Sal-

Tel. 5292296 vatores: con Diego Abatantuono, Vale-
...... riaGolino-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
FARNESE 
Cam pode'Fiori 

FIAMMA UNO 
ViiBlssolatl.47 

L. 10.000 . 
•' Tel.4827100 

D Una estranee fra noi di Sidney Lu-
: meKconMelanleGrhllth-G 

(16.3O-18.3O-20.30-22J0) 
_ di Gabriele Sal
vatore!; con Diego Sai vatores, Valerla 

, Gollno-BR (15.30-18-20.15-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L10000 . H danno di Louis Malie: con Jeremy 
VaBlssolatl.47 '.". Tel.4827100 , Irona.JullelteBinoche-DR 

(1530-1e-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 1.10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 . 

GIOIELLO 
via Nomamene. 43 

L.ip.OOO 
;Tel.8554149 

Sognando la CatHomla di Carlo Verni
na: con Massimo Bordi, Nino Frasslca-

'jA 1_; ... . (16-22.30) 
Adi Claude Sautat 

(16.10-22.30) 

LipOOO :• Un cuora tei I m r n o d i Clai 
8554149 .ccflEllsabethBQurgiiw-DR 

G O L D E N L . 10.000 D U bene e la bestia di Garv lTóJ 
VlaTaranto,38 Tel. 70496602 sdaleeKlrkWise-O.A.(15-16.»18.40-

20.30-22.30) 
GREGORY L 10.000 
VlaGregorloVII.180 Tel. 6384652 

HOUDAV 
Largo B.Marcel lo, 1 

• Al topo al topo di Cario Verdone: 
con Cario Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.3Q) 

WDUNO 
VtaG •-• 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

a danno di Loula Malie: con Jeremy 
. Irons, Jullette Blnoche-DR 

(15-17.30-20-22.3Q) 
. O La bada • la beato di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlee-PA (15-22.30) 

L10.000 • «nari» eecondWo di Gabriele Sai-
via Fogliano, 37 ' "*-,.• Tel. 86206732 V, vatores; con Diego Abatantuono, Vale-

rlaGollno-8R 
(15.45-18.10-20JO-22.30) 

KMQ 
Vlafogl 

MADHONUNO 
ViaChlabrera.121 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121. 

L. 10.000 . D L'uMmo dal moMeml di Michael 

L. 10.000 
Tal.«17926 

Un cuore* In Inverno 
, con Elisabeth" 

il Claude Sautet 

MADISON TRE 
ViaChlabiera.121. 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Bourolne-Ofi 
<16.frl6.30-a0.30-22.30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChlaorera.121 . Tal. 54170 

•anod i J. Avnet; con KiBatties, J. Tan-
' , M.L. Parker- P5.50-18-20.15-22.30) 

^ Una asbanea Ira noi di Sidney Lu-
metcon Melante Grlffith- G 

(15.30-17.1M»20.«5-22J0) 

MAESTOSO UNO 
Via Appli Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel.786066 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova. 176 Tel W 

a L'uWmo dal mehleanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewla- DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appli Nuova, 176 

• PuertoeeoMdMo.dl Gabriele Sai-
vadores, con piego Abatantuono, Vale-
ria6oHno-BR 

(14.3O-17.10-19.50-22.30) 

• damo di- Louis Mille: con Jeremy 
Irons, Jullitt» BInocne-DR 

•1430-W.1O-19.5O-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6794906 

O La Dato * t i basto di Gary Trou-
adale,KlrkWlse-D.A. . 

(15-1&S0-16.40-20.30-22.30) 

METROPOLITAN L 10000 • Al lupo al topo di Carlo Verdone; 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR 
(15.15-17.50-20.10-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Orlando di Sally Potter; con Tilde Swin-
tón^DR (16.3O-la.3O-20.30-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 , Marwna.hortpersol'aereodlChrlsCo-
ViadelleCave.44 Tel. 7810271 : lumbus; con Macaulay Culkln, Joe Pe

sci-BR (f5-17.3S-2O-22.30) 

NUOVOSACHEN . 
(Largo Asclanghl.1 
PARIS 
ViaMagnaGrecia,112 

L. 10.000 
Tel, 5818116) lon-DR 

di SUI 

L 10.000 
Tal. 70496568: 

ir/ Potorcon Tllda Swln-
(16.30-là30-20.30-22^0) 

Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 

PASQUBK} 
Vicolodel Piede, 19 Tel. 

. Howanfaand (veralone originale) 
(17.3020-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE ..; i 
OEFINECIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ols. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentimenti 8 M : Storlcc-MItolog.; ST: Storico: W: Western 

QUIRINALE . . L8.000 
Via Nazionale, 190 • Tel.4882653 

D Codice d'onora di Rob Rolner; con 
Tom Crulse, Jack Nicholson - DR 

(14.40-17.15-19 50-22.30) 
QUIRINETTA L 10.000 
Via M, Mlnghettl 5 Tel 6790012 

La storta dIOiu-Ju di ZhangYlmou con 
Gong LI-DR (16.30-18.30-20 30-22 30) 

REALE - L 10.000 „ GuardladelcorpodiMlckJackson;con 
PlazzaSonnino Tel 5810234 'v:KevinCostner.WhltneyHouston-G -

• • (15-17.3S-20-22J0) 

RIALTO L. 10.000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Pomodori verdi fritti alla tarmata dal 
treno di J. Avnet; con K. Bathes, J. Tan
dy, M.L Parker :i iv. •• • •...•••,.-. 

• •• (I5.50-18,10-20^0-22JO) 
RITZ L 10.000; 
Viale Somalia 109 Tel 66205683 

RIVOLI . 
Via Lombardia 23 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
' Kevin Costner. Whitney Houston - G 
' (15-17.35-20-2230) 

Tel 
L 10.000. Guardia dal corpo di Mick Jackson: con 

Kevin Costner, Whitney Houston-G 
i (15-17.30-20-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 Richy a Barabba di Christian De Sica; 
Via Salarla 31 Tel 8554305 . con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
••_ • -BR • (16-18^5-20.25-22.301 

ROYAL L. 10.000 , 
Via E. Filiberto 175 Tel 70474549 

SALA UMBERTO - LUCE L 10.000 
VtaDelleMercede 50 Tel 6794753 

Richy e Barabba di Christian De Sica; 
con Renato Pozzetto, Christian Do Sica 
• BR (16-18.2S-20.25-22.30) 

DeMH e sagrati di Steven Soderbergh: 
con Jeremy Irons-DR •-• 

(16.30-18.30-2030-2230) 
UMVERSAL L. 10.000 . • L'uWmo dal mohlcanl di Michael 
Via Bari, 18 Tol 8631216 -" Mann; con Daniel Day-Lewis -DR 

(15.15-17.55-20.10-2230) 
VIP-SDA - . . L10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 66208806 

Pomodori «ardi «Idi alla tarmala dal 
: treno di J. Avnet: con K. Bathes, J. Tan-
dy, M. L Parker (1530-18-20.10-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

L.6.000 
Tel. 6554210 

losperlamochemelacavo •. (16-22.30) 

DELLE PROVUCE 
Viale delle Province. 41 

- L.6.000 
Tel. 420021 

FraMHeeorete .;»., (16-22.30) 

RAFFAEUO: 
Via Terni, 94 • 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Rotta verso l'Ignoto (16-21) 

TIBUR - • • • L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957782 

1492 La conquista del paradiso 
(1630-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5000 
Tel 392777 

(17-20-2230) 

VASCELLO 
VlaGlac!ntoCarlnl,72/78Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPWNI,-.-.- ^ 
Via degli Sclploni 84 Tel, 3701094 : 

Sala Lumiere: Riposo 
Sala Chaplin: Riposo • 

AZZURRO MELIES 
VlaFaiOIBruno8 ' Tel.3721840 

Antologia di Mm bravi (20): Rarità sul-
riHualoniata Fregoli (20.30); Metropolla 
(22 30), Film di mezzanotte (24) 

BRANCALEONE , 
Ingresso a sottoscrizione 

V)aLevanna11 Tel. 899115 

Riposo 

GRAUCO •-•-••-••• L600O 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Riposo 

H.CMEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L.8000 DonGk>vannl(1830-21) 

IL LABIRINTO L 7 0 0 0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3218263 

POLITECNICO 
VlaOBTIepolo13/a 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

SALA A: Caccia anelartene di Otar los-
aellanl (16-18.10-20.20-2230) 
SALA B: Morto di un matematico napo
letano di M. Martano (16.30-18.30-
2030-22.30) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESP08inONI 
L. 12.000 

Via Milano, 9 Tel. 4826757 

Sala cinema. Rassegna di Luis Bunuel: 
Salka al dato (16.30): Don Quinto el 
Amargeo (17.50); La avventure di Ho-
btnaon Crueoa (19.15-20.45) 

SALATEATROIDOU Ingresso libero 
Via C. Da Lollls, 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLOROA 
Via Cavour. 13 

•' L.6.000 
Tel. 9321339 

Sognando la CaMomla.'. " (15-22.15) 

BRACCIANO 
vmoiuo 
Via S. Meo retti, 44 

L 10000 
Tel 9967996 

Al lupo al lupo (15.30-17.50-20.10-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Armal«tale3 (15.45-17.45-19.4S-21.30) 

COLLEFBRRO 
ARBTON L. 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbuccl:La bella e la beato ' 
• (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Jaekpot (15.45-16-20-22) 
SalaSergloLeone:Allupoaltopo • 

(15.45-18.10-20.15-22.30) 
SalaRossellini:Codlce<ronora. . 

.' (17-19.30-22) 
Sali Tognazzl: Guardia dal corpo 

(1S.45-1B.10-20.15-2230) 
Sala Visconti: Mamma ho rtoereo l'ae-
rao (15.45-18.10-20.15-22.30) 

FRASCATI 
POUTEAMA L 10000 
LargoPanlzza.5 Tel 9420479 

SALA UNO: Al lupo al topo ' * 
(16-18.10-20^0-22.30) 

SALA DUE: La balla e la bestia 
(15.30-17.15-19-20.50-2230) 

SALA TRE: Puerlo eecondMo<16-18.10-
20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
PjadeiGesO.9 

L 10.000 
' Tel. 9420193 

Guardia del corpo 
- (1530-17.50-20.10-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6 0 0 0 
Tel. 9364484 

U b a t o a la bestia " w ' 
(15.3O-17.15-19-20.45^230) 

QROTTAFERRATA 
VENERI - . , L.9.000 
Vlale1»Magoìo,86 Tel. 9411301 

Sognando la CaHtornla(15.4S-18-20.15-
2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
VlaG. Matteotti,53 • " ' Tel.9001888 • 

Al lupo al topo •"'.': ! (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottin'' 

L 10.000 
Tel. 5603186 

U bella e la bassa 
[ (15.45-17^5-19-20.40-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel 5610750 

Guardia del corpo 
(15 30-17 45-20-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Al lupo al lupo (15.45-17 55-20 05-22 30) 

TIVOLI -
GIUSEPPETTI 
PjzaNIcodemi 5 

L70O0 
Tel 0774720087 

Al lupo al lupo 

TREVIQNANO ROMANO 
CMEMA PALMA L 6 0 0 0 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

Pomodori v e n i Irmi alla tarmata del 
treno (1930-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
VlaG. Matteotti 2 Tel 9590523 

Il principe detta donne (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 • Tel.7594951. Modomelta, P.zza della Fte-

: pubblica. 44 - Tel.4B80£&j. Moderno, P.zza.della Repubblica, 45 -
Tel. 4680285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 • Tel.5562350. 

. Odeon, P.zza dolla Rcr'bbllca. 48 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Calroll. 86 - To: 146496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisae, v Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37 -Tel. 48275 .7. - • 

<, > i » i l » »-k«-«*i^i<*ìW&«'"' 

Sabato 
2 gennaio 1993 Daama 24 r u 

Dieoo Abatantuono nel liim «Pueto EsconditO' 

TI L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, ' regista di ' 
•Monhuntor- e produttore 
della sene tv «Miami Vlce>*, 
rilegge a modo suo II celebre ' 
romanzo di James Fenlmore % 
Cooper, uno del capisaldi -, 
dPlla letteratura americana. .. 
Ne viene luori un western 
vecchio stile, con grandi . 
amori, grandi avventure. ^ 
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo del la guerra tra ingle- ' 
si e francesi che insanguinò . 
l'America a metà del '700, Ira : 
le isole e le foreste dove oggi 
sorge la città di New York. 
Occhio di Falco (Daniel Day- », 
Lewis), bianco allevato dai '• 
pellerossa, e i due mohlcanl r 
Chingachgook e Uncas sai- -
vano due sorelle Inglesi, Co- :. 
ra e Alice, dagli indiani Uronl 
alleati dol francesi £ solo l'i
nizio di un odissea piena di 
baci lacrime o sangue 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 

UNIVERSAL 

VOI 
• PUERTOESCONDIDO 

Molta attesa por il -dopo 
Oscar» di Gabriele Salvato
re». Ma «Puerto Escondido» 

; è lievemente ; inferiore a 
'«Mediterraneo-, il film vinci-
. tore della prestigiosa' sta

tuetta. É comunque una pelli- ' 
cola intéressante, con uno -

- straripante) Abatantuono nei 
panni di uno yuppie milane
se che, per una sporca storia 
di crimini e misfatti, fugge in 
Messico. Qui fa amicizia con 
due italiani imboscati a Puer
to Escondido e vive con loro 
tragicomiche avventure, fin
ché... Bei paesaggi, espe
rienze llserglche (il Messico 
è li paese del peyote) e un ; 
po' di sano livore anticapita
lista In un film idealmente 
dedicato, come -Mediterra
neo-, a tutti quelli che stanno 
s<-:vpando 

EOEN.EXCELSIOR 
FIAMMA 1, KING, MAESTOSO 2 

• AL LUPO Ai. LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito. -
ma in componso si assiste a 
un film sinceramente, a trat
ti addirittura impietosamen
te autobiografico: il comico 
romano racconta la storia di * 
tre fratelli il cui padre, un ' 
brutto giorno, scompare. I 
tro si frequentano pochissi
mo, e torse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del geni
tore fuggiasco attraverso l'I
talia li aiuterà forse a risco
prirsi. Verdone si ritaglia 
tutti i siparietti comici, men
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è 
domandata I introspezione 
psicologica Un bel terzetto 

ARCHIMEDE. ASTRA. C!AK 
EURCINE, EUROPA, GREGORY | 

METROPOLITAN, PARIS I 

• PROSA 
AQORA80 (Via dalla Penitenza, 33-
.. Tel. 8868528) 
- A l l e 21. Meebeth di William'Sha-
'*'. keapaare; con Cesare Apolito, 
: < Francesca Giordani. Lorella Ser-

'..' ni. Regia di Cesare Acolito e Fa-
. blo laquone. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
.,5750827) - . . , - . . 
, Martedì 5 gennaio alle 21.15. 

;"; Scherzosamente Cechov di Anton 
''•', Cechov; con Sergio Ammirata, 
'.Patrizia Parisi, Marcello Bonln! 

Olas. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
65*4801) 
Alle 21. Delitto all'isola delle ca
pra di Ugo Betti; interpretato e dl-
rettoda Gaatone Moschin. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21. Né hi dolo ne In terra te
sto e regia di Duccio Camerini 

- con Amanda Sandrelll, Blaa Roca 
Rey, Fabio Traversa 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A 

5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
. . T e l . 485498) 

Alle 21. Questi fantasmi di Eduar-
,; : do De Filippo: con Luca De Fillp-
''.•,, pò. Isa Danieli. Regia di Armando ' 

' Pugliese. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

, 17-Tel,3234890-3234936) 
, Alle 21. Leggero leggero con Gigi 

.' Proietti. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

.' Tel. 68308735) 
• SALA CAFFÉ': Giovedì alle 21.30.'-
. lo, FauaL Margherita, Menatotele, 

Cretlmia di e con Rodolfo Traver- ' 
\ - aa. Regia di Gianni Pulone. 

SALA GRANDE: Giovedì alle 21 . ' : 
' Caro Oorbaclov di Carlo Lizzani e 

Augusto Zucchl.; con Flaminia 
Lizzani. -, 

' SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri- . 
' poso 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro -

Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO,, D£LLE, ESPOSIZIONI 
. (ViaNazionale, 194-Tel 4685465) 

sul serio muaical di Pino Pavia ewwo^a; 
con Maurizio De.La Vallèe, Dora 
Romano, ShawtvLogan, musiche 

ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Vis Muzio Scevola, 1 -
7880985) _ 
Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta, 38-Tel . 
. 3223730) 

' Riposo 
. VALLE (Vis del Teatro Valle 23/a -
. Tel. 6543794) 

. ; Alle 21. Il Signor Novecento di Ce-
\ rami e Piovani. Con Lello Arena. 
' Norma Martelli. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

72/78 -Tel. 5809389) 
" Alle 21. Garda Locca In flamenco 
-, ' con Rossella: regia di Cosimo Cl-

nlerl. 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo-

•'-. . va, 522-tel. 787791) , 
!•"• Riposo 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice. 8-Tel. 6740598-5740170). 
' Alle 21 Caviale e lenticchie di 
- Scamici e Tarabual; con la Com

pagnia «Attori e Tecnici- e !a par
tecipazione straordinaria di Pie
tro De Vico e Anna Campori. Re- -
già di A. Corami. .. . ... 

:'m PER RAGAZZI • • • • 

originali di TltoSchlpaJr 
CtarfRALE (Via*. Celso, 6- - Tel. 

6797270-678&B79).' 
Alle-21.15 Buone Paetel Mazza, 
pagnotta e pizzo di N Flore, con 
Maurizio Merolla, al pianolorte 
Simone Covinl, a cura di Romolo 
Slena. 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel. 7004832) 
Domani alle 17 30 Caaotto con 

',• Lorenzo Alessandri Gaetano Mo-
'*,, aca, Franceaca Fenati Regia di 
r Simone Garella Ingresso gratui

to. 
DEI C O C a (Via Galvani, 69 - Tol 
,- 5783502) 

Alle 21.15 lo A Woody con Anto-
- nello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel.6540244) 
:': Venerdì 8 gennaio allo 21 30 
''t Phantaam di Noschese Insegno. 

con la Premiata Ditta 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
: di Grottaplnta. 19-Tel 6540244) 

, Martedì 12 gennaio alle 21 Più 
^ grandioee dimore di E O Nelli, 
• con Alida Valli Regia di Cherll 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 -Tel 6784380) 
'• Domani alle 17 Ladle'a night ov-
~ varo 1 ^Ignori dalle notte di Antho-
• ny Me '",cr^n o C . :hen Sinclair; 
-; con Ro._ Fumé . Alberto Ale-
^ manno, Carlo Convorsl Regia di 

Roberto Marafanto 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

4743564-4818598) 
: Martedì 5 gennaio alle 21t PRIMA. 
/ In cudna di Alan Ayckbourn, cori -

: AtesBandra.PanellihGianninSbSak 
vettl. Regia di Giovanni Lombardo 
Radice. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
44231300-8440749) 

. Alle 17 e alle 21. Chi ha meaao le . 
~ mutande nel forno? di Michael 
' - Pertwee; con Gaatone Pescuccl 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
... 86210746/9171060) . 
. Giovedì alle 21.15. Dal balconi 

: dell'antica Napoli di Renato Ri-
' : baud. Con Franco Gargla e Ctau-

dloCarluccio. -
DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 - Tel 

6788259) 
: Lunedi alle 21. PRIMA. Eleonora 

di Ghigo De Chiara; Interpretato e 
' diretto da Adriana Innocenti, . _.. 

ELISEO (Via Nazionale, 1 8 3 - T e l 
:,. 4682114) 

Alle 20.45.1 casi sono due di Ar-
' ;. mando Curcio; con Carlo Gluffrò, 
; Mario Scarpetta, Clara Blndi Re-
' già di Carlo Gluffre. ••-
FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco • 
. 16-Tel. 6796496) 

; ULTIME DUE RECITE, Alle 21 Ca-
' ra Eduardo di Nicola Flore con 

Angela Pagano. 
GHIONE (Via delle Fornaci: 37 - Tel 
; 6372294) 
:. Alle 21. Febbre da fieno di N Co-
' ward; con Ileana Ghione. Mico 

; ' Cundari, Orlatine Borgognl, Moni
ca Ferri. Regia di Sllverlo Blesi 

IL PUFF (Via G, Zanazzo, 4 - Tel . 
•6810721/5800989) : 
Alle 22.30. Onesti, Incomittlbl-
ll...praticamente ladroni di M 

: - Amandola. S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

. Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel.4873164) 

-Alle 19 30 e alle 22.30. Isso, Eaaa 
• Ornatamente con V. Marsiglia 
S Mattai, E. Cuomo, P. Pleruccet-
ti F Marti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Martedì 5 gennalo'alle 21. Acca
demia Ackermann scritto o diretto 
da Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) -
Alle 20 45. Reatlamo amici lo dici 
a tua sorella con Maaslmlliano 
Bruno Sergio Zecca, Sergio Zec
ca Urbano Lione, Regia di Sergio 
Zecca. . 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, ' 
14-Tel.6833867) ,,;,..,, 

' Ripoao '' - v ' 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -

Tel.3223034) 
' Alle 21.Coae di casa di Paola Ti

ziana Cruclanl; con la Compagnia 
-3.13.33». Regia di Gigi Proietti 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 

Tre donne isolale ai margini del mondo Ungiornoun ••••• 
amico/diavolo bussa alla loro porta e ^Delitto all'Isola 

delle capre con Castone Moschin. Emanuela Moschin, -
Giovanna RevereeMarzia Ubaldi all'Argentina : ,... 

Alle 21 30 Chkchlgnola di Ettore 
Petroiln), con Maria Scaccia, 
Edoardo Sala, Beatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale.. 
' 183-Tel. 4885095)' 

Martedì 5 gennaio alle 20.45. Il 
treno del latte non al ferma più qui -
di T. Williams; con Rossella Falk, : 
Stelano Madia. Ragia di Teodoro 
Cassano.', 

POLITECNICO (Via,G.B. Tlepolo, 
. 13/A-Tel.3611501)' ..-; 

RipoaO 
OUIRMO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

-670458S) • - , . • . . 
Alle 20.45. Pinocchio di Carlo Col- : 
lodi; regia di Letizia Qulntavalle. 

NOSSfWHPIazzaS. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) ,-v.*!.. .- • 
Mercoledì 6 gennaio alle 17.15. 
Da na'acoperta all'entra I Retti, . 
Durante. Regia di Altioro Alfieri. 
Cor.';Alffero;Allteri,,;Lella Ducei,/ 
Renato Merlino.' 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelll.75-Tel,6791439) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Serata par
ticolare Tangent Instine) di Ca-
atetlacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di :: 
Plerfrancesco Pingitore. 

SANGENESIO(viaPodgora, 1 -Tel . ' 
3223432)' i • • • - - . 
RIPOSO:""'..' ' ' O ' ' ? " ! - * • • ' '• 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco : 
con Daniela Granada e 8lndo To-
acànijCSpettacoli su prenotazione 
flno«r3aprile1993. 

SNARK 1HEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel,6544551) . 
Riposo ' '"""-: 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. . 
'48B6»«1)-,v l ' 
Alle 21. Beali voi di Terrone Val-
me:'con Enrico Montosano. Regia 
di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO vVlcolo del Panieri 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo' 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) -
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Caaala 
871-Tol 30311078-30311107) 
Venerdì 8 gennaio alle 21.30. PRI
MA. 10 piccoli Indiani di Agama 
Chriatie: con Pleraldo Ferrante, ' 
Bianca Galyan, Gino Cassanl, Re
gia di Giancarlo Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Mise en espac* di Alma 
Daddarlo; con Elisabetta De Palo 
e-Bindo Toscani. Regia di Walter 
Manfrò. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel.5415521) 
Alle 16.15 e alle 21. Golden Clrcus 
Festival direttoda Liana Orfel. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cep- . 

. pucoetto roaao per le ecuoio die
tro prenotazione. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
' , Tel. 5894875) 
', Alle 17. Tefaruru spettacolo di bu-
• rattini di Carlo Conversi « Gianni 

Silano. 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
:, Tel.5280945-536575) ... - . • • . , ' . 

Riposo 
DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 

-Tel.71587612) -,.. 
1 Riposo 
ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

- (Via Grottaplnta, 2 - Tel. C079670-
;.;• 5896201) 
; ' Tutte le domeniche alle 17,Princl-
~, pe ranocchio e Pulcinella. Mattt-

\. nate per le ecuole In versione In-
. ~!glese.' 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

, 7822311-70300199) ... .-.--. ,-, 
Riposo "•'•'• ••"• 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
,Tel ,582049) . . . 

'.•••' Riposo ' ' '•'•" 
•IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
.. Nuova 1245 - Tel. 2005892-

: ; 2005268) 
- ' T u t t e le domeniche alle 13.30 
*'- spettacolo di burattini Le awentu-

; re di Amedeo a cura del Teatro 
• delle Bollicine. Seguiranno gio-

'' chi. musica, clownerie. Ingresso 
' L.ò.OOO. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
;., 9949118-Ladlapoll) --•• 
, Tutte le domeniche alle 11. Il 

down delle meraviglie di G. Tafto-
• • ne. Spettacoli per ie scuole il gio

vedì, alle 18. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

noechl, 1S-Tel8e01733-51394O5) 
Alle 16.30. La storie di Pulcinella 
regia di Bruno Leone e Vittorio 
Ferraioli. ^ • • --' 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Mercoledì 6 gennaio alle 17. LT-
eola del quadri quadrati regia di 
Giusoppe DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 18. Pierino e II lupo con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma. .. . v . ^ .v^--. ._ ' .v.- ; , 

: M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A • a a a f l M B t a 

-; ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung, degli Inventori, 60 -

• Tel.5565185) • . , - « . . - . 
' ' Riposo 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 

68411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

daFabrlano17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA, NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Venerdì 6 gennaio alle 21. - pres
so l'Auditorio di via della Conci
liazione • concerto del pianiate 
Svurloelav Rlchter. In programma 
musiche di Beethoven, Chopln. 
Skr|abln. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 

. 6685285) - .. 
Riposo "J,/- " ' i' ""' 

ARTS ACADEMY {Via della Madon
na del Monti. 101-Tel. 6795333) 
Riposo •• -•>.. ^ 

ART1SM.COMCEHTUS -
Rlpoeo . ' ^ ••' •- • 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir
convallazione Ostiense, 195-Tel . 
5742141) , ,, . ^ 
Riposo '' ''•'•" • ' "'* v "• • ' "" 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50 - Tel. 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514 ) 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL-
LE ARTI DI ROMA 
Riposo —•--. 

ASSOCIAZIONE CMTARRfSTICA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPM (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073889) . . . ' , . 
Riposo - -

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adrletlco, 1 - T e l . 66899681) • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA- (Tel. 3243617) 
Alle 21. - presso Pslazzo della 
Cancelleria: - Concerto augurale 
1993 dirige-il Maestro Giorgio 
Sasso. In-programma 16 concerti 
Brandeburghesi d i j . S. Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LATTICANTORES» ,-v . 
Riposo " " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
. F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-

la,12-Tel. 3201150) , 
Riposo ' ?v ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI- (tei. 
9916016) ' . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -

. Tot. 44291451) ,. . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -

, Tel.5912827-5923034) ••'•••. 
Riposo ' ' '•' ' { 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel. 
5674527) 

. Coristi Intereaaati a avolgere atti
vit i corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 

':'. presso 1a sede nel giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
informazioni tei. . 5674527-
5114118. *" 

ASSOCIAZtOM! CANTtCORUM JU-
B4LO (Via S. Prisca, 8-5743797) . . 
Riposo 

ASSOCIAZtONe CORALE CfNECTT-
. TA (Tel. 4957628-76800754) . 

Riposo " -
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN

TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti-
, na.2Manzlana) . 
" Riposo 
ASSOCIAZtONe CULTURALE L'IP

POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MIKSI 
. Rlpoeo 
ASSOCIAZIONE MTERNAZIONALE 

CHAMBER ENSEMBLE (Informa-
.-,: zioni 86800125) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

GuldoBantl,34-Tel.37427S9) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel.3266442) . 
Riposo . . 

ASSOCIAZIONE '• MUSICALE ' G. 
TARTWI 

•• Riposo ' - • - " . -
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
. NA (Informazioni Tel. 6868441) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTtCA-
. LE (Via Lamarmora, 18 • Tel. 

• 4464161) . . . 
- Riposo 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
, MANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
bosl,6-Tel.23267153) , „ . 

, Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila, 352-Tel. 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
. (PlazzadeBosls-Tel.5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT

TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M . ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 

' Riposo 
' CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurelio 720-Tel. 66418571) 
"Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) :. 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzini.6-Tel.3225952) 

Riposo 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (VI j Nicola Zaba 
glla42-Tel 5780480/5772479) 
Ripoao 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ."-." 
Riposo ; ' 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
•'. Tel. 5322260) 

Riposo ' . 
EPTAITALV '.•".. 

Riposo 
F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

-' 20) 
Riposo * 

- GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. '' 
-. 6372294) 
; ''Domenica 10 gonnaio alle 21. 
t'-'' Concerto di Roeelyn Tureck (pta-

" : notorie). In programma musiche 
? di Bach. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) 

;-••' Riposo 
' I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo. 8 -

tel. 7577036) 
Riposo ' 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tele'o-
niche4814800) 
Alle 21. - presso Piazza Campiteli! 
9 • I profumi ed I Buoni volteggia
no nell'aria delle aera concerto ' 
eseguito da Alessandra Galletti 
(pianoforte) e Angelo Filippo Jan- . 
noni Sebastianinl (voce recltan- . 

'. te), in programma musiche di De-
' buasy, Ravel, Satle. Godard. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 

. Leutarl.20-tel 6869928) . . . 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

• •' tel.3610051/2 -
'- Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel.3223634) • , - - . , . 
Riposo 

' NATALE NEL LAZIO (tei. 6793572S) -
Alle 19.30. - presso Sant'Agnese 

"' • In Agone • Concerto-Voeale-Stru-
^ mentalo Natale nella tradizione 

.—popolane in programma centi po
polari natalLrl. 

'. NAZIONALE (Vi- del Viminale. 51 -
Tel.485451| 
Riposo • - • • - . • 

. NUOVE FORME SONORE > 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
,. colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
' 6575952) ,-•-.,.-

Riposo 
- PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta

ne-Tel. 8554397-536865) 
Riposo 

PtLGERZCNTRUM (Tel. 6397197) 
Riposo 

. SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
. VILLA GORDIANI (Via Plsins. 24 -
... Tei.2597122) 
, -RIPOSO •:••••• 

., TANGRAM(ViadelloEgadl7/a-tel. 

.',. 8882323-8389001) . 
Ripoao 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
..«, niamino Gigli - Tel. 4S17003-
'•'. 481601) 

. Alle 18. Lucia di Lammermoor tre 
' .'f " atti di Salvatore Cammarcno, mu

sica di Gaetano Donlzettl. Mae
stro concertatore e direttore Da
niel Oren, Maestro del coro Tullio , 

, Boni, regia di Gian Carlo Menotti. , 
' , .'interpreti principali: Leo Nuoci, 

Mariella Devia. Chris Merrltt. Di- : 
'.v mitri Kravakos. :% , ! -„• , - ; ... . 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
- AKAB CLUB (via Monti di Testacelo. 

69-tel.57300309) .-
' Nonpervenuto • ' - • • -
ALEXANDERPLATZ ' CLUB . (Via 

" OC.ia.9-Tel. 3729398) •• 
' . Alle 22. Vanessa Rub4n-AronGra-

vee-Enxo Scoppe-Marco Fratini-
" Pietro Iodio». 
- ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
- Tel. 5747826) 

• Sala Mississippi: Alle 22. Tune 
, - O'MaUc. Segue discoteca. 

: .̂~ ' Sala Momotombo: Alle 22. Caribe. 
Sala Red River Alle 22. Tony 
Scott Jazz Show. 

• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
",. Ripa. 18-Tel.5812551) J... 
- . . Alle 21. Concerto rock con i Lame 
. ed leuol derivati. •• 

. CAFFÈ LATINO (Via di Monte Tc-
• stECCl0.96-Tel.57440Z0) ,. 

Nonpervenulo 
• CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, 38 - Tel. 
'• 5744036) - •-,-.;-.' . ; '. . 

Nonpervenuto" '"* ' - ' 
CLASSICO (Via Li botta , 7 - Tol. 

'_, 5745989) . . . i ; : - ^ , . • .. . 
Riposo 

, aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
.- marmora28-Tel.4464968) 

Riposo 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono

frio, 28-Tel. 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel.4871063( . . . 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - • 
Tel. 6896302) 
Riposo 

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/a -
T»l.5897196) 
Alle 22. Musica Italiana con Enri
co Senee!. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -
'. ..Tel.6544934) 

Riposo 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

'•' 17-Tel. 3234890-3234836) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via <<ol 
Cartello 13/a-Tel.4745076) 
Alle 22. Charlle Channon Daniel 

'•/" andCrew. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom

bo. 393-Tel. 5415521) 
' Riposo 

http://1S.45-18-ai.10-22.30
http://16-ia.15-20.20-22.30
http://15.45-18-20.20-22.30
http://f5-17.35-20-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://20.35-2g.30
http://15-17.305o-22.3Q
http://1S.4S-1B-20.1S-22.30
http://1S4S-1850.1042.30
http://16-18.l6-20.20-22.30
http://14Jb-17.20-19.55-22.30
http://15-18.50-18.40-20.30-22.30
http://16-18.lQ-20.2O-22.3u
http://15.30-22.30j
http://15.30-22.30
http://1530-1e-20.15-22.30
http://15-17.30-20-22.3Q
http://�1430-W.1O-19.5O-22.30
http://16.3O-la.3O-20.30
http://f5-17.3S-2O-22.30
http://15.45-18.10-20.15-22.30


DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

m y 

O 

o o 

3 ' 
< • 

DENTRO L'UNITA' UN OR ANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. ©c<?*^ 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 
BIBLIOTECA DE L'UNITA 

/Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 

Ed in più un grande concorso. 
Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio/ E puoi viticer^aU'estrozione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 

L'Unità ti pòrta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 
Con partenza da Genova per toccare le lo
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° esfratto). 

• v 
Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 

multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Ludcy Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 

'•/•> <X 

Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 

t J 
Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci sq^ 

no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 

Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici gir" 'jjT o r o ' °9 ' d a immersione firmati 

da Maiorca (dal 57°al /*^fc\si)&X 7 4 0 e s , r a t t o ) ; 

L'Unità premia chi ama f » J 1 « L - ^ ; >J la natura e il verde coi 
30Mounfain Byke (dal 27°\>l^/ ^ w / a l 56° esfratto). 

Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 

Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino ci 28 
febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. fàCHuaunoiuwnx 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 



In Sudamerica 
Maldini; 
è il terzo 
del mondo 

• • Paolo Maldini, secondo i giornalisti suda- . 
mcricanì. 0 il terzo nella graduatoria dei migliori 
giocatori europei. Al primo posto c'è Marco van , 
Boston clic ha ricevuto 57 voti. Il giocatore del ": 
Milan precede il portiere della nazionale dane- ": 
se Peter Schmcichel che ha battuto il difensore -
azzurro per un solo voto (26 a 25) Baresi e 6" ' 
lamini ll"cBaggio 17° , , 

Cecoslovacchia 
divisa in due 
Ma la nazionale 
è una sola .„ 

• • L'anno nuovo porta la .secessione in Ceco
slovacchia, che da ieri e divisa in due Repubbli
che indipendenti: quella ceka e quella slovacca. 
Nascono così due nuovi campionati di calcio. 
Nulla comunque cambierà per la nazionale. 
Anche se divise da due campionati, la formazio
ne della nazionale sarà sempre quella della Ce
coslovacchia, almeno fino alla fine del lSliM 

*>* Jrf n*.jif3*iti*> (3 •ict' ìwv$**< S ****** 

Con lo scudetto già prenotato dal Milan, la serie A torna in pista 
dando il via ad un^nuovo» torneo. La corsa alla piazza d'onore vede 
favorite Lazio e Fiorentina. Momento-verità per gli enigmi Juve e Inter 
con i rientri di Baggio eSosa. Salvézza: Napoli,un gennaio decisivo 

L'altro campionato 
Fuori i secondi. Con il Milan che cammina a passo 
doppio - otto punti di vantaggio sugli inseguitori - il 
campionato, che toma dà il via all'altro torneo: in 
palio la simbolica medaglia d'argento, i posti in 
Coppa Uefa, i quattro nomi per la serie B. La Borsa 
della pedata riapre con 7 squadre in ascesa, 5 sta
zionarie e 5 in caduta. Le speranze di Lazio e Fio
rentina, gli enigmi di Juve, Inter e Napoli. 

• T I F A N O BOLOMNI 

••ROMA. «Hanno ucciso il 
campionato», è il canto di do
lore di chi non grida 'forza Mi-
lan». Piange chi in estate era 
accredidato come potenziale -
rivale della squadra di Berlu-
beoni; piange il Totocalcio, 
che dopo la batosta rimediata > 
con il rincaro della schedina • 
teme un ulteriore allontana-
mento degli - scommetitori: ' 
piangono le tiwù; piangono i! 
quotidiani sportivi. Un mare di " 
lacrime, e per consolarsi si ' 
guarda all'altro campionato: 
che è quello che assegnerà lo 
scudetto del secondo posto, i , 
posti per la Coppa Uefa e i ; 

quattro nomi destinati a finire 
InB. , .. , . . --- , . . , -^ 

La corsa, afl'arflento. In 
corsa per la piazza d onore so
no in teoria quattordici squa
dre: da Fiorentina, Torino e In- •: 
ter, appollaiate a quota 15 
punti, a Roma, Udinese e Fog-
già, a quota 12. Un plotone in : 
quattro punti: è la vera novità '. 
di questo campionato di grazia : 
1992-93. Una A che si ispira al- -
la B: Il grande schiacciamento, * 
ovvero la grande mediocrità.. 
Due vinone per vedere la ' 
schiena del Milan, due sconfit
te per trovarsi ad un passo dal ' 
baratro, dove, per ora, sono 
imprigionate In tre: Napoli, An- ' 
cona e Pescara. L'affollamento • 
vale mille paradossi' anche 
quello di una Juventus in lotta 

per non retrocedere e quello 
del Foggia degli sconosciuti in 
corsa per l'argento. ,< 

• Il pronti via di domani, dopo 
la lunga sosta di tre settimane, 
ci consegna un campionato 
spaccato in tre. Fuori concorso 
il Milan, impegnato nella sua 
cavalcata solitaria, alla Borsa 
del torneo si riparte con sette -

: squadre in ascesa (Lazio, Fio
rentina. Atalanta, Genoa, Ro-

. ma. Udinese e Foggia). cinque 
stazionarie (Torino, Cagliari, 

: Parma, Ancona e Pescara) e -
cinque <ncak> (Juventus,-Inter, • 
Napoli, i'ampdorta e Brescia).s 

: Fiorentine, e Lazio, fra quelle 
che stanno meglio, hanno il 
calendario per amico. Per en- ' 
trambe e recessione, buona 

• per allungare il passo. La La- , 
zio, superata la crisi di novem
bre, sembra aver trovato il pas
so giusto. Zolf ha recuperalo 
qualche uomo (Marcolin può 
essere la pedina che serviva a • 
centrocampo), ha un Signori 
capocannoniere solitario ispi
rato dagli del della pedata • 
(anche se le statistiche dicono ' 
che gennaio e il suo mese cnu-
co) e, sulla scia dei risultati, ha ' 
ritrovato una certa tranquillità. 

' Per come stanno andando le 
cose, i laziali sono fra I favoriti 

: nella corsa alla piazza d'ono- -
re. Il discorso vale anche per la 
Fiorentina, che rispetto ai ro- ' 
mani ha finora avuto un cam-

Chi interromperà la corsa rossonera? 
Domani prova la Roma di Boskov 

1993, si riaprono 
le candidature 
per Tanti-Diavolo 
Diciannove mesi senza sconfitte (l'ultima risale al 
19 maggio '91 col Bari), una serie positiva che dura 
da 48 partite, record assoluto di tutti i tempi. All'ini
zio del '93, la prima domanda sul campionato di se
rie A, apparentemente già deciso con 5 mesi di anti- ! 
cipo, è su chi riuscirà a battere il Milan dei primati. 
Ci sono 21 partite per tentare l'impresa, vediamo chi 
ha le maggiori possibilità di centrarla. ' -

numcMco ZUCCHINI 

lai ROMA. La parola d'ordine 
è «fermatelo», ma più che una 
parola d'ordine fin qui è stata 
una parola. La caccia al Diavo
lo, iniziata il 6 settembre scor
so, è l'autentico disastro sporti
vo con cui si è chiuso il '92. Il 
Milan ha realizzato 23 punti in 
13 gare, soltanto Torino, Inter 
e Udinese hanno strappato un '• 
pareggio ai rossoneri, le altre ' 
hanno perso senza fiatare U 

, campionato e pressoché Imito 
•; con 5 mesi di anticipo. Eppure, 
: all'alba del '93. il grave infortu-
; nlo toccato a Van Basten (per 
••• tre mesi ko), autore di 12 dei ' 
V 32 gol rossoneri, ha riacceso 
1 qualche speranza. In fondo, 
-'.'Papiri e gli altri devono ancora 
.:. dimostrare continuità nel se-
• gnare reti. Detto che 6 comun-
* que abbastanza umiliante per ' 

la concorrenza aspettare qual-

^BPP^IMUPJIIJ^' 

IN ASCESA 

Milan , 
Lazio 

Fiorentina 
Foggia 
Genoa 
Roma 

Atalanta 

^M.rXfi.^fef^A£t,ìL 

STAZIONARIE 

Torino 
Cagliari 
Parma 

, Ancona 
Pescara 
Udinese 

' 

wshsm^^::.: 
IN DISCESA 

Juventus 
Inter 

Brescia 
Sampdoria 

Napoli ' 

mino piti regolare ed ha sem
pre viaggiato nel gruppo degli 
inseguilon In casa, batosta 
con il Milan a parte (3-7), i 
viola si sono sempre fatti ri
spettare (quattro vittorie e un 
pareggio). È lontano da Firen
ze che la zona di Radice cigo
la, ma pur nei tentennamenti, i 
toscani hanno sempre dato 
l'impressione di essere una 
squadra viva. Il tedesco Effen-
berg è nella top len dei gioca
tori del torneo, Batisluta non 
entusiasma; ma segna, Baiano 
e in ascesa, Di Mauro merita la 
Nazionale, mentre il genio di 
Brian Laudrup. in calo di ispi
razione, potrebbe tornare da 
un momento, all'altro a creare 
grande calcio. La chiave del 
futuro è la tenuta della difesa: 
11, come si prevedeva, si deci
derà la stagione dei viola. Iper
boli a parte, nella corsa al se
condo posto non possono es
sere escluse Juve e Inter. I 
bianconeri ripartono con Vialli 
in regia e Baggio di punta. Tra-
pattoni si gioca la carta della 
disperazione, ma a gioco lun
go la vera svolta saranno i ritor
ni di Platt e di Julio Cesar. Im

portanti anche i recupen di ca
sa Inter. La sosta regala a Ba- -

,;•'. gnoli il rientro di Sosa, mentre 
;'.;" a febbraio si ripresentcrà Schil- .;. 
•"•- laci. Don Osvaldo è alle prese •-•• 
::; con il problema difesa, falli- -fi 
.y mentare fuori casa (ben quat- ,* 
, ;; tro i ko in trasferta) : vedremo k 

;, se la pausa ha portato consi- S 
'glio. Queste quattro, più Tori- ; 

•'• no, Sampdoria e Parma e forse >•. 
j Cagliari e Roma, daranno vita ' 
:; di conseguenza anche alla vo- ' 
(.: lata Uefa. C'è aria di spareggio, !•) 
' . Zoff lo ha già previsto sin da ;'' 

novembre. -...- ...„ ..„:„ .;•, 
\?:- Salvezza. Le ultime tre so-, v 
ci no inguaiatissimc. Ancona e ' 

",: Pescara erano in preventivo, • 
<• incredibile il crollo del Napoli. ' • 
':',Gli uomini di Bianchi devono ".'.-
'assolutamente fare sei punu 

nelle ultime quattro giornate 
.-•! dell'andata, altrimenti saremo 
'v all'irreparabile. Il vero proble-
'••'.: ma, al di là di una difesa me-
: diocre, e acquisire la mentalità , 
' di chi lotta per sopravvivere 
.'.Bianchi ha il carattere giusto '.; 
£ per la battaglia, Careca, Crip- • 
.»." pa, Zola e compagnia devono £ 
- dimostrarlo Ma bisogna -sbn-
' garsi, non c'è più tempo da 
" perdere 

Il parere dì Franco Baresi 
«Dietro quell'ammucchiata 
c'è il calcio che cresce 
riservato ai professionisti » 

Il campionato è alla ricerca disperata di un anti-Mllan; a destra Franco Baresi, in alto a destra Rosario Lo Bello 

che infortunio milanista per 
nalzare la testa, ecco però che 
l'attenzione si sposta a doma- '' 
ni, al big-match dell'Olimpico: .•'. 
e se fosse la Roma a dare il pri- '•: 
mo dispiacere . ai campioni -
scudettati, aprendo una crepa ' 
in quel munitissimo dispositi
vo? „•.,.'..•:•• -,r-.••:..-,"'. ^ -.•-•-

Domani tocca alla Roma di 
Boskov, poi ci saranno altre 
venti prove, altrettante trappo
le per gli Imbattibili di Capello: 
i quali, dovessero tener lede al 
sacrosanto appellativo fino al 

: 6 giugno, porterebbero il loro 
record di partite senza sconfit-
te addirittura a 69. Il girone 
d'andata si chiuderà il 24 gen-. 

; naio: dopo la Roma, toccherà !. 
a Cagliari, Brescia e Genoa il 
mortificante impegno dom'eni- ' 
cale coi campioni. A meno di 
sorprese, il Milan arriverà im
battuto al giro di boa. •...»,-

La Roma attraversava un 
buon momento prima della 

, lunga interruzione natatoia 6 
punti in 4 partite. Non ci sem-

" bra però cric la squadra di Bos-
* kov abbia la possibilità concre
ta di battere il Milan: in attac
co, soltanto un Caniggia final-

• mente al top della condizione 
potrebbe procurare guai in vir-

,' tu delle sue caratteristiche Un 
po' poco, e comunque qui sta 

' l'interrogativo, ferma restando 
- la solidità della difesa giallo-
• rossa (14 gol subiti, come i 
.'rossoneri), malgrado certe 

T- clamorose sviste di Cervone 
Dopo il pericolo-Caniggia, il 

. Milan dovrà guardarsi dal peri-
•: colo-Francescoli. col Cagliari-
.' il campione uruguaiano può' 
({provocare quanto a San Siro 

ha già fatto Dell'Anno. Ma più 
dì un pareggio (c'è già riuscito 

i in Coppa Italia; difficilmente 
" Mazzone riuscirà a portare via. 

Senza storia gli impegni suc
cessivi col Brescia e il Genoa 

Anche il girone di ritorno 

dovrebbe aprirsi senza colpi di •' 
scena: Foggia e Pescara arric- '•'-, 
chiranno il carnet dì Capello. -'• 
La prima prova seria per il Mi- •• 
lan dovrebbe identificarsi con '••;. 
la trasferta a Bergamo del 14 • 
febbraio: l'Atalanta ha uomini * 
veloci (Ganz. Perrone) per in- f:\ 
fastidirlo, certo più di Samp e -r 
Fiorentina che successivamen- ):• 
te andranno a San Siro. Non 'x 
riuscisse l'Atalanta, un mese ,'v 
esatto dopo toccherà alla La- ••••• 
zio. Ecco, il 14 marzo ci sem- • : 

bra fin da ora la data che pò- ". 
irebbe segnare la fine dell'in- ' 
credibile record milanista: Ga- ,' 
scoigne, Winter, ma soprattut- '}• 
to Fuser, Doli e Signori con la . 
loro rapidità hanno i mezzi per '-I? 
fare il colpo. Mancano due y 
mesi e mezzo, il campionato v 
non cambierà comunque pa- '•' 
drone, ma intanto da domani il if-
Milan larà le prove generali ì' 
nell'Olimpico che gli potrà es
sere fatale 

• • MILANO. Il Milan domina 
nettamente il campionato al
l'alba di questo 1993: le più im-. 
mediate inseguitrici dopo 13 
giornate arrancano distanziate 
di 8 punti Una situazione ine
dita, clamorosa. Sull'argomen
to interviene Franco Baresi, 32 
anni e mezzo, 16esimo cam- . 
pionato col Milan, «bandiera» 
della formazione di Capello. 

•Ovviamente sono soddisfat
tissimo per come stanno an
dando le cose, per la fuga in
credibile della mia squadra. 
No, io non dico che si condii- ' 
derà di sicuro con lo scudetto, 
ci sono ancora cinque mesi di 
torneo, 21 partite da giocare., 
Le premesse sono ottime, a 
questo punto dipende soprat
tutto da noi». . . -

Quali i : motivi di questo 
boom rossonero, e il significa-, 
to di questo torneo cosi livella
to alle vostre spalle, come non 

capitava da anni? «Il Uvellam-
ncto cui stiamo assistendo di
pende soprattutto dal notevole 
progresso tecnico e organizza
tivo latto registrare dalle socie
tà minori.' Cagliari e Atalanta, ' 
tanto per fare due esempi, 
hanno fatto buoni investimenu , 
sul mercato estivo. Hanno sa
puto strutturare bene le squa-
dre. ' e ora possono fare la • 
sgambetto a qualche «big» e < 
magari affacciarsi in zona-Ue-; 

fa. Il risultato di tutto questo? \ 
Beh, visto come vanno le cose " 
in zona-scudetto, almeno il -
campionato avrà qualche sti
molo in più.'Anche Pescara e " 
Ancona potrebbero approfitta
re della deconcentrazione del- ' 
le «grandi» per strappare punti " 
a sorpresa». Il Napoli rischia la '• 
B? «Bianchi ha un potenziale 
tecnico notevole, se la squadra \ 
ntrovcrà concentrazione e fi- '. 
ducia non avrà problemi». 

.- . . .DUS. 

**rt*«*j-"- 'óitf**ver w »*j»^« 

Lo Bello, manager 
incamera 
«Ora mi diverto» 
Non si vive di solo calcio. Così è almeno per Rosa
rio Lo Bello, figlio d'arte, ma per il quale il termine 
della carriera arbitrale non ha coinciso con l'ab
bandono dello sport è presidente dell'Ortigia, la 
polisportiva siracusana che vanta ben due squa
dre in.serie A, quella di pallamano e quella di pal
lanuoto. Con la prima ha già vinto scudetti e gio
cato in Europa, con la seconda ci proverà 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA Forse in pochi 
' sanno che uno degli ultimi ' 
«principi del fischietto», quel ;'., 
Rosario Lobello che apprese .-
dal padre Concetto l'arte se- s-, 
riosa e insieme difficile del .: 
dirigere le calcistiche dispu- '-: 
te, vanta anche un record da :?•" 
vero «bomber». Non sui prati ~ 
del pallone però, ma nelle $i 
piscine dell'amata - palla- ', 
nuoto. Era il 1971 e nel cam- ',. 
pionato di serie C. in un in
contro alla Cittadella dello '• 
sport di Siracusa, il giovane * 
Rosario segnò nove reti Era " • 
il primato dei gol in unastes- r 
sa partita e, per eguagliarlo. : • 
si dovette scomodare pochi . 
anni dopo, un certo, Gianni 
JDc Magisuis».".il Jc'anFio'rùere -. 
più prolifico della storia del
la pallanuoto nazionale. E • 
ora. alla fine della lunga sta- ." 
gione con calzoncini e giac- fi 
chetta nera, il ritorno alle .. 
prime passioni «per risco-.; 
prirle. ma anche per riprcn- ; 
dcre il lavoro di papà, vicino - ' 
ai giovani e dentro lo sport». '. 

Nessuna nostalgia per 11 ' 
più sgargiante palcosco' 
Dico del calcio? ,,;. . 

No, nessuna. Forse perchè '-.i 
non ho il tempo di fermarmi:"-" 
a guardare indietro. Ora si ; 
che mi diverto. Non sono un , • 
dirigente da scrivania. Se.: 
prima correvo in campo, ora yi 
corrodi più per far quadrare ' 
i conti, per risolvere questio- f; 
ni, per tenere insieme que-
sta società antica ma anche '' 
un po' precaria. E da quan- ;- • 
do seguo le mie squadre ho ' 
persino perso due chili. ..>«»..;; 

OnJgla, l'tooU di Archi- •' 
mede, aia anche terra di '•: 
geni (portivi che, magari • 
Guumiortonaaltrave... -

Beh, l'allusione a Alessan- : 
dro Campagna è chiara. L'o- ' , 
ro del Settebello a Barcollo- ; 
na gli deve molto e lui non •<• 
gioca già da due anni coi " 
colori biancoverdi. Gioca a " 
Roma, ora è un avversario, ?. 
ma non sono io responsabi- "^ 
le di quella separazione. '• 
Nemmeno papà lo è stalo, w 
Per un po' ci eravamo allon- '<• 
tanati dalla Cittadella, dalla € 
piscina e dalla squadra. E 
l'Ortigia ha perso tempo e ri-.'-. 
sultau. Soprattutto ha perso "¥• 
il suo vivaio, quello che era il i-* 
nostro orgoglio. . - , » » , •/.-'; 

Ma a sentire I giocatori, 1 : 
reduci della medaglia d'o- -
ro olimpica, la pallanuoto : 
è un po'ingrata, come se 
quel metallo avesse un 
suo più vile rovescio. ..,..: 

È cosi; All'impegno dei ra- "•-• 
gazzi alle esigenze del cam
pionato e della nazionale 

non corrisponde un orga 
nizzazione adeguata: niente 
impianti, pochi e vaghi prò- • 
grammi, tante - promesse. •'. 
Noi come Savona del resto e 
tanti altri giochiamo all'a
perto in pieno inverno: e ". 
dobbiamo consideralo un j 
successo perchè cosi, alme- •' 
no, giochiamo a casa. Ma ; 
quelroro resta un episodio. '. 
Bello e grande, ma un'altra y 
occasione perduta. Come 
l'argento di Madrid di sei an- j. 
ni la. «Stiamo decollando». •> 
«ora arrivano gli sponsor», «iì •; 
Coni aprirà la bona», erano '• 

J>arole sulla bocca di rutti. E 
I sono rimaste. , ^ ,<.: «;;•-«-; 

"". Pessimista? ' VJ u-, ' i , .' 
No. realKCa: Iò'dò^sempre fi
ducia a chi ci dirige, a chi ci 
guida. Ma poi le cose si de- ;• 
vono vedere. Magari all'oriz- : 
zonte, ma si deve pur muo- ' 
vere qualcosa. },... , _,.t i. 

Sembrano mali annerii : 

quelli della pallanuoto, ' 
.- sport ricco di medaglie ' 

ma povero di strutture. E 
-'. esatto? .......-..,.„;,....J^I-.K 
Temo di si, anche se alla fi
ne il torneo italiano resta il 
più ricco o, per usare un lue- ; 
go comune, «il più bello del ;' 
mondo». Toma anche qual- " 
che conto e noi, per fare il ' 
campionato di Al, spendia- i 
mo centinaia di milioni ma. ' 
è successo quest'anno, se ji 
Caserta rinuncia perchè è <: 
senza soldi o Pescara mi- -
naccia lo scioglimento per
chè non ha sponsor o fere- l 
scia annuncia il ritiro perchè '• 
non ha l'impianto, non sue- " 
cede nulla, nessuno si muo- ; 

ve in aiuto. ,.-.,A,. . ...vsi-r" 

Cosa dice degli arbitri di ". 
pauaauoto, sempre con- ' 
testati e criticati, tanto 

: che lei stesso, fischietto 
- tra i più rigorosi del cai- ! 
: do, tu squalificato dalla : 

'Fin per aver vivacemente •' 
'condannato certe decisio-

nl al danni deU'Ortigui? .. '•' 
È lo sport di situazione più j 
difficile da valutare: molte *' 
cose non si vedono, si intui- j. 
scono soltanto per quel che ?. 
avviene in superficie, non : 
c'è nessuna controprova del 1? 
giudizio e non c'è moviola S 
che possa avvalorare, anche j 
solo per capire, questa o ;ì 
quella interpretazione. In • 
più il livello professionale '/ 
degli arbitri di pallanuoto è • 
legato alle capacità dei sin- * 
gèli, non a un sistema di «co- " 
noscenza». E i singoli bravi 
restano pochi. mentre ne ' 
servono molti, anche perchè 
sono loro ali arbitri a fare la 
credibilità del gioco 

TOTOCALCIO, LA SCOMMESSA DELLA DOMENICA ArM 
/ANCONA-LAZIO i; ̂ •v.-;^^:;-;^.;~:xa ya 

In casa l'Ancona quest'anno ha fatto registrare 3 vittorie, 2 
pareggi e ben 8 sconfitte. Non perde in casa dal 13 dicem
bre '92 (Ancona-Cagliari 0-1). In trasferta, la Lazio, ha vinto 
una sola volta, a Pescara II 6 dicembre con il punteggio di 3 
a 2. Mancherà Gascolgne > 

BRESCIA-UDINESE ;>
: i: 7:,;^;'X :Z 

I bresciani non perdono in casa dal 25 ottobre scorso (Bre
scia-Cagliari 0-2) e domani Lucescu non potrà utilizzare 
Negro, squalificato. Dal canto suo, Blgon, non potrà schie
rare Dell'Anno. I friulani, fuori casa hanno rimediato 5 
sconfitte e un pareggio (con II Milan) 

CAGLIARI-TORINO I X 
Mazzone dovrà fare a meno di Oliveira, squalificato, men
tre per Mondonlco nessun problema di formazione. Fuori 
casa il Torino ha rimediato una sola vittoria. Negli scontri 
giocati al Sant'Elia: 7 vittorie del Cagliari, 7 pareggi e 4 vit
torie dei piemontesi .-.-....•• 

FIORENTINA-ATALANTA , 1 
La Fiorentina non perde in casa dal 4 ottobre (Fiorenti na-
Milan 3-7). Tra te mura amiche, i viola hanno rimediato 
quattro vittorie, un pareggio e una sconfitta. L'Atalanta, dal 
canto suo, lontano da Bergamo ha vinto una sola volta' per
dendo gli altri cinque incontri 

INTER-GENOA ; Ì 
Nelle trentasette partite giocate a Milano fra Inter e Genoa, 
I neroazzurri.si sono imposti per ben ventisette volte, pa
reggiato per sette è perso in solo tre occasioni. L'ultima 
vittoria del Genoa a Milano risale al 17-4-55 I milanesi, non 
hanno ancora mai perso in casa 

JUVENTUS-PARMA 1 
bue squalificati, uno per parte Nella Juve mancherà Gali a 
mentre nel Parma non giocherà Minotti Gli emiliani, in tra
sferta, non hanno mezze misure. Hanno collezionato una 
vittoria e cinque sconfitte. Questo II ruolino della Juve in 
casa: 3 vittorie, 2 pareggi e 1 sconfitta „>•.. ... * •••::. : • 

NAPOLI-PESCARA ^ 1 
È un derby-salvezza I napoletani, in casa quest anno han
no vinto 2 volte, pareggiato una e perso 3. Non giocherà 
Careca, squalificato. Il Pescara, invece, ha vinto un solo in
contro (Roma-Pescara 0-1 il 6 settembre scorso) e perso i 
restanti cinque. Arbitro: Cardona di Milano •.. ,,,, 

ROMA-MILAN X 2 1 
Il bilancio degli scontri diretti disputati a Roma vede il Mi
lan in vantaggio con 21 vittorie, 21 pareggi e solo 15 vittorie 
dei padroni di casa. Nella Roma mancherà Rizziteli!, squa
lificato mentre il Milan giocherà con la formazione tipo an
che se Van Basten è infortunato -

SAMPDORIA-FOGGIA 1 X 2 
Il Foggia non ha ancora vinto una partita fuori casa, facen
do registrare un solo pareggio e ben cinque sconfitte. La 
Sampdoria, tra le mura amiche, ha fatto registrare tre vitto
rie, un pareggio e due sconfitte. L'arbitro dell'incontro è il 
livornese Ceccarini • ......... . . . , „ , „ , . . -

BARI-PISA - I X 
Il Bari non perde in casa dal 25 ottobre '92 (Bari-Lecce 0-1 ) 
mentre il Pisa ha fatto registrare, lontano dalle mura ami
che, 2 vittorie, 2 pareggi e 4 sconfitte -

BOLOGNA-COSENZA r ' I X 
Il Cosenza, in trasferta ha perso una sola volta, pareggiato 
5 e vinto 2.1 padroni di casa, invece, a Bologna hanno vinto 
2 volte, pareggiato e perso tre volte 

TARANTO-PADOVA ij X 
Il bilancio degli scontri diretti disputati a Taranto vede i ve
neti in vantaggio. Hanno vinto quattro volte, pareggiato 
due e perso una. Arbitro: Quartucccio 

VENEZIA-VERONA ?-r 1 
I pardonl di casa, tra le mura amiche, non hanno perso un 
Incontro vincendone 6 e pareggiandone 2. Il Verona, fuori 
casa, è alla ricerca della 1* vittoria 

Pr ima corsa X1 
1X 

Seconda corsa 
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Quarta corsa 
' : • . . - . 
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Sesta corsa 

21X 
X2 

1X 
1 1 

X12 
1XX 

X1 
1X 
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X22 



Con il ritiro di McEnroe 
e della Navratilova il tennis 
perde gli ultimi «geni» 
della scuola anni Settanta 

Il presente della racchetta 
è nelle mani dei muscolari 
ma il partito della «classe» 
si candida per il futuro 

John McEnroe e (a destra) Martina Navratilova: l'addio di due «big» 

Queifìg 
È l'anno dell'addio di John McEnroe e Martina Na
vratilova. L'anno in cui il tennis dirà l'addio alla fan
tasia. 1 due si metteranno in disparte un po' alla vol
ta, giocando ancora qualche partita, per porgere 
l'ultimo saluto ai tifosi e riscuotere l'ultimo applau
so. Figli degli anni Settanta, superati dai bombardie
ri muscolosi di oggi, lasciano quando il mondo, e Io 
sport, sembrano cercare di nuovo la qualità. 

DANIELE AZZOLINI 

Pil l i? mmmmmmmm "SM 

• S I geni durano pul a lun
go, forse, ma non sono eterni. 
In un tennis che si fa sempre 
più duro e invila i dun al gran 
ballo. C probabile che l'addio 
incrociato di due talcntuosi fi
nisca per apparire una neces
sita, un tributo ai tempi che 
camminano in direzione op
posta alla loro. Ma e giusto im
porre l'auslerita proclamata 
per questo ruvido 1993 anche 
ai sentimenti7 11 duplice addio, 
ne siamo certi,„ menta una 

spiegazione, qualche aggettivo 
e un po' di commozione. 

A poche ore di distanza l'u
no dall'altro, nello scorso me
se di dicembre, Martina Navra- ' 
Mova e John McEnroe hanno 
annunciato ciò che tutto il 
mondo del tennis già sapeva. -
Lasciano, anzi, lasceranno. 
Hanno 36 e 34 anni, sono ric
chi ma soprattutto intelligenti, 
dunque preferiscono prepara
re il loro addio diluendolo in 
una stagione che sarà agonisti-

MARTINA NAVRATILOVA 

Revnlce. 18-10-1956 
mancino, d'attacco 
servizio, volée 
162 titoli (120 doppio) 
18 (Wlmbledon 78,79.82,83,84,85, 
86,87,90; Us Open 83,84,86.87. 
Parigi 82,84; 
Melbourne 81,83,85) 
tornei vinti In singolo 
19 milioni di dollari 
n 1 (dal luglio 1978) 

numero 4 <•• 

dal 1975 • • 
cani (ne ha quattro). 
auto veloci (ne ha sette) 

NASCITA ' 
STILE 

COLPO MIGLIORE 
• VITTORIE 

VITTORIE 
NEL 

G.SLAM 

RECORD 
GUADAGNI 
CLASSIFICA 
MIGLIORE 

CLASSIFICA 
ATTUALE 

PROFESSIONISTA 
HOBBIES 

JOHN MCENROE 

Wlesbaden, 16-2-1959 
mancino, d'attacco ' 
servizio, volée, tocco 
80 titoli (78 dopp'o) 
7 (Us Open 79,80,81,84), 
Wlmbledon 81,83,84) 

4 sole sconfitte nell 84 
13 milioni di dollari 
n 1 (dal marzo 1980) 

numero 20 

dal 1978 
chitarra, è un ottimo musicista 
e ha inciso un disco con PatCash 

ca ma senza esagerazioni, 
quasi una sorta di tournée co
stellata di partite e saluti, uno a 
New York, uno a Tokio, uno 
forse anche a Parigi e un altro, 
solo per Martina, a Roma. È un 

., addio meno crudele di altri, >'; 

.; senza bruschi strappi, ma ca- •; 
"•• pace già da ora di incidere un ",: 
'; segno negativo su tutta la sta- ?• 
gionc che sta per cominciare. % 
Di più: è un capolinea che as- • 
sume una valenza epocale. •: 

_ Con John e Martina finisce un £ 
' modo unico di essere attori "•' 
dello Sport. ;£.%;'...,;. -•••!,..':' • '.>.';• 

I due, seppure cosi diversi se • 
non addirittura opposti nel ca- • 
ratiere, Martina dubbiosa ai li- ; 
miti dell'autolesionismo, Mac • 
aspro e ribelle ma non meno '; 
masochista, hanno vissuto in *' 
modo simile la loro intermina-
bile stagione tennistica. Sono 
slati i figli della fantasia degli 
anni Settanta, hanno domina-

Parigi-Dakar, un rally in stato di crisi 
Con il prologo di ieri, è partito 
il tradizionale raid motoristìco . 
Snobbata dagli sponsor, la corsa 
è stata disertata da molti big 
Martedì da Tangeri la prima tappa 

CARLO BRACCINI 

n PARICI È una Pangi-Dakar 
in tono decisamente minore 
quella che prenderà il via mar-' 
tedi da Tangen, Marocco, do
po il tradizinalc prologo-spe.-
tacolo di len a Chailley, vinto 
da Vatanen su Citroen nelle 
auto, da Brucy su Honda nelle 
moto. Pochi gli iscritti alla XV, 
edizione della maratona, fino 
a qualche anno fa la «corsa più 
famosa del mondo»: 150 mez

zi, tra auto, molo e camion 
, hanno risposto all'appello, 
" meno di un terzo delle stagioni 

, record '85 e '86. Gli italiani ap
pena un manipolo, con 9 auto, 

*' 10 moto e 5 camion. Edi Onoli. 
; vincitore di due Dakar in molo, 
.... è stato lasciato a piedi dallo 
. stop della Cagiva e, come già 
all'ultimo Rally dei Faraoni, di
sputerà la corsa tra le quattro 
mote al volante di una Merce

des 600; a casa un altro grande 
protagonista delle gare nel de
serto. Franco Picco, «tradito» • 
dall'assenza della Gileramen-
tre Alessandro «Ciro» De Petri l'i
nori sarà in Africa con la sua 
Yamaha per i postumi del gra- • • 
ve infortunio subito ai Faraoni. : li •; 
Tra le auto l'esperto Giacomo -, 
Vismara con la Range Rover 
correrà da solo (cioè senza •'-' 
navigatore) dopo il drammati- ' 
co incidente che e quasi costa- \ 
to la vita al suo secondo Arn- ; 
brogio Fogar alla Parigl-Pechi- i 
n o . , •"-•/;•*•••.' x ' - - . •-;•••-•'-"•''.'.s-y-

- Tornare a Dakar per dimen- :. 
ticare le divagazioni e lepe- ;• 
santi critiche della passata edi- -
zione Parigi-Città del Capo, 
con quasi metà gara inutile ai 
fmi della classifica, non è servi- ',. 
to dunque a ridare slancio alla ' 
corsa L'inversione di rotta è 
arrivata troppo tardi, a fine ot

tobre, e molti team importanti 
a quattro e due ruote avevano 
già deciso di rinunciare all'ap- ' ' 
puntamento. In extremis Mit- '••'! 
subishi e Citroen hanno rim- ':" 
piazzato alla meglio i grossi '.-,' 
sponsor del fumo, fuggiti verso -
lidi migliori, e a sorpresa la Ya- : 

maha ha schierato gli ufficiali |. 
Peteranshel, La Porte,e Arca- ',; 
rons. Niente da fare invece per •; 
Beppe Gualini, da sempre il ' 
simbolo dei piloti privati impe- V 
guati nei grandi raids, attivissi- ". 
mo anche in tema di lotte «sin- i 
dacali» della categoria. La sua •>; 
iscrizione e stata rifiutata da -; 

Gilbert Sabine, padre-padrone '-'• 
della Parigi-Dakarda quando il •:•;• 
figlio Thierry, fondatore della ;': 
maratona, mori tragicamente '. 
durante l'edizione 1986; «Il ve
ro problema della Dakar è che < 
a decidere su tutto e un uomo 
solo - puntualizza Guaimi -

Gilbert Sabine non ha la com- ••;: 
potenza e la capacità per gesti- •',-. 
re un evento come la Parigi- •'• 
Dakar dove, tra l'altro, si met- , • 
tono a repentaglio la sicurezza " 
e la vita stessa dei partecipan- li
ti». Un dentista parigino, ormai • ' 
settantenne, alla guida di una >' 
pontentc organizzazione pri- '; • 
vaia, la Tso, che ha sempre ;'.' 
consideralo il raid come una ',; 
propria creatura al di fuori di . 
ogni controllo dell'autorità £ 
sportiva internazionale; la Pari- ;-.• 
gi-Dakar da sette anni vive co- > 
si. Passale ,le stagioni - del ;; 
boom, della voglia d'Africa, il jli 
tamburo dei media intemazio- "r 
nali ha cominciato a perdere •;'• 
colpi, la gestione Sabine ha ". 
mostrato tutti i suoi lati deboli - -, 
(nessuna certezza del diritto, ' 
favoritismi e poca professiona- ' '. 
liti) e i grovsi sponsor si sono 
allontanali lasciando soli o 

quasi piloti e costruttori. Il 
prossimo anno però il signor 
Gilbert dovrà con ogni proba
bilità fare le valigie perché la 
gara è stata - acquistata da 
un'altra società francese (lo 
slesso gruppo che controlla il 
quotidiano L'Equipe) e i nuovi 
proprietari promettono grandi 
cambiamenti a cominciare dal 
vertice. Intanto, In mezzo al 
deserto, si gioca la credibilità 
dell'ultima Dakar firmata Sabi
ne: nemmeno la bussola è più 
la stessa per tutti. Chi ha i mez
zi si porta a casa un sofisticato 
aggeggio elettronico che «leg
ge» la posizione con l'aiuto dei 
satelliti nello spazio e dispone 
di mappe dettagliatissime al 
prezzo di decine di milioni di 
lire; gli altri, per non perdersi 
hanno la solila bussola e un 
conto aperto con la fortuna. 

to il decennio successivo fino 
all'avvento dei forzuti e delle 
baby-killer, sono stati costretti 
a retrocedere ma non a spante 
e oggi, quando il mondo sem- >. 
bra orientarsi di nuovo verso la 

I qualità più che la quantità, < 
< non hanno più l'età per potersi -
; imporre e contrastare chi fa • 
I della pallina da tennis una ne- I 
;.- mica da colpire sempre più % 
:. forte. Anche loro la colpivano, ? 
:. ma più spesso la blandivano, -
I ia accarezzavano, ne facevano . 
••il terminale : di geometrie ? 
' astratte che si annidavano nei -
, loro pensieri, e che per questo '.-' 
. non erano prevedibili. Martina 
• più regolare di Mac, forse per
ché rischiava meno con la 

I gran ' parte delle avversarie: ; 
, John, in certi frangenti, addirit- . 
• tura folle, audacissimo nell'ini- , 

porre a se stesso le soluzioni '.. 
più ardite. 

«Credo sia arrivata la mia 

ora - ha stabilito la Navratilova 
-, ma non voglio celebrazioni. 
Dico ai miei tifosi che hanno 
ancora un'occasione per ve
dermi, ma sarà l'ultima». Marti
na non avrebbe mai voluto la
sciare il tennis, fosse stato pos
sibile avrebbe continuato al
l'infinito. In un suo libro àuto-

, biografico chiedeva al futuro 
; una vittoria a Wirribledòn a 40 
; anni e un figlio. Al torneo ha 
, già rinuncialo, all'altro chissà. 
; Due piccoli segreti,, rivelati 
quasi con pudore, che hanno 

- fatto scandalo. Più di-altre pa
gine del libro, nelle quali con 

_ un filo di ostentata', noncuran
za Martina' parlava della sua 
omosessualità, Pino a titolare i 
capitoli con i nomi delle.sue 

, donne. Eppure, in quella dop-
, pia dichiarazione di intenti, c'è 
; buona parte della fortuna ten-
: nistica di Martina. L'inesauribi

le vorace fame di vittorie, e una 
determinazione addinttura fe

roce nel vivere e giocare a mo-
,• do suo.Per McEnroe c'è invece 

ancora un futuro nel tennis. Di-
' venterà prima o poi capitano ' 
di quella squadra di Coppa • 
Davis che da! campo ha gulda-

, to all'ultimo successo, e c'è 
\ unapropostadiAgassieun'al-
tra di Edberg da esaminare. Il 
primo lo vuole come tutore; un • 

• ruolo ancora da inventare: né 
" coach né manager, ma consi- ' 
i gliere. Il seconda, a nome del- ' 
' la categoria dei più forti, gli ha ; 
,'.'. chiesto di diventare il loro por-
'l lavocc,, l'uomo incaricato di ; 
. dare battaglia nelle sedi in cui. 

- si decidono le sorti del circuì- • 
to. Di sicuro Mac farà ancora • 

" qualche doppio, forse in Davis, 
forse nei tornei maggiori. Au-, 
che il suo sarà un divorzio a ra- ' 

.te, una separazione consen-
•• sualc. La stessa che da macho 

incallito non ha voluto conce
dere alla moglie. 

Mmmmmm. 
1/1 Parigl-Chailley(150km> 

Prologo a Chailley (3,5 Km) -,.; 
i - - Chailley-Beaune (195 km) 
'2/1 8eaune-Seta(590km) 

3/1 Traversata del Mediterra
neo • •••--

4/1 Sbarco a Tangeri In Maroc-
:••• ' .• CO 
" "•' Tangert-Fei(310kJTi) '•• * 
5/1 Fez-Beni Ounlf (Algeria) 761 

; km 
6/1 Beni-Ounlf-EI Golea : (951 

:• km) 
-, 7/1 El Golea-Bordl Omar Driss 

(653km) 
• 8/1 Bordj-Tamanrasset .'." (735 

km) . . ".: 
.9/1 Tamanrasset-Adrar l ••/. (192 

km) ,,-., -.-.--- , 
10/1 Riposo ad Adrar •" >' Il 
11/1 Adrar-Chenachen (691 km) 
12/1 Chenachen-Bir Amrane 

(650 km) ~-
13/1 BirAmrane-Atar (272.5 km) 
15/1 Atar-Nouakchott (533 km) 
16/1 Nouakchott-Daksr(580km) 

l > , ' l | r : ' H I - ) l ) M V I . I | | l i ' •« f^» ',1-ilv-»\/ -,.«1 «,n.. l l tv '• 
Anticipo, basket- Oggi si disputa Man Rimini-Scaini Venezia. Il ; 
: secondo tempo dell'incontro vena trasmesso in diretta da ; 
••'- Raidueapartiredallal7.45,-.. • ; . - * . . . 
AntJclpovolley.ATrevisooggi (ore 15.30),sidL.putaSisley-Pa-

nini Modena. La partita verrà teletrasmessa dalle 16.15 da Rai-
• due. " , . • . - * . . . - , . . . . • • • • . • . ' •j..-,u~. ' , . „ , . . ... . . 

Hugo Conte operato. Lo schiacciatene italo-argentino della Pa
nini Modena è stato operato all'appendice. Rientrerà in cam
po il 17 gennaio. . . . . 

Hockey ghiaccio,Questi,i risultati della -4* giornata: Alleghe-
Gardenà 5-2; Asiago-Bolzzno 7-10; Fassa-Pusteria 3-5. L'Allc-
ghe guida la classifica con 10 punti. ,.•• ' • :•-••.,. 

Sd, muore un fondista. Durante una staffetta 3x8 chilometri, a 
Ossana (Tn), Andrea Trenti, è stato colpito da un collasso 
cardiaco. Ogni tentativo di rianimarlo è stato inutile. '.-.,..,;•• 

Tennis. Otto,fra iprirni 12 giocatori al mondo sono stati prescelti | 
dall'Atp per ilìomèa«Muratuyjndoor» di Milano, dotato di un : 

montepremi di ben 300.000 dòllari. Sì gioca nel Palasport di 
'••! Assago. Sicuri partcdpanU: Bedter. Edberg-cd Ivaniscvic .--.• 
Ciclismo. Al termine dèlia 2» giornata della sèi giorni di Colinia.' 

-, l'italiano Bincoletto.è%l A?, postela urtgirod^li svizzeri Freu- ; 
. IcreStumpf. . .•--.-;».•,.-.».•» -••• . ,. ... -.;..:•-,•, 

Brnnchlnl. Il popolare manager di pugilato.toma nel suo am- , 
biente. A78 anni riprende )rattiv|tà»Inizialmerite curerà gli in-, 

•'.'.'. teressi di'alcuril-pugili-stranièTi.-poi^i 'occuperà anche degli -
I : i ta l iani . ; -.,.. - , . • . - • ' » - . • . • , • - . . • .•••;>-•>•• . . . . . . 
Corsa Tris. Questa Ja combinazione vincente della corsa Tris, . 

svoltasi aHoma: 14-9-1. Ai vincitonU 2.2981500. : . 

MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 
presso le librerìe Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS • 

la CINA 
del NORD 

IL PICCOLO POTALA 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE • 
L. 2.850.000 

SUPPLEMENTO CAME
RA SINGOLA 
L 300.000 - -
ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG- " 
TAIYUAN-SHANGHAI-
XIAN-PECHINO . 
ITALIA -
LA QUOTA 

C O M P R E N D E : vo lo a/r. 
assistenze aeroportuali.vl-
sto consolare, trasfenmenti 
interni, alberghi di pr ima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi 

UMABEdiCUBA 
PARTENZA DA MILANO , 
IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO • 
CON VOLO AIR EUROPE 

DURATA DEL SOGGIORNO 
9 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI v 

PARTECIPAZIONE,' , 
L. 1.445.000 
SETT IMANA S U P P L E -
MENTARE L. 371.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
VARADERO 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA 
C O M P R E N D E : vo lo a / r , . 
ass is tenze aeropor tua l i , ; 
trasferimenti, la sistema-
z ione in camere dopp ie 
presso il Club Why Not (4 ' 
stelle), la mezza pensione • 
con le bevande al pasti. Il 
Club, di recente costruzio
ne , è s i tuato .sul la bel la 
spiaggia dì Varadero e cir
condato da giardini tropica
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba
no. 

la RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO -
IL 7 FEBBRAIO 

TRASPORTO • 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE -' 
L. 1.175.000 "' 
ITINERARIO: 
ITALIA -
SAN PIETROBURGO-
MOSCA 
ITALIA • ' 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA ROMA , 
L. 30.000 
LA QUOTA , • v 
COMPRENDE: vo lo a/r, 

- assistenze aeroportuali.vi-
sto consolare, trasferimenti : 
interni, la sistemazione in 

;
; camere doppie con servizi -, 
i in alberghi di prima catego

ria, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. 

ìipagnatore dall Italia e A 
juide locali cinesi. A 

IL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 
(MIN. 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, , 
E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.300.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
ISTANBUL-ANTALYA-
KONYA-CAPPADOCIA-
KAYSERI-ISTANBUL 
ITALIA -
LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 

: s is temaz ione in camere 
- doppie in alberghi a cinque 
' e tre ste l le, la pensione 
: comp le ta , tu t te le v is i te 
; previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore 
dall'Italia. 

IINDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 

ITINERARIO: 
ITALIA :> 
DELHI-BOMBAY-AHME-
DABAD-BHAVNAGAR-
PALITANA-MANDWI-
SASANGIR-RAJIKOT-
BOMBAY . 
ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE >> .••-.-„ 
L. 3.200.000 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L 
160.000 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione ih 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen
sione completa, tutte le vi
site previste dal program
ma, un accompagnatore 
dal l ' I tal ia. Su richiesta è 
possibile una estensione di | 
4 giorni a Goa per attività 
balneari. ;'';».>;>•••-•. *•-.-'.•-..?;• 

GIORDANIA 
iaSTOBIA 
PABCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
diAQASA-•-.; ..r 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA , , 
IL 25 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO Pi UNEA * : 

DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) -
ITINERARIO: 
ITALIA . 
AMMAN-MAR MORTOr 
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELU DEL DESER-
TO-UMMILJIMAL-VIA v " 
DEI RE-PETRA-SIQ IL «• 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 
ITALIA- - ' -••;,•••••:•-. 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L. 2.500.000 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L. 
270.000 

LA QUOTA ,, .- . ' . ,•• ' .•-•-. 
COMPRENDE; volo a/r,- vl-

- sto consolare, assistenze 
aeroportuali , la pensione 

, completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber
ghi di prima categoria, tra
sferimenti interni, tutte le 

I visite previste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. -••...-.-• 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MÒNASITR 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

>PART€NZA-DA 
MILANO E BOLOGNA . 
22 FEBBRAIO ... 
22 MARZO : ' 
TRASPORTO -
CON VOLO TUNIS AIR 

/DURATA DELSOGGIORNO '. 
8 GIORNI (7 NOTTI) ~ • :.-
QUOTA DI PARTECIPA- -• 
ZIONE 
L 505.000 ' " ' " " ' ' ' : 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10.000 

SETT IMANA S U P P L E -
MENTARE L 200.000 
LA QUOTA 
COMPRENDE: vo lo a/r, 
assistenze aeropor tua l i , 
trasferimenti, la s is tema--
z ione in camere dopp ie • 
presso l'hotel Jockey Club * 
(4 sielle), la pensione com-
pletetr-..;,- ;,.. • ; : ; . - " { " • • ' 



' S f . . . 

Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

•£ft*£A¥tó¥;¥iW;*;';*;*;W • v , v , v xX;W;X:X;X;X;K;!;x&X;iH*ft*x^*K*x*™ 
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William Shakespeare , Amleto 
Macbeth 

Re Lear 
La Tempesta'; 

Otello 
,-....-_ Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni , La locandiere 
Il servitore di due padroni 

Il campiello. 
I due gemelli veneziani 

La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Luigi Pirandello Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se vi pare) 

Il giuoco delle parti 
-' "',', ' • •- "" X'' Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berrétto a sonàgli 

. L a giara 
Liolà 

. I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 

: "> •• i ; ' . > ** . 

Ò<gnì lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio' "'" ' 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi ,'. ,• 
A r . - r -.< . j . •/-;*,/? * 'ali- '.'4 
Alessandro Manzoni" 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni .Pascoli ., .. ; , 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio; . 
Guido Gozzano 
0Ìnór,Campa;nà.; , LÌ-'Ì'^ .; 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 

l'Unità + libro 
lire 2.000 

•p=l 


